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.. • PARIGI, 9 

L ’ARRIVO di Adenauer a Parigi, per rimettere insieme 
i cocci del patto franco-tedesco, non fa che portare 
alla luce lo stato di erosione e di sgretolamento cui 
sono giunti i rapporti tradizionali in Europa e in campo 
atlantico. ,*.*>.*»la? ì-ì hi» .-.v‘ - '* / . . 

Per quanto nessuno pensi seriamente ad un rovescia- 
mento delle alleanze attuali, il motivo dominante è purtutta- 
via quello di un deterioramento profondo del blocco occiden¬ 
tale, che Couve de Murville ha riassunto nell’affermazione 
secondo cui un ritorno alla rigidità dei blocchi è inconce¬ 
pibile e che occorre un superamento della vecchia conce¬ 
zione della alleanza atlantica. « Siamo portati a pensare, ha 
aggiunto il 5 novembre il primo ministro Pompidou, chela 
configurazione attuale della Nato e la sua strategia non cor¬ 
rispondono a ciò che il governo francese considera utile 
e necessario per la difesa dell’Europa e della Francia ». Egli 
ha poi riconosciuto che la politica dei blocchi non consente 
un equilibrio durevole, e non facilita la coesistenza pacifica. 
Al tempo stesso, Pompidou ha ammesso che la partecipa¬ 
zione di Bonn alla forza multilaterale non fa che avvicinare 
i tedeschi al « diritto » di dotarsi a propria volta di armi 
atomiche, e si è chiesto se il progetto atomico multilaterale 
non abbia « una consistenza aggressiva, provocatrice per certi 
paesi, e se. esso non è in fondo diretto anche contro la 
Francia». > _ '.r * " t ' 

Queste argomentazioni contro il riarmo atomico di Bonn 
fono destinate ad investire l’asse principale della polìtica 
degli Stati Uniti e mettono a fuoco la crisi profonda di una 
concezione che voleva l’America sola tutrice e unico « scudo 
fornico » per gli alleati atlantici, cosi come quella che affi¬ 
na unicamente agli Stati Uniti, alla testa di un blocco di 
,esi occidentali, il ruolo di massimi interlocutori dell’URSS 
el dialogo per la coesistenza pacifica. . 

Il rifiuto da parte della Francia di firmare il trattato sulla 
ospensione degli esperimenti nucleari rappresentò, oltre 
l resto, anche un gesto di ribellione contro la leadership 
fornica americana, e contro l’ambiguità di una politica che 
tentre otteneva da Bonn l’adesione all’accordo, pattuiva sot- 
obanco un contratto che permetterebbe ai tedeschi occiden¬ 
ti di ottenere, grazie alla forza multilaterale, un potere di 
o-decisione sull’uso delle armi nucleari. D'altra parte, il 
olo reazionario di Bonn, divenuta in modo sempre più. 
centuato la longa manus in Europa della politica ameri- 
aria, non cessava di manifestarsi: violenta levata di scudi 
ontro Parigi per il riconoscimento della Cina, appoggio sfre- 
ato agli attacchi americani nel Tonchino, ■ opposizione 
ll’aumento dei crediti all’URSS, nota di protesta contro il 
attuto commerciale firmato da Patolicev a Parigi dieci 
torni or sono. Tutti i nodi sembrano, in questi giorni, essere 
enuti al pettine, e la possibilità per gli occidentali di ritro- 
are un’intesa nei vecchi termini appare impensabile. Sorge, 
campo atlantico, una bipolarità rappresentata da Washin- 
ton e da Parigi in opposizione aperta, e la « conciliazione * 
on potrà verificarsi che su di una diminuzione dell’egemo- 
ta americana e su un’articolazione dell’alleanza atlantica che 
.olga dalle mani di Washington il potere di decidere per 
onto di tutti. « La Nato è un paravento — ha detto in que- 
ti giorni con molta verosimiglianza il presidente francese •— 
na macchina per mascherare la manomissione dell’America 
ll’Europa. Grazie alla Nato, l’Europa è sotto il dominio 
ilitare degli Stàii Uniti». - 7 s ' 

e; - ■ 1 '■ • ■ • i v : 

L GRANDE SCISMA d’occidente ha postq di conseguenza 
tutte le organizzazioni europee, concepite in funzione 
americana, l’Europa comunitaria e .la Nato innanzi tutto, 
crisi aperta. Il trattato franco-tedesco è il primo accordo 
he rischia di saltare (e si ricordi che esso era stato appro¬ 
nto dal Bundestag con una prefazione particolare, in cui si 
iconfermava la fedeltà di Bonn a Washington). Se la con¬ 
sa tra Bonn e Parigi viene infatti riproposta in questo 
adro — vale a dire della contestazione dell’egemonia 
mericana da parte francese — si comprenderà come sia 
ira illusione ritenere che si possa arrivare a un • acco- 
odamento • tra francesi e tedesco- occidentali. Visto che 
e Gaulle ha posto Bonn di fronte all’ultimatum: o l'Europa 

l’America. - «•. —...— 

Ma il guanto della sfida è ormai lanciato non solo verso 
onn. ma anche verso gli altri partners europei, cui ; De 
ulte ha detto, attraverso Spaak, « non farò la politica 
ll’Europa con cinque americani ». I « cinque americani • 
e l’Italia in prima fila — che hanno vissuto finora alt’om- 
a degli Stati Uniti, contentandosi di un ruolo subalterno, 
gì rispondono a propria volta che se De Gaulle non vuole 
'Europa americana, essi non vogliono un’Europa francese. 
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Si moltiplicano le divisioni nella maggioranza 
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Il segretario delia DC accasato di essere inca¬ 
pace di controllare il fenomeno dei «franchi tira¬ 
tori » - Sceiba precisa, a proposito del suo discorso 
domenicale, di non avere mai detto che « il peri¬ 
colo comunista è scomparso » - Confermate le lodi 
scelbiane air« Avanti 
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e unità Irata re P U{ 

L'introduzione di G.C. Pajetta sul fallimento del Cvy ’jb /Tf 

centro-sinistra - Vivacissimo dibattito coi giórna- Kj%A/ t li C/ JL 1 

listi sui temi del socialismo, della democrazia, . 

delPautonomia del PCI • Ignorati i problemi nazio- Il segretario delia DC accusato di essere inca¬ 
nali • Le repliche di Pajetta, Barca e Perna - Un pace di controllare il fenomeno dei «franchi tira- 
.falso del solito Mangione ! tori»-Sceiba precisa, a proposito del suo discorso 

domenicale, di non avere mai detto che « il peri- 
di dedicatala!- lofi 'ìon'Tv"» 0 atampàbb 0 ." colo comunista è scomparso — Confermate le lodi 

ì ii r MJii v ?a!fl: : scelbiane all’«Avanti!» V 

te animata. Vi hanno parte- mento del centro-sinistra che ; 

cipato i compagni on. Gian- è strettamente collegato al , ieri Saragat ha risposto con dove l’on. Rumor ha tenuto il 
cario Pajetta, on. Luciano vostro bilancio quotidiano. una irritata, anche aspra di- suo discorso, l’unico partito 
Barca e sen. Edoardo Pèriià. Sé avessi il tempo di dire chiarazione aUe affermazioni della maggioranza che si è 
che hanno risposto alle do- qui quello che mi hanno chie- fitte da Rumor nel stto discor- mantenuto rigorosamente fe- 
mande di otto giornalisti, in sto di dire gli operai di To- s ó domenicale a Firenze. Ru- dele a un atteggiamento tal¬ 
gran parte centrate sulla vio- rjnot * duecentomila a orario mor aveva detto con tra- inerte‘ovvio è il PSDL All’os- 
lenta campagna antlcomunh ridotto con sàlarìo.V.ridotto, sparente riferimento a Sara- servaziótte dell’on. Rumor sul- 
st a .ìche, prendendo a preti- paturalnlehte! E si potrebbe g a t — che «don ci sembra la inopportunità di ipotizza¬ 
ste ì recenti avvenimenti del- dir loro una riforma che non che conferisca allo sviluppo re la possibilità di contingenti 
l’Unione sovietica, è stata còsta filila: lo statato dei la- della democrazia ipotizzare là e "momentanee convergenze 
scatenata dalla DC e da a|tri voratori à garanzia -contro il possibilità di contingenti e con i comunisti, si può osser- 
partiti della maggioranza go- ricatto padronale. E non si è momentanee convergenze con vare che il problema non si 
vemativa per evitare un di- mosso uh passo In questa di- i comunisti ». 11 riferimento porrebbe se i segretari dei 
battito sul fallimento del cen- rèzione. Se potessi dire qui e ra relativo ad alcune affer- partiti della maggioranza aves- 
troeinistra. Domande che quello che mi scrivono i pen- mazioni che, In quel senso, sero l’autorità necessaria per 
hanno assunte un tono chia- slonati' ih, centinaia di lette- aveva fatto Saragat alla « Tri- evitare la fioritura del feno- 
ramente provocatorio nello re: la loro pensione diminuì- b(raa elettorale » televisiva. meno dei "franchi tiratori” ». 
intervento del rappresateli- spe ogni giorno per l’aumen- Saragat ha reagito furibon- Dopo avere - citato presunti 
te dei settimanale del PSui. tato costo della vita. Ci sono do mettendo a rumore tutto « patteggiamenti » della DC 
il solito Mangione il quale centinaia di miliardi del fon- l’ambiente politico: « L’on. con il PCI « sullo scandalo 
si è lasciato andare perfino dò pensioni pagati dai lavo- Rumor sfonda una porta aper* dell’INGIC » e avere aggiunto 

a gesti plateau. -- - ratori, e .che cosa se ne fa? ta_ha detto_quando affer- che ciò «è anche in contrasto 

Moderatore della trastpis- Vengono investiti là dove do- raa i a necessità della preclu- con l'aureo ammonimento dei 

♦ : _.ti. ti #1 /%. ««aULam* __• • . . .. ~ . .. .. _• _it_ _ 



Piogge torrenziali sulla Sardegna (dove due pastorelli 
sono dispersi ed 1 danni ammontano a miliardi); pioggia 
violentissima su Roma, dove 11 traffico, ieri mattina, è 
rimasto paralizzato; bufere di vento e ancora pioggia 
(con lo straripamento di alcuni fiumi) su tutta la co¬ 
stiera adriatica: il maltempo infuria da due giorni su 
tutta Tltalia cd i meteorologi ne prevedono la conti- 
' nuazione ancora per diversi giorni. Nella foto: una strada 
di Roma dopo il nubifragio di ieri mattina. 

(Le notizie a pag. B) 


Oggi fermi anche impiegati, casellanti e operai 

i estende lo 
sciòpero# S 



« DI QUESTO PASSO il centro-sinlstra diventa 

semplicemente U para¬ 
vento di una politica di destra »: cos) ha dichiarato a 
Torino il socialista GIOLITTL 

Gli dà ragione II d.c. RUMOR quando ba affermato 
a Firenze che il centro-sinistra ba un solo senso: 
L'ANTICOMUNISMO. 

.le Infatti perfino SCELBA è'giunto a dichiarare: 
*■ Anche io che non sono mai stato tenero verso i so¬ 
cialisti, devo ammettere che il partito di maggioranza 
non poteva fare altra scelta che quella di centro-sini¬ 
stra ». Ed ha aggiunto: - In questi giorni io leggo con 
grande soddisfazione l’Avanti! perché in esso trovo 
riprodotti contro il comuniSmo discorsi che noi demo¬ 
cratici facevamo anche quando il PSI si presentava 
nelle elezioni unito ai comunisti Consiglio anche a voi 
la lettura dell’A vanti! 

CHI OGGI VOTA CENTRO-SINISTRA 

VOTA O.C. 

CHI VOTA D.C. VOTA CONSERVATORE. 

VOTA CONTRO IL PARAVENTO DI CEN¬ 
TRO-SINISTRA ! 

VOTA A SINISTRA, VOTA P.C.I. 


1 A SI TRATTA di un falso dilemma: il problema non 
riguarda soltanto il ruolo della Francia in'Europa, 

■ ma investe tutta la visione che gli europei hanno del- 
lleanza occidentale, la concezione conservatrice che fa del 
ito atlantico un ferreo blocco militare e dell’Europa comu- 
taria una terra di conquista aperta all’intervento ameri- 
no sia sul piano dell’invasione monopolista che su quello 
ilitare. Le carte della partita vengono adesso redistribuite 
i gli « europei • grazie alla rottura della leadership ame- 
ana che la Francia va operando, passando dalle proteste 
rbali alla minaccia di abbandonare e il Mercato Comune e 
Nato se gli Stati Uniti insisteranno nella creazione di una 
•za multilaterale. • 

Tutti i partners della Comunità appaiono preoccupati di 
Ile che vengono chiamate • conseguenze catastrofiche » 
l’Europa, ma nessuno sembra comprendere che ci si 
a di fronte ad una profonda fase di evoluzione della 
chic, statica concezione del mondo diviso in blocchi coni¬ 
ti, e che si apre invece l’occasione storica per elaborare 
politica estera indipendente dall’America, servendo gli 
ressi della propria nazione e della coesistenza pacifica, 
nudando, per quel che concerne l’Italia, a riconoscere 
Cina popolare, allacciando con il campo socialista un rap- 
o dinamico, rifiutandosi di farsi esaltatori di ogni atto 
ressivo degli Stati Uniti, opponendosi alla dotazione di 
i nucleari a Bonn e alla forza multilaterale. 

E* questa anche l’unica via per privare De Gaulle dell’or¬ 
lo ruolo di paladino della indipendenza europea e per 
mere invece, a propria volta, la forza e la statura di 
rlocutori validi nel complesso dialogo della coesistenza 
non può essere più — e non è già più — un diàlogo a 
fra Mosca e Washington. 

Jl « policentrismo » del mondo occidentale, accentuato 
'a vittoria laburista in Gran Bretagna, esplode clamoro- 
ente attraverso Fattuale crisi dell’Europa dei sei « della 
o aprendo a tutti coloro i quali non si intestardiscano 
’allineamento supino al verbo americano, nuovi o r izzon ti 
lasciano intravedere una evoluzione dei rapporti mon- 
i più articolata, ad un lirello più degno e più elevato, 
ollocando su basi più solide e più reati il futuro della 
ristenza. .. *. : -> » ... 

Maria A. Macciocchi 
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dal Concilio 

L'84 per cento dei padri respinge lo schema 
raccomandato da Paolo VI 
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A pag 3 


L’intervista di 


Luigi Longo 

Ms * ■ . '* , * - 

f: -. al settimanale 

> «Stern» 


pagno Pajetta. • non paga le tasse secondo Io pei. Ci mancherebbe altro! Saragat conclude: «Meglio 

* 1 : . (Segue a pag. 11) , «Del resto proprio a Firenze, ipotizzare momentanee e con¬ 
fi f PA IUTA Cari amici, tingenti convergenze per sven- 

** «unm q Uan ti at- ', ' ' ' ' ■ - . - __ tare le manovre dei "franchi 

tacchi contro t comunisti in .— ...... tiratori” e fare passare leggi 

queste settimane! E non par- ‘. . . - sociali giuste, che realizzare 

lo solo di «Tribuna elettore- .... Unfl Vfitfl7Sfino CAncflTiftnfllA patteggiamenti per soffocare 

le»: voi avete vistò anche il .. Wfia . VQFaZIOfie Sd1SaZIQnai6 scandali». Più che questa 

resto del programma televi- .7 ; —-:-:-- grottesca * gara fra i « primi 

sivo. quello che dovrebbe es- , , . . . , -'•••• della classe» in anticomuni- 

sere di tutti perchè paghiamo ■■ smo, interessa il tono di tut- 

ta la replica saragattiana e 
l’aperta accusa (anche perso- 

qunuru, tuo qui ac u uauuu ... - ■ • , h naie) ai 'Segretari de di non 

un minuto ogni 40 ore è già ; ^ 1 1 ' avere autorità per controlla- 

troppo. E questa volta che . ^ • ■ ’ m- re i « franchi tiratori ». 

• * ■ •-*- s — w m Portavoce socialdemocratici 

hanno successivamente preci- 

_ ___ _ . sato die in effetti Saragat è 

somme della vostra esperien- ... irritatissimo per la campagna 

za. considerate gli impegni .7 . . 7 _ « ^ che i gioitali vicini aya-DC 

assunti • e non mantenuti. . _ stanno facendo per dimostra- 

Quando abbiamo chiesto di P fi |1 ■ • re « una sorta di fìlocomuni- 

rìcordare che si vota per il .. .. UHI <HoPHBllHaP ■ smo dei socialdemocratici» 
sindaco di Torino e dì Bolo- / ‘ rispetto «al puro anticomuni- 

gna e non per il presidente l’Al npr canto rfoì Ofidp IUSDÌIHIO In SChiltlA smo dc »• Orlandi ha aggiunto 

del Soviet di Mosca, c’è stato L H aui ' ICSyillgB IO SCIICma che u PSDI non .ha mai par- 

uno scandalo quasi che noi . 7 rACCOIllAIHKltO 03 PSOlO VI : lat0 di «convergenze* con il 

volessimo sfuggire alla rea!--. . .. . .._ • PCI ma solo di «utilizzazione 

tà. come se la vostra vita *■' * ' possibile» di voti>comunisti 

quotidiana non fosse prima Non era mat avvenuto: U per il rifacimento totale dello in Parlamento. I sodaldemo- 

di tutto la realtà. Concilio ha messo in minoranza.schema e solo 311 hanno mo - oratici poi insistono molto sul 

, ,_ iM - . O Papa, sia pure nel modo (n- strato di’gradire il testo pre- « filncnmuni«nio » di La Pira 

Ma che cosa hanno dimo- diretto e * privo all'apparenza sentalo. Due i suffragi nulli. r.i r . n7P T « «t»» », a 
strato queste settimane? di drammaticità caratteristico Avevamo già rilevato l'altro ? 

Hanno dimostrato che noi delle mosse ecclesiastiche. La giorno che l'iniziativa di Paolo ‘?*° 1 che si sono anretta- 
parliamo chiaro a Roma co- presa di postetene ho aita mis«- VI nei confronti del Concilio ti a dire-che.-Rumor stima 
me « Mosca. Hanno dimostra- ra schiacciante poiché è •ftr- era venuta subito dopo un di- enormemente Saragat e che 
to che noi siamo un partito mata - daU'ottantaquattTo per scorso molto drastico rivolto - a non si può parlare di « rotto- 

autonomo. che seguiamo la padri che leri hQnno SZFSSLZ ÌTJShUi* re ’ fr *-‘ 

nostra via la via democrati- votat ° . Quindi dei poveri e ignari pel- caso; « tratterebbe solo di 

ca italiana verso il sociali- ^ andata cosa. Paolo Vi era 10 inevitabili « piccole polemiche 

h. «ceso nettatila di San Pietro - avevano ascoltato Per riaffer- e ] ettora ij , 
smo. Quello che Togliatti ha chJ 9egue ^ cronache del Va- mare l autorità del papato. Non e u 

lasciato nel suo testamento: ticano ll lo ricorderà — per ^ P° d pensare infatti che le In realtà la reazione sara- 
una vìa italiana per gli Ha- perorare l’approvazione dello Parole del Pontefice non tignar- gattiana va inquadrata nel cli- 
lìanì. E perchè gli altri Urla- schema nll'attimtà missionaria dassero ijn primo luogo le pre- ma di cr es cente tensione e 
no, e perchè tacciono insie- della Chiesa Una raccomanda- assise ecumeniche, le qua- concorrenza che anima le for¬ 
me? Perchè sollevano quel rione autorevolissima e straor- Z,%°. 1 ze di governo in questo pe- 

« polverone^ anti-comunista, ***** consuetudinaria dSla ^o: arrivati al pettine elet- 

corae ha detto U socialista rfif JETiVÌ. Chiesa, nonché. per riflessa a torale i nodi del fallimento 

Antonio Giotitti? Tacciono, jy IapOTO * soOe^are^Sù faHl1 fermenti neFmondcTcat- del centrosinistra, ciascuno 
perchè non vogliono, rispon- ampio consenso possi bile. tolico. ... . ., cerca di scaricare sugli altri 

dere del loro fallimento, ur- Già sabato, durante la dlscns- Polemica immediata^ dun- il peso delle responsabilità. A 
lano per impedirvi di ricor- sione, si era delineato un at- quéi Può darri. Una cosa è cer- quel punto il maccartismo di 
dare la vostra stessa r espe- teggiamento comune n tutti gli ta: fl.coto di ieri è, in generale, maniera sul « caso » Krusciov 
rienza. E* il fallimento del orateti - intervenuti, tutt'altro una contestazione aperta del non serve più e la lotta si fa 
centro-sinistra, ammesso di ?J m r <ÌTÌtà '. lacerante in seno alla coali- 

che vi hanno creduto In buo- raccomandazione - da suonare Innovo o restaurato: questo è *** 1 duro inter¬ 
na fede. ■ necessariamente come m prò- affare dei teoloaU della colle- *ento di Saragat — destinato 

L’on. Riccardo Lombardi nuncìamento. un calcolato atto OiàlUà che il Concaio ha af- cerio a ripercuotersi nei di¬ 
fu uno dei firmatari del pri- di m autono mia. fermato con netta maggioranza scorsi elettorali dei due partiti 

mo accordo, e Antonio Gio- Su ^làrado le manovre , non a —segue quelli assai più chiari 

liuti tu uno del ministri del c * rt “ « Giolitti. di lombardi, di La- 


e- tPAOTA 

tacchi contro i comunisti in 
queste settimane! E non par¬ 
lo solo di «Tribuna elettora¬ 
le»: voi avete vistò anche il 
resto del. programma televi¬ 
sivo. quello che dovrebbe es¬ 
sere di tutti perchè paghiamo 
i canoni. Noi coipunisti, in 
Italia, • abbiamo un vóto su 
quattro, ma qui se ci danno 
un minuto ogni 40 ore è già 
troppo. E questa volta che 
dobbiamo parlare noi, voglia¬ 
mo ricordare agli elettori per 
che cosa votano. ’ Tirate, le 
somme della vostra esperien¬ 
za. considerate gli impegni 
assunti > e non mantenuti. 
Quando abbiamo chiesto di 
ricordare che si vota per il 
sindaco di Torino e di Bolo¬ 
gna e non per il presidente 
del Soviet di Mosca, c’è stato 
uno scandalo quasi che noi 
volessimo sfuggire alla real¬ 
tà. come 1 se la vostra vita 
quotidiana non fosse prima 
di tutto la realtà. 


,,«« Arni mini«tri Hai «"««n cniamauIcw» ancora m ano, ueut 

ir 01 vota 1601 ri «"te pronunciati 1 e di tutti i conservatori. 


primo governo Moro: oggi 
riconoscono che questa poli¬ 
tica è U paravento di una 
politica di centro, di destra 
addirittura, ha detto Anto¬ 
nio Giolitti l’altro giorno. E 
la sinistra democristiana, I 
sindacalisti, Fanfani? Anche 


pronunciati « Malfa stesso e le critiche di 

eì ?-r,ì Fanfani e di ForUnL Dentro 

7 ~ . -— - SSSlfa eJ^mmSaT’hTS^ * twxi DC, o del PSI. 

Wh òsi de) Partite toro che seguono quotidiana~ P* «filoni- di ve r s e , partiti e 
■muta italiano è con» uomini che fi ritengono me¬ 

le ore 9 di già- 


vedi U 


▼KB 


UNICI AL MONDO, i vescovi italiani si so- 

’ ' no trasformati anche 
quest’anno in galoppini elettoralL ... 

In nome della morale, dicono di votare per Q più 
immorale dei partiti, la D.C. 

In nome della religione, dicono ai mercanti di star¬ 
sene indisturbati nel tempio. 

Questi interventi non colpiscono noi comunisti, non 
colpiscono gli 8 milioni di elettori comunisti e quelli 
tra di loro che hanno uds fede religiosa. . 

COLPISCONO E MORTIFICANO I VA¬ 
LORI RELIGIOSI, che », frate oneri» non ntf. 

schia - agli interessi, demo- 

cristiani 

VIOLANO LE REGOLE DEMOCRA¬ 
TICHE, coartando la libertà di coscienza. 

SI INDIRIZZANO CONTRO IL MON- 

DO LAICO e fi 11 Oleati stessi della D.C, che 
cosi vengono ripagati della loro 
docilità. . 

Sono il contrario delle indicazioni e preoccupazioni 
pastorali e religiose — non mondane e padronali — 
di GIOVANNI XXiri 

I LAVORATORI CATTOLICI E I DEMO¬ 
CRATICI HANNO ORA UN MOTIVO 
DI PIU* 

PER VOTARE CONTRO LA D.C. E CON¬ 
TRO CHI CERCA LA RISSA, 

PER VOTARE PER II P.C.I. E PER 
CM VUOLE IL DIALOGO E L'UNITA’. 


(Segue fu ultime pagina) I (Segue in ultime pagine) 


Gravi conseguenze sul 
traffico ~ I dirigenti so¬ 
cialisti riconfermano la 
piena adesione alla li¬ 
nea del sindacato - Da 
oggi 5 giorni di sciopero 
nei servizi doganali e 
venerdì del personale 
viaggiante PTT 


Da questa mattina inirte 
sciopero degli impiegati e t 
nici delle ferrovie organizza 

• nel SINFAT. Scioperano Oj 
gi, inoltre, 11 personale del 
officine ferroviarie e del w 
vizio lavori; 'gii assuntori < 
stazione e ai passaggi a live 
lo; gli addotti alle manutenzii 
ni (tre ore e mezza prima del 
fine di ogni turno). E tutto c 
si aggiunge allo sciopero d 

• personale viaggiante e del « 
; pistazione (quest’ultimo prodi 

mato anche dal sindacato ai 
tonomo SNACS) Hanno ritiri 
' to Io sciopero, invece, i fui 
donar! di grado A che Neni 
ha convocato promettendo ] 
accoglimento delle loro 1 
chieste. • 

• Si ■ verifica, ' puntuahnent 
quanto era stato previsto: *] 
sciopero si estende a tutti 1 d 
pendenti — ugualmente colpi 
da una politica di blocco tota 
di ogni spiraglio di trattatili 
sulle retribuzioni — provocai 
do la paralisi del traffico. Mot 
togne di merci giacciono & 
. depositi delle stazioni, e sor 
quelle merci che dovrebbe] 
dare — secondo le vedute «pn 
duttivistiche » dell’attuale dir 
genza governativa — quell’ai 

• mento di entrate a cui l'Aziei 
. da ferroviaria mira. I cittadii 

- limitano ormai alllndispensafr 
! le l'uso della ferrovia, ridoti 

! .quasi a zero fuori delle ora » 
: andata-ritorno dal lavoro e da 
la scuola. > ... . 

n governo sapeva eoa ami 
! lezzo quello che sarebbe avvi 
nuto. Lo ha saputo eoo setti 
mane, mesi di anticipo. Per ti 
toni problemi — che stanno si 
tappeto da anni — si può dii 
; che il governo sapeva quanl 
sarebbe potuto avvenire fino d 

- quando ri è costituito. L'o: 

• Preti e I suoi colleglli di g t 

- verno, nel firmare con la CIS 
■ e lUIL l’accordo separato di 
*■ 25 giugno 1964. sapevano cti 

la discriminazione operata coti 
tro la CGIL e I ferrovieri avrei 
: be condotto inevitabilmenl 
alla lotta Pur sapendo tutto eli 
il governo ha portato avan 
una linea che ha inasprito i 
massimo 1 rapporti sindacali, h 
sollecitato la risposta - unitàri 
1 e decisa di cui è testimoniam 
Io sciopero In corso. 

I dati, compresi quelli eh 
stanno nei comunicati del mi 
tosterò dei Trasporti, parlai] 
chiaro. Si contano sulle dita 
treni partiti nelle ore di scic 
' pero, ed oggi saranno ance 
, meno. Dappertutto viene m 
inalata la partecipazione da li 
vorat ori g ià aderenti alla CIS 
e all’UIL agli scioperi, eo 

: (Segue in ultima pagina) 
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Clamorosa catena di scandali 
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negli enti pubblici:diTrapani 
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Misure fiscali e conglobamento alla Càmera 
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Consigliere liberale arrestato 
per attentati dinamitardi 




ìuménto 


: ogni giorno 


3 miliardi e 300milioni in più 


Tentava di « convincerà » con cartello di tritolo 
I costruttori della zona a cedergli una parte dei 
profitti degli appalti di lavori pubblici ■ Arrestati 
e denunciati soltanto gli avversari dei gruppi 
dirigenti della DC 


-- Tesseramento 19® 


* i?' 




• Dal nostro inviato 

TRAPANI. 9 

La tempestosa viglila eletto* 
rate siciliana (caratterizzata da 
scandali a catena nelle ammi¬ 
nistrazioni municipali de, con 
arresti, incriminazioni e denun- 
cte di sindaci e di assessori), 
segna ora a Trapani, un nuovo 
clamoroso e, diciamolo pure, 
inaspettato momento che coin¬ 
volge anche II gruppo dirigente 
liberale ed alcuni settori dissi¬ 
denti della DC, dando un qua¬ 
dro sconcertante di collegamen¬ 
ti tra criminalità mafioso, sotto¬ 
governo e spirito democristiano 
di vendetta. 

Ecco, in sintesi, cosa è acca¬ 
duto tra sabato ed ieri nel ca¬ 
poluogo ed in un altro grosso 
centro della provincia. A Trapa¬ 
ni i dirigenti dell’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari sono stati 
denunciati per peculato, con¬ 
cussione aggravata, abuso di po¬ 
tere ed interesse privato in atti 
ufficiali. Sono stati così arre¬ 
stati l’ex sindaco democristia¬ 
no della città, avv. Serralno, 
che dell’IACP è stato sino ad 
ora il direttore, ed un funzio¬ 
narlo dello stesso istituto, l'in¬ 
segnante Aldo Ippaso; mentre 
l’ex presidente delie Case popo¬ 
lari è stato incriminato a piede 
libero per correità in alcuni di 
questi reati: si tratta dell’on. 
Domenico Adamo, ex deputato 
regionale del PLI ed ora capo¬ 
lista, per lo stesso partito, alle 
elezioni comunali di Marsala. 

I tre sono implicati in una se¬ 
rie di sporche faccende ( asse¬ 
gnazione illegale di alloggi, 
sfruttamento dell’apparato e di¬ 
storsione dei fondi dell’IACP a 
fini elettorali, agevolazioni nel¬ 
la costruzione di villini ecc.ì, su 
cui la Magistratura stava inda¬ 
gando da due anni. 

A Castellammare del Golfo, 
intanto, la polizia metteva pun¬ 
to all’inchiesta sul ripetuti at¬ 
tentati dinamitardi compiuti 
nella zona (e che avevano pro¬ 
vocato la semidistruzione delle 
ville di tre appaltatori), arre¬ 
stando due mafiosi e spiccando 
mandato di cattura contro un 
terzo mafioso, che però, nel 
frattempo, se ne è andato *da 
turista » negli Stati Uniti, non 
già con documenti falsi, ma mu¬ 
nito di passaporto regolarmente 
concessogli, in questo clima di 
antimafia, dalia Questura di 
Trapani Uno dei due perso- 


Proposta 
di legge del 
P CI per gli 
iati locali 

Una nuova proposta di legge 
a favore dei Comuni si è ag¬ 
giunta alle altre due già presen¬ 
tate al Senato e alla Camera. 
Le tre proposte di legge costi¬ 
tuiscono dei provvedimenti 
straordinari ed urgenti a favore 
delle finanze degli Enti locali, 
che 1 comunisti propongono co¬ 
me misure «congiunturali» per 
fronteggiare la minaccia di pa¬ 
ralisi che incombe sulla vita 
amministrativa dei Comuni e 
delie Province. 

La proposta di legge presen¬ 
tata dai compagni Lenti, Raf¬ 
faeli!. Minio ed altri, affronta 
alcune delle maggiori lacune 
della legge n. 246 istitutiva di 
un'imposta sugli incrementi di 
valore delle aree fabbricabili, 
che vide la luce nel marzo 1963 
ma che fu snaturata nei suoi 
contenuti e In gran parte privata 
dulia efficacia necessaria a con¬ 
seguire lo scopo assunto di col¬ 
pire seriamente la speculazione 
sulle aree fabbricabili e i gi¬ 
ganteschi profitti realizzati dal 
privati, e nel contempo di for¬ 
nire a! Comuni nuovi mezzi 
finanziari per fronteggiare le 
loro pressanti necessita. I co¬ 
munisti propongono di estende¬ 
re anche al Comuni inferiori 
ai 90 mila abitanti la facoltà di 
applicare l’imposta sui plusva¬ 
lori realizzati nelle cessioni di 
aree avvenute nel tre anni pre¬ 
cedenti la deliberazione di ado¬ 
zione della legge, eliminando 
una ingiustificata discriminazio¬ 
ne fra Comuni grandi e Comu¬ 
ni minorL 

L'ibrìdo compromesso che ba 
dato i natali a questa legge, pat¬ 
teggiato fra il primo governo di 
centro-sinistra, la DC e ! libe¬ 
rali. ha fatto si che al Comuni 
fosee dato uno strumento quan¬ 
to ma! macchinoso, contraddit¬ 
torio, lacunoso, che favorisce le 
contestazioni, le Interpretazioni 
capziose, la formazione di un 
contenzioso massiccio. Chi r.e 
trae beneficio sono ancora gli 
speculatori. Le modificazioni 
proposte dal comunisti consen¬ 
tono, appunto, di rimediare ad 
alcune delie maggiori deficienze 
di ima legge che va riveduta 
radicalmente. 


Agli 

abbonati 


Le adopera ferroviarie 
ssA caasaro ritardi Mila 
cMNfsa dagli abboaa- 
mestt. CI adiriamo fin* 
■cote ces I assiri ab- 


naggl tratti in arresto è • Don - 
Diego Plaja. la cui quatifica di 
capomafia del paese è più nota 
di quella, certo più ufficiale, di 
consigliere provinciale in ca¬ 
rica del PLI, lo stesso partito 
nel quale ora milita suo cugino, 
il deputato regionale on. Baro¬ 
ne, già democristiano. 

L'altro arrestato, è Giuseppe 
Magaddlno, genero di Diego 
Plaga e figlio di Gaspare, il 
boss emigrato, ed aspirante ap¬ 
paltatore. I tre debbono rispon¬ 
dere di associazione per delin¬ 
quere, danneggiamento aggra¬ 
vato, violenza privata aggrava¬ 
ta, simulazione di reato, porto 
abusivo di armi e di materiale 
esplosivo: mezzo codice pena¬ 
le, insomma., Il gruppetto non 
teneva certo di buon conto i 
principi classici del liberismo 
economico: con cariche di tri¬ 
tolo e tubi di gelatina preten¬ 
deva infatti di » convincere * i 
costruttori della zona a cedergli 
una p arte dei profitti di reddi¬ 
tizi appalti di opere pubbliche, 
a scanso di guai peggiori. Ma 
le cose ad un tratto pigliarono 
una piega imprevista per il ri¬ 
fiuto di un appaltatore di pa¬ 
gare il » pizzo ». 

Il ' consigliere liberale don 
Diego Plaja decise di dare una 
lezione al ribelle e fu cosi che, 
il primo di gennaio di quest’an¬ 
no, saltò in aria la casa del co¬ 
struttore Vincenzo Bongiorno: 
la « lezione » non fu intesa da 
un altro appaltatore anche lui 
restio a pagare: Francesco Mar¬ 
chese; ed anche la villa di co¬ 
stui fu cosi rasa-al suolo, circa 
un mese fa. Ma .quando la po¬ 
lizia cominciava a nutrire qual¬ 
che sospetto nel confronti del 
terzetto mafioso ecco che salta, 
appena due settimane fa, pro¬ 
prio la casa di Giuseppe Magad- 
dino. Minaccia, vendetta, o si¬ 
mulazione? 

La polizia ha scelto quest'ul- 
tinui pista e in poco tempo è 
giunta al bandolo della intri¬ 
cata matassa. 

Questi i fatti. Ma essi hanno 
bisogno di un commento per 
essere valutati appieno. Innan¬ 
zitutto, sla nei protagonisti ca¬ 
rne • sullo sfondo, c’è una co¬ 
stante; figure ed ambiente ap¬ 
partengono ad una delle barri¬ 
cate opposte a quella della DC. 

Difatti, Serraino, l’ex sinda¬ 
co di Trapani, arrestato giorni 
fa, aveva abbandonato la DC, 
vedi caso, appena un mese fa, 
dopo avere denunciato in pieno 
Consiglio comunale che la Giun¬ 
ta democristiana, insensibile 
agli addebiti e alle critiche 
mossele da una commissione re¬ 
gionale d’inchiesta sulle specu¬ 
lazioni edilizie, si rifiutava di 
dimettersi. Certo, alla luce dei 
fatti emersi in'questi giorni, il 
contrasto nel gruppo diriqente 
de non appare certo uno scon¬ 
tro tra titani della moralizzazio¬ 
ne; ma è sintomatico il fatto 
che mentre Serraino se ne va in 
galera. Il gruppo dirigente de 
(quello stessa gruppo che pure 
aveva eletto Serraino sindaco 
l'anno scorso, quando l’inchie- 
sia della Magistratura alle case 
popolari era già aperta, e che 
gli aveva tenuto caldo il posto 
di sottogoverno) se la cava per 
il rotto della cuffia e anzi, ora. 
ha in mano un'arma polemica 
contro le frange dissidenti del 
partito. 

Sarà sempre e soltanto per 
una coincidenza, ma anche gli 
arresti e le denunzie a carico 
di esponenti liberali (l’onorevo¬ 
le Adamo per il caso dellTACP, 
» don - Diego Plaga per gli at¬ 
tentati di Castellammare) sono 
un grosso affare per la DC tra¬ 
panese tanto colpita, anche in 
un recente passato, dalle ope¬ 
razioni antimafia (i dirigenti 
bonomlanl arrestati o spediti ai 
confino, gli amministratori co¬ 
munali indicati come respon¬ 
sabili di speculazioni di ogni 
genere, ecc.). Anche qui — oh, 
le circostanze fortuite della vi¬ 
ta! — si tratta di avversari del¬ 
la DC o, in ogni caso, di ex 
suoi amici che rischiavano di 
procurare fastidio ai de nelle 
imminenti elezioni amministra¬ 
tive. Per fare l'esempio più illu¬ 
minante. Diego Plaga era de fi¬ 
no a qualche anno fa (come il 
suo parente onorevole Barone, 
del resto) e il « tradimento « 
non gli è stato mal perdonato. 
C’è anzi chi sostiene che la lar¬ 
ga influenza elettorale che Die¬ 
go Plaja aveva continuato od 
esercitare a Castellammare, po¬ 
teva alla lunga dare serii fasti¬ 
di alla DC che vedeva mesta 
in forse la possibilità di una 
sua ulteriore espansione. Da no¬ 
tare che Castellammare è pa¬ 
tria e regno incontrastato del 
ministro Mattarello-, 

Che questa gente se ne vada 
in galera è certamente un fatto 
positivo, seppure tardivo: gli è, 
tuttavia, che Serraino e Diego 
Plaga non seno gli unici a me¬ 
ritare il carcere. A Palermo, 
l'ex sindaco Lima è stato chia¬ 
mato direttamente in causa da 
una sentenza istruttoria per i 
suoi rapporti di amicizia con i 
gangsters La Barbera: a Cata¬ 
nia e a Siracusa gli assessori 
comunali ai Lavori pubblici, ri¬ 
spettivamente Succi e Schiaro, 
sono sotto procedimento pena¬ 
le per peculato; ad Agrigento 
addirittura l'intera Giunta co-; 
munale è stata denunciata per 
associazione a delinquere; e 
l’elenco potrebbe continuare a 
lungo facendo risaltare come 
in un solo caso, a Messina, l'as¬ 
sessore ai Larori pubblici, 
D’Angelo, sia andato a finire 
in galera ma, dopo tre mesi, ab¬ 
bia ottenuto la libertà provviso¬ 
ria. Che, per faso. fa tessera 
della DC in tasca rappresenti 
un semaforo rosso posto davan¬ 
ti al portone del carcere? 

I 
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La federazione 
di Trieste all* 80% 

Buoni risultati nel Cremonese - Successi della FOCI 


I La Direzione del Partito ha fissato per 

• oggi una « tappa di controllo » sui risul- 
I ' tati ottenuti nella prima fase della cam- 
| 1 pagna di tesseramento e reclutamento, che 

ha avuto il suo lancio con le «4 gior- 
I nate ». Tra poche ore saremo quindi in , 
I grado di fornire al nostri lettori un pa- 
I norama complessivo dei risultati finora 
| ottenuti. Diamo, frattanto, notizia di altri 
1 successi comunicati direttamente dalle or- 
I ganizzazioni del Partito alla nostra reda- 
I zione. , 

I CICUA I compagni della Sezione Gram- 
| JltnA scl dl Abbadia San Salvatore han- 

• no inviato alla sezione Organizzazione del 
I Comitato centrale un telegramma con il 

• quale annunciano di aver superato nel 

I tesseramento il 100% degli iscritti del 
1 1964. 

I PADOVA La campagna procede rapida- 
I rAVVIA men te e con energia sla in 

• città che In provincia. Ai risultati delle . 

I sezioni Porcellini, Terrangera e Campo- , 
1 rese, di cui abbiamo già dato notizia. 

I sì aggiungono quelli della sezione di Sao- 
, nara, giunta al 130% degli iscritti del ‘64 
I con 21 reclutati. 

(g - * * * ' / 

I IfAVADA Significativi i risultati conse- 
I HVVAJIA g U iti nella campagna del tes- i 
. 1 seramento alla Federazione Giovanile Co- 
I munista novarese. Tre le sezioni al 100%: 

I ~ Lumellogno, Cavallino e Sara. Le sezioni 
Ve veri e Gramsci sono al 50%. Castelletto 
| e Borgo Ticino al 40%. ( 

l fDFMAMA " Lo slancio e l'entusiasmo del .' 
I VHtrlWHA compagni ha consentito di 
1 raggiungere un primo lusinghiero risul- 
I tato: il 26% degli iscritti ha rinnovato la 
I tessera. Sono 2.500 i comunisti cremonesi 
che hanno raccolto l'appello del Partito 
j nel corso delle «quattro giornate». 

• Le sezioni che hanno raggiunto il ri- 
■ sultalo più significativo — vale a dire il 
| ‘ 100% .degli iscritti — sono quelle di San 

Daniele Ripa Po. Crotta d’Adda, Bordo- , 
I lano e Castel Visconti: altre 15 sezioni . 
I , hanno già • ritesserato dall'80%. al , 60% , 
| d egli Iscritti. 


L'azione di reclutamento ha consentito | 
la iscrizione al Partito di 40 nuovi com¬ 
pagni: la sezione che ha dato il contributo 
più decisivo è quella di Crotta d'Adda, 
che conta 12 nuovi iscritti. Contempora¬ 
neamente al tesseramento al Partito è 
iniziato quello alla Federazione Giova¬ 
nile, che ha ritesserato al partito il 21% 

' dei giovani comunisti. A Stagno Lom¬ 
bardo, il circolo giovanile ha già tesserato 
alla FGCI 11 nuovi Iscritti. 

flIUEA Procede, In tutto il Cuneese, con 
- luniv SUCC esso, il tesseramento 1965 al 
PCI. Numerose sono le sezioni che hanno 
, raggiunto percentuali elevate. Tra esse, 
Garesslo (50%). Busca (50%), Racconlgi 
(42%). Bra (40%), Caragìlo (38%). Or- 
mea (36%). Saluzzo (31%), Borgo S. 
Dalmazzo (30%), Fossano (25%), Alba 
(19%). Sommariva Bosco (20%). 

TDIFtTF ' La Federazione comunista trie- < 
IKIUII stina è giunta all'80% del tes¬ 
seramento 1965 ed ha reclutato 130 nuovi 
membri al partito. Le sezioni che hanno : 
raggiunto o superato l’obiettivo contri¬ 
buendo così a questo successo, sono le 
seguenti: Campi Elisi (115%, 14 reclutati), 
Sgonlco (103-5), S. Luigi (103-10). Arse- 
. naie, Borgo S. Sergio, Vecar, Vostok, Roz- 
zol, S. Croce, Prosecco, Contovello, Con- ■ 
conello, Monrupino, S. Giuseppe, Porto, r 
Fabbrica macchine S.. Andrea. Xacegat. ■’ 
Altre sezioni non hanno ancora raggiunto 
l’obiettivo, tuttavia si sono distinte nel 
proselitismo: S. Giacomo con 15, S. Anna 
con 21, Centro cittadino con 23, Muggia 
con 8 reclutati. La FGCI è al 55%. 

Tutte le Federazioni tir ì n 2: 

legrafa r e 

alla Direzione del Partito, entro questa 
mattina. 1 risultati raggiunti nel tessera¬ 
mento e nel proselitismo 1965: totale tes¬ 
serati al Partito, tesserati alla FGCI, re- , 
clutati al Partito e alla FGCI, numero 
delle'sezioni e dei circoli che hanno rag¬ 
giunto 11 100%. ' ,f ~ ' | 


Senato 


Destre unite contro 
i mutui ai contadini 

PLI e MSI hanno tentato di far sospendere il dibattito sulla proposta di 
legge, invocandone l’incostituzionalità — L’intervento di Terracini 


Il Senato ha iniziato ieri 
la discussione della « stral¬ 
cio» alla proposta governa¬ 
tiva per il-riordino fondia¬ 
rio, riguardante i mutui qua¬ 
rantennali all’1% per l’ac¬ 
quisto della terra da parte 
dei contadini e quinquen¬ 
nali al 2% per l’acquisto di 
macchine, .j attrezzi e be¬ 
stiame. : 

In apertura di seduta, il 
liberale TRIMARCHI aveva 
jproposto • ■ una sospensiva, 
chiedendo che il disegno di 
legge fosse rinviato in com¬ 
missione agricoltura e che 
questa sentisse il parere sia 


del CNEL, sia delle commis¬ 
sioni Finanze e Tesoro e Giu¬ 
stizia. La proposta liberale è 
stata appoggiata dai missini. 
Le destre, come già in oc¬ 
casione della legge sui patti 
agrari, hanno sollevato an¬ 
che questioni di incostituzio¬ 
nalità. « - 

L’inconsistenza delle loro 
tesi è stata ampiamente rile¬ 
vata dal compagno TERRA¬ 
CINI, il quale, ricordato che 
l’iscrizione del disegno di 
legge nell'ordine del giorno 
della seduta di ieri era stata 
deliberata all'unanimità nel¬ 
la riunione dei capigruppo, 


IN BREVE 

i 

Posto natalìzia: appello del ministra 

n ministro delle PP.TT ha rivolto una viva esortazione 
al pubblico affinché invii con anticipo la‘corrispondenza ed i 
pacchi in occasione delle feste natalizie e di fine d'anno. La 
concentrazione della corrispondenza e dei pacchi negli ultimi 
giorni precedenti le festività provoca paurosi ingorghi negli 
uffici postali con conseguente ritardo nel recapito. 

/ « k 

s • 1 

Convegno Intemazionale sulla scuola 

Un convegno internazionale sulla 1 legislazione scolastica 
comparata si terrà la prossima settimana a Trieste per iniziativa 
dell'Associazione insegnanti italiani della Venezia Giulia. Le 
relazioni saranno tenute dal prof, Baker deH'Oregon College of 
Education. dal delegato dell’Associazione Italia-URSS prof. 
Daziano e dal Console di Svezia, Gegolimich. k 

Incidenti: sette proposte di legge 

La commissione Trasporti e Giustizia della Camera ha Ini¬ 
ziato l'esame di sette proposte di legge per la disciplina della 
circolazione stradale, che provoca un morto ogni ora ed un 
ferito ogni tre minuti. Tra le misure previste figurano arresti 
domiciliari, divieto di circolare nei giorni festivi, visite medi¬ 
che ed esame di idoneità, ritiro immediato della patenti di 
guida ed iscrizione sullo stesso documento delle Infrazioni com¬ 
massa. obbligo di cambiare i pneumatici giunti ad un certo 
limite di • usura, ecc. Fra le altre misure previste per l 
«pirati della strada» figura l’obbligo di frequentare la dome¬ 
nica un corso di scuola guida. La Commissione preveda di 
varare le disposizioni entro il mese di gennaio prossimo. 

r • , * 1 .*•* , . ’ 

Sospese 385 patenti • 

- In una settimana, dal 26 al 31 ottobre scorso, sono state 
sospesa 385 patenti di guida per Infrazione al Codice della 
strada. Nello stesso perìodo 1 Prefetti hanno revocato 96 pptentL 


ha sottolineato: 1) che il pa¬ 
rere sul disegno di legge del 
governo espresso dalla se¬ 
conda commissione perma¬ 
nente (Giustizia) vale anche 
per la legge-stralcio; 2) che 
non occorre qn nuovo parere 
del CNEL, in quanto il dise¬ 
gno di legge in esame è una 
parziale concretizzazione dei 
risultati della conferenza na¬ 
zionale dell’agricoltura (con¬ 
vocata, a suo tempo, proprio 
dal CNEL); 3) che l’eccezio¬ 
ne di ordine costituzionale 
è infondata, in quanto l’inco¬ 
stituzionalità di una legge in 
atto (quella relativa al «pia¬ 
no verde », agli enti di rifor¬ 
ma e di colonizzazione, con 
cui è stata conferita una de¬ 
lega al governo) che, secon¬ 
do i liberali, si rifletterebbe 
.sul provvedimento in esame 
non è stata sancita dalla Cor¬ 
te Costituzionale, né è stato 
aperto a tal fine alcun pro¬ 
cedimento. 

Contro la proposta di so¬ 
spensiva ha parlato anche il 
sen. JANNUZZI (de). La ri¬ 
chiesta dei liberali i stata 
quindi respinta a larga mag¬ 
gioranza. . 

Ieri, sono intervenuti i se¬ 
natori PUGLIESE (de) TOR¬ 
TORA (psi), e TEDESCHI 
(psdi) a favore del provve¬ 
dimento; il sen. GRASSI 
(pii) contro. 

Grassi ha ripetuto le tesi 
della destra agraria insof¬ 
ferente di qualsiasi misura 
che, in qualche modo, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
possa scalfire gii attuali pri¬ 
vilegi della grande proprietà 
e dell’impresa. 

• Una difesa d’ufficio - del 
provvedimento, non priva di 
accentuazione elettoralistica, 
è stata quella del sen. Tor¬ 
tora, il quale ha fra l’altro 
affermato che il disegno di 
legge realizzerebbe «la fu¬ 
sione delle funzioni di pro¬ 
prietario e di imprenditore », 
e costituirebbe il « felice co¬ 
rollario » della legge sui pat¬ 
ti agrari la quale — a detta 
del senatore socialista — 
avrebbe «abolito la mezza¬ 
dria ». 

Il Senato toma a riunirsi 
questa mattina. 


Saranno I lavoratori a 
fama la maggiori spasa 
anche sotto forma dal- 
l’aumento del prozìi 
che il provvedimento 
determinerà • Gli inter¬ 
venti del compagni Len¬ 
ti, Nicoletto, Vespignanl 


Il disegno di legge sul¬ 
l’aumento dell'IGE, che fu 
già bocciato nella forma di 
decreto legge dal Senato alla 
fine del settembre scorso e 
poi ripresentato ed appro¬ 
vato, in quella sede è giunto 
in discussione ieri a Monte¬ 
citorio. A questo provvedi¬ 
mento è stato abbinato anche 
il disegno di legge che au¬ 
menta a carico dell’ENEL la 
aliquota dell’imposta unica 
sull’energia elettrica prodot¬ 
ta e l'aumento dell’imposta 
di bollo (da 200 a 400 lire). 

■ Con una procedura singo¬ 
lare, all’esame di questi di¬ 
segni di legge di carattere 
fiscale è stata abbinata — 
quasi si trattasse di un tutto 
unico — la delega al Gover¬ 
no per il conglobamento agli 
statali e per la integrazione 
della tredicesima degli anni 
1064 e 1965. Si tratta di una 
procedura singolare, abbiamo 
detto, perchè tende a stabi¬ 
lire tra provvedimenti fiscali 
e conglobamento un rappor¬ 
to di connessione artificioso 
che non esiste nella realtà. 

All’impegno finanziario per 
il. conglobamento (che am¬ 
monta per 1 prossimi tre anni 
a più di quattrocento miliar¬ 
di) è chiaro infatti che avreb¬ 
be potuto farsi fronte con 
altre scelte nel campo della 
politica tributaria. Se il go¬ 
verno ha scelto questa stra¬ 
da e non altra, ciò dipende, 
evidentemente, dalla sua li¬ 
nea politica economica gene¬ 
rale, che tende — come è di¬ 
mostrato oltre che da que¬ 
sti da una serie di altri prov¬ 
vedimenti — a far gravare 
ancora una volta sulle spal¬ 
le dei lavoratori il peso del¬ 
la cosidetta « congiuntura >< 
« L’IGE ~ ha detto il compa¬ 
gno LENTI — grava indi¬ 
scriminatamente sui consumi 
ed un Sftiò aumento, in una 
situazione di indebolimento 
e di flessione della doman¬ 
da sul mercato interno, non 
può che essere assai danno¬ 
so sopratutto per le piccole 
e medie Imprese e per l'arti- 
gianato».. H compagno NI- 
COLETTO, dopo avere ricor¬ 
dato il tormentato iter di 
auesta legge, ha sottolineato 
che, nonostante l’abbinamen¬ 
to della discussione di que¬ 
sta legge con il congloba¬ 
mento, in realtà «nulla di 
convincente, è stato detto a 
proposito dèH’impiego di ta¬ 
le gettito, perchè troppe so¬ 
no state le destinazioni indi¬ 
cate volta a volta dal Go¬ 
verno. La verità comunque 
è che con questo aumento 
dell'IGE i lavoratori paghe¬ 
ranno ogni giorno 3 miliardi 
e 300 milioni in più. senza 
tener conto degli effetti mol¬ 
tiplicatori che il provvedi¬ 
mento avrà sul livello dei 
prezzi ». - .i" 

Il compagno VESPIGNA- 
Nt. infine, si è intrattenuto 
in modo particolare sugli 
svantaggi che dall’aumento 
dellTGE graveranno sul pic¬ 
colo e medio commercio, gio¬ 
cando quindi obiettivamente 
a favore della grande con¬ 
centrazione • - monopolistica 
che opera, e sempre più lar¬ 
gamente. anche nel settore 
distributivo. 

'•L’oratore ” democristiano, 
on. BORGHI, ha preferito 
ignorare i provvedimenti fi¬ 
scali intrattenendosi invece 
sulla necessità del congloba¬ 
mento. TI socialista SCRIC¬ 
CIOLO ha difeso il disegno 
di legge di aumento del- 
l’IGE affermando che ri trat¬ 
ta di un • provvedimento 
« provvisorio ». ’ - 

TOGNONT — Ma durerà 
tre anni... 

SCRICCIOLO — Appunto, 
non è per l’eternità! 

Iniziativa del PCI 
; per salvare 
i raccolti 
nel Fucina 

I compagni onn. Spallone, 
Giorgi, Di Mauro, Illuminati, 
Magno e Miceli hanno presen¬ 
tato una Interrogazione urgente 
ai ministri deH'Agrieoltura. del¬ 
l’Interno e della Difesa - per 
sapere se non ritengano di do¬ 
vere con ogni urgenza mobi¬ 
litare mezzi dell’esercito e del 
Vigili del fuoco al fine di aiuta¬ 
re i contadini del Fucino a rea¬ 
lizzare il raccolto della barba- 
bietola. che rischia dJ essere 
gravemente compromesso dalle 
persistenti piogge che impedi¬ 
scono ai contadini di asportare 
il prodotto dal campi con i mez¬ 
zi normali Gli interroganti fan¬ 
no presente che la coltura bie¬ 
ticola, mentre costituisce la ri¬ 
sona fondamentale della «cono- 
mia contadina dal Fucino, rap¬ 
presenta la ventesima parto 
della produzione nazionale dello 
zucchero». 


Alla Commissione dei 75 della Camera 

Andreotti esalta 
la «forza multilaterale» 


Dal ministro dèlia Difesa 

Scandalosa risposta 
sul «caso Palombo» 


Il ministro della Difesa, 
on.le Andreotti, ha dato Ieri 
una risposta Incredibile alle 
' Interrogazioni presentate dal 
1 parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
sul ■ caso » del colonnello del 
paracadutisti Palumbo. Nel 
corso della riunione della 
Commissione del 75, con¬ 
vocata per esaminare, fra 
l’altro, 11 bilancio della Dl- 
1 fesa, 11 ministro Andreotti 
ha giustificato, adoperando 
, espressioni di piena esalta¬ 
zione, l’aggressione che il 
colonnello Palumbo compì 
nell’estate scorsa a Pisa con- 
. tro l’Inviato di « Paese Se¬ 
ra », Enrico Ardù, reo di 
aver denunciato sul suo gior¬ 
nale 1 duri addestramenti cui 
sono sottoposti 1 paracaduti¬ 
sti e nel. quali è, forse, an¬ 
che da ricercarsi, uno del 


motivi del misteriosi decessi 
avvenuti nell’agosto scorso al 
Centro paracadutisti di Pisa. 

Andreotti, per giustificare 
la « bravata » del col. Pa¬ 
lumbo che sollevò proteste e 
Indignazione nella pubblica 
opinione, ha affermato che 
In pratica l’alto ufficiale pa¬ 
racadutista non aveva altri 
mezzi per difendersi che la 
aggressione personale. La 
grave argomentazione del 
ministro della Dlfeta, del 
tutto In linea con la gazzarra 
che 1 giornali fascisti scate¬ 
narono sul ■ caso Palumbo », 
raggiunge dunque 1 limiti 
dell’àpologìà di reato. Resta 
ora da vedere se I socialisti, 
1 socialdemocratici e 1 re¬ 
pubblicani considerano sod¬ 
disfacente la risposta del mi¬ 
nistro. 


Spariti 75 milioni 


■Sotto inchiesta 

" , • * • J ’ 

a Bari la Cassa 
degli Artigiani 

Presentata una interrogazione 


Esclusa ogni iniziativa 
italiana dopo I dissensi 
manifestati dalla Fran¬ 
cia e dall’Inghilterra 
Nessun impegno di Sa- 
ragat per il riconosci¬ 
mento della Cina 


La Commissione del 75, Inca¬ 
ricata di esaminare 11 bilancio 
dello Stato per il prossimo an¬ 
no, ha affrontato, nel corso del¬ 
la seduta di ieri, le voci cha al 
riferiscono al ministero dagli 
Esteri II compagno Sandrì do¬ 
po avere rilevalo U carattere 
immobilistico del bilancio chie¬ 
dendone una radicale modifica, 
ha affrontato 1 temi più urgen¬ 
ti della politica Internazionale 
chiedendo, con tre diversi or¬ 
dini del giorno: a) il ricono¬ 
scimento della Repubblica po¬ 
polare cinese; b) il rigetto del¬ 
la Forza atomica multilaterale; 
c) la revisione del trattati Isti¬ 
tutivi della CEE nel senso di 
dare a tutte le forze politiche 
del parlamento Italiano una 
adeguata rappresentanza anche 
negli organismi sovranazionalL 

Il socialista FORTUNA ha 
chiesto anch’egli il ristabili¬ 
mento delle relazioni diploma¬ 
tiche tra 1’Italia e la Cina, ed 
ha sottolineato la necessità che 
11 Governo riconosca la validi¬ 
tà dei documenti di viaggio e 
dei visti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Quest’ultimo 
o.d.g. è stato accettato da Sara- 
gat come « raccomandazione ». 

Insufficiente è stata invece 
la risposta del ministro per 
quanto si riferisce agli organi¬ 
smi europei, ed al riconosci¬ 
mento della Cina ed alla sua 
ammissione . àll’ONU. « A tale 
atto si giungerà, il governo ope¬ 
ra in tal senso — .egli ba det¬ 
to — ma 1 tempi non sono an¬ 
cora maturi». 

Egli ha aggiunto poi cha non 
pochi gruppi industriali com¬ 
battono sui giornali da essi fi¬ 
nanziati la prospettiva di que¬ 
sto riconoscimento, ma nei con¬ 
tatti con il Ministero premono 
perchè ad esso si giunga nel 
più breve tempo possibile. 

Negativa è stata anche la ri¬ 
sposta di Saragat per quanto 
si riferisce alla nostra parteci¬ 
pazione alla forza atomica mul¬ 
tilaterale. 


Dal Rostro corrispondente «laterale. 

r._, „ Il compagno Sandrì ha chie- 

' BARI, 9 SULLE RESPONSABILITÀ* sto infine che, prima delle ele- 

La Banca d’Italia ha invia- pni _itici npc.i i rtin rioni si convocasse la commis¬ 
to un commissario per un in- PEI politici negli BCAN sione interi, con la partecipa- 


Il compagno Sandrì ha chie¬ 
sto infine che, prima delle eie. 
zioni si convocasse la cotnmls- 


chicsta alla Cassa Rurale Arti¬ 
giani di Bari, diretta dall’Asso¬ 
ciazione libera degli artigiani, 
aderente alla Confindustria. 

Pare che le cause del disse¬ 
sto siano dovute alla conces¬ 
sione' di crediti per specula¬ 
zioni edilizie, in alcune delle 
quaii sarebbero intervenuti di¬ 
rettamente dirigenti della Cas¬ 
sa. Si sa che mancano 75 mi¬ 
lioni, e finora si mantiene il 
più assoluto riserbo sulla pos- 


PALI AMMINISTRATIVI 

Il Premio Nobel 
Bovet solidale 
con La Malfa 


zione del ministro, per un di¬ 
battito su questi problemi. La 
richiesta gli è stata respinta, 
ma non è escluso che 1] gruppo 
comunista prenda altre Inizia¬ 
tive per una sollecita convoca¬ 
zione della commissione. 

La questione della forza ato¬ 
mica multilaterale è stata sol¬ 
levata ancora nel corso della 
giornata di ieri nella Commis¬ 
sione del 78 in sede di diseus- 


lioni, e finora si mantiene il TI nrn . ~ , « . sione del bilancio del ministe- 

plù assoluto riserbo sulla pos- “ P^j^fsor Daniele Bovet, r0 della Difesa, n compagno 
sibllità Hi recuperare questa P re t m , Nobel per la biologia, Boldrini e il compagno D r Aias- 
ingente somma sottratta agli ‘ ,a inviato ieri all’on. La MaL si infatti hanno chiesto s«. sul- 
artigiani baresL fa un telegramma di caloroso Ia base del ,at « nuovi inter¬ 

ine ’ conseguenze di ’ questo plauso per le sue prese di Y!; nu * 1 8 ^ e H° Internazionale 
dissesto sono di una eccezio- posizione circa le responsa- rifiuto della Francia • la 

naie gravità: in primo luogo billtà della classe dirigente tTria)°H* eoveraS“iSUS non 

P^- 1« . à ^ n . Politica negli scandali e nel rìtenU nwessSS JJSfni SS” 

azionisti tutti artigiani i malcostume dilaganti. Il te- ziativa. In particolare 1 eom- 
quali, tuttavia, sono orientati iegramma afferma: « Piena- massari comunisti hanno chle- 
ad una comune azione per sai- mente solidale con lei non rio la sospensione degli espc- 
vw « loro banca con even- S0 i 0 responsabilità dei poli- rimenti e il ritiro del reparto 
tuali altri depositi; in secon- tici m difesa conauistees- Itriùmo attualmente presente 

do luogo per 11 fatto che ,t £**£3 dem"?raz”^r di^ rR,c C k ‘,'S , '. ,0rI * dU "'"’ * to " e0 
vengono cosi a ridurre le fonti ,.;««* inHinonri»n,- «nicaena». 

di credito, tanto necessarie per ÌL ità * c. 8< ? Vn }~ Assai grave è stata sull’argo- 

far fronte alle indifferibili esi- *** RP teri ^, c P° St , at ?’ Ie mento la risposta del miatar» 

genze di ammodernamento del- «T?;™ deU ,* ? Ìfe !Sv on - ^^ti. 11 

l’artiglanata barese fiducioso trionfo ragione e quale ba affannato: -C*è una 

Ed è veramente deplorevole au *» r i * ua 0 Jf ra £*£“? JÌLfifbriTd^nS 

che, proprio nel momento in C° m e è noto lePrese di posi- * gggg'£,* 

cui tali crediti venivano ri- 2, °n® Malfa ch e ha 

fiutati agli artigiani, si im- annunciato anche concrete la possibilità di una^tontana 
piegavano le somme della Ban- iniziative, sono da porsi in a livello europeo». Il ministro 
ca in speculazioni nel settore relazione con 11 modo In cui ha confermato anche quanta fi- 
deiredillzla che, come è noto, si è deciso di condannare nora era noto par notizia affi- 
attraversa un periodo di grave Ippolito per le sue colpe nel- ciose, • cioè che in teda mfli- 
crisL Quali assicurazioni pos- l’amministrazione del CNEN, ,are progetto per la forza 
sono essere date. In questa si- ignorando le responsabilità 

“5?» , agh arti gUni bare- dell’allora presidente del daita3325£-2? 

“ T ;5 ri* 1 * questa U motivo CNEN stcwio ministro Co- mare ta!?«i 
ed i] contenuto di una interro- Inm hn cn ® Partecipa 

gazione che U compagno sen. ,omDo ’ . agli riudL 

Carlo Fraocavilia ha preseli- ..——————^—»« 

tato ai ministri del Tesoro e ^ „ 

dell'Industria e Commercio. 8IAEIO AUvàTA ♦ Dirottevi 

Nell’interrogazione si chiede: LUIGI FINTO! • Coodlrwttora 

1) a quali risultati sia perve- vooouww»» 

nuta l’inchiesta del commista- > Ma l re o Chiara - Direttore responsabile 

rio inviato dalla Banca d’Ita- — —— « - — .— — - ■ 

lia; 2) in quale modo il go- Diritto ni a 241 dei Registro Stampe chi Tribunale 

verno intende 1 intervenire per di’ Rome L tMTA autori/zauuoe e giornale 
Itutelare gli interessi dei pie- murale a. 4356 

coli risparmiatori artigiani, - ■■ r " . ” — 

ntinnisti ri»II> hanrr «t M LMkkZiUNh SSUAZIUNk Kb lltallsi «MS SJSSm, «MB*» 

azionisti della banca. 3) se ea Ammanai kazionb: hmm nraie ine» . ut m» 

in quale misura vi sia stata una vi» om ratinai, is • t t»t» duo usua «.mut rie ian . 

sottrazione di fondi e da parte centrano© ««stasi i»*ast », unita' ♦ eia nuova + 

di chi; 4) quali provvedimenti «Vài** ««mms ahmo? 1 

si intendono adottare contro gli namznti unita ir er — odo zi oso - iiiurot: ? o©- 

eventuali responsabili. tnrot© wci cxm«t* oumtrt aeri «sm «ixjo, a «umrl 

Infine si chiede se i mini- »-z»7*5» àosteaitore - aoour, m <m, . ruubt-icif*’: 

stri del Tesoro e dell’Industria 1 0— -?*** *» * 

r.£ >,n ^r rCl ^^fra^ 0 U-uTt uSSL. S-STsTSef 

"ars». per assicurare cne la annuo iszm>. «etnestre* « im. **> » Lucia* ara.© so* «m> 
Cassa Rurale artigiani di Bari irtmeevaie li» , | ounvn * fejeraoi: . 

non venga sottratta ai soci ■ tmmm •»•«■• « 

azionisti #» ch« In kun attiviti dosecMi noouo IO «Mi. «rio»- millimetro 0©»©t>no|. C HO 

azionisti e, cne ia sua aiuvita Wfelt j v*. irme»un« :m «e?eu»i«- cisem* l. saa. u©- 

non venga dirottata verso altri «lunero): 1 «uovi — — -nenie*.» U ZSo. Cronaca LS- 
1 obiettivi, evitando, in primo SS sso mmmtrm* U ies . «* no . >rero,.<i, Pknectpo- 
luogo, che una eventuale prò- ©umen»? «ma©© ssuow. ©m f®®*, *», *•*’ ♦ 1 '<*; t*>m»oi. 
sedura fallimentare possa col- mnte uose • oinasliia 

pire gli artigiani iataressatL <***•■» ~ L * i?*'" 
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L UNITA autorizzazione 
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Italo Pala scia noi 
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rvai» Sttib vtme»trai« :m 
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LA POSIZIONE DEL PCI SUI PRINCIPALI PROBLEMI DEL MOMENTO 

L'INTERVISTA DI LONGO A « STERN » 

k 


' . , • ‘ 

Il significato del Promemoria di Yalta - Rimane valida l'opinione di Togliatti sulle origini del culto della personalità - La questione della coesistenza 
pacifica - Coscienza religiosa e rinnovamento democratico - Il rapporto tra riforme di struttura e avanzata verso il socialismo • Necessaria un'azione 
a livello europeo per contrastare la politica del grande capitale finanziario - Il riconoscimento della R.D.T. e un accordo fra i due Stati tedeschi 


L'on. Luigi Longo, Segretario generale del PCI, ha con¬ 
cesso la seguente intervista al settimanale di Amburgo 
« Stern », che la pubblica riassunta nel numero di oggi: 


I -t Lei è cresciuto nel Partito 
1* comunista Italiano ed i og* 
gl II suo massimo dirigente. 
Quali sono state le sue reazio¬ 
ni personali quando ha appreso 
della caduta di Kruaclov? 

Le mie reazioni personali, 
neU’apprendere la notizia della so¬ 
stituzione del compagno Krusciov 
alla testa del partito e del governo 
Bell'Unione sovietica sono state: di 
sorpresa per l’improvvisa decisio- 
e che mutava la direzione dei due 
.tassimi organismi dirigenti della 
ocietà sovietica; di preoccupazio- 
e per il significato che questi mu- 
amenti potevano avere in rapporto 
gli - indirizzi fondamentali della 
olitica promossa e portata’ avanti 
al compagno Krusciov (coesisten- 
a pacifica, vie nazionali d'accesso 
1 socialismo, rinnovamento e auto- 
omia dei partiti comunisti, ecc.); 
i critica per il modo con cui si era 
iunti a questo mutamento, modo 
he di per sé rivelava la persisten- 
a nell’Unione sovietica di quelle 
imitazioni della informazione, del 
ibattito pubblico e della democra- 
ia, che già aveva rilevato il com¬ 
agno Togliatti nei suo memoriale 
i Yalta. 

! g\ 81 afferma che 11 memoran¬ 
da» dum del tuo defunto pre¬ 
decessore, che nell'opinione 
pubblica mondiale è diventato 
noto come testamento di Pai¬ 
miro Togliatti, abbia contribui¬ 
to in notevole misura alla ca- 
duta di Krusciov. Lo ritiene 
possibile? 

— Questa opinione non è fonda- 
su nessun fatto oggettivo ed è 
anzata chiaramente a scopo po- 
pico e di deformazione delle no- 
itre posizioni. Chi manifesta simile 
Opinione prescinde dalla sostanza 
Belle critiche contenute nel memo¬ 
rale di Yalta, il quale conferma 
Ihiaramente il nostro pieno appog¬ 
gio alla politica del XX Congresso 
lei PCUS, di cui Krusciov è stato 
1 principale promotore. Nel suo 
nemoriale il compagno Togliatti 
ihiede non l’arresto, ma lo svilup- 
(o pieno e coerente di quella^ poli- 
ica, • le sue critiche sono rivolte 
ontro i ritardi con cui questa è 
Hata portata avanti in tutto il mo- 
pimento comunista. - 
* Non spettava ‘certo a Togliatti rt- 
rcare e giudicare a quali perso- 
ì si dovessero far risalire quei ri- 
rdi. In ogni caso, risulta chiara- 
ente che il memoriale non si pro- 
oneva affatto di individuare re- 
ponsabilità personali, bensì di far 
rendere coscienza a tutti i partiti, 
anche al • nostro, dei • passi in 
vanti che si devono ancora com- 
iere. » > 

Resta la critica contenuta nel 
emoriale alla convocazione della 
nferenza internazionale dei par-, 1 
ti comunisti. Ma è difficile dire, 
r il momento, se il fatto della 
nvocazione della Conferenza sia 
to un elemento dì differenziazio- 
in seno al CC del PCUS, e quin- 
una ragione deU’avvenuto muta- 
ento di direzione, anche perché 
mediatamente dopo la sostitu- 
ne di Krusciov, è stato respon- 
bilmente affermato che i dirigenti 
vietici mantengono la decisione di 
nvocare la Conferenza interna- 
nale dei partiti comunisti ed ope- 
del mondo intero. 
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3 perché II memoriale di To- 
• allatti è «tato pubblicato 
nella « Pravda -, organo del 
partito sovietico, • non anche 
nelle • Isveztia -, il cui redat¬ 
tore capo era allora Agiubel? 
Notoriamente tutti I documenti 
importanti vengono pubblicati 
in ambedue I giornali. 

Non vedo proprio nulla di 
o in questo fatto, che, anzi, 
pare del tutto nella tradizione 
ella caratteristica dei due quo- 
iani sovietici. La Pravda è l’or- 
o del partito e pubblica tutti 
ocumenti importanti del partito 
ietico, anche quelli, naturalmen- 
che si riferiscono all’attività sta- 
e governativa e che appaiono 
re anche nelle Isveztia, orga- 
del governo. Abitualmente ap- 
no solo sulla Pravda i docu- 
ti e le informazioni stretta¬ 
le di partito, soprattutto quel¬ 
li altri partiti fratelli, : 

- jk Se si osserva la storia del 
4* Partito comunista dell’U¬ 
nione sovietica e della stessa 
. Unione sovietica al pud affer¬ 
mare che dalla morte di Le¬ 
nin tutti I funzionari del Parti¬ 
to morti, uccia! o allontanati 
negli ultimi anni r sono stati 
definiti, dal loro successori, 
traditori, massacratori (è II 
caso di Stalin) ambiziosi di 
potere, egoisti, ecc. ecc.. Lei 
crede che tutti questi uomini 
che hanno fatto dell’Unione so¬ 
vietica la seconda potenza del 
mondo meritino tutto questo? 
Nel giudicare gli avvenimen- 
le lotte interne che hanno se- 
to la storia del Partito comunl- 
dell’Unione sovietica, - non bi- 
a mai dimenticare in quali tra* 
e condizioni la Rivoluzione di 
bre ha potuto trionfare e la 
•ne sovietica resistere all’ape- 
e aU’msidia degli imperialisti, 
re la opposizione e il sa bota g- 
dei nemici interni e avviare la 
a e gigantesca costruzione del 
lismo, che ha trasformato dal- 
dici il paese, il quale dagli ul- 
posti della graduatoria euro- 
è stato portato, in pochi decen- 
essere la seconda potenza del 
do e a superare in molti set- 
in particolare in quello dello 
ppo della cultura, della scìen- 
della tecnica (vedi conquista 
spazio cosmico) gli stessi Sta¬ 


ti Uniti d’America. E’ stata un’ope¬ 
ra gigantesca, compiuta in condi¬ 
zioni estremamente dure e diffici¬ 
li, tra insidie ed ostilità di ogni 
genere, e non si può certamente 
pretendere che potesse avvenire 
nella calma e nell’ordine di un uf¬ 
ficio studi. Gli slanci entusiasti e 
creativi delle grandi masse e dei 
dirigenti non potevano non accom¬ 
pagnarsi alla massima vigilanza 
contro colpevoli negligenze, errori, 
sabotaggi, tradimenti, che, certa¬ 
mente, non mancarono. E’ in que¬ 
sta clima infuocato che sono potuti 
sorgere sospetti, calunnie, eccessi 
che hanno portato ad accuse infon¬ 
date, a repressioni ingiustificate e 
anche a veri e propri crimini, 
danni di uomini non solo incolpe¬ 
voli, ma persino benemeriti della 
rivoluzione e del socialismo. 

Tengo a sottolineare, in ogni mo¬ 
do, che noi comunisti italiani ci 
siamo sempre orientati ad esprime¬ 
re giudizi che sapessero cogliere il 
positivo e il negativo di ogni si¬ 
tuazione e di ogni azione, e soprat¬ 
tutto l’intreccio e la dialettica dei 
vari elementi. 

I JT Lei ha conosciuto personal- 
9* menta II msgglor numero 
dei dirigenti sovietici. Crede 
seriamente che queste accuse 
siano fondate? 

— Non posso dare un apprezza- “ 
mento personale su ogni singolo 
caso, anche perché mi manca la co¬ 
noscenza dei rispettivi dati di fat¬ 
to. Ma credo che la risposta alla 
domanda si possa trovare nel fatto 
che le stesse autorità sovietiche 
hanno proceduto alla riabilitazione 
morale e politica della grande mag¬ 
gioranza dei perseguitati e dei con- • . 
dannati per ragioni politiche, du¬ 
rante il periodoidi Stalin, non aven¬ 
do evidentemente considerato fon¬ 
date le accuse che erano state mos¬ 
se loro. 

I l /* Come al è appreso dalla 
U* stampa Lei ha vlato N.S. 
Krusciov per l'ultima volta in 
occasione della morte di To¬ 
gliatti. Quale impresalone le ha 
< fatto? Le è sembrato ammala- . 
to? Ha ««presso timori sulla 
£ sua eventuale rimozione? - • 

— Mi ha fatto la solita impres¬ 
sione: di uomo che all’inizio del¬ 
l’incontro accusa l’età e il peso de¬ 
gli afoii, e non lo nasconde, ma che, 
a mino a mano che si sviluppa la 
conversazione, si anima, si rinvi¬ 
gorisce e alla fine appare più fre¬ 
sco e lanciato che all’inizio. 

I n L. Breznev ha partecipato 

I > al funerali ' di Togliatti a ' . 
Roma nella vette di rappresen¬ 
tante ufficiale del P.C.U.S.. E’ 
vero che egli ha tentato di im¬ 
pedire la pubblicazione del te¬ 
stamento di Togliatti? 

‘ — Non è affatto vero; negli in¬ 

contri avuti a Rama con il compa¬ 
gno Breznev non si è nemmeno par¬ 
lato del memoriale in quanto tale. 

Ci fu un cordiale e franco scambio 
di ■ opinioni sulla convocazione e 
sulle questioni relative alla confe¬ 
renza, riaffermando da ogni parte 
le rispettive posizioni, e convenen¬ 
do, alla fine, sull’utilità di conti¬ 
nuare con i compagni dirigenti so¬ 
vietici le conversazioni iniziate dal 
compagno Togliatti e così inopina¬ 
tamente troncate dalla sua morte. 

8 Dopo II XX Congresso del 
• PCUS del 1956, quando 
Krusciov parlò per la prima 
volta dei crimini di Stalin, In 
un articolo. Il suo predecessore 
Togliatti aveva chiesto che ve¬ 
nisse esaminato se i crimini 
risalgono ad un solo uomo, op¬ 
pure se non vi siano forse del 
difetti nel * sistema sovietico,. 
che hanno permesso a Stalin * 
di compierà questi crimini. To¬ 
gliatti domandava se non vi 
siano difetti da registrare nella 
costruzione della organizzazio¬ 
ne. Ch« ne pensa Lei di questa 
richiesta di Togliatti? 

— Non si può non < consentire 
con l’opinione del compagno To¬ 
gliatti che il culto della personalità . 
e i crimini dì Stalin non possono 
essere attribuiti ad un uomo solo e 
al suo temperamento. Essi non pos¬ 
sono spiegarsi che con l'esame del¬ 
le condizioni storiche in cui il Par¬ 
tito comunista dell’Unione sovieti- „ 
ca fu costretto ad operare, e delle 
modifiche che, nello sviluppo di 
queste condizioni, si vennero ope¬ 
rando nel funzionamento e nelle 
strutture stesse del partito. All'ini¬ 
zio, per tre anni, la borghesia rus¬ 
sa e l’imperialisino straniero, mise¬ 
ro la Rivoluzione d’Ottobre in co¬ 
stante pericolo. Le necessità della 
difesa imposero un’estrema cen¬ 
tralizzazione del potere economico 
e polìtico e una disciplina di ferro. . 
Fu nel corso di questa lotta che ’1 
Partito bolscevico assunse la tri¬ 
plice funzione di organizzazione pò- 
litica, di guida dello Stato e di for¬ 
za dirigente dell’economia. Esso di¬ 
venne così il partito unico, il cen¬ 
tro motore di tutta la società. 

I contrasti, gli ondeggiamenti di 
classe tesero così a riflettersi in 
seno allo stesso partito, rendendo 
più che mai necessaria l’unità del 
suo gruppo dirigente, per portare . 
avanti la temeraria e gigantesca 
opera di costruzione del socialismo 
in un solo paese. E* sulla base di 
questa scelta fondamentale, della 
necessità della unità e della tensio- 
’ ne di tutte le energie nazionali, che 
essa implicava, che Stalin condus- « 
se la sua lotta contro le opposizioni . 
interne e la vinse con asprezze e 
metodi che poi pesarono su tutto . 

- lo sviluppo ulteriore del partito e 
dell’Unione sovietica. E* nel corso 
di questa lotta che il concetto di 


unità del partito, intesa come or¬ 
ganizzazione « monolitica », si de¬ 
finisce con estremo rigore e genera 
la tendenza a considerare ogni dis¬ 
senso come una contrapposizione 
di linea, un abbandono dei prin¬ 
cipi, una manifestazione del nemi¬ 
co di classe. ' - • 

In questa atmosfera, la centra¬ 
lizzazione della direzione, necessa¬ 
ria per affrontare e superare le tre¬ 
mende difficoltà che si incontrava¬ 
no nella costruzione socialista, per¬ 
se ogni carattere democratico, e 
portò al prevalere di metodi e ap¬ 
parati burocratici di comando dal¬ 
l'alto. Inizialmente e per un certo 
periodo, questa centralizzazione 
del potere ebbe una ragione ogget¬ 
tiva e permise grandiose conquiste. 
Ma essa continuò anche quando i 
progressi del socialismo e la ma¬ 
turazione della società sovietica 
esigevano non un restringimento, 
ma uno sviluppo fiducioso della de¬ 
mocrazia interna del partito e, in 
generale, della democrazia sociali¬ 
sta in tutte le istanze politiche, sin¬ 
dacali, economiche su cui si articola 
il sistema sovietico. Invece di que¬ 
sto ■ sviluppo, si ebbe l’adozione 
della teoria staliniana dell’inaspri¬ 
mento della lotta di classe all’in¬ 
terno dello Stato socialista, quanto 
più questo otteneva successi, si eb¬ 
be perciò un rafforzamento dell’ap¬ 
parato statale di coercizione, a ma¬ 
no a mano che progrediva la co¬ 
struzione del socialismo. Di qui il 
moltiplicarsi degli errori e delle 
tragedie del periodo staliniano, il 
dilagare cioè, in tutte le sue mani¬ 
festazioni, di quello che è stato de¬ 
finito culto della personalità. 

. > Va osservato, però, che non 
ostante tutti gli errori e i limiti che 
si manifestarono nella costruzione 
del socialismo, mai furono intacca¬ 
te le basi di classe e socialiste del 
processo rivoluzionario: l’Unione 
sovietica fu portata al grado di 
sviluppo economico, sociale e po¬ 
litico che conosciamo ed è dallo 
stesso Partito comunista dell’Unio¬ 
ne sovietica che, al suo XX Con¬ 
gresso, parti la spinta al ritorno 
all’osservanza delle norme lenini- ' 
ste di organizzazione del partito e 
della democrazia socialista. 

9 Da parte del comunisti Jta- 
• Nani è venuta la richiesta 
per un cosiddetto policentrismo 
comunista. Nel suo testamento 
> -Togliatti pensa che il mondo al 
• ©‘sviluppato In modo così mul- • 
tiforme e differenziato per cui 
è impossibile per I comunisti 
condurre in tutti I paesi la me¬ 
desima ■ politica. Dovrebbero 
perciò essere creati nel mondo 
diversi centri per il movimento 
comunista. Come ha reagito 
Krusciov a questa richiesta e, 
secondo Lei, come reagirà 
Breznev in proposito? 

— A questo termine « policen¬ 
trismo » usato dal compagno To¬ 
gliatti nel nostro Vili Congresso 
(inizio 1957) è stato dato un signi¬ 
ficato che il compagno Togliatti ha 
sempre respinto. Si è preteso che 
Togliatti, con quel termine, volesse 
affermare la necessità di creare 
nel mondo diversi centri organiz¬ 
zativi per il movimento comunista. 
Niente di tutto questo. Proprio 
dalla constatazione che il mondo 
si è sviluppato in modo cosi multi¬ 
forme e differenziato per cui è im¬ 
possibile per i comunisti condurre 
in tutti i paesi la medesima politi¬ 
ca, il compagno Togliatti traeva la 
conclusione che sì doveva ricono¬ 
scere a tutti i partiti comunisti la 
più ampia autonomia di elabora¬ 
zione e di attuazione della propria 
linea politica. Respingeva perciò, 
ogni organizzazione di « centri » di 
direzione, sia mondiale che conti¬ 
nentale o di vaste zone territoriali. 
Pensava che meglio dell’organizza¬ 
zione di questi * centri » di dire¬ 
zione permanenti, possono servire, 
di volta in volta, per lo scambio 
delle rispettive esperienze e il coor¬ 
dinamento di determinate azioni 
comuni, incontri e conferenze dei 
partiti direttamente interessati al¬ 
le questioni poste all’ordine del 
giorno, senza che questi incontri e 
queste conferenze costituiscano dei 
legami permanenti tra i partiti 
partecipanti. 

E’ sempre in questo senso che. 
nel memoriale di Yalta, si parla 
dell'utilità, anche alla scopo di su¬ 
perare i contrasti con i compagni 
cinesi, di riunioni particolari tra 
gruppi di partiti comunisti interes¬ 
sati all’elaborazione e alla soluzio¬ 
ne di concreti problemi comuni, per 
cui è necessario il coordinamento 
delle azioni rispettive; per esempio 
l'azione nei confronti del Mec dei 
partiti comunisti dei paesi aderenti 
a quest’organizzazione, l’azione dei 
partiti dell’Europa occidentale con¬ 
tro l’involuzione autoritaria dei go- . 
verni di questi paesi e contro la 
proliferazione delle armi termonu¬ 
cleari. ecc. ecc. 

Questi scambi di esperienze e di 
opinioni, a base bilaterale e anche 
multilaterale, noi li consideriamo 
come momenti utili per raggiun¬ 
gere una visione comune e una ef¬ 
fettiva e più sostanziosa unità di 
tutto il movimento intemazionale 


I TA Per quanto ne sappiamo 
, 1U« il principale punto di at¬ 
trito tra i comunisti russi e 
quelli cinesi è rappresentato 
dalla questione delia cosiddet¬ 
ta coesistenza. Quale atteggia¬ 
mento hanno i comunisti ita¬ 
liani su questa questione? 

— Su questa questione della coe¬ 
sistenza pacifica e, in generale, per 
quanto attiene ai problemi della 
guerra e della pace, noi condivi¬ 
diamo completamente le tesi dei 
compagni sovietici, l'attività che 
essi svolgono, e apprezziamo alta¬ 
mente ì successi ottenuti in questo 
campo, come l’accordo di Mosca per 
la proibizione degli esperimenti ter¬ 
monucleari neiraria. Noi conside¬ 


riamo quell'accordo come un primo 
passo verso la proibizione di tutti, 
gli esperimenti atomici e per la 
messa al bando di ogni arma di 
sterminio. 

' Noi consideriamo che una poli¬ 
tica di pace e di pacifica coesisten¬ 
za tfa gli Stati a diverso regime 
sociale, crea le migliori condizioni 
in cui i popoli possono condurre la 
loro lotta di liberazione dall’op¬ 
pressione coloniale e dallo sfrut¬ 
tamento capitalìstico e imperiali¬ 
stico. 

- ■ i 

I -j -j L’osservatore straniero 
Ilo ha l’impressione che 1 
due maggiori centri Ideali in 
Italia tentano di dare ai loro 
movimenti un nuovo contenuto 
per potersi rinnovare: la Chie¬ 
sa cattolica romana e il Par¬ 
tito comunista. Corrisponde ai 
vero? 

— E’ innanzitutto necessario dis¬ 
sipare un possibile equivoco che po¬ 
trebbe scaturire dall’accostamento 
esplicito nella domanda di due 
questioni diverse. Il nostro è un 
partito politico e in nessun modo 
la sua natura, la sua struttura, la 
sua azione possono essere assimi¬ 
late a quelle di una comunità re¬ 
ligiosa quale è, appunto, la Chiesa 
cattolica romana. 

Per quanto riguarda il PCI mi li¬ 
mito a sottolineare che è nella na¬ 
tura stessa del partito nuovo, di un 
partito cioè di massa, democratico, 
nazionale e moderno — così come 
l’abbiamo concepito e costruito do¬ 
po il 1944 — dare vita, incessante¬ 
mente, a un processo di adeguamen¬ 
to e di rinnovamento che lo ren¬ 
da sempre più aderente alla realtà 
mutevole della nostra società na¬ 
zionale e in grado di corrispondere 
alle esigenze che essa pone. Noi, 
scriveva il compagno Togliatti nel 
1954, conosciamo operando. Mo¬ 
menti particolarmente importanti 
di questo processo di adeguamento 
possono essere individuati nella 
Conferenza di organizzazione del 
’54 , nell’VIII Congresso, del prin¬ 
cipio del '57, fino al nostro recen¬ 
te X Congresso. 

Circa il secondo quesito desidero 
notare che le mutate condizioni 
storiche e sociali, a cento anni dal¬ 
la fine del potere temporale e dalla 
proclamazione dell’infallibilità pa¬ 
pale, hanno imposto alla Chiesa 
cattolica romana quello che è stato 
definito un esame di coscienza o ; 
! la ricerca di ima sua più aggiorna¬ 
ta presenza nel mondo moderno. 
La convocazione e lo svolgimento 
del Concilio ecumenico «Vaticano 
II » confermano tale considera¬ 
zione. 

Dire quali saranno - l’ampiezza 
dell’esame e i risultati concreti è 
tuttora difficile. Tuttavia, scorren- . 
do i dibattiti conciliari, ci si imbat¬ 
te in istanze nuove, espresse par¬ 
ticolarmente da prelati di nazioni 
con più religioni, che di fatto con¬ 
testano il tradizionale impianto 
dottrinale che ha generato con¬ 
flitti tra la Chiesa e i movimenti 
progressivi, determinando spesso 
l’associazione - della gerarchia cat¬ 
tolica a regimi e assetti sociali in¬ 
giusti e reazionari. Ho qui in mente 
una più serena valutazione delle 
grandi correnti ideali e politiche 
del mondo moderno fatta proprio 
dal cardinale Frings di Colonia, due 
anni or sono, a Genova, in traspa¬ 
rente polemica con il cardinale Si¬ 
ri, presidente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana. Dopo l’enciclica di 
Giovanni XXIII: Pacem in tetris, mi 
sembra difficile che si possa retro¬ 
cedere all’oscuro tempo delle cro¬ 
ciate e degli anatemi. La stessa co¬ 
scienza di milioni di cattolici, più 
che mai, oggi, non accetterebbe 
una tale involuzione: nelle scorse 
settimane, non a caso, il cardinale 
Léger — a nome di vescovi cana¬ 
desi e di altri Paesi — ha sostenuto 
che la Chiesa cattolica deve ricono¬ 
scere esplicitamente la libertà di 
coscienza, valida per cristiani e non 
cristiani, atei e credenti. Una eco 
minore queste posizioni hanno avuto 
tra l'episcopato italiano, un episco¬ 
pato tuttora prevalentemente fau¬ 
tore di un temporalismo che spes¬ 
so l’ha portato a dirette implica¬ 
zioni e corresponsabilità politiche. 

Noi comunisti abbiamo sempre • 
respinto ranticlericalismo, abbiamo 
contenuto ogni tentativo di scate¬ 
nare una guerra religiosa nel no¬ 
stro Paese, operando costantemen¬ 
te per unire tutti i lavoratori in uno 
sforzo comune per il rinnovamento 
democratico della società italiana, 
in dissenso talora > con gli stessi 
compagni socialisti e con i partiti 
« laici >. Come ho avuto modo di 
dire alla Televisione italiana, noi 
pensiamo che anche da una co¬ 
scienza religiosa sinceramente sen¬ 
tita. possono venire contributi al¬ 
ia lotta che costituisce l’asse di 
tutta la nostra attività, alla lotta 
contro il potere oppressivo e di¬ 
sumano della società capitalistica. 

•a A Sulla - base dell’ultimo 
È.ùm grande successo eletto¬ 
rale del PCI un’altra questione 
è diventata attuale- Lei crede 
che II suo Partito possa con- 
• quietare la maggioranza dei 
voti a quindi il potere7 Am¬ 
mettiamo che raggiungiate 
questo, qual# atteggiamento as¬ 
sumereste nei confronti della 
minoranza? Potranno conti¬ 
nuare ad esistere gli altri par¬ 
titi? Resterà in vigore la attua¬ 
le Costituzione? 

— Noi non concepiamo il nostro 
accesso al potere come Io sbocco 
! di un lungo cammino durante il 
quale arriveremo, a poco a poco, 
al raggiungimento del cinquanta 
per cento più uno dei parlamenta¬ 
ri comunisti. Lo concepiamo, inve- 
..,ce, come il risultato di una larga 
unità di forze politiche e sociali 
che rappresenti la maggioranza 
della nazione e sia capace di con¬ 
durre una lotta per la trasforma- 


''zione delle " strutture economiche 
e sociali della società. 

- Noi partiamo dalle condizioni 
storiche nazionali e internazionali, 
in cui cpnduciamo oggi la nostra 
lotta per il socialismo, partiamo dal 
grado di sviluppo dell’organizzazio- 
* n e delle masse e della loro coscien- 
; za democratica, parliamo dalle ca¬ 
ratteristiche della nostra Costitu¬ 
zione repubblicana che è il risultato 
della nostra lotta di liberazione 
nazionale e che, pur differenzian¬ 
dosi dalle Costituzioni di tipo so¬ 
cialista, pone in essere alcune con¬ 
dizioni che possono, ove siano rea¬ 
lizzate, come dice la dichiarazione 
programmatica del nostro partito 
del 1957, favorire l’accesso delle 
classi lavoratrici alla direzione del¬ 
lo Stato e consentire un notevole 
avviamento della società nazionale 
sulla strada della sua trasformazio¬ 
ne in senso socialista. 

Noi pensiamo perciò che è possi¬ 
bile, nel pieno rispetto della lega¬ 
lità costituzionale, compiere le ri¬ 
forme delle strutture economiche 
necessarie per minare il potere dei 
gruppi monopolistici, difendere gli 
interessi di tutti i lavoratori con¬ 
tro le oligarchie economiche e fi¬ 
nanziarie, escludere dal potere que¬ 
ste oligarchie e farvi accedere le 
classi lavoratrici. Noi pensiamo an¬ 
cora che la resistenza e la violenza 
delle classi dirigenti capitalistiche, 
qualora queste vi facessero ricor¬ 
so, potranno essere vinte dalla at¬ 
tiva adesione della maggioranza 
della popolazione agli istituti de¬ 
mocratici, parlamentari e non par¬ 
lamentari, dalla riforma delle strut¬ 
ture economiche e dalle lotte di 
massa dei lavoratori. 

Il Compagno Togliatti, ancora nel 
dicembre scorso, rilevava che le 
complicate differenziazioni politi¬ 
che e sociali delle società capitali¬ 
stiche avanzate e di tradizione de¬ 
mocratica, consentono un orienta¬ 
mento socialista che va oltre la 
avanguardia della classe operaia e 
‘ investe ampi strati di masse lavo¬ 
ratrici, di ceti intermedi e di grup¬ 
pi intellettuali. Di qui la spinta al¬ 
la formazione di diversi partiti che 
promuovono e accettano la pro¬ 
spettiva socialista; di qui il pro¬ 
blema, che noi risolviamo positiva- 
mente, dell’esistenza di ima plura¬ 
lità di partiti politici anche quan¬ 
do il proletariato sarà classe diri¬ 
gente; di qui la nostra concezione 
di lina società socialista articolata 
nel concorso di una pluralità di 
forze politiche e ideali comprese 
naturalmente anche quelle religio¬ 
se, capaci di realizzare, mediante 
il superamento dello sfruttamento 
deH’uomo sull’uomo, una reale pie¬ 
nezza di libertà e di democrazia, 
nel rispetto di tutte le libertà poli¬ 
tiche, . religiose, culturali, nel ri¬ 
spetto del principio delle maggio¬ 
ranze liberamente e democratica¬ 
mente espresse, secondo il metodo 
definito dalla stessa nostra Costitu¬ 
zione repubblicana. 

•SO Quale è la vostra posi- 
iu* zione sul Mercato Comu¬ 
ne Europeo? Lei conosce i ti¬ 
mori esistenti negli altri Stati 
membri del MEC che In segui¬ 
to alia situazione economica 
italiana possa sorgere una cria! 
economica nella quale potreb¬ 
bero essere trascinati gli altri 
Paesi del mercato comune. Il 
suo partito ha una idea deter¬ 
minata circa la possibilità del 
superamento delia crisi econo¬ 
mica in Italia? 

— Noi riteniamo che il Mercato 
comune europeo non sia una orga¬ 
nizzazione idonea a far fronte alle 
esigenze di collaborazione econo¬ 
mica intemazionale, divenute par¬ 
ticolarmente pressanti in seguito 
al grande sviluppo che le forze pro¬ 
duttive hanno conseguito in questo 
dopoguerra, per due ragioni di 
fondo. Innanzitutto, perché con il 
'suo carattere chiuso, se non addi¬ 
rittura autarchico, il Mercato co¬ 
mune europeo ha contrapposto i sei 
paesi che lo compongono a tutti 
gli altri paesi ed ha provocato in 
Europa nuovi contrasti e nuove di¬ 
visioni, conferendo inoltre al pro¬ 
cesso di integrazione una direzione 
nettamente monopolistica e autori¬ 
taria. In secondo luogo, perché la 
instaurazione di un sistema di col¬ 
laborazione economica intemazio¬ 
nale esige una politica che, inizian¬ 
do con la rinuncia a tutto ciò che 
può aggravare la tensione intema¬ 
zionale (Forza atomica multilate¬ 
rale, ecc.) operi con decisione a fa¬ 
vore della coesistenza pacifica. 

Noi ci sentiamo impegnati a svi¬ 
luppare una vasta azione a livello 
europeo e tra le forze politiche e 
sociali dei sei paesi della Piccola 
Europa, al fine di modificare gli 
orientamenti del processo di inte¬ 
grazione in atto e contrastare con 
vigore la politica che il grande ca¬ 
pitale finanziario vuole imporre. 
Per questo noi chiediamo tra l'al¬ 
tro che nel Parlamento europeo e 
nel Comitato economico e sociale 
della CEE siano ammessi anche i 
rappresentanti dei partiti comuni¬ 
sti europei e delle organizzazioni 
economiche democratiche (sinda¬ 
cati, associazioni contadine e coo¬ 
perativistiche, ecc.) 'ponendo fine 
ad una inammissibile discrimina¬ 
zione anticomunista che comporta 
una gravissima menomazione di 
tutta la vita democratica in Europa. 

Quanto alla crisi economica esi¬ 
stente in Italia, contrariamente a 
quanto affermano il signor Schmue- 
cker e gli « eurocrati » di Bruxel¬ 
les, occorre dire che essa, ancor 
prima di apparire come causa di . 
possibili squilìbri congiunturali 
nell’ambito comunitario, è conse¬ 
guenza del tipo di sviluppo, contra¬ 
rio alle fondamentali esigenze del- . 
la economia italiana, che sì è avuto 
negli anni scorsi nel nostro paese ; 
, anche in seguito all’avvio della in¬ 


tegrazione economica della Piccola 
Europa. Per risolvere questa crisi 
in modo conforme agli interessi 
delle masse lavoratrici, il PCI, in¬ 
sieme ad altre forze democratiche, 
propone per l’Italia una program¬ 
mazione dello sviluppo economico 
fondata su una drastica limitazio¬ 
ne del potere dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari privati e innanzitutto su ’ 
una dilezione pubblica e lui con¬ 
trollo democratico di tutti gli inve¬ 
stimenti. Questo tipo di sviluppo 
non esclude anche una collabora¬ 
zione economica intemazionale e 
forme di integrazione democratica 
delle diverse economie nazionali. 

-J A Nella politica mondiale 
14o la questione tedesca ha 
un ruolo determinato e Lei 
comprenderà che per noi tede¬ 
schi si tratta di una questione 
determinante. Molti suol con¬ 
nazionali lavorano nella Re¬ 
pubblica federale tedesca e, se¬ 
condo le informazioni dei vo¬ 
stri giornali, la maggior parte 
del lavoratori italiani occupati 
nella Repubblica federale tede¬ 
sca nelle ultime elezioni par¬ 
lamentari dell'aprile 1963 han¬ 
no dato II loro voto al Partito 
comunista italiano. A che cosa 
fa risalire tutto ciò e quale è, 
in generale, la sua posizione 
sul problema tedesco? 

— Lei mi pone qui due domande 
diverse. 

La prima riguarda le ragioni del 
fatto che la maggior parte dei la¬ 
voratori italiani emigrati in Ger¬ 
mania occidentale hanno votato, il 
28 aprile 1963, per il nostro partito. 
Chi sono questi emigrati? Per la 
maggior parte ex braccianti e con¬ 
tadini del Mezzogiorno d’Italia, che 
hanno partecipato, in tutti gli an¬ 
ni passati, alle dure lotte svoltesi 
in queste zone del nostro paese per 
la riforma agraria. Lavoratori, quin¬ 
di, con una elevata coscienza che è 
stata ancora maturata dalla neces¬ 
sità in cui si sono trovati di cerca¬ 
re. fuori dTtalia. quel posto di la¬ 
voro che nei loro paesi d’origine 
non erano riusciti a trovare nem¬ 
meno negli anni del « miracolo eco- 
nomico ». Emigrando essi sono en¬ 
trati a contatto con una realtà in¬ 
dustriale più avanzata, e questo ha 
reso più chiaro e fermo il loro 
orientamento anticapitalistico e la 
convinzione della necessità di lot¬ 
tare per superare, t in Italia, gli 
squilibri economici esistenti, per 
avviare il nostro ■ paese su una 
strada nuova, spingendo a sinistra ' 
tutto l'asse politico, rendendo il 
Partito comunista ancor più forte 
di quello che esso è attualmente. 

La seconda domanda riguarda la 
nostra posizione sul problema te¬ 
desco. Essa si fonda sul riconosci¬ 
mento della esistenza di due Stati 
tedeschi — la Repubblica federale 
e la Repubblica democratica tra 

• i quali, a nostro parere, devono 
stabilirsi e svilupparsi rapporti di 
collaborazione. Questo ha come pre¬ 
messa però un profondo mutamento 
della politica seguita dalla Repub¬ 
blica federale con Adenauer e ora, 
nelle sue linee essenziali, proseguita 
anche dal cancelliere Erhard. Rifiu¬ 
tarsi di riconoscere le frontiere del- 
l’Oder-Neisse e la RDT. premere 
per il possesso — in una forma o 
nell’altra — di armi nucleari, è 
una politica che difficilmente si con¬ 
cilia con la ricerca, che dovrebbe 
essere comune a tutti i paesi eu¬ 
ropei, di un sistema di sicurezza 
collettiva che possa assicurare an¬ 
che su questo nostro travagliato 
continente la coesistenza pacifica. 
Per questo noi abbiamo apprezzato 
tanto le proposte polacche, di Ra- 
packi e di Gomulka (e anche al¬ 
cune proposte inglesi), per la crea¬ 
zione di una zona denuclearizzata 
nel centro d’Europa o per un con¬ 
gelamento degli armamenti atomi¬ 
ci, quanto le diverse proposte pre¬ 
sentate dal governo della RDT per 
un accordo di buona volontà tra i 

• due Stati tedeschi fondato, in pri¬ 
mo luogo, su una loro rinuncia a 
qualsiasi armamento nucleare. 

. - Quel che mi preme ora sottoli¬ 
neare è che questa posizione non 
è soltanto, in Italia, la posizione 
dei comunisti, ma anche di molte 
altre forze democratiche. • Non è 
senza significato, mi pare che un 
giornale come La Stampa, che non 
è certo un giornale di sinistra, sot¬ 
tolinei . ora, sempre più frequen¬ 
temente, la necessità che venga ri¬ 
conosciuta la Repubblica democra¬ 
tica tedesca e che si prenda final¬ 
mente atto del fatto che con la 
« dottrina Hallstein » si può forse 
condurre la guerra fredda, ma non 
si può certo costruire una politica 
di pace. 

Ma c’è ancora un altro aspetto 
della questione su cui merita sof¬ 
fermarsi. Esso è rappresentato da¬ 
gli attacchi che in tutti questi anni 
si sono sviluppati in Germania oc¬ 
cidentale contro ntalia, ogni qual¬ 
volta è stato prodotto un film anti¬ 
fascista, è stato scritto un libro che 
denunciava i crimini nazisti, è an- ■> 
data in onda una trasmissione tele¬ 
visiva ' la quale teneva conto dei 
sentimenti antifascisti della stra¬ 
grande maggioranza del popolo 
italiano. Si ha Fimpressione, in 
Italia, che' la politica tedesca oc¬ 
cidentale non abbia ancora com¬ 
preso che la nostra * Repubblica è 
nata dalla Resistenza e dalla lotta 
di liberazione 1 o, peggio ancora, 
cerchi di esercitare pressioni sul 
nostro paese, in un modo o nell’al¬ 
tro, per ottenere 1 un impossibile 

• « adeguamento » della situazione 
politica italiana alla situazione po¬ 
litica della Repubblica federale. Di 
qui deriva il peggioramento che c’è 
stato nelle relazioni tra Roma e 
Bonn, poiché nessun governo ita¬ 
liano può trascurare — anche se lo 
volesse, e anche se è composto per 
la maggior, parte da democristiani 

« amici di Adenauer e forse persino 


di Strauss — questo orientamento 
di fondo, antifascista, dell’opinione 
pubblica del nostro paese. 

Ma la Germania non ha nulla da 
temere dallo sviluppo di una salda 
coscienza antifascista in Italia. Una 
Germania nuova, democratica è 
cosa che preme a noi come noi cre¬ 
diamo interessi tutti ì democratici 
’• tedeschi e del mondo intero. Salu¬ 
tiamo perciò tutto quanto nella 
* ' Germania federale indica un orien¬ 
tamento in questo senso dell’opi- 
. nione pubblica e dei govenianti. 

I , -J r Poiché noi abbiamo IMm- 
10o pressione che* I comuni¬ 
sti Italiani guardano alla situa* 

' zione mondiale obiettivamente 
- e spassionatamente e quindi 
non partono In questa valuta¬ 
zione dal loro desideri abbia¬ 
mo da porle un’altra domanda: 

■ A cosa fa risalire Lei il fatto 
che contrariamente all’Italia e 
alla Francia i comunisti tede¬ 
sco occidentali anche prima 
del divieto dei loro partito rap¬ 
presentavano soltanto una pic¬ 
cola setta? 

—• Mi permetta di rispondere 
con grande chiarezza. Se c’è una 
formulazione che in Germania non 
si può e non si deve impiegare, 
parlando del Partito comunista, è 
proprio quella di « piccola setta ». 
Non si può dimenticare quel che 
sono costate, al Partito comunista 
tedesco, le persecuzioni nazìste. 
Non si può dimenticare l’assassinio 
in campo di concentramento di 
Ernst Thaelmann e della maggior 
v parte dei suoi quadri dirigenti mol¬ 
ti dei quali ho conosciuto perso¬ 
nalmente nell’emigrazione o nella 1 
guerra di Spagna. 

Può darsi — io non lo escludo, 
e mi pare, anche, che i dirigenti 
del Partito comunista tedesco ab¬ 
biano sviluppato una ricerca criti¬ 
ca sui diversi aspetti della politica 
seguita immediatamente dopo il 
1945 e negli anni intorno al 1950 — 
che vi siano stati degli errori, del¬ 
le chiusure settarie, una mancanza 
dì coraggio politico e forse una 
deficienza di analisi. Ma non si 
possono dimenticare le condizioni 
d’allora della Germania, e lo stato, 
anche psicologico, in cui la sconfit¬ 
ta nazista aveva lasciato il paese. 

Sin dai primi momenti della divi¬ 
sione della Germania — anche pri¬ 
ma, nel periodo tra il 1945 e il 1949 
— la democrazia cristiana di Ade¬ 
nauer è tornata a bandire la ero- 
data anticomunista, in termini e 
con argomenti non molto diversi 
da quelli impiegati dopo il 1933. 

Oggi, però, il problema non è 
tanto quello — e non è compito 
mio — di analizzare perché il Par¬ 
tito comunista tedesco non si sia 
sviluppato nel dopoguerra, come il 
Partito francese o il nostro partito, 
come un grande partito di massa. 

’ Vi sono, sugli sviluppi del movi- 
_ mento comunista in Europa occi- 
" dentale, giudizi precisi espressi dal 
nostro partito e in particolare dal 
compagno Togliatti, ancora poche 
ore prima della sua scomparsa, nel 
« Promemoria di Yalta ». Oggi si 
tratta di comprendere che la messa 
fuori legge del Partito comunista 
tedesco — è il solo paese, la Re¬ 
pubblica federale, ad aver adotta¬ 
to una misura del genere nell’Eu¬ 
ropa occidentale, in questo dopo¬ 
guerra — è una macchia la quale 
pesa sulla democrazia della Ger¬ 
mania dell’ovest. 

Noi appoggiamo pienamente la 
richiesta del Partito comunista te¬ 
desco più volte avanzata, anche re¬ 
centemente, dal compagno Max 
Reimann, che gli sia restituita la le¬ 
galità. Se sono bene informato, si 
sta sviluppando su questa richie¬ 
sta un certo dibattito tra l’opinio¬ 
ne pubblica tedesca Occidental*. 
Anche uomini politici appartenen¬ 
ti a partiti di governo hanno di¬ 
chiarato che si è trattato di un « er¬ 
rore politico », al quale occorre ri¬ 
mediare al più presto. Oltretutto 
il Partito comunista tedesco vive e 
si sta sviluppando anche nell’ille- 
galità a cui ancora lo costringe 11 
governo democristiano di Erhard. 


I -|£ Lai conosca gli orribili 
' IO* avvenimenti cha accada¬ 
no al muro di Berlino. Ritloaa 
Lei il muro come un felice «im¬ 
bolo del mondo comunista? K 
non sarebbe meglio cha venis¬ 
te abbattuto? 

— Non mi risulta che qualcuno 
si sia mai sognato di definire il 
« muro » di Berlino un « felice skn- 
- bolo del mondo comunista ». E* 
una frontiera, come ve ne sono 
tante nel mondo. Una frontiera che 
è stata elevata anche perché Ber¬ 
lino ovest, la quale giuridicamente 
non fa parte della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, è stata impiegata 
dalla Germania dell’ovest per tutta 
una serie di attività dirette contro 
la RDT. Nessuno Stato può tolle¬ 
rare una simile situazione, per cui 
la RDT è ricorsa ai ripari elevan¬ 
do, a salvaguardia della propria 
sovranità, il muro divisorio. 

Anche noi auspichiamo che il 
« muro » venga abbattuto. Ma po¬ 
trà essere abbattuto solo se ri sa¬ 
rà una nuova politica di Borni ver¬ 
so la i Repubblica democratica te¬ 
desca, la quale parta dal ricono¬ 
scimento di un secondo Stato tede¬ 
sco e miri a stabilire con questo 
rapporti di collaborazione. Noi con¬ 
sideriamo un passo importante rac¬ 
cordo sui « lasciapassare », rinnova¬ 
to dal Senato di Berlino ovest do¬ 
po tante resistenze opposte dal go¬ 
verno di Erhard. Questo accordo, 
come già il primo accordo dell’an¬ 
no scorso, è stato proposto dal go¬ 
verno della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, e questo indica, non 
ci possono essere dubbi in propo» 
sito, che non è da Berlino est, ma 
da Bonn, che vengono gli ostacoli 
allo stabilimento di rapporti più 
normali tra le due Germani*. 
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Ieri si è avuta la conferma di quanto giuste fos¬ 
sero le preoccupazioni dei membri sospesi della 
Commissione interna:, la Milatex ha minacciato di 
licenziamento 44 lavoratóri * ; ‘ ’ . “ •. • f - - 
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Per sbarazzarsi degli \ attivisti della CGIL ed avere 
una Commissione interna « ragionevole »» la dire¬ 
zione defla Voxson ha macchinato una incredibile 
e grottesca montatura ’ • 
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La Milatex ha gettato la 
maschera. Dopo aver sospe¬ 
so due membri della commis¬ 
sione interna accusandoli di 
aver - propalato notizie false 
e tendenziose >» sulla situazio¬ 
ne aziendale, ieri ha minaccia¬ 
to di licenziamento 44 lavora¬ 
tori confermando In tal modo 
la giustezza delle preoccupa¬ 
zioni della C.I. e dando un 
anticipo sul tentativo di smo¬ 
bilitare completamente il la¬ 
nificio. 

I lavoratori hanno risposto 
Immediatamente entrando in 
sciopero e preannunciando 
forme più aspre di lotta se la 
direzione aziendale non riti¬ 
rerà i gravi provvedimenti a- 
dottatl contro la commissione 
interna e la richiesta di 44 
licenziamenti. Per il momen¬ 
to non sembra che 1 dirigenti | 
della Milatex vogliano rece¬ 
dere dalla loro posizione; ieri, 
mentre gli operai erano in 
sciopero, hanno posto un as¬ 
surdo ricatto: « o viene in- 
terrotto lo sciopero oppure li¬ 
cenziamo i due membri del¬ 
la commissione interna». Il 
ricatto è caduto nel vuoto ed 

è anzi servito soltanto ad ac¬ 
crescere lo sdegno dei lavo¬ 
ratori; oltre tutto lo sciopero, 
pienamente giustificato dall'ar¬ 
bitrio compiuto contro la C.I. 
e dall'insicurezza del posto di 
lavoro, era stato proclamato 
dall’organizzazione sindacale 
e non dalla commissione in¬ 
terna. 

Operai e operaie si sono riu¬ 
niti due volte in assemblea nei 
locali della Camera del La¬ 
voro ed hanno deciso di pro¬ 
seguire lo sciopero e di Invia¬ 
re delegazioni presso i mi¬ 
nisteri del Tesoro, delle Par¬ 
tecipazioni Statali e del La¬ 
voro. Alle autorità governa¬ 
tive 1 sindacalisti e 1 lavora¬ 
tori chiederanno d’interveni¬ 
re con carattere d’urgenza per 
impedire che la Milatex ven¬ 
ga smobilitata. Non sono cer¬ 
tamente le buone ragioni a 
mancare per quel rappresen¬ 
tanti del governo che voles¬ 
sero intervenire non soltanto 
per far ritirar* la richiesta di 
licenziamento ma anche per 
mantenere le promesse fatte 
a marzo dall’allora segretario 
al Tesoro, on. Anderlini, di 
una completa soluzione del 
problema attraverso l’assor¬ 
bimento del lanificio da parte 
dell’IHI. 

In questi mesi le banche 
dello Stato hanno prestato 
alla Milatex ben 600 milioni 
pari all’intero capitàle versa¬ 
to della società; con questa cl- j 
fra sarebbe stato possibile ac¬ 
quistare la fabbrica e non ai 
riesce a capire perchè non sia 
stato fatto: adesso comunque 
il governo ha l’elementare 
dovere di chiedere dove sono 
finiti 1 500 milioni e d'impe¬ 
dire che il lanificio venga smo¬ 
bilitato o anche soltanto ri¬ 
dimensionato con il licenzia¬ 
mento di una forte percentua¬ 
le di dipendenti. Si tenga inol¬ 
tre presente che gli impianti 
e i macchinari della Milatex 
sono nuovi di zecca. t 

II - comunicato approvato 
dall'assemblea dei lavoratori, 
dopo aver denunciato la gra¬ 
vità dell'atteggiamento padro¬ 
nale, rileva che - in presenza 
di un sostanziale intervento 
pubblico sul piano finanzia¬ 
rio. non è tollerabile che le 
decisioni ai livelli di occupa¬ 
zione siano assunte senza un 
democratico controllo del la¬ 
voratori e dei pubblici pote¬ 
ri sul piani produttivi»., 

Quanto è accaduto Ieri co¬ 
stituisce la migliore conferma 
della giustezza dei giudici e 
dell'azione della commissio¬ 
ne interna: i compagni Confa¬ 
tone e Jacobone. come abbia¬ 
mo scritto ieri, sono stati so¬ 
spesi (e ieri minacciati di li¬ 
cenziamento) perchè avevano 
dichiarato all’- Unità - che la 
azienda si trovava in difficol¬ 
tà e che era necessario il 
passaggio allTRI. £' anche da 
mettere in rilievo la combatti¬ 
vità di operai e operaie che 
hanno scioperato compatti e, 
nelle assemblee, hanno chie¬ 
sto di arrivare a forme più 
aspre di lotta: questo prova 
che la capacità di dare batta¬ 
glia non è stata neanche scal¬ 
fita dopo le lunghe settimane 
trascorse a orario e paga ri¬ 
dotta. 

La delegazione giovanile 
comunista romana ha diffuso 
ieri un comunicato nel quale 
si dichiara pienamente solida¬ 
le con i lavoratori della Mi¬ 
latex Invita tutti 1 lavo¬ 
ratori romani a stringer¬ 
si attorno agli operai del 
lanificio. Il comunicato au¬ 
spica che -si sviluppi nella 
nostra città un grande movi¬ 
mento popolare per costrin-. 
gere le autorità ad interve¬ 
nire, per battere ancora una 
volta quanti vivono sulla fa¬ 
tica e sulla vita altrui». 


Il parere del legale 


Colpevole l'azienda 


Sull'aspetto giuridico della grossolana mon¬ 
tatura della Voxson — aspetto che eviden¬ 
temente è marginale in raffronto all'attac¬ 
co politico-sindacale della direzione azien¬ 
dale — l'avvocato Agostino Bottino ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

- L'atteggiamento della società Voxson è 
una evidente assurdità. Non voglio qui esa¬ 
minare l’ipotesi della violazione dell art. 023 
del Codice penate, formulata dalla Voxson, 
che si dimostra palesemente infondata sol 
che si abbia riguardo al fatto che la norma 
del C.P. punisce «- chi riveli o impieghi a 
proprio e altrui profitto notizie sopra sco¬ 
perte o invenzioni scientifiche o applicazio¬ 
ni industriali destinate a rimanere segrete »; 
i lavoratori che sono stati oggetto della rap¬ 
presaglia della Voxson, infatti, non sol¬ 
tanto non hanno diffuso alcuna notizia, ma 
neppure si axrprestavano a farlo. 1 lavoratori 
querelati avrebbero solo dovuto rilevare, se 
ed in quanto possibile dal punto di vista 
organizzativo mediante colloqui con singo¬ 
li dipendenti della Voxson o con riunioni 
di gruppi di dipendenti, dati e notizie ine¬ 
renti al ciclo produttivo e all'organizzazio¬ 
ne aziendale, indispensabili per l'elabora¬ 
zione di una moderna e valida linea di poli¬ 
tica sindacale che voglia tener conto di tutti 

f ili aspetti del rapporto di lavoro e, in par- 
icolar modo, degli aspetti relativi alla rego¬ 
lamentazione del lavoro a cottimo, at pre¬ 
mio di rendimento, all'incasellamento nelle 
qualifiche, al livello di occupazione. Tali 
istituti sono stati demandati dal Contratto 
nazionale alla contrattazione al livello azien _ 
date. 

Ancor ptà assurdo è sostenere che. nello 
atteggiamento dei lavoratori colpiti si rav¬ 


visi comunque una violazione di natura con- I 
traltuale, riconducibile sotto l'ipotesi pre- . 
vista dall'art. 2105 del C.C. Evidentemente I 
la società Voxson non Itene in alcun con- | 
lo, in primo luogo, del fine che si propone- 
vano i rappresentanti del personale e dal I 
quale esulava la volontà di venir meno al | 
cosiddetto - obbligo di fedeltà • previsto da 
detto articolo; in secondo luogo, che tale I 
obbligo non può configurarsi In modo Irra- | 
rionale od astratto, risultando chiaramente 
delineato o delimitato dalla nostra Costitu- | 
zione, dai principi generali e dallo stesso | 
Contratto di lavoro; dalla Costituzione, che 
con l'art. 46 postula il principio secondo 11 I 
quale i lavoratori non soltanto non debbono | 
considerarsi estranei ad ogni vicenda o situa¬ 
zione relative alla produzione dell’azienda, I 
ma possono porsino collaborare alla « ge- 1 
stione • delle aziende; dai principi generali 
che pur essi postulano, sotto diverso aspet- | 
to, la collaborazione del prestatore d’opera | 
' e che affermano, quindi, la legittima facoltà 
di costui di interessarsi ed operarsi attiva- I 
mente affinché tale collaborazione si realizzi I 
anche nell’interesse dei dipendenti; dal con¬ 
tratto di lavoro, infine, che. nella parte de- 1 
dicala ai provvedimenti disciplinari, ignora | 
l'ipotesi formulata dalla Voxson e quindi 
conclude che, nella semplice raccolta di dati I 
e vieppiù nella raccolta di dati e notizie | 
a fine sindacale, possa conflguarsi una sia 
pur lieve mancanza disciplinare. I 

E’ stata dunque la Voxson a violare, nel | 
caso in esame, la legge ed il contratto di 
lavoro e ciò ha fatto con atti che in nessun ■ I 
caso possono trovare il benché minimo ap- J 
piglio nel diritto. 


a Tavola rotonda » sull'urbanistica 

ti • # ■ : * . 

Critiche alla destra 
e al centro-sinistra 

Per il P.L.I. la speculazione non é una cosa «seria» 

Imbarazzo per la legge sulla Cassa del Mezzogiorno 

* ' . ' •. * r , . ' 

L’iniziativa dell’IN/Arch di chiamare i partiti che partecipano alla 
campagna elettorale a discutere intorno ad una «tavola rotonda» i problemi 
dello sviluppo di Roma ha avuto inizio in tono minore: ieri sera — ed era 
inevitabile — si è sentita soprattutto l’assenza dei due principali protagonisti 
del dibattito, il PC e la DC, chiamati ad esporre i loro orientamenti nel corso del 
secondo turno della discussione, lunedì prossimo. Hanno parlato, per ora, solo l’ar- 
chitetto Zanini per il MSI, il sen. iyAndrea per il PL1, l’assessore Crescenzi per il 
PSI e l’assessore Mommi per i repubblicani. Il pubblico, cioè gli architetti, gli in- 

gegnerì, gli esperti che di ■ -- 

*nlitn nnnnlano le sale di I del dibattito. Non sono man- al posto di assessore alVurba- 


solito popolano le sale di 
Palazzo Taverna in queste 
occasioni, ha potuto — se¬ 
condo una vecchia tradizio¬ 
ne dellTNfArch (presiede¬ 
va il prò/. Bruno Zevi) — 
rivolgere domande e for¬ 
mulare rilievi ai vari ora¬ 
tori. Ed in questo, forse, 
sta il motivo di maggiore 
interesse del primo turno 


coti gli strali, nè per la de¬ 
stre, nè per i due rappre¬ 
sentanti del centro-sinistra 
(I quali non sono apparsi a 
loro agio nel rispondere a 
tutti i qu esiti loro sotto¬ 
posti). 

D’Andrea, che negli anni in 
cui la grossa ondata della 
speculazione edilizia stava 
- entrando in orbita » sedeva 


| Il giorno 

I Oggl, martedì 10 no¬ 
vembre (315-51). Ono¬ 
mastico: Andrea. Il so- 


i piccola 


■ mastico: Andrea. II so- 

I le sorge alle 7,10 e uà- I 
monta aUe 10,58. Luna- | 
primo quarto 11 li. 


cronaca 


. Cifre della citte 

Ieri sono nati 93 maschi e 03 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 10 femmine, dei quali l mi¬ 
nore di sette anni. Sono stati 
celebrati 31 matrimoni. Le 
temperature: minima 12. mas¬ 
sima 17. Per oggi I meteorologi 
prevedono probabili temporali. 

Montesacro 

Presso U Circolo Culturale 
Montesacro, corso Seme ione 27, 
stasera alle 21 si svolgerà un 
dibattito su « La Chiesa e 11 
mondo moderno ». Interverran¬ 
no Lucio Lombardo Radice e 
Italo Montini 


35 tesserati 
3 reclutati 

D compagno Gervasio 
Brusca ni. che ha compiu- 
. to Ieri 60 anni ha voluto 
festeggiare il suo comple¬ 
anno impegnandosi in mo¬ 
do particolare nell’attività 
di tesseramento al Par¬ 
tito. Risultato: 35 tessera¬ 
ti e 3 reclutati. Al com¬ 
pagno Gervasio vadano gli 
auguri più vivi della se¬ 
zione di Monteverde Nuo¬ 
vo e dell’associazione - A- 
mid dell’Unità». 


il partito 


Direttivo 


' Domani alle 9 t convocato il 
m direttivo » della Federazione. 


Segreterie 
e candidati 


Domani «Re 18 in Federazio¬ 
ne sono convocate le segreterie 
delle zone della città con 1 can¬ 
didati. 

Comizi 


al posto di assessore all’urba¬ 
nistica nella Giunta clerico- 
fascista, in particolare, è ri¬ 
masto assai male quando un 
intervenuto gli ha rivolto 
una domanda molto eloquen¬ 
te nella sua secchezza: » Lei 
ha lamentato la crescita del 
deficit del Campidoglio fino 
agli attuali 550 miliardi; ma 
non crede che tutto ciò sia 
dovuto soprattutto al fatto 
che le enormi spese di ur¬ 
banizzazione sono state sop¬ 
portate dal Comune, dalla 
collettività, senza gravami di 
sorta per i proprietari delle 
aree valorizzate? -. D’Andrea 
non ha risposto. Ha detto che 
queste per lui — non sono 
cose serie! Nel suo interven¬ 
to non sono mancate poi le 
più plateali contraddizioni 
(la demagogia di marca ma- 
lagodiana — è cosa vecchia 
— ben difficilmente sa resi¬ 
stere al vaglio d’un dibattito 
serio): ha detto, per esempio, 
di essere d’accordo su di una 
pianificazione del territorio 
che vada al di là dell’ambito 
comunale, ma si è riferito 
subito dopo al vecchio stru¬ 
mento del piano intercomu¬ 
nale; ha ammesso che occor¬ 
re l’indifferenza del proprie¬ 
tario del suolo nel confronti 
della sua destinazione, ma ha 
aggiunto che l’ezproprio ge¬ 
neralizzato delle aree è una 
riforma che può essere at¬ 
tuata solo con la rivoluzione! 

I due rappresentanti del 
centro-sinistra, Crescenzi e 


CEK vnn u, ore 18, comizio Mommi, sono stati bersaglla- 
con Giovanni Berlinguer; CES- ti con una serie di domande 
TOCEIXe robinie, ore 1C, sui ritardi nella costituzione 
convegno donne comunUte con degli strumenti di pianiflca- 

non* (Crescenzi ha colto la 
Mone lèi LzSto w” 1 Paolo Pannunciare che 

Clotl; AL RE LI A, ore 18, tata- « M ri concluderà Tesarne 
bica donne con Giuliana Gioggt; delle 5000 osservazioni pre- 


MONTEVERDE NUOVO, ore sentate al nuovo piano re- 
w G j“: colatore). 


TELEVISORI >100 lire L ORA 

CON CONTATORE * PRONTA CONSEGNA 

TELEFONANDO Al NUMERI 535046 535647 


ni* TORPIGNATTARA, ore 
IUL comizio al mercato con 
Ada Amendola; MAO LIANA, 
•re 19, comizio con Pazzi; PRA¬ 
TI, ore IMI, assemblea con 
Giorgio Fusco; MONTEROTON¬ 
DO, ove 18, comizio con Renato 
Bercili; MONTEPOR2IO, ore 
18 , comizio con Macearrone; 
TORLUPARA, ore 19^8, mani¬ 
festazione ni cinema con Mau¬ 
rizio Bocchelli, Demetrio Pa¬ 
sto! e 8Isti; PORMELLO, ore 19, 
comizio con Flore; NEMI, ore 
18, comizio con Vitali. 

Convocazioni 

ALBRRONB, ore 19^8, comi¬ 
tato sona Appla: • Andamento 
campagna elettorale e tessera¬ 
mento ’SS •; ALBERONE, ore 
17, riunione segreterie Btefer, 
Fatine, Poligrafico con Pellzla- 
al; ESQUILINO, ore 17,38, C.D. 
cestone ferrovieri e segretari di 
ceRnla P.S. 


Non sono mancate, inoltre, 
osservazioni assai critiche 
zuffa legge urbanistica Man¬ 
cini. L’architetto Sara Rozzi 
ha poi attaccato vivacemen¬ 
te — con imbarazzo da par- - 
te dei suoi due interlocuto¬ 
ri — fa nuova legge sulla 
Cessa del Mezzogiorno, pre¬ 
parata da due ministri socia¬ 
listi di concerto con Pastore, < 
una legge che annulla l’au¬ 
tonomia delle amministrazio¬ 
ni locali in fatto di pianifica¬ 
zione territoriale. * Anche I 
ministri possono sbagliare».» 
ha azzardato uno dei due in¬ 
terlocutori • Ma questo — ha 
ribattuto Zeri — non è uno 
sbaglio, è una follia! ». 

C. f. 


REA TTORE 
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Con una incredìbile e grot¬ 
tesca montatura la Voxson ha 
sospeso e denunciato alla ma¬ 
gistratura tre ■ dipendenti, 
membri del comitato diretti¬ 
vo provinciale della Fiom- 
Cgil. Il gravissimo provvedi¬ 
mento; che giunge dopo una 
serie di arbitri e provocazìo- 
ni, ha il preciso ed unico sco¬ 
po di intimidire i lavoratori 
e di allontanare i più qualifi¬ 
cati rappresentanti della Cgil 
nell’azienda, proprio alla vi¬ 
gilia delle elezioni per il rin¬ 
novo della commissione in¬ 
terna. 

La direzione della Voxson 
ha avuto l’inconcepìbile tra¬ 
cotanza e spudoratezza di re¬ 
digere un comunicato nel 
quale si accusa 11 sindacato 
unitario di *> svolgere una 
vera e propria azione spioni¬ 
stica ai danni dell’azienda e 
probabilmente di altre azien¬ 
de, istigando i nostri dipen¬ 
denti a raccogliere notizie ri¬ 
servate riguardanti la nostra 
attività industriale, i nostri 
processi produttivi e la no¬ 
stra azione commerciale ». 
La Voxson, dopo aver svolto 
una assurda argomentazione 
giuridica che viene fatta a 
pezzi dalla dichiarazione ri¬ 
lasciataci dall’aw. Agostino 
Battino, non si perita di en¬ 
trare nel - campo delle più 
grossolane calunnie asseren¬ 
do che «tali notizie costitui¬ 
ranno certamente un insieme 
di elementi che potranno , es¬ 
sere di grande interesse sia 
per aziende più •« simpatiche » 
ài comunisti, sia per ambien¬ 
ti esteri Interessati a ben co¬ 
noscere la' potenzialità pro¬ 
duttiva del nostro Paese ». 
Siamo, come si vede, sul pia¬ 
no delle più - squallide sce¬ 
menze anticomuniste. 

La Fiom-Cgil ha pronta¬ 
mente risposto con un comu¬ 
nicato nel quale si ricorda che 
la pretesa attività « spionisti¬ 
ca» altro non è che il pro¬ 
getto — per altro rimasto an¬ 
cora inattuato * di procede¬ 
re « ad una rilevazione azien¬ 
dale di "elementi obiettivi” 
dell’organizzazione produtti¬ 
va e del lavoro, indispensa¬ 
bili — sul piano aziendale — 
per attuare quella contratta¬ 
zione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro previsti 
dal Contratto collettivo di ca¬ 
tegoria ». 

< Lo scopo della direzione 
aziendale — prosegue il co¬ 
municato ; — è evidente. Essa 
persegue dà tempo gli obiet- ' 
tivi di liquidare la presenza 
del sindacato unitario dall’a¬ 
zienda, di impedire l’eserci¬ 
zio del potere contrattuale 
a livello aziendale e di in¬ 
fluenzare le elezioni della 
commissione interna defor¬ 
mandone i risultati a danno 
della lista FIOM-CGIL. Tut¬ 
ta una serie di soprusi e di 
inadempienze contrattuali 
commenta l’attuale iniziati¬ 
va della Voxson; membri 
della C. I. trasferiti fuori 
dello stabilimento di produ¬ 
zione per impedire il loro 
diretto contatto con i lavo¬ 
ratori: rifiuto di contrattare 
il cottimo da poco costituito; 
sistematica politica di de- 
qualific azione dei giovani 
operai considerati tutt’ora 
apprendisti; recentissimo 
trasferimento di un candida¬ 
to della lista FIOM. Inoltre 
tutta una serie di volantini 
provocatori nei quali si defi¬ 
niscono i sindacalisti « agi¬ 
tatori di professione asservi¬ 
ti al partito comunista ». 

« La Fiom provinciale de¬ 
nuncia con forza alla cate¬ 
goria e a tutti i lavoratori 
la gravità dell’assurdo prov¬ 
vedimento della Voxson -• e, 
mentre riafferma il proprio 
irrinunciabile diritto a for¬ 
nire i lavoratori di adeguati 
strumenti di difesa e di con¬ 
quista contrattuale, comu¬ 
nica di aver dato mandato 
ai suoi legali perchè agisca¬ 
no, a termine di legge per 
salvaguardare la dignità e 
la libertà dell’organizzazio 
ne sindacale ». 

E’ stata inoltre convocata 
la riunione del comitato di¬ 
rettivo della Fiom*Cgil pro¬ 
vinciale per giovedì pros¬ 
simo: all’ordine del giorno 
! sarà l’esame • dei modi e 
delle forme di una attiva 
solidarietà della categoria 
I nei confronti delle maestran- 
! ze della Voxson». La Fiom 
ha invitato I lavoratori del¬ 
l’azienda metallurgica a far 
convergere i loro voti sul 
candidati del sindacato uni¬ 
tario venerdì prossimo quan¬ 
do si eleggerà la nuova com¬ 
missione interna. 

Tutto è quindi chiaro. La 
Voxson sta tentando di sba¬ 
razzarsi degli « scomodi » 
rappresentanti della ■ Fiom- 
Cgil per avere una commis¬ 
sione interna completamen¬ 
te subordinata e incapace di 
contrattare le qualifiche, i 
cottimi e i premi di produ¬ 
zione. A questo scopo utiliz¬ 
za le armi tradizionali del 
padronato: la calunnia e Io 
anticomunismo. 


Occhetto a 
Torpig natta ni 

Domani alle 18^0 in piai-. 
za della Marraneila parle¬ 
ranno 1 compagni Achille 
Gcchetto, secretarlo naziona¬ 
le della FGCI e Pio Marconi 
secretarlo della FGCR, con- 
: didato alle elezioni provin¬ 
ciali per 11 7. collegio. 





4P’ * ***'Vnerpeerar ^~i i r "i ~ 0’n%| t n we»o|h 

V> ,*>• ... i . ■■ V . ' ■< . : 












Morto il pilota 


• • • ■ ’ 1 . , , . * , 

• *’ ! * . ' ” r> ‘ . ' ’ ; ■ * - f ' 1 * ; - . . 

Sciagura, sotto il nubifragio, all’aeroporto di Ciampino. Un reattore militare è precipitato e il 
pilota, il tenente colonnello Fulvio Sartori, 42 anni, è morto pochi minuti dopo sull’ambulanza che 
lo stava trasportando al Celio. Ora una commissione ' d’inchiesta sta tentando di stabilire le cause 
dell’incidente che, per molti versi, appare inspiegabile; forse è stato provocato da un’avaria, ma non è 
escluso, comunque, che l’ufficiale, tradito dalla scarsa visibilità, abbia scambiato il faro a ridosso della recinzione 
dell’aeroporto per . i segnali luminosi che delimitano la pista e sia sceso troppo presto. Fatto sta che il c caccia » 

, ha sfiorato terra per un attimo: poi lo hanno visto impennarsi, come se il pilota volesse riprendere quota, percor- 
; ’ rere tutta la pista, abbattersi con il carrello contro il casotto — una vera e propria baracca — della vecchia 
__. . ■ •' " stazione meteorologica, e 


In via della Croce 


per s 


m 


Ustionate due donne in finestra - Vetri rotti per cento metri 


Nel vuoto 
dall’attico 


A 

tm 


infine piombare, dopo 
aver « saltato » letteral¬ 
mente la strada, sulle pi¬ 
ste d’allenamento delle 
' Capannelle. Erano le 8,30 

• t ‘ ‘ precise quando è avvenu¬ 

ta la sciagura: pioveva flt- 

_ to sulla città e la visibilità 

Wm' era ridotta al minimo. Il 

■m tenente colonnello Fulvio Sar- 

_ _ Wm tori, della 61. aerobrigata 

; ; ; T -, 1 Istrana, era partito di buona 

;. . mattina dall’aeroporto millta- 

— m re di Treviso, dove viveva 

1 m • V# con la moglie e un figlio, con- 

m am un monoreattore, un «T 33 » 

flfHl''RRl ' fflHm - matricola 35539. doveva rag- 

4rU . IMIb J giungere Roma per Una mls- 

sione e rientrare in giornata. 
Nonostante il maltempo im¬ 
perversasse su tutta la peni- 

i - Vetri rotti per cento metri lare: e nulla lasciava presa- 

' . gire la tragedia, quando il 

! «caccia» si è presentato sul 

Panico, vetri infranti, due donne ustio- cielo di Ciampino e l’ufficiale 

nate ieri sera in via della Croce, per la ha chiesto alla torre di con¬ 
esplosione di una bombola di gas liquido trollo il permesso di atterrare, 

avvenuta nel bel mezzo della strada. For- Fulvio Sartori non ha nem- 
tunatamente la proprietaria di un negozio meno accennato ad una pos- 

di arredamento, nel quale la bombola si sibila avaria, a qualche peri- 

era incendiata, ha avuto la presenza di colo per il maltempo. « IT ve- 

spirito dt trascinarla . fuori del negozio: nuto giù veloce — hanno rac- 

altrimenti i danni sarebbero stati indub- contato ai carabinieri alcuni 

inamente più gravi. E’ accaduto tutto in testimoni — ha perso quota 

pochi minuti, poco dopo le 18,30. La si- troppo presto... ha sfiorato la 

gnora Francesca Pintaldi — che ha aperto pista ma non ha preso terra...». 
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- Vorrei visitare l’attico » ha detto ieri 
mattina un uomo al portiere dello stabile 
di via Aquilonia 16. Entrato neil’apparta- 
mento si è recato sul balcone e si è gettato 
di sotto andandosi a sfracellare orribilmente 
sul marciapiede dopo un volo di 35 metri. 
Luigi Mosca, cosi si chiamava il suicida, 
aveva 62 anni ed abitava in via Frigente 27. 
a pochi passi dalla casa che ha scelto per 
uccidersi, al quartiere Prenestino Labicano. 
Ieri mattina è uscito di casa verso le 9 
e si è diretto subito in via Aquilonia. Al 
portiere, che In quel momento stava pu¬ 
lendo le scale, ha detto di essere un sen¬ 
sale di appartamenti e di voler visitare al¬ 
cuni locali all’ultimo piano. Il portiere lo 
ha accontentato. Ma una volta giunto nel¬ 
l'attico. l’uomo ha attraversato rapidamente 
: le stanze dirigendosi sul balcone. In un at¬ 
timo. sotto lo sguardo impietrito del por¬ 
tiere. ba scavalcato la ringhiera e si è 
gettato di sotta ET morto sul colpo. 

Nelle foto: il volo dei suicida. 


un negozio di mobili d’antiquariato solo 
una settimana fa, al numero 68 della cen¬ 
tralissima strada — stava provando una 
stufa a gas appena comprata. Quando ha 
avvicinato il fiammifero alla grata, si è 
levata una fiammata: forse per un difetto 
di costruzione ha preso fuoco II bocchet¬ 
tone della bombola. 

La signora Pintaldi ha avuto solo un 
attimo d'indecisione, poi ha compreso che 
un’esplosione all'interno del locale, oltre 
ai danni ai mobili d’arte là conservati, 
poteva addirittura abbattere le strutture 
del vecchio fabbricato. Ha così trascinato, 
aiutata da un dipendente, bombola e stufa 
nella strada. Poi ha avvertito gli altri ne¬ 
gozianti, i passanti, di tenersi lontani. In¬ 
tanto venivano chiamati i vigili del fuoco. 

L’esplosione ha però preceduto l’arrivo 
dei vigili. Con un boato spaventoso, una 
fiammata ha raggiunto il primo piano del 
palazzo dove si apre il negozio: due donne, 
che assistevano all’incendio dalla finestra, 
sono state raggiunte dalla vampata di ca¬ 
lore. Si chiamano Carla Mariani, di dicias¬ 
sette anni, e Giuliana Venci, di 53 anni. 
Sono state medicate al San Giacomo e giu¬ 
dicate guaribili in pochi giorni. 

Ai vigili, giunti dopo aver dovuto supe¬ 
rare il pauroso ingorgo che si era creato 
a piazza di Spagna, non è rimasto altro 
da fare che abbattere ' alcuni tratti peri¬ 
colanti della vetrina del negozio di oggetti 
d’arte cinese al numero 45. 


Protestano i 
«fuori ruolo « 


Gli insegnanti elementari fuori ruolo 
di Roma e provincia hanno inviato 
a tutti i giornali una lettera aperta 
al ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne. nella quale, premesso che essi 
hanno sacrificato gli anni migliori in 
sedi inospitali e raggiungibili solo a 
prezzo di incredibili sacrifici, avan¬ 
zano alcune richieste sollecitando in 
particolare la sistemazione in ruolo 
di maestri idonei per la quale giac¬ 
ciono da tempo, in Parlamento, nu¬ 
merose proposte di legge. Essi chie- 
dona inoltre, perchè il Ministero del¬ 
la PX non prende una energica ini¬ 
ziativa per una sollecita discussione 
delle proposte di legge concernenti 
1’unificazione delle graduatorie, con¬ 
siderando ormai assodato che la di¬ 
scriminazione degli insegnanti secon¬ 
do il sesso, anziché secondo il me¬ 
rito (in atto solo nella scuola ele¬ 
mentare), oltre ad essere in contrasto 
sia con la Costituzione sia con la 
legge, i tonte di enorme ingiustizia 
e di conseguente malcontento tra le 
maestre. Nella lettera aperta, infine, 
si fa presente che alla data del 27 
ottobre numerose classi delle scuole 


L’ufficiale — su questo non ci 
sono dubbi — ha tentato di¬ 
speratamente di risollevarsi: 
ha « affollato » il motore e 
l’aereo, con un sibilo impres¬ 
sionante, ha attraversato tutta 
la pista. Poi l’urto con il car¬ 
rello contro la baracca a il 
volo al di là della strada; un 
attimo dopo, il reattore si è 
fermato sulla pista d’allena¬ 
mento delle Capannelle, dopo 
aver strusciato in terra per 
un centinaio di metri. 

Il sinistro ululare delle si¬ 
rene è risuonato subito nel¬ 
l’aeroporto: militari e vigili 
del fuoco si sono precipitati 
verso i rottami del «T 33- 
ed hanno estratto dalla carlin¬ 
ga il corpo esanime dell'ufifi- 
ciale pilota. Un attimo dopo, 
dall'aereo hanno cominciato a 
sprigionarsi delle lingue di 
fuoco, un vero e proprio prin¬ 
cipio d'incendio, che i vigili 
hanno circoscritto e domato in 
pochi secondi con il getto de¬ 
gli schiumogeni. Nello stesso 
momento. Fulvio Sartori sta¬ 
va viaggiando, sull’ambulanza 
lanciata a sirena spiegata e a 
fortissima velocità suIl’Appta 
viscida, diretto all’ospedale 
militare del Celio. I sanitari 
erano già in stato d'allarme: 
li avevano avvertiti telefoni¬ 
camente da Ciampino ma non 
hanno potuto far altro che 
constatare la morte dell’uffi¬ 
ciale. 

Nella foto: il relitto del 
T.33 schiantato nel recinto 
della pista d’allenamento del¬ 
le Capannelle. 


Per le elezioni 

Nominati 

12.140 

scrutatori 

Si è riunita Ieri mattina u 
Campidoglio, in pubblica adu 
nanza, la Commissione elet 
torale comunale, per procede 
re alla nomina degli scruta 
tori destinati alle 2.428 ae 
zioni di votazione per le eie 
zioni provinciali del 22 no 
vembre prossimo. 

La Commissione, che er 
presieduta dal Sindaco, dop 
aver sentito, secondo quant 
stabilito dalla legge, i rappre 


oiujorc numerose classi aeue scuote ■ I-- 

elementari di Roma e della provincia -1 I wntaoti di lista della prim 
erano ancora senza insegnanti. * I sortone elettorale, ha aomi 


nato all’unanimità 12.140 aeru 
tatori 
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A ROMA Allagata la periferia , il traffico è rimasto pa• 
- ; ratizzato mentre piove ancora con violenza 
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SARDEGNA ^ ue giovani pastori dispersi e miliardi di SULL'ADRIATICO Numerosi torrenti hanno straripato inondane 

danni: ma il bilancio non è ancora completo , ^ do centinaia di ettari ed i paesi della costa 


ROMA •— 

Persino un 
cimitero è 
rimasto alla* 
gato: quello 
d«| Portuen- »? 
ss. Il quartie¬ 
re maggior¬ 
mente dan¬ 
neggiato dal 
nubifragio di 
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NUORO ' — 
Uno del vil¬ 
laggi invasi 
dall’acqua. 

La vita è ri- 
, masta para- . 
lizzata in tut¬ 
ta la provin¬ 
cia a causa < 
del violento ’ 
nubifragio. 

(Telefoto) 


^ T v v » 


BARI — 
Una imma¬ 
gine del tra- 
gico crollo 
di Molletta, 
dove hanno 
perduto la vi¬ 
ta una bam¬ 
bina e lo zio. 

(Telefoto) 
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ROMA NEL CAOS 




. La città 
inondata 

m MI 

Ventiquattro ore di pioggia 
continua, che spesso ha assunto 
i caratteri di un vero e proprio 
diluvio, hanno paralizzato Ro¬ 
ma: ancora una volta, la città 
è stata gettata nel caos per la 
inadeguatezza dei servizi, delle 
fogne come dell'abbandono del¬ 
le zone di periferia. Il bilancio 
è gravissimo: borgate e quar- 
ìeri interi ridotti a gigante- 
chi laghi; centinaia di strade 
rasformate in tumultuosi tor- 
enti e. conseguente, il traffico 
loccato in periferia come al 
entro; automobilisti costretti 
d abbandonare le auto in pan- 
e; centinaia di baracche e di 
ppartamenti allagati; numerosi 
uri di cinta crollati; alcune 
uole costrette a sospendere 
e lezioni; molte linee telefo- 
iche « saltate *; panico a Pri- 
a Porta, dove la marrana ha 
inacclato di straripare e di 
nondare nuovamente le pa- 
azzine. 
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Il processo ai dirigenti dell'Istituto di Sanità 

Il ministro ii vuole assolti 
l'avvinato dello Stato li ottusa 
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La pioggia ha cominciato a 
adere nella nottata di domem- 
a ma al caos è iniziato ieri, 
l’alba, quando la pioggia è di_ 
enuta vero e proprio nubifra- 
io. Il centralino di tutte le 
aserme dei vigdi del fuoco ha 
reso a squillare freneticamen- 
: a sera, quando finalmente 
'acqua è cessata, essi avevano 
icevuto più di mille chiamate 
d arano stati costretti ad in- 
rvenire, in forze, in almeno 
inquecento posti. 

Le zone più colpite sono state 
uelle verso il mare. Alla Ma- 
liana, il paesaggio ha assunto 
desolato aspetto alluviona- 
: centinaia di ettari di terre- 
o si sono trasformati in una 
alude. L’acqua ha invaso do- 
ici case coloniche, decine di 
pifici e di capannoni, quasi 
tte le strade; per un camion 
imasto impantanato al centro 
via della Magliana si è crea, 
un ingorgo pauroso. I vìgili 
no dovuti intervenire con i 
ezzi anfibi, per liberare da 
cune auto, semicoperte dal- 
cqua, i malcapitati giudatorL 
Anche al Portuense e al 
lo, è stato necessario l'in- 
rvento dei mezzi anfibi: quar- 
re e borgata sono state in- 
se da torrenti, autobus sono 
asti bloccati insieme a deci¬ 
di auto, appartamenti e ne- 
zi sono stati allagati. Il ci¬ 
terò di S. Maria del Cannine 
stato coperto completamente 
una coltre d’acqua, che la- j 
iava appena spuntare la som- 
ità delle croci e delle lapidi. 

via del Trullo 56, i vigili 
nno dovuto raggiungere con 
anfibio l'appartamento di 
a partoriente per soccorrer- 
e trasportarla in ospedale: 
stessa cosa è successo in via 
fogalasino 54,. dove giaceva 
malato grave. Sempre nella 
ssa strada, decine e decine 
persone in difficoltà sono 
te portate all’asciutto da un 
zzo anfibio. 

aos pure sulla via del Mare 
sulla via Pontina: al dicias- 
tesimo chilometro di questa 
ima ' strada, oltre 200 auto 
o state costrette ad una sosta 
ore per un allagamento. A 
ite Galena, un fulmine ha 
vocato l’incendio di J.200 
ntali di fieno, per oltre 
ue milioni di danni. Uno 
ttamento in via Augusto 
ìellini ha messo in pericolo 
linea ferroviaria Roma-Pisa, 
tingendo i treni a rallen- 
scnsibilmente la marcia, 
via Pico della Mirandola. 
Laurentina, trenta famiglie 
o nmaste senza tetto: l’acqua 
allagato le loro baracche e 
igili le hanno fatte slog- 
e. Le linee telefoniche nel- 
zona che va dal Portuense 
:cea sono state interrotte, 
ezzi anfibi anche a Prima 
js: nella prima mattinata è 
brato che la marana do- 
strjUipare ancora una 
I vigili del fuoco hanno 
ra praticato un’ampia aper- 
i nella diga di Castel Giu- 
o, scongiurando il perìcolo 
nonostante, numerose strade 
i rimaste a lungo copeite 
dieci centimetri d’acqua, 
tti questi non sono che i 
i più gravi: anche oltre 
altre strade — a comin¬ 
ciai Corso — sono state 
«ite. Un grosso smottamen- 
i terreno si è verificato 
via di Vigna Murata; 

. di cinta hanno ceduto 
via Portuense e in vìa 
Casaletto. Il tetto di una 
cca. in via Latina 404. 
oliato: fortunatamente gh 
inti erano tutti fuori e non 
ebbono lamentare vittime, 
la Decimo Labieno è sal- 
l’impianto idrico mentre 
ia deirUccclliera. a Villa 
hese. un grosso albero è 
o abbattuto da un fulmine 
ostruito a lungo la strada, 
basciata giapponese è ri- 
i allagata, come anche il 
rg di Rebibbia. 
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Mi auguro che tulio si con - processo, nonostante le dichia- 
cluda con la completa assolu- razioni del ministro, 
zinne di coloro che hanno avu- Le difese, non appena il Tri¬ 
to tanta parte nella creazione bunale è ritornato in aula con 
dell’Istituto di Sanità -. Come l’ordinanza che respingeva la 
si concilia questa dichiarazione, richiesta, hanno proposto altre 
fatta/ pochi giorni fa dal mi- istanze: un breve rinvio dell 
nistro della Sanità, Mariotti, processo (5 giorni) per esami- 
con la costituzione di parte ilare alcuni atti depositati dopo 
civile dello stesso ministero con- l’inizio del dibattimento, un so- 
tro Marotta e gli altri impu- pralluogo nell’Istituto di Sani- 
tati per lo scandalo della Sa- tà, la citazione di alcune de- 
nità? Basandosi su questa con- cine di testimoni, fra 1 quali 
traddiziono l’avvocato Vassalli, figurano due ex ministri della 
difensore di Marotta, ha chic- Sanità (Giardina e Jervolino), 
sto ieri che la parte civile ve- sei ex Alti Commissari alla Sa- 
nisse estromessa dal processo, nità (i parlamentari Cotelles- 
Ma per la difesa è stata un’al- sa. Perrotti, Migliori, Tessitori, 

. „ tra battaglia persa: il Tribuna- Bergomi e Mott), quattro Pre- 

le ha respinto l’istanza, affer- mi Nobel (Tiselius, Bovet, 

■ “ „ mando che la parte civile (cioè Houssy e Chain), numerosi altri 

!* ^7 il ministero della Sanità) ha parlamentari che fecero-quasi 
..»tutto il diritto a restare nel tutti parte del comitato scien- 
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Alle 23 davanti ad una caserma 


Una strada di Roma trasformata in un torrente. I vìgili del fuoco non hanno avuto tregua ieri e non hanno 
potuto rispondere che solo ad alcune delle chiamate più urgenti. 

+ 

^ . A Nurdole, un chilometro di --;- - - 

La «9 afaCQna strada ferrata è stato strappato ' 

^ dalie acque, mentre un’altra in- m ■■ I 

SCOflVQ Ita terruzione si è verificata sulla Alle 23 davanti ad una caserme 

linea Nuoro-Macomer. 

Due giovani dispersi e forse Numerose sono le strade prin- ' " | 

morti: decine di paesi nel sas- eipali interrotte al traffico (ed ! ’ ' 

sarese e nel nuorese allagati, i lavori di rialtivamento si pre- — • 

case semidistrulte. colture ro- sentano lunghi e difficili). Se- - ^ _ m K 

vinate, strade sconvolte, rotaie condo un primo bilancio, è m- IlilwA 13 

strappate, comunicazioni intcr- terrotta la Tempio-Calangianus Ull I MB I jgL ■ fi te 

rotte: queste le più gravi \oci per il crollo di un ponte; tre ■ ■■ BU I ni y 

del primo bilancio al nubifragio ponti hanno ceduto sulla Patta- ■ 

che si è abbattuto sulla Sarde- da-Ozieri-Bono; una frana ha > _ ■ ' 

gna. Ed ancora non è possibile bloccato la Macomer-Nuoro-Or- ■ - 

fare una cifra, calcolare, sia tisei: un'altra frana ed il crollo jflMdh 

pure approssimativamente, a di un ponte hanno paralizzato n « 

quanto ascendano i danni. il traffico sulla statale 389; la IIIIIUI m# KaDilla 

La notizia più grave in tanto statale 199. tra Pattada e Oschi- , . * 

disastro giunge dal sassarese ri è interrotta per :1 crollo di • , - 

dove, a Benitutti, si teme che un ponte c la minaccia di uu- SOM ■■ 

due ragazzi siano morti. Sono merose frane ^ _ J. 

i fratelli Leoni, di 20 e 16 anni. |j nubifragio ha provocato * 33 t* ttCCltt U Li 

entrambi pastori. Quando la danni ingenti anche nelle grandi | "*■ % *'** /Xy 

bufera era nel suo massimo, i r i(tà isolane: a Cagliari, ad i . 

due ragazzi stavano pascolando ese mpio. si sono interrotti tutti _. • U 

acnue del tor- Ì.i S fir^£o£, «c'onn Moribondo il marito del* ìilClltVC l Di 


Assurda tragedia a S. Maria C.V. 

Madre di 7 figli uccisa 
dall'amante in strada 


CASERTA. 9 

Nella strada principale di Santa Maria Capua Vetere, una 
donna di 33 anni. Assunta Russo, è stata uccisa a coltellate 
dall’amante, Francesco Cerere, un autista di 25 anni. 

La Russo era moglie di un cugino del Cerere e madre di 
sette figli: 1 rapporti fra i due amanti erano sempre stati 
burrascosi a causa della violenta gelosia dell'uomo. Il luglio 
'scorso, Francesco Cerere aveva sfregiato la donna In viso, con 
un affilato rasoio. Stamane ha affrontato Assunta Russo in 
via Albana ed ingaggiato con lei un'aspra discussione. 

Improvvisamente, prima che qualcuno potesse intervenire. 
Il giovane ba estratto di tasca un coltello e ha colpito con 
furia la donna: le ha squarciato la gola ed ha Infierito anche 
al volto, colpendola alla bocca, alte guance. 

E’ stato un accorrere da ogni parte: la poveretta, ranto¬ 
lante, è stata trasportata con una vettura all'ospedate, ma è 
spirata prima di giungervi. 

Francesco Cerere, che intanto era riuscito a fuggire, è 
stato raggiunto sulla soglia di casa dagli agenti di polizia che 
Io hanno arrestato. 


tifico dell’Istituto (Giuseppe Ca- Perrotti, Cotellessn, Mott. Mi- 
ronia. Basilio Focaccia. Giusep- gliori. Tessitori e Bergomi han- 
pe Alberti, Gaetano Martino e no firmato tutti i decreti e i 
Mario Cingolani). mandati di pagamento che sono 

I giudici non hanno ancora stati contestati a Domenicucct 
risposto a queste ultime richie- come mezzi per commettere 
ste Lo faranno domani. reati' 

Di particolare interesse sono PRESIDENTE (nervosamen- 
risultati ieri gli interventi degli /-a prego di stringere il 
avvocati Giuliano Vassalli (per suo intervento. 

Domenico Marotta, ancora as- TARSITANO: Gli ex Alti 
sente) e Fausto Tarsitano (per Commissari devono venire in 
Italo Domenicueei. ex capo dei aula a testimoniare: essi sono 
servizi amministrativi dellTsti- 1,1 migliore difesa di Dome ni- 
t u to). cucci, perche le firme dei de- 

Vassalli, chiedendo elle ve- creti sono loro, non del nostro 
nisse dichiarata decaduta la co- difeso. 

stituzione di parte civile della Anrlroa Rarhpri 

Avvocatura dello Stato, in rap- èVHarea Daroeri 

presentanza del ministero del- _ 

la Sanità, ha detto: II ministro 
delia Sanità, senatóre Mariotti. 
nella intervista alla Stampa del Sardeafia 

30 ottobre scorso ha dichiarato * 

di augurarsi l’assoluzione di co¬ 
loro che hanno avuto tanta par - v • 

te nella creazione e nello svi- llt 

lappo dell’Istituto cosi famoso f f Wly Vllfll ili 
nel mondo. Come si concilia 
la. dichiarazione del ministro ammmem 

della Sanità con la costituzione UilO 111111101111 
di parte civile dell'Avvocatura ^ 

dello Stato? Non vorremmo che Kg # _ 

accadesse di nuovo quanto si ffPf* f OCOUIStó 
è verificato in un processo con- * uvijwldlv 

elusosi pochi giorni fa proprio ■ 

in quest’aula, dove abbiamo as- gl «I l'gmgaPgk 

sistito all’assurdo che un mini- U teli Ull III 

stro (Colombo) ha difeso un 

suo funzionario (Ippolito) tnen- ». .. ... . 

tre la parte civile ne ha chic- Il 11131110 SUICI03. |3 
sto la condanna .. . . „ 

Vassalli ha concluso: Come 11100116 SI 3CC0(t6ll3 
cittadino e come difensore ap¬ 
provo le dichiarazioni del mini- CAr’T unr a 

stro Mariotti e non posso spie- A , V 

pormi la posizione dell'Avvo - 1 ut ^*i a rta d* seconda ma- 


Auto pirata uccide ad Anzio 

madre Rapina in una banca nel centro di Torino 

e figlia Faccia a terra clienti e impiegati 

mentre i banditi vuotano la cassa 


San Paolo. Le acque del tor- a j telegrafo all’energia elettrica HIU1IUUIIUW II lllaVIlv UCr 

rente sono straripate e tutte le Analoga la situazione di Nuo- l. (TMiVSItft infinta o| 
ricerche dei due giovani c ono ro e Sassari. gHiidllC, IUbili 14 al 


| ta ?oC£ri ^hanno"eeS ' - 3* IROSD • Ull’« A|MlÌa »? reaiZWK dùe^V scontrano coiTuna dònna 

^ .ILi C..I «.a..mmAa * • TORINO. 9 che sta entrando nella banca 

due S <!in™ Ù riu‘>eiti P a rifusiar-i OUl VOFSOIItS Auto pirata ieri sera ad An- Giornata di maltempo, gior- La spingono da parte e le gri- 

in uriàmn» rigirala '* * • zio: un criminale del volante nata di rapine, oggi in Piemon- daao: - Non fiatare o uccidiamo 

Un'altra situazione narticoiar- tldnCltlCO ' ha ucciso due donne, madre e te. Tre - colpi - nel Vercellese anche te -. Pochi metri dopo, 

mente grave è duella della fra- ' figlia, ed ha ridotto in fin di - la s’essa banda — una quarta sul marciapiedi, li incrocia una 

zione -Su Canali- fra Olbia e A Molletta si sono svolti, nel vita un uomo fuggendo poi a aggressione a Torino ai danni studentessa, che sta tornando 

Monti- il paese dove abitano pomeriggio di ieri. ì funerali tutto gas. Le vittime si chia- della Banca commerciale Italia- da scuola. La ragazza li vede 

circa 400 persóne è nmado delle due vitt.me del crollo av- mavano Maria Camicia. 45 na. nella succursale di Corso balzare su una -Fiat 1300- 

comnletamente isolato dalle venuto due giorni fa in una via anni, c Maria Scognamiglio, Regina Due banditi armati e amaranto, rileva il numero di 

acque ed è stato rifornito ccn Cittadina (il bimbo di due anni.} 19 anni, incinta al terzo mese: mascherati, protetti nella fuga targa VC 83559 
un elicottero Giovanni Greco e la zìa G;o- sono morte sul colpo Luomo, da un complice che h aspettava ■ macchina parte a forte 

Male notizie allàrmanti fiiun- vanno Caputi di 54 anni), men-1 Franco Scognamiglio. 23 an- su un’auto, si sono .mpossessati velocità verso il centro Allm- 


DiIU nostra redazione 


Sul versante 
! adriatico 


milioni. Davanti aH’u-cita i 
due si scontrano con una donna 
che sta entrando nella banca 


ccn Ciiiaaina \n uiniuu uut ^uiu. »^ «****»•» r*^ ■ 

Giovanni Greco e la zìa G;o- sono morte sul colpo L’uomo, da un complice che li aspettava: macchina parte a forte 

riun- vanna Caputi di 54 anni), men- Franco Scognamiglio, 23 an- su un’auto, si sono ,mpossessati I velocità verso il centro Ali in-j 


Un altro di 
» Cosa nostra » 
liquidato 
a New York 


gati e semi-isolati sono innume- mente senza altn danni aue spor»ao> V 1 * ira ruenu ea impiegali, negli - 600 pullmino - La potenza dei NEW YORK Q 

revoli: Orani, Sanile. Oniferi, persone — provocate ancora dal tuno, dove i medici dispera- uffici del credito si trovavano due automezzi è però troppo * I 

Orotelli. Ottana. Olzai: nel sas- maltempo. no di salvarlo. • * una ventina di persone. Im- diversa, e l'auto dei banditi Andrew Alberti, « capitano » 

sarese Òzieri. Buddusò. Ittired- A Trieste, ia bora ha soma- R grav-issimo episodio è av- prowisamente si spalanca la scompare in via Montebello: del gruppo gangsteristico di 
du, Nughedu, San Nicolò. O- to alla velocità record di 140 venuto alle 23 davanti alla ca- porta di ingresso- compaiono neppure mezz’ora dopo la vet- «Cosa nostra» comandato at- 
schiri. Pattada e Tuia. Numero- kmh (una raffica cosi violenta Senna della D.A.T. I tre con- due individui con i visi celati tura è scoperta in piazza Vit- . . . , _ _ 

se case, in tutti questi centri, non si registrava da quaranta giunti, abitanti in via Colom- sotto sciarpe scure. Lno di essi, torio, abbandonata. AU’inter-|* ua,meme 03 LarI 0 Gambino. 
sono crollate e le comunica- anni) danneggiando gli impian- bo 9, stavano recandosi verso impugnando un mitra, si piazza no i malviventi hanno dimen-lè stato abbattuto a colpi d’ar- 
zioni sono ridotte al minimo. ti della RAI. In tutta l’Istria via Roma camminavano sul- al centro dell'entrata - Fermi ticato soltanto un cappello ma da fuoco la notte scorsa 
I drammi individuali si som- sì sono avute le prime precipi- la destra quando, per evitare tutti, pancia a terra!-. Nella stessa ora. nell'ufficio „„it_ ... a xt 

mano a quelli collettivi: in lo- taziom nevose: e nella zona di una pozzanghera, sono stati n complfce. pure mascherato, del questore, si svolgeva an ' aviazione ai New 

calità -Bau Saccas- un agri- Postumia la neve ha raggiunto costretti ad allargarsi verso il avanza con una pistola stretta incontro cui partecipavano, ol- * orfi - 

coltore, Antonio Mula di 42 an- i sette centimetri. contro Proprio in quel mo- nella mano destra verso ii ban- tre aU’illustre funzionano, il : La polizia tende a rieolie- 

ni. è scampato per un soffio al- P.oggia torrenziale anche sul- mento è sopraggiunta, a for- co ne del cassiere. Con il calcio doti. Maugeri (capo della Mo- . 

la morte II fiume Tirso, infatti, le spiagge deiratto Adriatico. La tissima velocità, l'auto pirata, delia rivoltella fa saltare la ve- bile), il dott. Campili! (-apo » are Questo delitto con la re¬ 
ha allagato le sue terre ucci- costiera riminese è stata alla- forse un’-appia-, forse una trata che circonda il -box-, della Mobile di Genova) e il cente, misteriosa sparizione 

dendo tutto il suo gregge (49 gata dall’ondata in piena de! -spyder-, che li ha travolti: con un agile balzo scavalca II dott. Nardone, ispettore di po- de i massimo «boss» di « Cosa 

capi) e il pastore è riuscito a torrente Ausa, ed è stato ne- il criminale non ha neanche banco e si impossessa di un Iizia pe rl’AIta Italia. Il tema T , _ 

salvarsi in extremis su una al- cessario-chiedere rinforzi ai vi- accennato a frenare.e ha-prò- sacchetto azzurro di plastica nel era: -Come combattere la nostra * Joseph Bonanno, no- 
tura. gili del fuoco di Forlì e Cesena.seguito la sua marcia. cui interno si trovano cinque criminalità ». • to come Joe Banana. 1 > 


loro cne nonno avuto tanta par - v le • 

te nella creazione e nello svi- I l*!f #f Un l/t Kit 

luppo dell’Istituto cosi famoso mKlKyUUKU IKK 

nel mondo. Come si concilia 

la. dichiarazione del ministro llllia vhìmimIim 

della Sanità con la costituzione Vllff * UfYIfCfffff 

di parte civile dell'Avvocatura ^ 

dello Stato? Non vorremmo che Kg # _ 

accadesse di nuovo quanto si HAI* f OCOUIStO 
è verificato in un processo con- w 

elusosi pochi giorni fa proprio ■ 

in quest’aula, dove abbiamo as- gl^ll* gaggi g% 

sistito all’assurdo che un mini- Il Ull UHI II 

stro (Colombo) ha difeso un 

suo funzionario (Ippolito) men- .» ». ... . 

tre la parte civile ne ha chic- Il I113nt0 SUICI03. 13 

sto la condanna .. . . „ 

Vassalli ha concluso: Come II10RII6 SI 3CC0(t6ll3 
cittadino e come difensore ap¬ 
provo le dichiarazioni del mini- UÀ UT tapi q 

stro Mariotti e non posso spie- n V 

garmi la posizione dell'Avvo - n ut ^*^ ar,a seconda ma- 

catura dello Stato: se essa è comprata a rate ha scate- 

qui per difendere pii imputati. n °i° una tragedia che ha dt- 
la sua presenza è superflua: se strutto la famiglia di un gio- 
invece. come temo, è qui per vane manovale di Serrenti, 
accusare, deve dirci in base a Giuscppino Porcu, di 34 anni: 
quale mandato agisce, dal mo- l’uomo si è ucciso con due 
mento che tl ministro della Sa- -nini i„ a.. 

nità si è augurato l’assoluzione ' 

di Marotta e degli altri. t0 .?, a M ] l5iu > e tn fin di Vita 

L’awocato dello Stato. Car- Q “ ospedale: quando ha vitto 
melo Carbone, ha risposto al ^ marito morto si è vibrata 
difensore: E" chiaro che, se mi diversi colpi al petto con un 
sono costituito, ho avuto una coltello affilatissimo; il fi- 
delega dal ministro Per quan- gliolo. Franco, di sette anni 

ìe di f h,ara *'°? i T .\- è stato affidato per ora alle 
ferite dall avvocato Vassalli, di- 

ro che non si tratta delle pa- CU l e d ‘ un os P l f 10 ' . 
rolc del ministro Mariotti. ma n ^ rano mesi che Gltiseppino 
delle parole che un piomalista * o^cu discuteva con la tuo- 
ha messo in bocca al ministro 9he l’acquisto dt una vettu- 
Mariotti Comunque, anche te retta usata e la questione era 
esse corrispondono alle dichia - diventata causa di litigi seti- 
dn J senatore Ma- za f m c. L’uomo faceva il ma- 

n ' lUa notiate cd aveva trovato la- 
pari troia re: il ministro si auon- ____ 

ra l'assoluzione degli imputali VOT 9 P TC ’, S ° Unt ?• lTn P TCSa1 tn ' 
perché spera che essi siano in- ^ ar j^ a l a di ampliare la < Car- 
nocentl lo Felice», la strada che col¬ 

li pubblico ministero. Renato lago appunto Serrenti con Ca- 
R cciardi. è stato più categorl- gliori. Era costretto, ogni gior- 
co- Se il ministro ha fatto quel- no, a compiere un lungo fra¬ 
le dichiarazioni — ho detto — gitto per raggiungere il can¬ 
ti è comportato mole, se non t ; nr - ó; tn ,-nrn « rv>„ 
altro ha mancato di correttrz- re dl ? VO °' , on * a mnc ~ 
za Le parole del senatore Ma- china risparmierò tempo c 
riatti non hanno in ogni co^o lotica aveva fatto osserva- 
r a'ore. perché dette al dt fuori re alla moglie — e forse pa¬ 
dri processo irò anche arrotondare lo sti¬ 

li Tribunale, dopo una breve pendio con qualche lavoretto 
puntone in camera di consigl.o. exfra.„ Oggi la macchina ce 

« ™ ancora . u " a v ? Ua ra ' l’hanno tutu ». - - 

g.one all accusa, definendo-prò- ». , ai,,-;.. _ 

crssualmente irrilevanti- le di- . ,, Antonia Musiu non era 
chiarazioni del senatore Ma- dello stesso avviso: ribatteva 
riottt che il salario era appena suf- 

E" cominciata subito dopo la ficienle a mandare avanti la 
battaglia per ottenere la cita- famiglia, che la rata dcll’uti- 
zone di numerosi testi a disca- Utaria avrebbe sconvolto il 

fn C °ri ^ in{c ^7' e modesto bilancio, e Non è 

to di \ assalii (che ha chfeslo ___ V . _ , , 

11 r.nvio di 5 giorni c il so- s Pf 5a dn farsi * concludeva. 

pralluogo) e dopo le richieste ’cn, comunque, Giusepptno 
d- Pietro Lia Domenico Mara- Porcu è rientralo a casa con 
finti Gabriella Niccolaj. Carlo una notizia che troncava di 
D'Agostino Raffaele Oriani. Eu- netto la lunga questione: lo 
gemo De Si mone e Luigi Ze- acquisto della utilitaria era 
gretti, ha preso la parola Fan- cosa fatto. L’aveva comprata 
sto Tarsitano difensore di Palo in 

Domemcucci- Ancora prima det- P ro P r, ° S U f, a Tn ^ tt,n . a - ~ 
l’inizio del processo - ha af- reazione della moglie e stata 
fermato — abbiamo presentato furibonda: il figholetto Fran¬ 
ava lista di 112 testimoni II co ha assistito a un litigio più 
Tribunale ne ha ammessi solo lungo e pili aspro del solito, 

12 Noi insistiamo perché il al termine del quale il padre 

numero dei lesti citati venga è uscito dalla stanza, sbat - 

noterolmenfe aumentato La [ a porla. Fochi istanti 

Procura generale ha indagato j j. i„ 

per sei mesi su Domenicueei. dopo due colpi di fucile. la 

ascoltando testimoni a carico donna si e precipitala nella 
e raccogliendo II volumi di do- stanza accanto ed ha trovato 
cvmenli: ora dorè te darci la il manto morto, si era spara- 
possibilità di difenderci Non to m fronte. Disperata per il 
possiamo rinunciare, ad esem- rimorso, senza badare al bim- 
P*. 0 *. a J} e testimonianze deoli ex fj 0 c f ie piangeva terrorizzato, 

Al ?nsessi vZa s A 5 

chieste, avvocato! é piantato pm volte in pe tto, 

• TARSITANO? Le sto moti- finche è crollata sul corpo del 

vendo. Gli ex Alti Commissari marito. ■ .... 


ìfièvlVF 




c. ’ rfw '.tea*?*- i xs TusJOà. 






















t 


! PAG. 6 /cu Itu ra 


t- 


l’Unità / ma rudi 10 novembri 1964 


trt . 

£•■ ■ 


| Fra il 5 e il 7 novembre 1944 si riunirono i trium- 
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L'eccessivo accentra¬ 
mento delle strutture 
esistenti per una mi¬ 
noranza privilegiata 
Le proposte dei co¬ 
munisti 


Nei giorni 5-6-7 novembre 1944 
ebbe . luogo la Conferenza dei 
triumvirati insurrezionali. In ogni 
regione occupata dai tedeschi il 
PCI aveva provveduto a costitui¬ 
re dei triumvirati insurrezionali 
composti dai comunisti dirigenti 
le organizzazioni del partito, par¬ 
tigiano, c di massa (Cl.N - Comi¬ 
tati di agitazione nelle fabbriche e 
nelle campagne, • eccj. Questi 
,triumvirati avevano il compito di 
coordinare in ogni regione l’azio¬ 
ne politica e di massa con quella 
militare, assicurando una perma¬ 
nente e concreta direzione quoti¬ 
diana della lotta militare e poli¬ 
tica in ogni regione, in modo più 
diretto e tempestivo di quanto non 
potessero fare gli organismi cen¬ 
trali. ' 

La Conferenza del 5-7 novem¬ 
bre alla quale parteciparono i 
delegati dei triumvirati insurre¬ 
zionali del Piemonte . della Lom¬ 
bardia, della Liguria, dell’Emilia 
e del Veneto (non erano presenti 
quelli della Toscana e delle Mar¬ 
che, regioni a quella data già libe¬ 
rate) si tenne a Milano. 

I problemi all’ordine del gior¬ 
no furono quelli dell’organizzazio¬ 
ne della insurrezione nazionale e 
delle sue battaglie decisive, ed 
anche l’indicazione, sla pure som¬ 
maria, degli obbiettivi politici che 
ci si proponeva di raggiungere con 
la cacciata dei tedeschi e la scon¬ 
fitta del fascismo. Questi proble -, 
mi della ricostruzione dell’Italia ; 
nuova saranno dibattuti più am-- 
piamente nella seconda Conferen¬ 
za dei triumvirati insurrezionali 
che si terrà poi nei giorni 11 e 
12 marzo 1945 fpoco pia di un 
mese prima dalla liberazione) ma 
già erano posti anche in quella di 
novembre. •' 

Un ricorrente rilievo critico che 
viene mosso spesso, da varie par¬ 
ti, al PCI è quello di non avere 
nel corso della Guerra di Libera¬ 
zione posto i problemi dell’Italia 
di domani, di essersi limitato a - 
chiamare gli italiani alla unità ed 
alla 1 lotta contro i tedeschi ed i 
fascisti, senza mai enunciare gli 
obbiettivi politici del dopo, quale 
struttura dare al nuovo Stato, qua¬ 
li riforme attuare. Tant’è, si disse 
poi, che la Resistenza non aveva 
un programma. ■ > . . 

Tutto ciò non è esatto. E’ veris¬ 
simo che il PCI sostenne sempre 
risolutamente la necessità di po¬ 
tenziare con ogni mezzo la lotta 
e l'unità con tutte le forze decise 
a battersi per cacciare dall’Italia i 
tedeschi, battere i fascisti, rinvian¬ 
do a dopo la liberazione la solu¬ 
zione del problema istituzionale. 

Ma gli ordinamenti strutturali di 
uno Stato democratico non consi¬ 
stono soltanto netta scelta tra mo¬ 
narchia e repubblica. 

Già al momento della cosidetta 
« svolta » di Salerno e della par¬ 
tecipazione ad un Governo di uni¬ 
tà nazionale, il compagno Togliatti 
a nome del PCI aveva porto tre 
. condizioni, accettate dalle altre for¬ 
ze politiche. . 

Unità delle forze 
antifasciste 

Primo, che non si rompesse, ma 
al contrario si rafforzasse l'unirà 
delle. forze antifasciste; secondo . 

• che venisse garantita nel modo più 
preciso al popolo italiano, al ter¬ 
mine della guerra, la convocazione 
di un’Assemblea Costituente elet¬ 
ta a suffragio universale, libero, 
diretto e segreto che a crebbe de¬ 
ciso della sòrte del paese e delle 
sue istituzioni; terzo, che it Go¬ 
verno democratico formato stilla 
base dei partiti di massa avesse 
un netto programma di guerra per 
lo schiacciamento degli invasori e 
la liquidazione del fascismo. 

Ed H governo sorto a Salerno il 
22 aprile 1944. seppure presieduto 
da Badoglio, era un governo assai 
diverso qualitativamente e per la 
sua composizione e per il suo prò- 
■ grammo dal governo Badoglio pre¬ 
cedente. 

Prima della « svolta » it governo 
' Badoglio era formato da quadri 
puramente tecnici e militari, da 
elementi della vecchia burocrazia, 
' rappresentanti di circoli conserva- 
tori, non aveva ni la forza, nè 
' l’autorità per rappresentare lo 
fiondo di rinnovamento e le aspi * 


razioni delle forze popolari anti¬ 
fasciste in lotta per liberare il 
Paese e distruggere il fascismo. 

Nel nuovo governo di unità na¬ 
zionale sorto dopo la « svolta » 
erano ' rappresentati con funzioni 
dirigenti tutti l partiti antifascisti 
e nel suo programma era prevista 
l ( i convocazione dell’Assemblea 
Costituente e . immediatamente, a 
liberazione avvenuta, di una As¬ 
semblea consultiva nella quale 
avrebbero dovuto avere parte pre¬ 
ponderante i Comitati di libera¬ 
zione; era previsto l’inizio di una 
immediata epurazione dall’ammi¬ 
nistrazione dello Stato dei tradì- ‘ 
tori e dei fascisti, l’attuazione di 
misure atte a migliorare le condi¬ 
zioni di vita delie popolazioni la¬ 
voratrici, ed affermata la necessità 
di profonde riforme. 

La svolta 
di Salerno 


Molto si è discusso (anche in 
questi giorni), e se ne discuterà 
ancora, sul significato, sull’impor¬ 
tanza. sui limiti e sugli sviluppi 
della « svolta » di Salerno, ma una 
discussione seria presuppone intan¬ 
to di stabilire esattamente in che 
cosa consistette quella * svolta » 
(che non fu soltanto di un partito) 
e di non attribuire a quell’inizia¬ 
tiva ’ responsabilità pe r obbiettivi 
non raggiunti a causa di avveni¬ 
menti che si svilupparono succes¬ 
si vomente, col modificarsi di rap¬ 
porti di forza, con debolezze e 
rotture nelle forze democratiche 
che si manifestarono già nel corsa, 
ma soprattutto dopo la Guerra di 
Liberazione. 

Dev’essere messo In rilievo come 
l’accordo di Salerno per la forma¬ 
zione del governo di unità nazio¬ 
nale non impedì affatto al PCI, 
tanto nell’Italia liberata, quanto 
nel Nord, di spingere avanti la lot¬ 
to per obbiettivi più avanzati e di 
sostenerli nel CLN con proposte 
concrete che. purtroppo, non riu¬ 
scimmo sempre a fare accettare 
tutte e da tutti. 

* Non si tratta, scrivevamo, di 
rinunciare ai programmi ed al rag¬ 
giungimento di più avanzati ob- 
biettivi politici e sociali, si tratta 
di rendersi conto che ogni strato 
sociale, ogni corrente politica, ooni 
partito, conterà domani nella misu¬ 
ra in cui avrà contribuito oggi a 
liberare l'Italia dallo straniero e 
dal fascismo. Attardarsi oggi a di¬ 
scutere sui programmi futuri, su 
quello che sarà e farà il governo 
d’Italia nel dopoguerra, condizio¬ 
nare la lotta dt oggi a ciò che si 
farà domani a guerra finita . si¬ 
gnifica restare snll’A ventino, fare 
dell’attesismo, significa frenare e 
indebolire la lotta » (1). 

Forse fu un errore ed una de¬ 
bolezza mentre si intensificava la 
lotta, non dico attardarsi, ma non 
soffermarci un po’ di più nel di¬ 
scutere e nel batterci più decisa¬ 
mente per fare accettare dai CLN 
alcuni punti programmatici per il 
domani. Ma qualche cosa fu (atto; 
già molta prima ed in particolare 
alla Conferenza dei triumvirati in¬ 
surrezionali venne posta il proble¬ 
ma del rinnovamento degli istituii 
delVltalia di domani, rinnoramen 
to che non avrebbe dovuto consi¬ 
stere soltanto nella repubblica ri 
vaste, della monarchia, ma in nuo¬ 
re strutture dello Stato. 

< L’articolazione dei Comitati di 
Liberazione nazionali in tutta r.nn 
serie di Comitati periferici è deila 
massima importanza non solo per 
il potenziamento della lotta imme¬ 
diata. ma anche per _ la creazione 
del nuovo spirito e di nuovi orgr.- 
• ni democratici che devono essere 
la base e l’anima della nuora 
Italia. ‘ ; 

Già abbiamo visto, nelle zone 
liberate dalla lotta partigiana, il 
significato e l’importanza dell’esi¬ 
stenza di questi organi periferici 
che si trasformano a liberazione 
avvenuta in organi di potere 
polare. 

Questi problemi che si pongono 
ora su scala di lotta del Comune 
e della ristretta zona liberata, sì 
porranno domani, quando tutto il 
territorio nazionale sarà liberato, 
su scala molto più vasta. Allora 
quando si vorrà creare dalle fon¬ 
damente tutto l’apparato ammini- 
atrativo e statale disorganizzato a 


corrotto dal fascismo, non si potrà 
veramente amministrare e gover¬ 
nare senza la partecipazione di¬ 
retta e attiva di tutti t CLN peri¬ 
ferici e delle organizzazioni popo¬ 
lari... I pilastri dell’Italia demo¬ 
cratica di domani saranno le 
formazioni partigiane, tutte le or¬ 
ganizzazioni e tutti gli organismi 
che sono sorti e si sono affermati 
durante la Guerra di Liberazione. 

...Noi oggi lottiamo non per la 
dittatura proletaria, ma per la de¬ 
mocrazia progressiva che si diffe¬ 
renzia d a quella non tanto per la 
sua sostanza democratica, ma so¬ 
prattutto per il suo contenuto so¬ 
ciale. La democrazia progressiva 
non colpisce radicalmente il prin¬ 
cipio della proprietà capitalistica 
sfruttatrice. , 

...E’ evidente però che tu non 
abolizione del principio della pro¬ 
prietà capitalistica non significa 
che in regime di democrazia prò- . 
gressiva non si debbano liquidare ' 
ì più iniqui privilegi del capitale, 
della grande proprietà e le loro 
forme più reazionarie. E’ evidente 
che tutta u\ia sene di misure eco-, 
vomiche e sociali dovranno essere 
prese perchè imposte dalla neces¬ 
sità della guerra e della ricostru¬ 
zione oltreché dalle esigenze del - ' 
la giustizia sociale e del pro¬ 
gresso» (2). 1 

Ed è proprio dopo la Conferenza 
dei triumvirati insurrezionali del 
PCI tenutasi il 5-7 novembre, che 
venne di rincalzo la Direzione del 
Partito d’Azione per l’Italia del 
Nord, indirizzando il 20 novembre. . 
agli altri partiti del CLN, una let¬ 
tera aperta nella quale assieme ai 
problemi immediati della prepara¬ 
zione dell’insurrezione . venivano 
posli quelli del domani, dell'avve¬ 
nire del Paese. , . 

Nella sua lettera il Partito d’Azto- 
ne richiamava l’attenzione degli 
altri partiti del CLN sul fatto che 
il CLNAl ed i CLN periferici non 
erano ancora preparati ad eserci¬ 
tare i difficili compiti del doma¬ 
ni: « Assistiamo allo spettacolo pa¬ 
radossale del movimento democra¬ 
tico antifascista il quale di fron¬ 
te al problema della ricostruzione 
dello Stato non sa pensare a nul¬ 
la di meglio che ricostruire il vec¬ 
chio apparato antidemocratico >. . 

Le posizioni degli 
altri partiti 

Per superare tali incongruenze 
il Partito d’Azione proponeva al¬ 
cune misure immediate da pren¬ 
dere per potenziare l’insurrezione 
nazionale, migliorare il funziona¬ 
mento dei CLN e metterli in gra¬ 
do di assolvere alla loro funzio¬ 
ne di governo nel presente e nel¬ 
l'immediato domani dopo la libe¬ 
razione. 

Nel campo della vita economica 
e sociale il documento del Partito 
id'Azione sosteneva la necessità di 
« preparare immediatamente i pia¬ 
ni di riforma nel campo agrario, 
industriale, del commercio estero. 
in quello fiscale, ecc. ». 

fi partito comunista sulla base 
del suo orientamento e delle diret¬ 
tive ribadite dalla Conferenza dei 
triumvirati insurrezionali, rispon¬ 
deva immediatamente, il 26 no¬ 
vembre (pure con lettera aperta) 
salutando con soddisfazione le pro¬ 
poste del Partito d'Azione e sotto¬ 
lineando che i compiti urgenti da 
osso prospettati corrispondevano 
olla linea « che il nostro partito 
da tempo ha propugnato e pro¬ 
pugna nella sua azione politica ge¬ 
nerale come in quella specifica 
svolta in seno ai CLN ». 

La Democrazia Cristiana ed tl 
Parlilo Liberale invece dimostra¬ 
rono subito la loro avversione al¬ 
l’iniziativa ed alle proposte, non 
risposero che molto tardi, soltan- 
- to it 12 gennaio 1945 la DC e nel 
febbraio il partito liberale. 

Nella sua risposta la DC trovava 
s singolare l’asserzione del vecchio 
stato autoritario che dovrebbe ce¬ 
dere tutti t poteri al CLN », anche 
se aggiungeva che essa non voleva 
senz’altro < la restaurazione del 
vecchio stato italiano per il quale 
non - nutre soverchia tenerezza ». 
Respingeva sostanzialmente le pro¬ 
poste .fatte dal PCI e dal Partito 
d’Azione col pretesto che avrebbe 


dovuto essere la maggioranza del 
popolo a decidere, con i suoi voti, 
il nuovo assetto statale. 

Il Partito liberale, nella sua ri¬ 
sposta, assumeva posizioni analo¬ 
ghe a quelle della DC, non solo, 
ina faceva addirittura l'àpologìà 
dello stato prefascista. « Il prete¬ 
so stato autoritario — scriveva la 
direzione del partito liberale — è 
lo stato liberale italiano che ha 
retto il Piemonte prima e poi l’Ita¬ 
lia unita nel suo glorioso cammi¬ 
no da Novara a Vittorio Veneto ». 

I liberali respingevano la visione 
dei CLN come organismi struttura¬ 
li della nuova Italia democratica e 
sottolineavano ■ che l’autorità dei 
CLN derivava esclusivamente dal¬ 
l’investimento che avevano avuto 
dal governo di Roma, li conside¬ 
ravano come espressione della le¬ 
gittimità dello stato liberale. 

Il Partito socialista nella sua ri¬ 
sposta fu tutt’altro che chiaro, si 
soffermò soprattutto ad esaminare 
la questione dei CLN sotto l’aspet¬ 
to burocratico amministrativo, elu¬ 
se e sembrò,non avere compreso , 
l’importanza politicadelle propo- _ 
ste avanzate dal Partito d’Azione 
e sostenute dal PCI, della assun¬ 
zione di potere da parte dei CLN 
e dei compiti che ad essi si pone¬ 
vano non soltanto in rapporto al¬ 
la guerra di Liberazione, ma ai 
problemi del rinnovamento della 
società italiana di domani. 

Così, già alcuni mesi prima del¬ 
la Liberazione, si manifestavano 
con acutezza in seno ai CLN quei 
contrasti che avrebbero portato do¬ 
po la liberazione alla rottura aper- . 
ta dell’unità delle forze antifasciste. 

Cadono quindi in grave errore 
coloro che invece di ricercare le 
cause per cui dopo la liberazione 
i CLN non furono rafforzati, anzi 
vennero rapidamente liquidati, cre¬ 
dono di trovarvi l’errore nella man¬ 
canza durante la guerra di Libe¬ 
razione di un programma scritto 
(nessun programma scritto è mai 
stato da solo, garanzia sufficiente, 
la Costituzione ne è un esempio) 
e di una chiara visione dei com¬ 
piti di domani; visione che sia pu¬ 
re con tutti i limiti, le lacune e 
gli errori, ci fu; e ci fu non sol¬ 
tanto nei sogni, nelle speranze del¬ 
la parte più avanzata del popolo 
italiano, ma venne espressa , for¬ 
mulata e dibattuta dai partiti an¬ 
tifascisti ’ nel CLNAl ed in ' molti 
CLN periferici. Ma già allora in 
seno ai CLN (ed anche nel Nord 
dove le sinistre erano in vantag¬ 
gio) si svolgeva una serrata lotta 
politica tra le forze avanzate del¬ 
ia democrazia e quelle conservatri¬ 
ci. Per cui se è vero che riuscim¬ 
mo a fare accettare la concezione 
che le sinistre avevano della guer¬ 
ra di Liberazione (lotta di massa, 
lotta armata, insurrezione naziona■ •- 
le) molti obbiettivi politici, com¬ 
preso quello di dare vita dopo la 
liberazione ad un regime di nuo¬ 
va democrazia (risoluzione del 
CLNAl del gennaio 1944), è altret¬ 
tanto vero che non riuscimmo a 
fare accettare sempre e tutte le 
nostre proposte; specie quando la 
guerra volgeva ai termine, e si 
trattò di concretizzare, di venire 
al dunque, le resistenze delle for¬ 
ze conservatrici si -manifestarono 
con maggiore virulenza. 

La Conferenza dei triumvirati in- , 
surrezionali concludeva i suoi - la¬ 
vori il 7 novembre lanciando un 
appello a • tutti i partigiani che 
terminava con queste parole: c II 
Partito Comunista, il Partito del 
popolo italiano, vede in voi non 
solo i combattenti di oggi, ma in 
quanto tali, vede i migliori arte¬ 
fici delVltalia di domani. ET con 
voi che noi comunisti lavoreremo 
per ricostruire il nostro Paese, per 
risanare le sue ferite, per epurar¬ 
lo dal marciume fascista e reazio¬ 
nario, per liquidare i più iniqui 
privilegi del capitale, della grande 
proprietà e le loro forme più retri¬ 
ve, per dare all’Italia il regime di 
libertà e di democrazia progressi¬ 
va, per creare condizioni di vita 
ed un avvenire migliore a tutti 
gli italiani». 

Pietro Secchia . 


itolfxiorio 

ili starla economica 


mim 


• • • L'EDITORE BORINGHIERI ha pubblicato un originale 
lavoro di Dante Zanetti, Problemi alimentari di una economia 
preindustriale teso a ricostruire, come scrive Carlo M. Cipolla 
nella sua prefazione un quadro vasto e complesso sugli aspetti 
fondamentali della vita materiale di una città italiana — Pavia 
— agli inizi dell’età moderna; un quadro in cui campeggia il 
problema della fame, che assillò nei secoli dei secoli le società 
preindustriali e che tuttora sinistramente assilla due terzi del¬ 
l'umanità 

*** NELLA COLLANA « Développement économique»* diretta 
da André Piatier, la SEDES di Parigi ha pubblicato un note¬ 
vole lavoro di Paul Bairoch. Révolution industrielle et sous- 
développement che individua nell'accrescimento della produtti¬ 
vità agricola 11 fattore determinante della prima grande espan¬ 
sione industriale del secolo scorso sostenendo poi che la situa¬ 
zione derivata da quell’avvio impone adesso previsioni assai 
pessimistiche sullo sviluppo dei paesi arretrati. 

• • • E' COMPARSO SULL'ULTIMO fascicolo della - Revue 

Historique- un informato studio di Raymond Poidevin, Lei 
intèréta. francate et .allemanda en .Serbie de 1895 à 1914 dal 
quale risulta il crescente peso della influenza francese nell’eco¬ 
nomia serba durante tale periodo. - 

• * * NELLA COLLANA « Studi e ricerche di storia economica 
italiana nell’età del Risorgimento» pubblicata a cura della 
Banca Commerciale Italiana è uscito il terzo volume. Pasquale 
Villani, La vendita dei beni dello stato nel Regno di Na¬ 
poli (1806-1815). 

*•* PRESSO MEI5SENBRUCH a Bruxelles è uscito recen¬ 
temente un volume di Jacques Bolle. Solvag, l'inventeur, 
l’homme, l’entreprise industrie Ile (1863-1963) in occasione del 
centenario del primo stabilimento, sorto a Couillet in Belgio, 
per la produzione di soda all'ammoniaca. 

• • • NELLA QUARTA SEZIONE, Afodem Trend» in Trade and 
Development della 24* Conferenza annuale della americana 
Economie History Association tenutasi nel settembre scorso è 
stata presentata e discussa una relazione sul tema; The ame- 
rican Invasion of Europe, 1810-1914: An Essay in Comparative 
Developmental History di Matthew Simon e David Novack. La 
Conferenza era dedicata quest'anno allo studio dell'influenza 
della struttura e della dimensione del mercato sullo sviluppo 
economico. 

• • • CON UN VOLUME DAL TITOLO L’Istituto bancario di 
S. Paolo di Torino curato da Mario Abrate e con un secondo 
volume di documenti tratti dall’Archivio dell'Istituto ad opera 
di G. Locorotondo, la Banca torinese ha voluto ricordare 11 
quarto centenario della sua fondazione. 


Giorgio Mori 
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J DA GENERALI E FASCISTI che possono mai attender- | 

1 si le università, gli studenti, e in genere la cultura? E" una * 

■ proposta di slogan per gli studenti universitari brasiliani I 
che proprio in questi giorni conducono una coraggiosa battaglia | 

I per la loro libertà di associazione e in difesa della libertà di . 
insegnamento nelle Università. L'UNEB (Unione nazionale de- I 
gli studenti brasiliani) era da tempo sotto accusa a causa so- 1 

I prattutto dell'opposizione della quasi totalità degli universitari i 
alla cricca che operò il colpo di stato militar.fascista della | 

I ,passata primavera, ora la persecuzione frammentaria contro 
questo o quello studente, contro questa o quella sede associativa | tuale di popolazione attiva, 
di universitari (un'incursione di lacerdiani in un circolo stu- . imnpimata in limohi nrari 
I dantesco di Rio: aggressioni a Recife; espulsioni di studenti 
• daH'Universìtà) si è concretizzata in un'iniziativa -globale». 


La sfasatura tra lo svi¬ 
luppo demografico di mol¬ 
te città italiane e quello 
delle loro attrezzature e 
dei loro servizi pubblici è 
una caratteristica del modo 
caotico e contraddittorio 
con cui si è svolto il pro¬ 
cesso socio-economico nel¬ 
l’Italia di questi ultimi 
anni. Milano non fa certo 
eccezione, in questo qua¬ 
dro; anzi, se la si conside¬ 
ra, al di là dei confini 
amministrativi, nella sua 
realtà di metropoli, tali 
sfasature appaiono parti¬ 
colarmente accentuate, e 
tali da giustificare la sen¬ 
sazione che le condizioni 
di vita civile della massa 
dei cittadini milanesi siano 
peggiorate anziché miglio¬ 
rate. Il solo dato dell’au¬ 
mento del reddito indivi¬ 
duale e familiare — anche 
esso, del resto, messo ih 
dubbio dalla situazione at¬ 
tuale — non basta infatti a 
caratterizzare le possibilità 
di una vita migliore, più 
ricca di prospettive, meno 
assillata dalla ristrettezza 
di tempo, da un ritmo esa¬ 
sperante, da una crescente 
fatica fisica e mentale. 

Sotto questo profilo un 
settore che acquista un’im¬ 
portanza sempre piu gran¬ 
de è quello delle strutture 
e delle attrezzature cultu¬ 
rali che i Comuni sono 
tenuti a mettere a disposi- 
zione dei cittadini. Trala¬ 
sciamo la scuola, che, per 
la sua primaria importan¬ 
za, richiede un discorso a 
parte; e chiediamoci quale 
sia la situazione in questo 
campo, in una città come 
Milano. A parte alcuni 
recenti clamorosi episodi, 
dei quali ci siamo già 
largamente occupati, come 
■ la mancanza di una seria 
iniziativa degli Enti Locali 
per scongiurare la chiusu¬ 
ra della Biblioteca Feltri¬ 
nelli, o la situazione pre¬ 
caria di talune istituzioni 
artistiche, quale il Museo 
Poldi Pezzoli, non si può 
certo dire che il quadro 
generale che ci si offre sia 
positivo: tutt’altro. 

A Milano non mancano 
certo nè cinematografi, nè 
teatri, nè centri di esecu¬ 
zione musicale, e neanche, 
sia pure con limiti precisi, 
biblioteche e musei. Come 
non mancano librerie bene 
attrezzate e punti di ven¬ 
dita dei prodotti dell’indu¬ 
stria culturale in genere. 
Ma basta esaminare una 
pianta della città per ac¬ 
corgersi come queste at¬ 
trezzature culturali — com¬ 
presi, al limite, tutti i ci¬ 
nema di prima visione — 
siano accentrate quasi 
esclusivamente nella zona 
ristrettissima entro la cer¬ 
chia dei Navigli. Via via 
che si procede verso la 
periferia, con una tenden¬ 
za che persino in una città 
male amministrata come 
Roma non trova riscontro, 
la densità e il tipo di que¬ 
ste elementari attrezzature 
scadono a livelli sempre 
più bassi. E ciò. in una cit¬ 
tà che giustamente si van¬ 
ta di avere un’alta percen- 


I II ministro dell'educazione nazionale, scelto con - acume • dal 
gen. Castelo Branco nella persona del signor Suplicy De La- 
cerda — che è cugino del più noto Carlos Lacerda governatore 

I deilo stato di Guanabara (Rio de Janeiro) — ha studiato una 
legge ad hoc che è già passata alla Camera federale dei depu- 

I tati con un ristrettissimo margine di maggioranza: 126 voti 
favorevoli. Ili contrari e 5 astensioni. La legge si qualifica da 
sè. a prescindere dalla firma lacerdiana che porta prevede lo 

I scioglimento dell'UNEB e la costituzione, in sua vece, di un 
- Direttorio nazionale degli studenti » presieduto, o almeno 

I sotto il controllo, del ministro dell'educazione Lacerda (qual¬ 
cosa cioè come creare un sindacato operaio diretto dal presi¬ 
dente della Confindustria): proibizione di tutti gli scioperi 

I universitari, politici e non politici: proibizione a tutti gli 
studenti di prendere parte a qualsiasi attività culturale o po¬ 
litica che - non sia consona» agli interessi deila scuola na¬ 
zionale brasiliana. 

La legge, come si è detto, è già passata — per due soli vott 
poiché la maggioranza minima richiesta era di 12ò voti — alla 
Camera federale dei deputati. Ora la battaglia è direttamente 
fra gli studenti, appoggiati da molti sindacati, lavoratori e an- 

I che da un forte movimento di solidarietà, per esempio degli 
studenti progressisti francesi; e il governo L'UNEB è un orga- 

I niziazione abbastanza forte e molto unita. Fu fondata venti¬ 
sette anui or sono e rappresenta oggi più di centomila univer¬ 
sitari brasiliani 1) suo orientamento politico è presto definito 

I la direzione (-un covo di comunisti-, secondo le affermazioni 
di Suplicy De Lacerda) è stata recentemente eletta con 11 voto 
favorevole del 95 per cento degli studenti aderenti all’UNEB 


(1) La nostra lotta n. 9. maggio 1944. 
n governo di unione nazionale è il 
governo di tutti gli italiani. 

(2) Dal rapporto politico tenuto da 
Luigi Longo «ila Conferenza de! 
Triumvirati Insurrezionali. La nostra 
lotta, n. 19-20 del 25 n o vem b re 1944. 


□ referendum-truffa indetto dal governo bianco della Rho- 
desia del Sud (che si è svolto in questi giorni) ba avuto un 
preliminare di perfetto stile nazista lan Smith ha convocato 
un'assemblea generale dei capi tribù del popolo negro (escluso 

I da) voto, dall'esercizio della politica, e buono soltanto per il 
lavoro forzato) e ha annunciato che nulla era più democratico 

I dei suo potere in Sud Rhodesla L'appoggio dei capi tribù, 
come quello che ! nazisti vantarono dei vari qulsltng dell'Eu¬ 
ropa da loro occupata, è stato Infatti • totale e generoso • nei 
I confronti del governo bianco. 

L.__ 


impegnata in lunghi orari 
quotidiani, comporta o la 
rinunzia ad usufruire di 
questi strumenti culturali, 
o un loro uso particolar¬ 
mente scomodo; in ogni 
caso non sollecita cerio 
alla loro frequente utiliz¬ 
zazione. 

Due categorie 
di cittadini 

La questione appare tan¬ 
to più grave se si tien cento 
che una recente inchiesta 
ha indicato, al livello so¬ 
ciologico, una crescente 
tendenza a non uscire, se 
non per ragioni di lavoro, 
dal proprio quartiere. Si. 
determina cosi la formazio¬ 
ne, in realtà, di due cate¬ 
gorie di cittadini: quelli 
che fruiscono dei servizi 
culturali comunque esi¬ 
stenti; e quelli che di fatto 
non ne fruiscono. E’ facile 
l’ipotesi che tale differen¬ 
ziazione coincida, più o 
meno, con i livelli dei red¬ 
diti, dato il minor costo 
delle abitazioni via via che 
ci si allontana dal centro 
Si viene cosi a mantenere 
e confermare una situazio¬ 
ne reale di discriminazione 
tra gli abitanti della città: 
una discriminazione che 


neanche qualche lodevole 
iniziativa, come ad esem- 

? io lo sforzo del « Piccolo 
eatro * per la ricerca di 
un pubblico popolare, rie¬ 
sce ad intaccare. 

Il programma dei comu- 
. nisti milanesi pone parti¬ 
colarmente l’accento sulla 
necessità, per il Comune, 
di contrapporre a tale ten¬ 
denza una precisa linea di 
azione. La proposta pivi 
interessante, e che trova 
riscontro in qunnto ai è 
fatto da tempo in altri 
Paesi da parte delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche è 
quella della creazione nei 
vari quartieri, di « centri 
di cultura » con teatri, 
cinema, auditori, sale di 
riunione, biblioteche, cen¬ 
tri di lettura — e la loro 
gestione non burocratica, 
ma, al contrario, volta a 
suscitare l’intervento di¬ 
retto della popolazione dei 
quartieri non solo nell’uao 
di tali • centri, ma nella 
scelta e nella organizza¬ 
zione dei programmi di 
attività. 

La cultura non è 
un privilegio 

Questa non è ch e una 
indicazione: ma tuttavia 
. implica una visione gene¬ 
rale della politica culturale 
degli Enti Locali che non 
corrisponde certo a quella 
sinora seguita dalle ammi¬ 
nistrazioni di centro o di 
centro-sinistra che si nono 
susseguite. Quanto pur è 
stato fatto da tali ammini¬ 
strazioni nel campo della 
cultura non è infatti mai 
uscito dai binari di forme 
e di metodi che seguono 
passivamente le scelte tra¬ 
dizionali; mentre il noccio¬ 
lo di tutta la problematica 
odierna della cultura è il 
passaggio da una fase in 
cui anche la cultura era 
un privilegio di pochi, ad 
una realtà in cui gli strati 
più larghi di cittadini av¬ 
vertono esigenze crescenti 
a questo riguardo. 

Da ciò bisogna partire: 
e questo richiede un rove¬ 
sciamento di schemi eredi¬ 
tati passivamente dalla vi¬ 
sione borghese della divi¬ 
sione della popolazione in 
una ristretta minoranza 
privilegiata e in una enor¬ 
me maggioranza costretta 
entro i termini angusti del- 
la casa, del lavoro, del¬ 
l’osteria. Un Ente pubbli¬ 
co, se vuole davvero dar 
prova di un contenuto de¬ 
mocratico, deve perciò agi¬ 
re nel profondo del tessuto 
culturale cittadino. Ansi è 
questo uno dei modi in cui 
meglio può palesare la sua 
volontà di presentarsi co¬ 
me un centro di potere, 
appunto, pubblico e demo¬ 
cratico, in contrasto con le 
tendenze alla sempre mag¬ 
giore centralizzazione an¬ 
che dei servizi culturali e 
della loro produzione e 
distribuzione. 

Anche in questo campo, 
non si tratta tanto di offri¬ 
re ricette valide in tutte le 
situazioni e circostanze; ma 
il punto di partenza è una 
chiara visione e una ferma 
volontà. Quella visione e 
quella volontà che è man¬ 
cata sinora, a Milano, a Pa¬ 
lazzo Marino e a Palazzo 
Isimbardi, malgrado le «ol- 
lecitazioni-dei gruppi co¬ 
munisti al Comune e alla 
Provincia. Solo un rove¬ 
sciamento dell’attuale si¬ 
tuazione e una modificazio¬ 
ne delle attuali maggio¬ 
ranze possono condurre, 
anche in questo delicato 
e fondamentale campo che 
è la cultura, a nuove Im¬ 
postazioni e nuove realiz¬ 
zazioni. E ciò sia detto, 
— malgrado la campagna 
elettorale in corso finisca 
per fare apparire strumen¬ 
tale ogni discorso sulle am¬ 
ministrazioni locali — al di 
fuori di ogni atteggiamento 
meramente propagandisti¬ 
co. E’ purtroppo una realtà 
che alle deficienze gravi di 
una azione culturale degli 
. Enti Locali milanesi solo 
da parte dei comunisti si 
’ guardi con una sollecitu¬ 
dine tutta particolare e in 
un quadro di insieme che 
considera la cultura come 
un bene essenziale dei cit¬ 
tadini, un bene irrinunzìa- 
bile. 


Mario Spi n ott i 1 
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Si intitolerà « Playtime » 


Inchiesta sulla condizione della musica oggi in Italia 


>■ ■ u 


il quarto Colloquio co 

film : 

di Tati «sposa I 

, ,. .. grande erede 




Il maestro concorda pienamente sulla 

« «_ • ». ' , , f * . . 

necessità della ricerca dei giovani per 
portare avanti il linguaggio musicale 


| Spettacolo 
di canzoni 
proibito 
a Spoleto 


Nostro servizio ,, , 

: PARIGI. 9 ! 

Jacques Tati comlncerà tra 
breve il suo nuovo film. E’ il 
quarto, in quindici anni di at¬ 
tività. E' abbastanza singolare, 
tutto sommato, che un uomo 
come Tati si limiti a girare un 
film ogni cinque anni. Abituati 
alla attività frenetica dei re¬ 
gisti di «successo» (registi di 
tutto il mondo, compreso Berg- 
man e ad eccezione di Cha- 
piln), intervalli cosi lunghi pos¬ 
sono far pensare ad una man¬ 
canza di idee, ad una carenza 
di fantasia. Nessuno che abbia 
visto i film dell'attore-regista 
(da Jour de fète a Le vacan¬ 
ze di Monsieur Hulot, a Mon 
onde), potrà tuttavia sostene¬ 
re una cosa simile (sarebbe fa¬ 
cile. invece, sostenere che non 
sempre la quantità è alleata 
della qualità; e che sarebbe 
meglio aver meno film ma più 
belli). 

Jacques Tati non si preoc¬ 
cupa neppure di dissipare que¬ 
sti dubbi. Il suo punto di rife¬ 
rimento costante è, evidente¬ 
mente. l’uomo e il mondo che 
lo circonda e lo condiziona. E 
siccome il suo uomo è sempre 
lo stesso (monsleur Hulot e poi 

10 « zio » che assiste incredulo 
ai tentativi di « deragliar la 
vecchia» dei suoi giovani ami¬ 
ci), egli ferma su di lui il 
proprio obiettivo osservando 
una certa periodicità; lascian¬ 
do. cioè, che il torbido del¬ 
l’acqua agitata nella bottiglia 
si posi sul fondo, ad evitare il 
rischio di giudizi troppo con¬ 
tingenti, troppo precipitosi. 

Ecco dunque, dopo sei anni. 

11 quarto lungometraggio di Ta¬ 
ti. « Si chiamerà Playtime - 
annuncia. E poi, cogliendo sul 
volto dell’Interlocutore un cer¬ 
to disagio, riprende: «In questa 
epoca di building e di snack, 
non vedo perchè non possa 
chiamare il mio film Playtime. 
Tutto il mondo sa che play vuol 
dire giuoco e tlme tempo*. 


Con questo primo articolo-intervista dedicato a Gian Fran¬ 
cesco Malipiero iniziamo un’inchiesta tra alcuni dei maggiori 
compositori italiani contemporanei. Ma inchiesta non è in verità 
termine esatto: perchè quello che ci condurrà attraverso i 
nostri incontri non sarà affatto un criterio statistico-sociologico, 
quanto un criterio di analisi sulla condizione della creazione 
musicale in Italia oggi. In altre parole abbiamó inteso compiere 
un lavoro di approfondimento sui grandi problemi ideali che 
interessano 1 compositori del nostro tempo, sulla loro evoluzio¬ 
ne, sul significato e peso ideale che essi attribuiscono alla loro 
fatica di artisti, sul rapporto della loro opera con la realtà 
del mondo che li circonda. 

■ Ne dovrebbe scaturire una visione ampia e organica della 
musica italiana al livello delle sue origini, al livello cioè dei 
«produttori» di musica in seno alla nostra società. Al termine 
dell’inchiesta trarremo le necessarie conclusioni cercando di 
individuare le differenze, le matrici comuni, le aspirazioni che 
guidano i nostri musicisti nella loro fatica 

Oltre che con Gian Francesco Malipiero, abbiamo parlato 
con Luigi Dallapiccola, Goffredo Petrassi e Luigi Nono. Sono 
quattro nomi davvero rappresentativi — a diverso livello di 
generazioni — della musica italiana del nostro secolo; e dun¬ 
que dagli incontri che abbiamo avuto con loro confidiamo possa 
scaturire con chiarezza per il nostro lettore una precisa visione 
dei problemi che la più responsabile musica italiana affronta 
oggi nel contesto della nostra cultura, delle prospettive di svi¬ 
luppo che davanti ad essa si aprono in un momento cosi dif¬ 
ficile e tormentato per tutte le arti. 


Andare a trovare Gian Fran - 
cesco Malipiero nella stia ca¬ 
sa di Asolo a pochi chilo¬ 
metri da Treviso in una zona 


le e suoni dell'antica musica 
Italiana, nella ricchezza dei 
modi, nella plasticità del • re¬ 
citar cantando » monteverdla- 


dolce di colline e di boschi no, le ragioni di una valoriz- 


|f|*(|2|||#f| epoca di building e di snack, HOLLYWOOD — L'attrice Cheryl Holdridge 

■ chiamare'« mio^àm"pìay^im? si è sposata con Lance Reventlow, erede di 

M Snolpfn di U re°g!L^o n e 0 ({me cl temio I/ *. vuo1 una delle più grandi fortune del mondo e 

r sar D à eI u f p^tag O 0 V nis^ e La‘‘ stS figlio di Barbara Hutton. Reventlow ha 28 

Dal nostro corrispondente arrivino'aTa?ffi P con d L tU t r S anni ed è al suo secondo matrimonio (la pri- 

«Questa sera S So°n L ?o?sia 9 mo «5 ™ moglie è stata l'attrice Jilt St. John). La 

espresso 6 Ìl^comnfissario S di S pò- Berlino*o^a'stoccolma^Poh'via g^Ziosa attrice ne ha 1 9 

lizia di Spoleto col giovane at- vla ' che procederanno nella 

tore e regista Franco Molè, il * scoperta » di Parigi, vedran-- 

quale si era recato nella sede n0 grattacieli, supermercati; in- 
della Pubblica Sicurezza per somma, sembrerà loro, amerl- 

avvertire che la sera avrebbe caal * di . essere a casa propria. 9 

presentato al Pentagramma, il stato chiesto a Tati se con _ , ■ ■ ^ 

locale del Festival dei due Mon- Questo film egli Intende dimo- ■ M M W M WV j j IVI 

di. un « collage di cronaca dei strare che la Francia sta per- ■ ■" ■ ■ ■ Ig H H I M. „ 

nostri tempi con canzoni popo- dendo tutte le proprie carat- »HL. JL ,«IL 

lari», rappresentazione riserva- teristiche. «Tuttaltro — ha ri- 
la agli amici. sposto Tati. — Nel mio film si 

Il noto commissario Galuppo vedrà che nonostante tutte le — — —— — —— — *— — *— —— ”“ 

ri è fatto sul balcone del Com- vetrate, le luci al neon, i ero- ’ , „ 

missariato. indicando col dito mi, chi risolverà il problema CiflCCYIO cabro spettacolo di corpi pen 

in capannello di fasciateli! ed del meraviglioso ascensore ul- zolanti da un cappio involato 

ìa esclamato, rivolto verso Mo- tramoderno, rimasto fermo, sa- ti per ogni occasione, dal musec 

è: «Vede, come posso io ga- rà il piccolo uomo che arriva Al glliallfilcrc criminale di Scotland Yard 

rantire che questi non vengano con d sUO cacciavite e il te- j,, Parallele alle imprese dei giu- 

i disturbare il vostro spetta- Ratinino per la colazione Si Q1 XjOTIOTcI stìzieri avvengono le atrocità 

solo? ». chiama Monsieur Marcel, e sa- 

E* una storia assurda, come rò Io ». Uomini in neri paludamenti .. eSDerimenti straz j a sino all; 

duella verificatasi l’estate scor- La protagonista femminile monacali, col volto celato da dl e?]*** 1 ™*™ ,f, a „ a Sl ,,7*° aiu 


freschissimi, è sempre un'espe¬ 
rienza affascinante, che si vor¬ 
rebbe ripetere il più spesso 
possibile. Quest'uomo carico 
d'anni e di storia ha scelto 
ormai da anni la solitudine dl 
questa quieta cittadina, lonta¬ 
na dagli odiosi rumori dl Ve¬ 
nezia, che pure è la sua amata 
città natia e a cui tuttora lo 
legano infiniti legami d’amici¬ 
zia e tanti ricordi dl tutta una 
vita. Ma in mezzo al suo par¬ 
co, nella sua villa antica e 
piena d’angoli misteriosi, ac¬ 
canto ai prediletti animali do¬ 
mestici ed uccelli che popola¬ 
no la casa, non si creda che 
Gian Francesco Malipiero ab¬ 
bia cercato l’oblio dal mondo 
che lo circonda. Al contrario: 
sorprende ancora sempre l’at¬ 
tenzione del Maestro a tutte le 
cose che avvengono nella mu¬ 
sica e nell’arte, sorprende la 
sua informazione acuta e cri¬ 
tica su tutto e su tutti, colpisce 
favorevolmente la sua capaci¬ 
tà di conversare come un 
uomo che non si sente schia¬ 
vo dei limiti e delle illusioni 
della sua generazione, ma che 
al contrario avverte, compren- 


zazione In termini attuali del 
canto popolare, non inteso co¬ 
me citazione dal vero ma co¬ 
me ricreazione del suo spirito 
attraverso un linguaggio rin¬ 
novato. 

- Ho ammirato Pizzettl nel 
periodo in cut approfondiva 
gli studi sul canto gregoriano 
per porli alla base della sua 
concezione musicale, ma ho 
intravisto ben presto i limiti e 
lo schematismo di questo ten¬ 
tativo: ho ammirato Casella, 
soprattutto II primo Casella, 
ho ammirato Respighi, insom¬ 
ma la mia strada non coin¬ 
cideva con la loro». La sua 
strada, aggiungeremo noi, si 
è pài rivelata la più valida, e 
oggi la produzione malipieria- 
na rappresenta, mi sembra, il 
retaggio più valido della mu¬ 
sica italiana della generazio¬ 
ne dell’800. 

Il ritorno al passato fu — 
direi — anche un modo di 
opporsi a un presente che non 
sempre Malipiero poteva ac¬ 
cettare. Malipiero non ama 
» parlare di politica »; e tutta¬ 
via quando nei 1933 indottovi 
dallo stesso Casella, si iscrls- 


de e quasi vive la problema- se al partito fascista per non 

fica artistica e ideale che si essere costretto al silenzio, l 

presenta anche a generazioni fascisti lo accettarono assai 

tanto lontane da lui nel tempo, malvolentieri perchè tutto nel- 

Eppure c’è un filo comune , sua produzione costituiva 
tra l’esperienza di Gian Fran- un accusa alla retorica fasci- 

cesco Malipiero e quella del f fa - * fascisti proibirono dopo 

compositori di oggi: perchè I? p , r,T *i a , l? re Phche della 


cabro spettacolo di corpi pen- “ e v“ *“2 jormuzione ai mu- 
zolanti da un cappio involato, Mcista significa - anche • com- 
■ j „ ’ prendere il valore e il slgni- 

per ogni occasione dal museo fi ca t Q del suo operare. • Fu nel 
criminale di Scotland Yard. 1902, quando avevo ventanni. 


Malipiero fu sempre, fin dagli 
inizi, un artista che cercò una 
via sua al di. fuori e anche in 
amara polemica con le ten¬ 
denze ufficiali che dominava¬ 
no l’Italia. Seguire • l’iter * 
della sua formazione di mu¬ 
sicista significa - anche < com¬ 
prendere Il valore e il slgni- 


esentato al Pentagramma, il . stato etnesto a Tati se con ... . - ■ —^ comvositori di oggi: verchè I? P rÌTna le repliche della 

cale del Festival dei due Mon- Q Uesfo egH Intende dimo- ■ H Malipiero fu sempre fin dagli l’avola del figlio cambiato, nò 

. ua - collage di eroda™ del <*• >»• ■ t? 1 li ■ 3 1 i ióiKT VruZchè'J"cò ”?« /“,!!?«<>• « !°™ ani™ olio di 

•stri tempi con canzoni popo- , C f a r ' via sua al di fuori e anche in ostilità verso il Maestro; la 

PP iT entazIone rlserva * Sm^ «■» -• , amara polemica con le ten- ideologia fascista non si rl- 

agU amici. sposto ^atL —- NTel mio film si _____denze u//iciall che dominava- trovò mai a suo agio nell ope- 

II noto commissario Galuppo vedrà che nonostante tutte le ■*“ •**“" no vjtniia Seguire «■ l’iter » ra di Malipiero. il quale, men- 

è fatto sul balcone del Com- vetrate, le luci al neon, i ero- • . ’ . . . della sua formazione di mu- tre H 'duce* esaltava l’ideale 

issariato. indicando col dito jj 11 ; ch i risolverà il problema Cinema cabro spettacolo di corpi pen- gi an ifl ea . anc j, e . com . di potenza e di espansione del- 

i capannello dl fascistelll ed de * meraviglioso ascensore ul- zolanti da un cappio involato, pren( jere il valore e il slan f- l’Italia, individuava nella pro- 

i esclamato, rivolto verso Mo- tramoderno, rimasto fermo, sa- ti P er °S ni occasione, dal museo fìcato del sua onerare * Fu nel P r,a Produzione i motivi di 

: «Vede, come posso io ga- rà U piccolo uomo che arriva Al glUSLl/iAere criminale di Scotland Yard, jggz quando avevo vent’anni una tragica decadenza nel 

ntlre che questi non vengano con il suo cacciavite e il te : T Parallele alle imprese dei giu- mi racconta Malipiero — che mondo dominato da tale reto- 

disturbare il vostro spetta- gamino per la colazione Si III l^OIKira stìzieri avvengono le atrocità alla Marciana di Venezia fe- ric , a , semplicistica. 

i° ? r- . , ■ r?! ia u? a Monsleur Marcel * e sa- . . . . , . di uno scienziato che nel corso cl il mio primo, casuale in- Malipiero mostra di crede- 

E una storia assurda, come rò io ». Uomini in neri paludamenti .. „„ fVirirTlpnti strazia sino alla contro con la musica del no- re alla fatalità: * Fu puro ca¬ 
lcila verificatasi l'estate scor- La protagonista femminile monacali, col volto celato da mort^avvenenU fanciulle stri grandi polifonlsti del ’500 so, mi avverte, se nel ’ 18 assi- 

con Bella cfao: ed infatti è sarà una scoperta di Tati, una cappucci medioevali, in segre- marte avven u fan uè.. e deI , g00 ££ . formazione stetti a uno spettacolo che mi ■ 

stesso commissario a render- ragazza tedesca. Barbara De- te adunanze nei sotterranei di Un prodotto del cinema tede- 0 j 0uan jj e gj era svolta in un riconciliò dopo tanti anni ai- 

attore di queste vicende. A neck (Monaco, ventitré anni). U n cimitero, fra bare e teschi sco occidentale, arido e trucu- dominato da una parte l’Idea del teatro musicate e mi 

Mieto, insomma, non si può arrivata a Parigi qualche tem- amministrano «una loro giu- lento al pari della purtroppo d(J j me i 0 & Tamma e dai suoi indusse a scrivere le Sette 

(dare in un luogo privato, con PO fa per sorvegliare dei barn- stizia » applicando una sola pe- inestiguibile serie che trae spun- Scfjem s formali ver me in canz OQi* « oui sono ancor oggi 

lUtorizzazione del proprietario, bini - alla pari ». - Ho creduto na; j a morte per impiccagione, ti da Wallace; la regia è di ouelIa situazione inaccettabl- molto affezionato: e fu un co¬ 

ir cantare sotto i calcinacci di vedere Ingrid Bergman gio- Lt> vittime degli indesiderabilis- Edwin Zbonek; fra gli attori so- e dall’altra dai pionieri so at tre ttanto fortuito che due 
mani, a lume di candela, qual- vane » ha affermato Monsieur simì collaboratori della iegge so- no Dieter Borsche e Wolfgang italiani del sinfonismo tardo- anni fa mi fece cadere gli oc- 

ie inno aneirchico o socialista Hulot, raggiante. no autori di delitti rimasti im- Preiss. Bianco e nero. romantico tedesco: MartuccL c ?? P?? Giovanni di Pu¬ 


le: -Vede, come posso io ga- rà il. piccolo uomo che arriva Ai glUotIZilCIC criminale di Scotland Yard. jgQg quando avevo vent 9 anni f 
rantire che questi non vengano con R suo cacciavite e il te : ,. y Parallele alle imprese dei giu- mi racconta Malipiero — che 

i disturbare il vostro spetta- gamino per la colazione Si Q1 ljOIlflrft stìzieri avvengono le atrocità alla Marciana di Venezia fe- 

. . ■ S ,a ,'? a M( >nsieur Marcel, e sa- di uno scienziato che nel corso ci il mio primo, casuale in- 

■ E una storia assurda, come r ® 1° • , Uomini in neri paludamenti d - esperimenti strazia sino alla contro con la musica dei no- 

|uella verificatasi 1 estate scor- La protagonista femminile monacali, col volto celato da mor te^avvenenU fanciuHe stri grandi polifontsti del‘500 

la con Bella ciao: ed infatti è sar ^ u na scoperta di Tati, una cappucci medioevalì, in segre- , ’ ' e del ’600. La mia formazione 

lo stesso commissario a render- ragazza tedesca. Barbara De- te adunanze nei sotterranei di Un prodotto del cinema tede- n i ovan n e ‘si era svolta in un 

H attore di queste vicende. A neck (Monaco, ventitré anni). U n cimitero, fra bare e teschi sCO occidentale, arido e trucu- mondo dominato da una parte 

Spoleto, insomma, non si può arrivata a Parigi qualche tem- amministrano « una loro giu- lento al pari della purtroppo d(J j me i Q dramma e dai suoi 

kndare in un luogo privato, con P« fa per sorvegliare dei barn- stizia » applicando una sola pe- inestiguibile serie che trae spun- schemi formali ver me in 

rautorizzazione del proprietario, bini -alla pari». «Ho creduto na; ]a mor t e per impiccagione, ti da Wallace; la regia è di ,, situazione inaccettabl- 


he inno anarchico o socialista Hulot, raggiante, 
li fine ’800. Quando si tratta 
li queste manifestazioni, non ci 
ono neppure due celerini che 
essano piantonare l’androne di 

ai ristorante. —- 

Sicché ai ragazzi del Teatro 
niversìtario ternano e ad un m • i 

ruppo di loro colleglli romani. L#CII PVOE 
le si erano dati convegno al ■ 

entagramma. non è restato che rolìflIACA 
ecidere dl rinviare la rappre- ICll^lWw 
sntazione agli amici di questo 
vllage: per intanto hanno tro¬ 
tto ospitalità a Temi, presso 
Circolo Gramsci. 

Proprio a Terni, la sera prò- 
(dente, la stessa compagine con J 

ranco Molè. Carmelo Bruno, k 

urlo AllegrinU Giancarlo Cor- 
(si. Donatella Ferrara, Cristi 
iobbe. Angela Marino e Gi¬ 
tola Allegrini aveva proposto 
medesimo spettacolo, ottenen- 
a un successo inaspettato e non 
erto preventivato, in quanto 
salone Manasse! era straboc- AfS 

levole di giovani non invitati. 
a che, saputo dell’iniziativa Ik 

erano accalcati nell’atrio. E* 

Ito cosi che un gruppetto di 
scistelli, non potendo svolge- 
i alcuna azione provocatoria. r _ var iptii e 1 


j puniti. Spesso le albe di Lon- 
**ldra sono accompagnate dal ma- 


Dai problemi dei giovani a quello 
religioso, con tono spregiudicato 


Si discute tutto 
uilu TV inglese 


>ugang it a ii an i del sinfonismo tardo- 
romantico tedesco: MartuccL 
vice Sgambati, i loro seguaci, e 
con loro naturalmente i se¬ 
guaci di Wagner e della sua 

_ concezione teatrale. Nessuna 

delle due alternative poteva 
soddisfarmi. A parte il fatto 
che nella mia famiglia l'espe¬ 
rienza teatrale era anche sta¬ 
ta una esperienza tragica dal 
punto di rista pratico, nel sen¬ 
so che essa aveva perduto 
per amore del teatro d’opera 
tutta la sua ingente fortuna, è 
chiaro che il melodramma co¬ 
m’era concepito alla fine del¬ 
l’800 rappresentava ormai una 
strada chiusa: la genialità di 
Verdi e poi quella di Puccini 
(e vorrei che si sfatasse la 
leggenda della mia avversione 
per questi due musicisti, che 
reputo grandissimi) aveva di¬ 
mostrato fin dove si poteva 
arrivare sulle orme dell’ope¬ 
ra tradizionale. Era compito 
di noi piovani trovare vie nuo¬ 
ve. che non potevano essere 
però quelle di importazione 
dalla Germania. 

» Così l’incontro con i poli- 


chi sul Don Giovanni di Pu- 
skin e mi indusse a musicar¬ 
lo ». con un risultato, va det¬ 
to che dimostra la vitalità 
della produzione del vecchio 
Maestro. 

Questo richiamarsi alla •fa¬ 
talità » è una testimonianza 
alla tendenza, certamente in¬ 
conscia, di Malipiero a rin¬ 
chiudersi in se stesso, a non 
accettare apertamente un rap¬ 
porto di causa ed effetto tra 
fa sua opera e la realtà. Ma 
questa rinuncia è anche una 
rinuncia a un certo tipo di 
presente, è un rifugiarsi nella 
dimensione della favola e del 
mistero che gli permetta di 
essere interamente se stesso 
senza dovere o volere affron¬ 
tare di petto i problemi della 
nostra epoca. Tuttavia, e que¬ 
sto non è certo un caso, oggi 
più che mai Malipiero appro¬ 
va nei giovani la necessità 
della ricerca, la necessità di 
andare avanti nel linguaggio 
musicale. Dubita fortemente 
che si possa dire qualcosa di 
valido ritornando ai mezzi 
della tonalità, e insieme dimo¬ 


ia varietà e la sprcgiudica-i smissione di carattere spiccata-lgrommata ieri sera sul secondo ISSSffu'ifo’coì» Oaudto^MÓn- I 


: *-T,-; • j^a varietà e la spregiudica- smissione ai caranere spiccala- grammaia ìen sera sui secondo * n nrnttnitn con Claudia Mnn- 

peti come si era nella sala, teZ2a deUe trasmiss & nl * d i ca- mente sociologico. Gli autori Sanale della BBC. Anche que- ter e Vdi co Jtuivermè una rL 

U , na rattere culturale della televi- della serie hanno posto una sta fa parte di una serie il cui relazione Tcnaa credente — 

nu^a ^la j^estum denun- S j one inglese sono tali da lascia- complessa lista di domande a titolo è Workshop (Studio). In osserva Malipiero — che Mon- 

S iRt ««« V?; re di sfticco chi. come noL è 2 500 studenti di parecchi isti- occasione dei sessantesimo com-, ? c “lrdi iSnSSa del primo 

> alla morale, con canti che aiu rvarcìmnnia o al tufi t#v»niri A «itila ri- nlpannn HpI rnmiVKitrtrp incrlpcpl _. P _ 


basta a dimostrarlo. - del Bamet College discuteranno co: poi si è chiamato Tippet re- espleta delle sue 

lativa E^si ^di cìie mlom Due trasmissioni di tono *»- inoltre tra di loro cercando di gli studh perché la giudicasse d re /„ MonfeJfrdi ritrova- 
ouaMavrebbe ro « offeso lare- dascalieo. della durata di trenta riassumere per telespettatori £ se del caso, la correggesse, ^innanzitutto lo perduta ric- 
&ne T non s^no dei «^munisti, minuti ciascuna, sono andate in anche i punti di vista comuni Durante quest opera di control- chezza dei antiehiu ritro . 

Si ate" m“dei cattolici mi- onda « sette e l’otto novembre ai loro compagni. o le telecamere hanno ripreso rar0 una manlera di fnte ndere 

.gii atei, ma uei «.aiium.» «#.* nnr i ^ il compositore, il resista, eli «_____-_. 


moderna completa delle sue 


chezza dei modi antichi, ritro¬ 
vavo una maniera di intendere 


ranco Molè e Carmelo Bruno! *he science of man (Ui scten- una nuova sene di carattere re- ««mi «* i **'* J ^ ‘ a u ‘* lo del melodramma ». Anche 

Cè da auspicare che la que- dell'uomo), riguarda i mu- ligioso. II titolo è I believe. bu t._ scussione tra il compositore e Maialerò dunque, come tutti 
ura di Terni abbia più giudi- tamenti che subisce un neonato (Credo. ma~). In ogni puntata ** le successive corre- j ^ndi musicisti di ogni 

» del commissario di Siwleto. P r adattarsi al mondo esterno, un religioso e un laico discute- z, °ni della versione televisiva temp0t dovette trovarsi la sua 

a resta il fatto che neH’Um- La trasmissione, presentata da ranno dei loro dubbi religiosi. La trasmissione andata in on- strada al dl fuori delle con¬ 
ia civile e democratica, divie- un0 «denziato. utilizza film Ogni trasmissione si occuperà, da ieri consiste appunto di que- reazioni, nella ricerca di una 

rea*o intonare canti d’amore scientifici inglesi e svedesi. La naturalmente, di una fede di- sto filmato che si chiude con espressione autentica che cor- 

moni popolari dialettali, inni seconda trasmissione fa parte versa. Il laico è scelto tra i l'esecuzione definitiva del pezzo rispondesse alla sua necessità 

mai consacrati alla storia de,,a ssrie Haring a baby (Met- giornalisti dei vari periodici di secondo le osservazioni dell’au- di comunicazione. Se il melo- 

tere al mondo un figlio) e nel carattere religioso. Questa set- tore. Si pensa cosi che i tele- dramma aveva ucciso l’essen- 

j, Dr. corso di essa un ostetrico cerca Umana sono stati di turno due spettatori siano in grado di ren- za del canto popolare sovrap- 

• di dimostrare che la condotta anglicani, cioè due fedeli delia dersi meglio conto del rappor- ponendogli^ con formule e 
della madre durante il parto è chiesa che in Inghilterra conta to tra il musicista e la sua ope- schemi predeterminati (il che 

- -» influenzata dall’ambiente so- la maggioranza dì credenti. ra. Lo stesso Tippet ha definito nulla toglie al valore delle 

ciale. Sono stari proiettati bre- Infine una trasmissione di tut- questa trasmissione, che dura grandi opere italiane del se- 

vi documentari sui parto presso t’altra struttura, ma altrettanto cinquanta minuti. « emozio- colo scorso), Malipiero ritro¬ 
nfiti Il IMKtffl vari popoli primitivi; una dot- stimolante, e stata quella prò- nante». cava nella simbiosi tra paro- 

lei IV Il niUwllV tore ssa ha illustrato quindi i 

m m vari stadi delle doglie. Infine. ! ! " 1 ——. 

«nuil Samosua < ---v - - tra ■ m m - 

MOSCA 9 Le posizioni dei giovani ri- S6COOOd Programma M U z tan#» or» 30Zi Terzo Programma or* 2100 

. c / 7™ spetto al sesso, al matrimonio. oaHimana ■ L GENERALE FEDCfVCO ■ m lu— gamaTOn Orano da * 

iu:I Sarrosud. direttore di ^ divorzio e agii - illegittimi - JaeUHIRMk* rnmmrtl.» irnnirn nuiri ri P»*» muaiena di Btocardo 

;tra noto per essere sta- vengono invece esaminate in fììOncfÌdl6 jicgm ConstvK n * < 0 * r ^ 0 * no Buia 

rettore della compagnia UDa puntata delia serie Livitig , naacaa 

atro Bolscioi e fondatore thè p resent (La vita nel QGiO fdOIO 

società Filarmonica di mondo di oggi). Questa serie è ow oc*mo —cn— n ccau«' 

, è morto oggi all'età di dedicata in particolare ai gio- «a «m a seaxnnm — 

li. • vani a vuole essere una tra- >- ' ■ »m ✓ 


caca nella simbiosi tra paro- 


MOSCA, 9 


seconda 
settimana 
mondiale 
della radio 


TRA I PROGRAMMI PREVISTI 


Programma Maztan#» ora 2029 
■ L GENERALE FEDEfVCO 
c o m m ed ia ironico-aahrtca di 
Jacquai Constant 


Terzo Programma ora 2100 
■ In tuaagamanki d ren o da 
Parigi: rrumctw di Hccardo 


~t 7 ——~—Kai\!/— 

can^e _ 

b aMaa 

La giustizia T V - primo 


La giustizia 
« relativa » 

Con tin notevole ritardo 
sitila fine delle vacanze 
tornato èuI video TV7, il 
settimanale che si è conqui¬ 
stato'negli'anni scorsi il 
crescente interesse dei te¬ 
lespettatori e la cui dire¬ 
zione è stata recentemente 
rimaneggiata per motivi 
non chiari (voci insistenti 
dicono che questi rima¬ 
neggiamenti sono stati la 
conseguenza dell’impegno 
di molti tra i servizi della 
scorsa edizione di TV7). • 

Il miglior servizio era ’ 
quello sulla « vedova della 
lupara >: l’intervista a Se¬ 
rafino Battaglia Leale, che 
ha denunciato in tribunale 
gli assassini mafiosi del ma¬ 
rito e del figlio, spezzando 
così una catena di delitti 
della mafia (anche le vitti- _ 
me, infatti, appartenevano ‘ 
alle * coppole storto). Il 
video ci ha restituito in * 
tutta la sua autenticità e 
nella sua sconvolgente 
drammaticità la rivolta di 
questa donna, culminata 
nella lucida e amara de¬ 
nuncia delia giustizia € che 
può fare relativamente >. . 
In questa tagliente osserva¬ 
zione c’è una verità che 
Brando Giordani, autore 
dell’intervista, avrebbe fat¬ 
to bene a sottolineare, per¬ 
chè certo è questa giusti¬ 
zia « relativa » che concor¬ 
re a scoraggiare chiunque 
vorrebbe trovare il corag¬ 
gio di spezzare l’omertà. 

Eppure di coraggio ce 
n’è: Serafìna Battaglia, con¬ 
trariamente a quanto et è 
sfato detto ieri sera, non è 
affatto la prima donna che 
denuncia la mafia. Prima 
di lei ci fu la madre di Sal¬ 
vatore Carnevale: ma la 
giustizia « relativa » vanifi¬ 
cò la sua accusa. 

Interessante anche il ser¬ 
vizio di Gianni Bisiach sul¬ 
le omissioni di soccorso, 
che ha denunciato tra l’al¬ 
tro alcune delle assurdità 
che permangono nel siste¬ 
ma giudiziario italiano. 
Tuttavia, qui non si è an¬ 
dati al di là delle cause 

< tecniche » dell’omissione 
di soccorso: è mancata la 
riflessione sui più profon¬ 
di motivi di costume, pre¬ 
senti in un mondo come il 
nostro che non spinge cer- 
to gli uomini a solidarizza¬ 
re tra di loro, ma, al con¬ 
trario, predica la regola del 
« ciascuno per sè ». Puro 
brano di propaganda < Feb¬ 
bre a Pechino », che, con¬ 
traddicendo perfino le po¬ 
che serene osservazioni fat- 

: te da Cifariello nel suo do¬ 
cumentario, ci ha presen- 
■ tato la Cina in chiave di 

< pericolo giallo » (nascono 
, 1700 piccoli cinesi al minu¬ 
to, si è detto con orrore...), 
come un Paese gremito di 
forsennati guerrafondai. 

.Non il minimo sforzo per 
penetrare la realtà cinese 
al di là delle solite formu¬ 
le: piuttosto il completo si¬ 
lenzio sul fatto che le im¬ 
magini che abbiamo visto 
sono state girate nei gior¬ 
ni in cui gli Stati Uniti 
minacciavano apertamente 
di portare la guerra nel 
Vietnam del Nord e attac¬ 
cavano le basi nordvietna¬ 
mite (ed esattamente que¬ 
sti fatti venivano mimati 
sulla Piazza di Pechino). 
Poco da dire sugli altri ser¬ 
vizi, che inclinavano soprat¬ 
tutto al € colore » (partico¬ 
larmente quello su John¬ 
son e Goldwater, che con¬ 
sisteva in alcune distratte 
divagazioni di Orlando sul¬ 
le immagini dei due <cow- 
boys »). 

g. c. 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi ; 

* . ■ « ■ i 

‘ a) Giramondo e cartoni 
animati: b) Il pericolo è 
il mio mestiere 

18,30 Corso 

dl Istruzione c Non è mal 
troppo tardi » 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le Ire ari! 

Rassegna dl pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Alle soglie 
- % della scienza 

. a I raggi cosmici » (2) 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Studio legale 

a La voce del cuore ». 
Rucconto sceneggiato con 
Edmond O’Brlen 

22 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

, pli 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 


dl Gaetano Donlzetti. Con 
Renata Scotto, Renato 

21,15 Lucia di Lammermoor drea Gavaizenl (ripresa 

effettuata dal Teatro Do- 
nizettl dl Bergamo) 



Renata Scotto, protagonista di «Lucia di Lammermoor- 
(secondo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua Inglese; 8.30: U nostro 
buongiorno; 10,30: Paul Poi- 
ret, il sarto della fantasia; 
11; Passeggiate nel tempo; 
11,30: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25; Coriandoli; 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d’ora di novità; 15.45: 
Quadrante economico; 16: I 


tre moschiettierl. di A. Du¬ 
mas; 10,30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17,25; 
Folklore musicale extra-eu¬ 
ropeo: Cuba; 17,45: Concerto 
sinfonico, diretto da Franz 
André; 18,50: L’elettronica al 
servizio della medicina; 
19.10: La voce del lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.25: U gene¬ 
rale Federico, di Jacques 
Constant; 22: Tribuna elet¬ 
torale - Incontro con la stam¬ 
pa del PLL 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15.30, 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20,30, 

21.30. 22.30: 7,30: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Aura 
D'Angelo; 8.50: L’orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15; Ritmo-fantasia; 
9.35: Incontri; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; 1135: Di¬ 
co beneT 11,40: H portacan- 
zoni; 12-12J20: Oggi in mu¬ 
sica; 1230-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 


alla ribalta; 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Danze e can¬ 
zoni a ballo di tutto il mon¬ 
do; 15.15: Girandola dl can¬ 
zoni; 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di motivi; 16.50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 1735: Giro gastro¬ 
nomico in Europa; 17,45: Mu¬ 
siche da film: Italia; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 1930: Zig-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti; 21.40: Musica 
nella sera; 2135: Jazz in 
Europa. 


Radio - terzo 


18.30: Hendrik Andriessen; 
18.45: La Rassegna; Studi re¬ 
ligiosi; 19: Musica orientale 
classica: India; 19.15: Panora¬ 
ma delle idee; 1930: Con¬ 
certo di ogni sera: Giovanni 
Gabrieli, Antonio Vivaldi, 
Niccolò Paganini; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: Mi¬ 


chelangelo poeta; 21: Musi¬ 
che di Richard Strauss nel 
centenario della nascita di¬ 
rette da Richard Kraus. Nel¬ 
l’intervallo (ore 21,45 circa): 
Il Giornale del Terzo; 23: 
L’uomo e la natura nella 
poesia contemporanea. 


BRACCIO Dl FERRO « Bud Sagendwl 
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un musicista come Luigi Dal- 
l a piccola (mi cita i Canti di 
prigionia, le Liriche greche.il 
Prigioniero), dimostra stima e 
rispetto per un Goffredo Pe¬ 
trassi e per musicisti più gio- 
rani e avanzati come Bruno 
Marna e Luigi oNno. / 

Fin dall'inizio del nostro 
colloquio Malipiero aveva la¬ 
sciato cadere una frase che 
non cessava dì darmi da pen¬ 
sare: • Cosa vuole — aveva 
detto quando gli citavo Vim- 
portanza e il significato di al¬ 
cune sue composizioni — è 
inutile parlare di quelle cose: 
ormai tutto sta andando alla 
deriva, tutto sta diventando 
inutile ». Ora. che la conver¬ 
sazione si avvia a concludersi, 
capisco meglio il significato di 
quelle parole: il disorienta¬ 
mento di Malipiero nei con¬ 
fronti di certa arte contempo¬ 
ranea, la sua sfiducia in certi 
attegpiamenti e certe rinunce, 
lo può portare in un eccesso 
dl pessimismo a scorgere ad¬ 
dirittura la fine dell'arte in¬ 
sieme alla decadenza deWu- 
manità. Ma. invece, il fatto 
stesso • di continuare a pro¬ 
durre. il fatto di saper indi¬ 
viduare nelle più valide e gio¬ 
vani forze della musica italia¬ 
na i motivi di un superamen¬ 
to della crisL di un’ulteriore 
possibilità di continuare attra¬ 
verso la musica ad esprimersi 
agli altri, tutto questo ci indi¬ 
ca di nuovo in lui un perso¬ 
naggio fiducioso, per cui la 
fiamma dell’arte i ancora ben 
lontana dallo spegner zi. 

Giacomo Manzoni 
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| Opinioni 

-, sui mutaménti f 

. nell' URSS 

i Proseguiamo la pubblicazione dei 
- brani essenziali delle lettere per- 
• venuteci a proposito della sostttu- 

■ zione di Krusciov. 

& ***' -•. . 

Se fede, onestà, volontà e diplo- 
atico sentire hanno sorretto Kru- 
iov nella sua personale lotta in 
uesto mondo infido, gli dobbiamo 
ur nell’errore, nell’eccesso, nella 
vventatezza, della riconoscenza. • 
Se era caduto a sua volta nell’er¬ 
re del culto della personalità, co- 
e pare, il Presidium e il Soviet 
ovevano a tempo debito criticar- 
se era giunto a conclusioni er- 
nee nei problemi dell’agricoltura, 
èllMndustria, della cultura, dove- 
ano apertamente biasimarlo; se 
roppo si era spinto avanti con di- 
hiarazioni e manovre ch^ poteva- 
o danneggiare in campo interna- 
ionale l’unità dei partiti commu¬ 
ti, tanto da far prevedere una pro¬ 
onda rottura tra i partiti fratelli, 
lovevano pubblicamente criticarlo 
pubblicamente avrebbe dovuto di- 
endersi. Poi, segretamente, alle ur- 
e, il Presidium e il Soviet dove- 
ano esprimere il loro voto. - - - 
A mio parere è venuto a man- 
are l’interno dibattito che dìalet- 
icamente impone il suo ritmo di 
ivanzata o di regresso. « 

Il mondo cammina, le condizioni ' 
politico sociali subiscono mutamen- 
i. Il cammino percorso ci viene in- 
ontro nel memoriale di Yalta: in 
sso ai riflettono unite le istanze 
ella cultura, della dottrina e della 
realtà. Dovrebbe essere un insegna¬ 
mento per tutti. (Eugenio Gurim- 
berti, Milano ). 

• * * 

Devo dire che sono favorevole 
alla sostituzione di Krusciov, anzi 
devo dire che essa doveva avvenire 
qualche tempo prima. Però non con¬ 
divido i metodi adottati. 

Il compagno Krusciov ha usato, 
nei confronti della Cina, i metodi 
che tradizionalmente vengono usati 
nei confronti delle potenze impe¬ 
rialistiche. 

Devo aggiungere che a mio pa¬ 
rere egli è responsabile della man¬ 
cata ammissione della Cina all’ONU 
e non per il fatto, s’intende, che 
l’Unione Sovietica non abbia votato 
favorevolmente. Credo che se la 
Unione Sovietica avesse > dato la 
possibilità àlla Cina di costruire la 
bomba atomica, non a scopo di 
guerra, ma al solo scopo di pace, 
per far assurgere la Cina al ruolo 
di grande potenza, le cose sarebbe¬ 
ro cambiate come certamente cam¬ 
bieranno. Nessun accordo per la pa¬ 
ce può ritenersi valido fino a quan- 


’ ^ . I 

f ' do si escluderà la partecipazione 
•- della Cina che rappresenta un 
quarto dell’umanità. (Nino Grillo,- 
Roma). 


a 




» * * * 

"Quando si è diffusa la notizia che 
il Presidium del Comitato Centrale 
, del PCUS aveva deliberato i noti 
", cambiamenti, hanno reagito male 
, anche alcuni ambienti comunisti o 
‘ rappresentanti ‘ comunisti italiani. - 
Persino Alicata, direttore dell’Unità, 
ha ritenuto d’aver motivo di pren¬ 
dersela col «modo».in cui i cam- 
• biamenti in UFlSS sono avvenuti. 
Niente di più errato, a mio parere. 
Noi, recentemente, abbiamo pubbli¬ 
cato in Italia il promemoria di P. 

- Togliatti senza chiedere il permes- , 
'so a nessuno'e non tenendo conto 

delle obiezioni di qualcuno. Questo 
’z è un modo giusto di comportarsi , 
nella famiglia’ comunista? 

A mio parere il « modo » scelto 
dai compagni sovietici è l’unico mo¬ 
do adatto alle decisioni di primaria 
importanza, il « modo » chirurgico 
che non ammette ritardi, il modo ' 
rivoluzionario di un partito che non 
si è addormentato nella routine, che 
agisce con prontezza, rapidità, deci¬ 
sione, come debbono agire i comu¬ 
nisti nell’affrontare le questioni di 
fondo. (Rolando Menotti, Milano ). 

* * * 

Mi felicito con il Partito comuni¬ 
sta italiano per la posizione onore¬ 
vole e obiettiva presa in occasione 
della sostituzione del compagno 
Nikita Krusciov. 

Per il vostro coraggio, per la vo¬ 
stra chiaroveggenza, 1 voi mostrato 

- al mondo che i marxisti non sono 
sprovvisti di senso critico quando 
sorgono dei problemi interni dalla 
cui soluzione dipendono le speranze 
del movimento operaio. Giammai la 
Russia Sovietica era stata cosi forte 
e cosi prospera come sotto la guida 
del compagno Krusciov. Egli ha sti¬ 
molato lo sforzo scientifico portando 
la Russia Sovietica alla sommità 
della gloria. (Lettera firmata, Pa¬ 
rigi). 

* * * 

Sono un giovane di 23 anni e scri¬ 
vo questa lettera dopo aver letto i 
giornali e ascoltato la radio su ciò 
che è avvenuto nell’Unione Sovie¬ 
tica. Sono rimasto veramente male 
perché penso che non si possa man¬ 
dar via una persona la quale ha di¬ 
mostrato di aver avuto un coraggio 
che finora nessuno aveva avuto. In 
.Krusciov, oltretutto, molti ledeva¬ 
no quasi un padre di famiglia. Egli 


s : *. -nt. ,v 

era stato alla 1 testa di un profondo 
rinnovamento nell’URSS, un rinno¬ 
vamento che ha ‘giovato non sol¬ 
tanto al PCUS, ma a tutto il movi¬ 
mento comunista. 

Krusciov inoltre aveva dato tutto 
se stesso per il mantenimento e il 
rafforzamento della pace nel mon¬ 
do. Io mi auguro che i compagni so¬ 
vietici non abbiano cedimenti verso 
le posizioni dei compagni cinesi, an¬ 
che se ritengo sia giusto, come di¬ 
ceva Togliatti, discutere a fondo con 
loro per riceicare l’unità. (Luciano 
Camjxignotu, Reggio Emilia). 

! 

Argomenti analoghi a questo sono 
trattati anche nelle lettere di: Pia 
Bassi di Ficnrolo (Rovigo); D. Be- 
nati (la firma non è chiara). 

* * * 

■ Paolo Compiali di Milano chiede 
al nostro giornale di «Cantare vit¬ 
toria, sia per il siluramento di Kru¬ 
sciov, sia per la bomba cinese ». 

* * * 

Ermanno Porosa di Modena ci ha 
invialo per conoscenza una lettera 
molto violenta indirizzata al com¬ 
pagno Krusciov dove, fra l’altro, si 
contesta a Krusciov di essere « l’in¬ 
ventore della coesistenza pacifica ». 

Socialisti al governo 
e libertà nelle fabbriche 

Cara Unità, 

L’Avanti! se ne esce dicendo 
che col governo di centrosinistra 
i lavoratori sono più liberi, che si 
possono proclamare più scioperi in 
completa libertà. Ma perché il gior¬ 
nale socialista non va a dire queste 
cose ni lavoratori che in questi me¬ 
si sono stati licenziati, agli operai 
della Telemeccanica buttati fuori 
dalla fabbrica, ai ferrovieri in scio¬ 
pero minacciati dal ministro Preti 
(che è al governo di cui è vice pre¬ 
sidente l’on. Nenni)? 

CINZIO BONAZZI 
(Milano) 

* * * 

L’on. Nenni, quando venne costi¬ 
tuito il primo governo di centro- 
sinistra, alquanto baldanzosamente 
disse che « da quel momento ogni 
italiano era più libero ». Perché egli 
non spende una parola sul fatto che 
l’impiegato Franco Speranza, di Mi¬ 
lano, è stato licenziato perché can¬ 
didato nella lista comunista? 

ACCAME 

(Mantova) 


j Licenziano ’ in fretta ; 

^gli invalidi’ ' \ ** - 

’ assunti al lavoro 

Signor direttore, J ' 

i a che cosa servono le leggi per il 
I collocamento al lavoro degli invalidi 
(di guerra, del lavoro e civili) se 
poi nella pratica tali leggi trovano 
rara applicazione, e gli organi pre¬ 
posti a farle rispettare se ne lavano 
le mani? 

lo sono un invalido del lavoro e 
sono stato occupato presso un Mo- 
tcl-Agip per un certo periodo. Il 13 . 
. agosto mi ammalai e i primi di ot¬ 
tobre sono stato licenziato. Ho ten¬ 
tato invano di far valere i miei di¬ 
ritti, anche chiedendo l’intervento 
della nostra Associazione provincia¬ 
le senza riuscire ad ottenere che il - 
licenziamento fosse revocato. 

' LETTERA FIRMATA . 

. . (Firenze) 

<. * 

In nome del governo 
ha decurtato 
i salari di un quinto 
ai lavoratori 
della Centrale di Napoli 

Cara Unità, 

noi dipendenti della Centrale del 
latte di Napoli ci siamo visti de¬ 
curtare, dal giugno scorso, il sala¬ 
rio di 15.000 lire mensili, equiva¬ 
lenti ad un quinto della paga. • 

Questa antisindacale operazione 
è stata compiuta dal Commissario 
al Comune, cioè dal rappresentan¬ 
te del governo di centrosinistra, il 
quale ha ritenuto di annullare un 
accordo precedentemente sottoscri- 
to con l’Assessore delegato alla no¬ 
stra azienda. 

Alle nostre proteste e al nostri 
scioperi il Commissario afferma che 
lui non è tenuto a rispettare tale ac¬ 
cordo, senza tenere presente che il 
contratto assorbe tutte le condizioni 
di maggior favore. Il Commissario 
aggiunge: avete ragione, vediamo 
insieme come fare. Intanto però pas¬ 
sano i giorni e i mesi e noi ci ve¬ 
diamo provati di una somma annua 
di 150.000 lire. 

Quando siamo ritornati alla carica 
lui ci ha risposto, con lettera scrit¬ 
ta, che si attiene alle « disposizioni 
del governo ». 

Aggiungerò che il nostro contrat¬ 
to di lavoro prevede la contrattazio- 
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ne aziendale delle qualifiche e del ' 
premio di produzione, e che appun¬ 
to in virtù di questo le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali e l’Assessore, 
nel 1963 addivennero ad un accordo 
(che non era di certo sensazionale) 
per la corresponsione di 10.000 lire 
mensili di acconto sulla futura trat¬ 
tazione di tutta la materia, tratta¬ 
zione che venne ' rinviata fino a 
quando non fummo costretti a fare 
altre pressioni e si ottenne un al¬ 
tro successo parziale (altre 5 mila 
lire di acconto) raggiungendo così 
le 15.000 lire mensili in acconto fu¬ 
turi miglioramenti; e ciò in data 
'1-3-64. Poi è arrivato il Commissa¬ 
rio che, a nome del governo, ha 
annullato gli accordi decurtandoci 
il salario. 

Al Commissario resta facile sca¬ 
ricare sui lavoratori la cattiva am¬ 
ministrazione delle Giunte passate,, 
ma resta evidentemente più diffi- 
' cile andare a trovare gli sprechi 
che si sono fatti a vantaggio non 
di certo di chi sì guadagna dura¬ 
mente il proprio pane. ’ 

VINCENZO PEPERNA 
(Napoli) 

- * - «. 

Dovevano metterli in ruolo 
dopo sei mesi 
dall'entrata in vigore 
della legge... 

Cara Unità, 

l’on. Preti alla televisione si af¬ 
fanna di dimostrare che gli statali . 
sarebbero la rovina dello Stato, ben 
sapendo invece chi è veramente la 
rovina dello Stato. 

Il più degli statali (tra t quali gli 
operai) vivono del misero stipeti- ' 
dio che non permette di affrontare 
la vita dignitosamente, e tanto me¬ 
no di fare economie. 

■ Dopo lunghe ed dure lotte gli 
operai del - Servizio Escavuzionc 
Porti, insieme a tutti gli altri ope¬ 
rai, sono riusciti a fare approvare 
lo Stato giuridico per gli operai 
(legge 5 mrazo 1961 n. 90). L’art. 62 
di questa legge dice testualmente: 

« Entro sei mesi dall’entrata in vi¬ 
gore della presente legge, i salaria¬ 
ti non di ruolo in servizio presso 
l’Amministrazione dello Stato, so¬ 
no collocati nel ruolo degli operai 
permanenti nella amministrazione 
cui appartengono ». Ebbene, a 44 
mesi dall’entrata in vigore della 
legge, circa la metà del personale 


non ha ancora firmato il decreto 
\ a ruolo e quello che ha aouto la 
fortuna (sfortuna) di essere collo¬ 
cato in ruolo, si è visto privare de¬ 
gli assegni familiari per 5-10 e fi¬ 
nanche 12 mesi. 

Lasciamo quindi immaginare 
quale disgrazia si abbatte su quel¬ 
le famiglie, con prole numerosa, in 
cui gii assegni familiari incidono 
sulla retribuzione del 50 %. Per 
non parlare poi di tutti gli altri 
provvedimenti collegati alla nomi¬ 
na tu ruolo: scatti biennali, passag¬ 
gi di categoria e relativi conguagli; 
così come procedono le cose a mol¬ 
ti di noi non rimarrà che la con¬ 
solazione di beneficiare i figli dì 
ciò ch e una legge del lontano 1961 
aveva sancito a loro vantaggio. » 

Un gruppo di operai dello Stato 

Civitavecchia (Roma) 

Per la Cassa di previdenza 
degli Enti locali 
una interrogazione 
al ministro Colombo 

Cara "Unità, < 

nelle « lettere » di sabato 31 ot¬ 
tobre, vi è quella di Giuseppe Bri- 
guglio (Messina), « La Cassa di pre¬ 
videnza Enti Locali si è inceppata 
al 1958 », dove fra l’altro si lamenta 
il mancato aggiornamento della Cas¬ 
sa di Previdenza Enti Locali. 

Effettivamente, molto tempo fa, 
era stata nominata una Commissio¬ 
ne interministeriale col compito di 
rivedere e riordinare tutto il siste¬ 
ma attuale delle pensioni dipendenti 
degli Enti Locali e preparare delle 
proposte per una riforma di tale 
pensionamento. 

La Commissione ha già da tempo 
ultimato i suoi lavori ed ha pro¬ 
posto un sostanziale aumento delle 
pensioni con decorrenza dal 1. gen¬ 
naio 1964. 

Le conclusioni della Commissio¬ 
ne sono state già consegnate al Mi¬ 
nistro del Tesoro, on. Colombo, dal 
cui dicastero dipende la Cassa di 
Previdenza Dipendenti Enti Locali. 
Ed il Ministro avrebbe dovuto por¬ 
tare Iq graduatoria al Consiglio dei 
Ministri, approntando il relativo 
provvedimento legislativo. 

Ma ciò finora non è avvenuto per¬ 
chè, evidmitemente, il Governo di 
centro-sinistra vuole imporre sacri¬ 
fici e rinuncio ai dipendenti degli 
Enti Locali, come ha fatto finora 
con i pensionati della Previdenza 


Sociale e di altre benemerite ca¬ 
tegorie alle quali si vogliono far 
pagare le spese della ’ congiuntura 
sfavorevole! 

Per le ragioni suddette ho pre¬ 
ai Ministr odel Tesoro, una inter- 
Erogazione per conoscere se intenda 
nelle conclusioni della Commissio¬ 
ne interministeriale nominata per 
la riforma del sistema del pensio¬ 
namento per i dipendenti Enti lo¬ 
cali, e se non ritenga che debbasi 
ormai sollecitamente • provvedere 
alai riforma della Cassa di previ¬ 
denza di detti dipendenti, dando in 
tal modo soddisfazione alla lunga 
attesa della benemerita categoria. 

Mi riservo di far conoscere la ri¬ 
sposta del Ministro non appena ne 
sarà in possesso. 

Sennt. LUIGI POLANO 
(Roma) 

Un obiettivo finanziario 
ma anche politico 

Caro Alleata, - ' . • ’ , 

penso bisogna esultare di viva 
' gioia ormai che la campagna della 
• sottoscrizione a prò del nostro ffior- 
. naie l’Unità si è conclusa e l’am¬ 
bizioso obiettivo del miliardo e 
mezzo è stato felicemente raggiun¬ 
to c largamente superato, sla pure 
racimolato a lira a lira dal mo¬ 
desto e generoso contributo che ogni 
lavoratore c democratico italiano, 
spesso a duro prezzo di rinunce e 
privazioni, ha sentito l’imperioso bi¬ 
sogno dì dare; ciò ha un grande si¬ 
gnificato oltre che finanziario poli¬ 
tico, in quanto dimostra inconfuta- 
, burnente che il glorioso partito di 
Gramsci c di Togliatti non solo non 
è in crisi e distaccato dalle masse, 
come con iattanza i predicatori di 
disgrazie comuniste vanno sciocca¬ 
mente cianciando, ma al contrarlo 
è ben presente. E loro lo sanno bene 
che il 22 novembre ne avranno con¬ 
ferma, così come la ebbero il 28 
aprile. 

Si sa che tutti i giornali, con 1 
proventi della propria vendita, non 
possono mantenersi in vita; e poi¬ 
ché per il sostenimento della stam¬ 
pa del partito della classe operaia 
i sovvenzionatori sono i lavoratori 
stessi, sarei curioso di sapere chi 
sono i finanziatori dei giornali dei 
partiti borghesi e conservatori. 

Senza mai chiederlo e pagarlo 
(dove e come hanno carpito il mio 
indirizzo? ) sono circa due anni c/m 
mi vedo regolarmente giungere a 
casa il giornale della Democrazia 
Cristiana, la discutibilissima « Di¬ 
scussione » Chi sostiene questo 
giornale? L’on Mille miliardi? La 
confindustna? La consorteria della 
speculazione edilizia? 

PASQUALE ZAFFINO 
Bìvongi (Reggio Calabria) 


(ONORTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì allo 21,15 al teatro 
Olmplco concerto del celebre 
baritono Hermann Prey (tagl. 
n. 7) biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO 

Domani, alle 21,15 primo con¬ 
certo serale della stagione di 
abbonamento deU'Accademla di 
S. Cecilia Dirigerà il M.o Clau¬ 
dio Abbado. In programma mu¬ 
siche di Bacii. Schubert e Pro- 
koflef. 


TEATRI 


ARLECCHINO - ' . 

Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese > novità as¬ 
soluta di Francesco AiufU. Gior¬ 
gio Mauiinl. Salvatore Siniscal¬ 
chi. 

DELLA COMETA 

Alle 21,30 familiare il T d N. di 
Maner Lunidi presenta : « La 
parigina » di Henry Becque con 
Lilla Brignone. Aldo Giuffrè, 
Giuseppe Portile. Regia Gianni 
Santuccio. 1 

DELIRE MU8E (Via Forlì 43. 
tei. 862948) • • > • » . 

In alieètirhcnto compagnia Ili 
prosa Giancarlo Cobelli, Ingrld 
Schocller. • ■. 

FOLK STUDIO (Via G. ‘Gari¬ 
baldi àB) 

Da domani alle 22 musica clas¬ 
sica e folklorislica. Jazz, blues, 
spirituais - 

GOLDONI (Tel. 581.156) - i ' 
Alle 21.30: « I tromboni di Dio » 
(The History of Nigro Spiri¬ 
tual*) con un cast di negri di 
New York.. Regia Lex Monson 
Ultima setUmana. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano . te¬ 
lefono 832 254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Aceettelln 
in « Cappuccetto rosso ■ di I. 
Accctteiia e Ste . . 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del * Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassl, FI orla Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: ■ La giostra • 
di Massimo Durai Regia Mario 
Righetti. Novità 
PARIOLI - 

Prossimamente : • La manrrt- 
na ». Regia di Franco Enriquez 


QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo. Falk. Valli. 
Albani in: « Sei personaggi in 
, cerca d’autore » di Luigi Pirnn- 
. dello. Regia Giorgio De Lullo. 

Dispositivo scenico di Pier Lui- 
’ gi Pizzi. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Chccco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei, Enzo 
i Liberti presenta: « N’apparta- 
. mento » di E Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Ultima settimana 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15: Spettacoli gialli: 
- Delitto al "Night’’ . di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Snbani. Nando Di Clau¬ 
dio, Delia D’Alberti, Rita Di 
Lemia. Delizia Pcppinga 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.15 C la di prosa Renzo 
Giovampictro, Andrea Bosic. 
• Marisa Belli con Mariella Fur- 
giuele presenta- « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri. Regia R Gio- 
vampietro. Scene e costumi Po- 
lidori. Musiche Mann Seconda 
settimana di successo. 

SISTINA 

. Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel e De¬ 
lia Scala in: « li giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci Co¬ 
reografie Buddy Schwab 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
’ Londra* e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

.. (Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza S. Felice da 
Cantalice - Centocelle) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 
c 21.15 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
I mostri delle rocce atomiche, 
con F. Tuckcr e rivista Vel«i- 
Bcrtolini DR 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Venere creola, con C. Lockhart 
e rivista Trottolino DO 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) - 
Scandali al mare, con C. Dap- 
porto e rivista Aurelio Aureli 

C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

A (il di spada e rivista Vici De 
Roti DR 4 


CINEMA 

Prime visioni ! 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
li treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (ap. 15, ult. 22,50) A ♦ 
AMBASCIATORI (Tei 481.570) 
Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15.40-18,25-20.35- 
22.50) G 4 

AMERICA (Tei 586.168) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15-18.30-22) DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il gattopardo, con B. Lancastct 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
APPIO (Tel. 779.638) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Toc World ol Henry Orient (al¬ 
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

• due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 854) 
Scusa, me lo pretti tuo marito? 
con J Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-22) SA ++ 

ASTORI A (Tei. 870.245) 
Contratto per uccidere, con A 

Dickinson G 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I.e voci bianche, con S Milo 
(alte 15.30-18.15-20 30-22,45) 

(VM 18) SA 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Dalla terra alla luna, con J. 

Cotteli A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Iji signora e I suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.25- 
23) SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

100 000 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I due evasi di Sing Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

II giustiziere di Londra, con D 

Borsette (alle 15.45-13.25 - 20.35 - 
22.45) G 4 

CAPRANICHETTA (672.465)- 
La settima alba, con W. Holden 
(ap 15.30, ult 22,45) DR 4 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-13-20.10-22.50) 

(VM 13) SA 44 
CORSO (Tei 671 691) 

Gli indificremi. con P. Goddard 
(alle 16-18-20.20-22.45) L. 1200 
(VM 18) DR 444 
EDEN (Tel. 3 800 188) 

(.a vita privata di Henry Orient 
con P Sellerà S\ 4 
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Qua) è 11 pensiero dominante dell'notno. quello che gU turba I sogni e le fantasie, quello per 
cui ha ratto le guerre? lai risposta nel film - L'Idea fissa •: una sarabanda di belle donne, di 
situazioni esilaranti dove Eleonora Rossi Drago. Sylva Rose Ina, Inge Schòner, Maria Grazia 
Baccella si divertono a turbare I sogni di Aldo GiulTrè, Philippe Leroy, Renato Tagllanl e 
Urt o Buzxaaca, per la direzione di Gianni Puccini e Mino Guertlal. Il film è distribuito 
dall Din De Laureatila Cinematografica Distribuzione S.p-A. 


EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-19,30-22.45) 

SA 4-44- 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5 910 906) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16,15-18.10-20.25-22,50) 

(VM 18) DO + 
EUROPA (Tel 885 736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16.10-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18 ) DO 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Il deserto rosso, con M Vitti 
(aOe 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tei 470.464' 
Good Neighbor Sam (alle 16.30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tei. 894 946) 
Desideri d’estate, con G. Fer- 
zetti (VM 14) S 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle J6.15 - 

18.15- 20.15-22.50) C 4 

MAJESTIC tTel 674.908) 

L'idra fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sei donne per l’assassino, con 
V. Gassman (VM 18) SA 44 
METRO DRIVE-IN 16.U50.151; 
Arianna con A. Hepbum (alle 
19.45-22.45) S 4 - 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Strano incontro, con N Wood 
(alle 15.40-17,55-20.10-22J>0) 

S 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 

Saia A: Crisantemi per «in de¬ 
litto, con A Delon G 44 
Saia B. Breve chiusura 

MODERNO (Tel 460 285) 
Concerto per un assassino, con 
R Hosscin DR + 

MODERNO SALETTA 
La settima alba, con W Hoidi-n 

DR « 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Le voci bianche, con S Milo 
(ap 15.30) (VM 13) SA 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 

11 treno, con B Lancaster (alle 
15-17,40-20.10-22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 13) S\ 44 
OLIMPICO (Tel 303 639) 
Carosello di notte 

(VM 13) DO 4 
PARIS (Tel 754 366; 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayno (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Strano Incontro, con N Wood 
(alle 15^0-17.40-20-22^0) 9 44 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 470.265' 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22,50) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il giustiziere di Londra, con D 
Borsche (alle 16 - 18.45 - 20 20 - 
22.50) G 4 

QUIRiNETTA (Tel 670 012) 

Un giorno di terrore, con O 0*1 
Havillard (alle 16.30-18.20-20.25- 
22.50) DR 444 

RAOIO CITY (Tel 464.103) 

, Il vangelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR 444 

REALE (Tei 58023) 

Il circo e la sua grande awen- 
' tura, con J. Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 


>••••#••#••• 

Le sigi# ohe appaiono ue- * 
ounto «I titoli del film B 


TREVI (Tel. 689.619) 

Marnle, con T. Hedren (alle 
15.30-17.40-20,15-23) 

(VM 14) G 4 


corrispondono «De oc- « VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
guente classi flessione par _ Le voci bianche, con S. Milo 
generi: * (alle 16-18-20.20-22.45) 


» A — Avventuroso _ . 

• c • Comico 

• DA = Disegno animato m 

m DO “ Documentarla r AFRH 

• DB ■» Drammatica Sex> 

• O — Giallo * AIROI 

a V a Musicalo 9 1 P” 

• 9 * Sentimentale 9 A |e a! 

0 8 A • Satirico - ■ _ I Lisa 

0 911 — Storico-mitologico ALBA 

• Il nostre giudlato su) film m JiVà” 


9 viene esprime art modo 
seguente: 

m 44444 “ eccezionale 

* 4444 — Ottimo 

• 444 » buono 

• 44 w discreta 

4 <■» medioex* , 

* vm il - vietato al mL 

v acri di 16 anni 


REX (Tel 864.165) 


Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18-20.20-22.45) 

(VM 18) SA 44 

-Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DI» 4 
AIRONE (Tel 727.193) 

I predoni dejia steppa A 4 
ALASKA 

Le avventure di Mari Read, con 
Lisa Ga.stoni A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

Ultimatum alla vita, con F. Bet¬ 
tola DR 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

L'uomo di Laramie, con James 
Stewart A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Ursiis nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 

ALFIERI 

Contratto per uccidere, con A. 
- Dickinson G 4 

ARALDO ‘ • 

Due mafiosi nel Far West, con 
) Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO (Tei 434.050) 

. Ieri oggi domani, con S Loren 

_ SA 444 


- ** v L , *J >r ,‘. v * u dl Henry 2V en } ARIEL (Tel 530 521) 

P (’Ie1 837.481) ♦ A *^ nd * ri e ? TStST A * 

L’Idea fissa, con S Koscina (ult ASTOR (Tel. 7.220.409) 

22.50) (VM 18) SA 44 Sedotti e bidonati, con Fran- 

Rl VOLI (Tel. 46U.883) chi-lngrassia C 4 

Un giorno di terrore, con O De ASTRA (TeL 848.326) 

Haviliand (alle 16.30-18,20-20,25- Giosanl eroi DR 4 

22.50) DR 444 ATLANTIC tTel. 7.610.656) 

ROXY (Tel • 870.504) Sedotti e bidonati, con Franchi¬ 
li giustiziere di Londra, con D Ingrassia _ C 4 

Borsche (alle 16 - 18,45 - 20,50 - AUGUSTUS (Tel 6 oo.4d5) 

22.50) G 4 La conquista del West, con G 

ROYAL-CINERAMA (Telefo. pcck _ DR 4 

no 770.549) AUREO (Tel. 880 606) 

Avsrntura nella fantasia, con 1 La conquista del West, con G 

‘ L HarvCy (alle 15.30-18,45-22.25) DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te AUSONIA (Tel 426.160) 
SALONE MARjHEHITA (Te- Lm donn> * donn a. con J P 

lefono 671439) Bclmondo* (VM 18) SA 4 

Cinema d’essai: Chi lavora e AVANA (TeL 513.597) 
perduto (in capo ai mondo). No|t , * donne pro , b j le 
con S. Rebbot SA 444 belsuo (TeL 340.887) 

SMERALDO (Tel 351.581) Il diavolo, con A Sordi SA 44 

L Inafferrabile primula nera e BOITO tTel. 8.310.198) 

Cartone animato A 4 jj, donna che visse due volte. 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) con K. Novark G 44 

Per un pugno di dollari, con G. BRASIL (Tel 552.350) 
Eastwood (alle 16 - 18 , 15 - 20 . 25 - 23 ) Assassinio del dotL llicbtkok, 

A 4 * con F. Babai G 4 

Domani al CORSO CINEMA | 

Le disavventure di un «MAGNIFICO CORNUTO» i 
che voleva scoprire UN MAGNIFICO ADULTERIO 

, 0 claucma caromau | uoo tdgmazzj . 6 
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BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Se permeitele parliamo ili don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) S\ 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

La conquista del West, con G 
Pcck DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215.2bb’> 

La cripta e l'inctilio, con C Lee 
( VM 14) DR 4 
ONESTAR (Tei 789.242) 
Sedotti a bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CLODIO (Te). 355.657) 

I.a conquista del West, con G 
Pcck (ult. 22.30) DR 4 

COLORADO tTel 6.274 287) 
Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sodar DR 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

Il trionfo di Tom e Jrrr\ 

DÀ 44 

DELLE TERRAZZE 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454 1 
L’uomo in nero, con C Pollock 

G 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

La figlia del serpente A 4 
DIANA ilei 78u 146) 

La sfida dei marinrs A 4 

DUE ALLORI tTel 278 847) 
Ucciderò alle sette, con G Wil¬ 
liams (VM 14) DR 44 

ESPERIA (Tel 382 884) 

Sedotti c bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ESPERO (Tel 893.906) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 18 ) DO 4 
FOGLIANO (Tel 8 319.541) 

I-a piu allegra avsentiira, con 
T. Rondali C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

La più grande avventura, con 
T. Randall C 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I maniaci, con E M Salerno 

(.VM 18 ) SA 4 
IMPERO (Tel. 290.851) 

II colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Capitan Neirman, con G. Peck 

I)R 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

JOLLY 

Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

JONIO ’ (Tel. 880 203) 

I due capitani, con C. Boston 

A 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 
L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V. Pnce 

(VM 13) DR 44 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

NEVADA (ex Boston) 

Nudi per sisero 

(VM 13) DO 44 
NIAGARA (Tel. 6 273.247) 

La Bibbia e la pistola A 4 
NUOVO 

Ieri oggi domani, con S Loren 

NUOVO OLIMPIA (T. 670€W^ 
Cinema selezione: Lo strango¬ 
latore di Londra, con W. Peters 
(VM 14) G 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Sedoiti e bidonati, con Franchi- 
Samm» sa at Sud, con E. G 
Robinson A 4 

PRENESTE 

Terrore sul treno, con G Ford 

DR 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

II terrore sul treno, con O Ford 

DR 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Il Piase mormoro DO » 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Desideri d’estate, con G Fer- , 
zetti (VM 14) S 4 

SPLENDID (Tel 620 2115) 
n codardo, con Lee J. Cobb 

A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

La conquista del West, con G 1 

Peck DR 4 

SULTANO (Via di Forte Brn 
vetta - Tel 6 270 352) 
Spionaggio senza frontiere, con • 
J Marais G 4 l 

TIRRENO (Tel 573 091) 1 

I rinnegati dell'isola misteriosa. 1 
con D Andrews A 4 1 

TUSCOLO ilei 777 834) 

GII Inesorabili, con B l^inca- 
stcr A 44 1 

ULISSE (Tel 433 744) . 

Rapina al campo tre, con S 
Baker A 44 1 

VENTUNO APRILE (Telefo- ' 
no 8 644 577) 1 

La sfida del marine* A 4 « 


VERBANO (Tel 841 195) 

Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Assassinio del dottor llicbtkok. 
- con F. Rabal « G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
L’implacahilr Lrmmy Jackson, 
con E. Costantine - G 4 

ANIENE 

I figli del diavolo, con Lee J. 

Cobb A 4 

APOLLO 

La frustata, con R Widmark 

DR 4 

AQUILA 

II dominatore del sette mari, 

con R. Taylor A 4 

ARS ’ ’ ’ ' 

Oieriord attacco all’Europa 

DR 4 

AURELIO 

I.a donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

AURORA tTel. 393.269) 
llastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

I tre moschettieri, con J. Ally- 

son A 4 

CASSIO 

Bataan, con J. Wayne DR 44 
CASTELLO (Tel. 561.767) 
Cadavere per signora con S. 
Koscina C 4 

CENTRALE (Via Celsa 61 

II mostro di Londra, con Peter 

Cushmg G 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 
Terra nera, con J. Wayne 

a 44- 

DELLE RONDINI 
I.a risolta del Sioux A 4 
DORI A (Tel 317.400) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murptiy A 4 

EDELWEIS (Tel. 334 905) 
la s-erglne di «era. con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

Eldorado 

Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barra v G 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

La tigre del sette mari, con G. 
M Canale A 4 

FARO (Tel 520.790) 
L’implacabile Lemmy Jackson, 
con E Costantine G 4 , 

IRIS (Tel 865.536) 

Il segno del cojole \ 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
Attacco In Normadia, con F 
Sinatra I)R 4 ! 


NOVOCINE (Tel 586 235) 
Notti calde U’Orirnte 

(VM 18) DO 4 
ODEON (Piazza Lsedia 6 ) 

Il gnaulo \crdc 
ORIENTE 

La risolta all’isola dcll’Uifemo, 
con A. De Cordova M 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L’ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

PERLA >. - - • » , 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Storia sulla sabbia 8 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

Lo scudo dei Falworth, con T 
Curtis A 4 

PRIMA PORTA (T 7.610.136) 
La guerra dei mondi A 44 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Ssentoie manette c femmine, 
con E Costantine G 44 

RENO (già LEO) 

Gli Implacabili, con J. Russe! 

DR 4 

ROMA 

Toto c il pennello proibito C 4 
RUBINO 

Carabina Williams, con J. Ste¬ 
wart A 4 

SALA UMBERTO (T 674.753) 
Le motorizzate, con R. Vianeilo 

C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Scure di guerra A 4 

Sale parroeehiali 

ORIONE 

Cacciatore di indiani, con K 
Douglas A 44 

SALA SESSORIANA 
Shcrlncko Investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

TRIONFALE 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U Tognazzi C 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL : Adriano, Alce, Alcione, 
Antares, Appio, Ariel, Ariston, 
Arlecchino, Astra, Aventino. Bol¬ 
lo. Bologna, Brancaccio, Cassio. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Europa, 
Eurcine, Farnese, Fogliano, Gal¬ 
leria. Ij Fenice, Maestoso, Mas¬ 
simo, Mazzini, Metropolitan, Mo¬ 
derno, Nuovo Olimpia, Orione. 
Paris, Planetario, Plaza. Prima 
Porta. Quirinale. Radioclty, Rltz. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Sasola. Smeraldo, Sultano, 
Suprrcinema, Superga di Ostia, 
Trevi. Tiiscolo. Vigna Clara. 
TEATRI: Circo Togni, Delle Mu¬ 
se. Della Cometa. Eliseo, Goldoni, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2 ) CAPITALI SOCIETÀ (L W 

FIMEK Piazza Vanvitelll 10 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad imp’egan Autosov 
menzioni 

IFIN • Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
ftducian ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 


VARI! 


L M 


MAGO egiziani» (ama mondiale 
premialo medaglia doro re 
->ponsi sbalorditivi Metapsichi 
ta razionale at servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amon. affari sofferen 
re Pigna«erec» 63 Napoli < 

li AUTO MOTO CICLI L Sr 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aulir» 
di Roma - Consegne Immedi» 
te. Cambi vantaggiosi Faclti 
fazioni 4 ta Blssnlatl n il 

LAVORATORI Vi serve ottima 
autovettura economica paga¬ 
mento rateale? Rivolgeteli dot¬ 
tor Brandini, piazza Liberta - 
Firenze 

61 INVFSTIG4/IOM 1 Sf> 


IKI Oir grand unii 14 ir PA 
I.UMBO Investigazioni accerta 
menti riservatissimi p re-post 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera tTisgas Priori pa Ame¬ 


deo Ri (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

7)_ OCCASIONI 1- 50 

f RIGORI FERI: Frigidaire Elec- 
trolux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Xannucci Radio - 
viale Kaffaeiio Sanzio 6 - 8 . «da 
Rondmelli 2r - Firenze. 

TELEVISORI- Grundtg. Adibi¬ 
rai. Atlantic. Dumont. Magna- 
dine. Marelli Telefunken. ecc. 
garantiti come l nuovi a prezzi 
irrisori pagamenti rateali an¬ 
che a 100 lire per volta. Ntn- 
nucci Radio viale Raffaello 
Sanzio 6-8 via Rondinelli. 2-r - 
Firenze 

LAVATRICI Candy, Fiat, Fri¬ 
gidaire. Gnpo. Hoover. MarelU, 
Wesimghouse. ecc garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
t'agamenli rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio - 
naie Raffaello banzio 6 - 8 . via 
•iondineili 2 r Firenze 

CUCINE gas ed eietnene Ae- 
quator CGE Igni* Kreft. Zop¬ 
pa* ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori Pagamenti 
ratrali ani he a ino lire per vol¬ 
ta Xannucci Radio - viale Raf¬ 
faello rxinzio r> « via t-undinei- 
li 2r Firenze 

SEDIE - TAVOLI AXTICI1! 
OTTOCENTO e INGLESI «ven- 
donsl VIA DCR MACELLI 56 
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Domenica Milan-Inter, Lazio-Roma (e Fiorentina*Bologna) 
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Merzagora li ringrazia (e Moro fa promesse) 
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DEL CAMPANILE 

gli olimpionici 


Il derby milanese importante per lo scudet¬ 
to che sembra ormai una questione in fa¬ 
miglia tra Inter e Milan 

In perìcolo 

■* * * 

Mannocci 
e Amarai? 




i \ Al 
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ROMA-BOLOGNA 1-1 — PASCUTTI è stato «beccato» continuamente dagli spettatori dell’Olimpico: fischi 
a non finire ogni volta che toccava la palla. Eppure non ha commesso alcuna irregolarità o cattiveria: si può 
dire che l’unica « stranezza » commessa da Pascuttl sta stato questo goal segnato come si vede con la « manina », 
alla Piola. Evidentemente è divenuta una moda prendersela con Pascutti: una moda assai poco lodevole. 


Domani a S. Siro contro l'Inter 


Non farà «catenaccio» 

! la Dinamo 



I ragazzi del Centro CONI di Roma, durante una 
fase dell’istruzione pratica. 

250 aspiranti ciclisti 

Afflusso record 

a/ Centro CONI 


Ieri al velodromo del- 
’IUB è stato «a giorno di 
ceto per ( ragazzi che al 
•o Iscritti mi Ccctro-CONl, 
rchè hanno ricevalo la do¬ 
ttane del osatartele (tote 
biciclette): hanno Iniziato 
torni, sono stati divisi nel 
ruppi che per 2 giorni alla 
ettlmana In palestra (eser- 
lzl Osici e lezioni teoriche) 
i sol legno del velodromo 
pratica) riceveranno ona 
separazione adeguata per 
re avviati alle competi- 




* 


Dove arriveranno non con- 
I.'lmportante è che cam- 
nlno. Dalla quantità la se- 
one produce sempre la 
oalUà. Perciò c'è veraraen- 
da rallegrarsi della on¬ 
erosa adesione di gtovanls- 
■ì . a questo corso del 
entro-CONI per 11 ciclismo, 
ono 250 1 ragazzi che ri* 
everanno Istruzioni dirette 
a Costa, da Rimedio e da 
Itrl due tecnici che la Fe- 
crazlone deve assumere per 
aleggiare la situazione 
prevedibilmente presenta- 
I assai piò favorevole di 
uanto non fosse sperabile, 
figli del soci del dopolavoro 
stelegrafonl '1. I ragazzi 
Mlatltnto Gcrtnl. quindi 
del corso del Centro- 
ONI diretto • da Franco 
calli, vogliono Imperare 11 
lincile e faticoso sport del 
citata. 

Dunque, non è finito que- 
vocchlo e caro ciclismo! 
on è finito, non solo perchè 
ra riesce ad esprimere 
«omini nuovi, corno lo 


sono Motta e ZlUoU, Dea¬ 
erili, Mugnalnl, Do Imi, 
Glmondl ecc. Non è Salto 
anche perchè riesce a reclu¬ 
tare, la ona città Come Ro¬ 
ma, dove la bicicletta sem¬ 
bra diventata una specie di " 
marchio d'infamia per chi la 
usa, la bellezza di 250 aspi¬ 
ranti corridori. Tanti, da un 
certo punto di vista. Ma an¬ 
cora pochi, quel pochi che 
si possono mettere Insieme 
usando soltanto una parte 
delle possibilità di attrazione 
di questo sport. 

Non si aiutano per esem¬ 
plo organismi di propaganda 
come I1II8P, la quale, se. 
Invece di dibattersi nelle 
difficoltà, potesse agire, mol¬ 
to potrebbe dare di positivo. 

Le popolose borgate roma¬ 
ne, dove l’UISP ha le sue 
tradizioni e la sua forza, 
cosi, come oggi forniscono 
a centinaia I neo-calciatori, 
non mancherebbero di dare 
anche a centinaia I neo-cl- 
cllstl. 

Il Congresso del 6-7 di¬ 
cembre a Roma che si an¬ 
nuncia Infuocato per pole¬ 
miche e discussioni che spes¬ 
so restano difficili da capire, 
dovrebbe Invece vedere que¬ 
sta realtà. Ecco qualcosa rito -, 
lo società col loro voto pos¬ 
sono fare. Modificare le esse 
' nel senso necessario, facondo - 
si che maggiore sla la atl- 
llzzaztohe degli enti di pro¬ 
paganda da parto della Fe¬ 
derazione. 

Eugenio Bomboni 


Lo ha promesso l'allenatore romeno 
Rientra Jair tra i neroazzurri ? 


MILANO, 9. 

- E’ cominciata una setti¬ 
mana di passione per l’In- 
ter di Herrera: domani i . 
nerazzurri affronteranno la 
Dinamo di Bucarest per la 
Coppa dei campioni e do¬ 
menica ci sarà il big-match 
tra Inter e Milan. Molte 
sono le critiche che in que¬ 
st) giorni vengono rivolte 
ad H. H. per aver accettato 
di incontrare la Dinamo pro¬ 
prio durante la settimana al 
termine della quale l’Inter 
dovrà sostenere il più im¬ 
portante e impegnativo con¬ 
fronto con i concittadini. Ma 
l’allenatore nerazzurro è re¬ 
frattario alle critiche e ha 
risposto a tutti con un largo 
sorriso facendo capire di non 
temere nessuna delle due 

La Dinamo dj Bucarest e 
giunta domenica alla Mal- 
pensa. La comitiva compren¬ 
de i seguenti giocatori: i por¬ 
tieri Datcu e Utu, i terzini 
Popa Stefan e Ivan, i me¬ 
diani Petru, Numwelleir III 
e Numwelleir IV, gij avanti 
Pircalab, Gergeli, Fratria, 
Popescu, Numwelleir VI, Ene 
e Haidu, il presidente Nae 
e Jon e l’allenatore Angelo 
Nicolescu. 

Il manager e allenatore fe¬ 
derale della Dinamo Stefan 
Kovacs era giunto in Italia 
nei giorni scorsi ed ha assi¬ 
stito alla partita Inter-Man- 
tova. Intervistato subito do¬ 
po l’incontro il signor Ko¬ 
vacs ha detto: Non avevo 
assistito direttamente a par¬ 
tite delVlnter dai tempi di 
Angelillo. ho visto soltanto 
per televisione rincontro ìn- 
ter-Independiente. Dalla par¬ 
tita Inter-Mantova non si 
può dare un giudizio sull’ef- 
fettioo valore delVlnter in 
quanto erano assenti due va¬ 
lidi giocatori come Corso e 
Jair, tuttavia debbo dire che 
nel complesso ò veramente 
una temìbile avversaria. A- 
dotterò il catenaccio nella 
partita di mercoledì? Dalle 
nostre parti non si conosce 
la parola catenaccio, certo i 
che ci difenderemo,’ ma con 
onore. Non abbiamo escogi¬ 
tato tattiche particolari adot¬ 
teremo il nostro solito schie¬ 
ramento, il 4-2-4 . 

Queste le parole di Kovacs. 
L’Inter dovrà comunque do¬ 
mani vincere con un vistoso 
punteggio se vuole affron¬ 
tare nel retour-match la Di¬ 
namo ' in tutta tranquillità. 
Herrera deve considerare che 
- ìa partita di ritorno si farà 
a Bucarest il 3 dicembre e 
quando cioè la temperatura 
nella capitale rumena è di 
molti gradi al di sotto dello 
zero. Sarà quindi un grosso 
handicap per i nerazzurri 
giocare con una temperatu¬ 
ra rigida e s > potrebbero ve¬ 
rificare delle grosse sorpre¬ 
se. La formazione dell’Inter 

r r la partita di domani non 
stata ancora annunciata, 

, tuttavia dalle prime Indiscre¬ 
zioni sembra che rientrerà 
almeno Jair. 

. La squadra rumena appli¬ 
ca un gioco alquanto robu¬ 
sto. e questo potrebbe pro¬ 
curare a Herrera aeri pro¬ 
blemi non tanto per la par¬ 
tita di domani ma per il 
derby di domenica prossima. 


Petrucci non 
fa il probiviro 


Il sindaco di Rami Petrucci 
h» rinunciato zita presidenze 
del collegio del probiviri delta 
Rome offertagli da Mzrlnl-Det- 
tlna perché pare che non voglia 
essere coinvolto In eventuali 
polemiche derivanti dalla ge¬ 
stione commissariale, come >1 
vede Marini avrebbe potuto ri¬ 
sparmiarsi questa brutta figura 
se avesse ascoltato 11 parere del¬ 
l'assemblea contrarla al nome 
di Petrucci nella sua stragran¬ 
de maggioranza. 


I primi big match della Ma¬ 
gione non hanno portato le 
attese novità. Gli incassi tanto 
per cornfnc/are sono rimasti su 
livelli deludenti; a Marassi 
(Sampdorla-Milan) c'erano 19 
mila paganti per 28 milioni di 
incasso, a Firenze ( Fiorentma- 
Juventus) gli spettatori paganti 
sono stati 32 mila per 39 mi¬ 
lioni di incusso. (iirOlimpieo 
infine (Roma-Bologna) sono 
stati registrati 35 mila paganti 
con un incasso di poco più di 
38 milioni. 

E' smentita dunque la tesi 
che le flessioni registrate fino¬ 
ra rispetto allo scorso campio¬ 
nato siano dovute solo alla 
mancanza di grandi incontri: è 
smentita proprio dal fatto che 
la situazione non è cambiala 
al ritorno del big match. 

E* confermata invece l'ar- 
gomentazlone imperniata sui 
prezzi eccessivi del biglietti fa 
Firenze i prezzi arrivavano 
fino a 7 mila lire, a Roma a 
5 mila, a Genova si mantene¬ 
vano «die stesse quote), sul 
livello scadente del gioco (do¬ 
menica noi a peggiorare le co¬ 
se ci si e messo anche il vento, 
a Firenze e a Genova), sugli 
atteggiamenti scandalistici sem¬ 
pre più frequenti nel mondo 
del calcio (Salvadore noti ha 
giocato a Firenze per le con¬ 
seguenze della scenata con Cori, 
Lojacono ha trovato modo di 
farsi espellere durante Samp- 
doria-Milan). 

Ci vogliono dunque una serie 
di provvedimenti intesi ad eli¬ 
minare i gravi difetti riscon¬ 
trati nella situazione attuale: 
altrimenti te cose non cambie¬ 
ranno. sarà inutile attendere 
novità. 

Per continuare bisogna poi 
aggiungere che non è cambiata 
nemmeno la situazione in testa 
alla classifica ove la lotta per 
lo scudetto sembra ridotta sem¬ 
plicemente ad un affare di fa¬ 
miglia tra le due squadre mila¬ 
nesi. Ambedue hanno stentato 
domenica; l'inter con il Man¬ 
tova e il Milan con la Sampdo- 
ria, aggiudicandosi infine l'in¬ 
tera posta in palio grazie ad 
un pizzico di fortuna: Vlnter 
infatti è stata aiutata da un 
autogoal di C ancian. mentre il 
Milan ha avuto dalia sua un 
colpo di vento che ha favorito 
la segnatura di Mora. 

Ciò dimostra che in de/mifira 
nè il Milan nè l’Inter sono 
nella migliore forma: e quindi 
si deve riconoscere che il loro 
primato attuale è anche dovuto 


al comportamento ancor più de¬ 
ludente delle rivali. La Fioren¬ 
tina per esempio è tornata a 
vincere contro la Juve ma la 
sua discontinuità non permette 
di assegnarle un posto tra le 
aspiranti alle prime piazze. 

Idem per la Juve che per¬ 
dendo a Firenze ha interrotto 
la sua breve parentesi positiva: 
con ciò subisce una battuta di 
arresto il lavoro di Herrera 
che credendo di aver già si¬ 
stemato la difesa stava per ac¬ 
cingersi a rivedere le bucce 
all'attacco. Infine il Bologna ha 
pareggiato stentatamente a Ro¬ 
ma. dimostrandosi ancora lon- 

annotln * piu 11 Boioona^a* vista ^ ° ,im PÌ° n ì ci nella foto rii rito accanto alle autorità. SI riconoscono nel gruppo 
ii suo distacco salire a 6 punti in Piedi il presidente supplente Merzagora e i ministri: Moro, Corona e Andreotti. 

per cui è diffìcile pensare che 

riesca ad inserirsi di nuovo tra ■ -- . - -* — ■ 

le prime. E sul conto del To- 






I.o sport, con gli « azzurri •* fesslonismo e cosi poterli uti- noto che per legge gli Enti 

,- ... „ olimpionici, è entrato ieri «lizzare ai Giochi Olimpici. . locali non potrebbero spender* 

U??,’,„ eUa òampdorta e del p a ) aZ20 Giustiniani e a Palazzo Moro ha Dromesso molto ma nn centesimo per lo sport e che 
S“ a ««"sfori” 0 ev,dentemente Chigi A Palazzo Giustiniani gli su ^ 0 °ha JaffTedTato t \pe- ]i compiti del ComunTe delle 
Quindi le milanesi e poi più. atIeti . It ® Uani premati a Tokio ranze richiamando il -momen- Province si sono infinitamente 
Ciò rende infuocato il * derby - sono s ' at P resentati al preslden- to sfavorevole della nostra eco- estesi In questi ultimi anni 
di domenica che può risultare te supplente sen. Merzagora: a nomla Lasciate a noi, ha det- mentre la maggioranza di questi 
decisivo, specie se vincerà il clasc un atleta Merzagora ha to n presid ente del Consiglio, pubblici versa in grame 
Milan che sembra favorito da consegnato le onorificenze del. dl „ trovare 1 tempi e i modi - condizioni finanziarie. 

un insieme di fattori: dal rien- lordine al merito della Repub- per affrontare questo problema. Dopo il discorso di Moro gli 

tro di Amarildo per esempio blica: trenta olimpici sono stati jj c he, sostanzialmente, vuol atleti sono stati premiati. Lin- 
< mentre nel Vlnter perda reniti- insigniti della croce di cavalle- dire che non se ne farà nulla contro si è concluso con un 
no le assenze di Corso e Jair) re, tredici di quella di cavalle- c he si continuerà a prendere rinfresco. 

e dalla stanchezza che potrebbe re ufficiale e uno. Piero D'in- ... .. .. „ nor f senM resti- Per parte sua la Giunta ese- 

pcsare nelle pambe dei nero zeo. della commenda; altri due . , _ ,, p „ h , e 8cuo i e cutiva del CONI che doveva 

azzurri per il match di coppa atleti, Raimondo D’inzeo e Del- con fi nu eranno a rimanere sen- riunirsi ieri per fare il «pun- 
che giocheranno domani con la fino erano già stati insigniti di sonza insegnanti lo sulla situazione sportiva In 

Citnamo di Bucarest. quest ultima onorificenza in oc- JJ gjgjj?’ ^hfloA^ritaa ri aUa * ha rinviato a oggi la 

Afa ricordando come il - der- castane delle loro vittorie alle ? pe ^ ali ^‘ rimarrà iSS «sm- seduta - ^ serata 11 Presidente 
by * milanese spesso abbia avu- Olimpiadi di Roma del I960. 1 lavoratori rimarra una aspi de jj. ejde p avv Onesti terrà 

lo conclusioni a sorpresa, finen- A Palazzo Chigi, invece, era- razione per chissà quanto an- conferenza stamna t>er illu¬ 
do a favore della squadra che no presenti tutti i componenti cora. Lo stesso richiamo alla arW> mentl discussi 

meno era quotata nelle previ- i a squadra azzurra inviata a partecipazione degli Enti locali . .. „i5 nta s ^» sa 

sioni della vigilia, pensiamo Tokio. Gli atleti accompagnati per la soluzione del problema uo,,a fil ' 

convenga rinunciare ai prono- dai dirigenti federali e dall’avv. sportivo è del tutto strumenta- 1 _ _ 

siici lasciando la parola al Onesti, presidente del CONI, le- E* difatti sufficientemente P» *• 

campo sono stati presentati a Moro, ai 

, Per intanto ricordiamo come ministri Saragat, Piccioni, Gui, — - - - , 

p K oss J ma , sa fà la gior- Corona e Andreotti e ai sotto- j 

75&J ** :*r!%: t . 0 l tr Ll n l e s r ~ segretari Battista e Zagari. A | 

rIn(t«ff-Fnwnn,!*ciascun atleta premiato a Tokio A 

VAppennino -) nonché Roma- 

d'oro* gpj* nj tfj un Dortfisi^l ! I 

Lazio <- derby d,r C.ppolo- .!?« Jff? “ JE22*!; >> 


Benvenuti 
Mazzinghi 
a dicembre? 



ne.), il primo jpotrd risultare ^^» a e[*nri a e delta stesM^metallo 
decisivo per il Bologna che in P° rtaci P r l a dello stesso metallo. 

caso di nuova battuta d’arresto Con Merzagora, a Palazzo 
verrebbe relegato al ruolo di Giustiniani, erano anche Moro, 
comparsa: il secondo invece Corona e Andreotti; gli atleti 
presenta interessi di classifica erano guidati da Onesti e Saini. 
soprattutto per la Lazio che per- Merzagora ha espresso le sue 
dendo anche a Vicenza è rima- felicitazioni agli atleti. « Siamo 
sfa al penultimo posto a quota fortunati — egli ha detto — di 
4 unitamente al Genoa (battuto avere dei giovani come voi. Ma 
a Torino), a tre punti dal fa- anche voi — ha aggiunto Mer- 
nalino di coda sempre jmpu- zagora — siete fortunati di 
gnalo dal Mantova. £ quel che vivere ìn un'epoca come que- 
è peggio il Messina è riuscito s f a i n cu i ] 0 sp0 rt è amato ed 
a staccarsi raggiungendo il Ca- esaltato e, in tutto ii mondo, è 
pliart a quota 6, ovvero a due diventato estremamente popo- 
puntl da Lazio e Genova. Ve- j are _ Merzagora ha rivolto agli 
2 aUeti u ringraziamento della 

del - derby romano - (sono tan- „ z _ ° e 

ti: a cominciare dalla presenza cLJ?? r 3356023 de l presidente 
di Lorenzo nelle file della Ro- *• 

ma), per ora riferiamo che Dopo la consegna delle ono- 
ratmosjera nel clan bianco az- riflcenze il sen. Merzagora si è 
zutro è decisamente negativa, intrattenuto, assieme ai ministri. 

Mannocci dopo l’ultima scon- in cordiale conversazione con 
fitta è stato posto sotto accusa: 1 singoli atleti e con i dirigenti 
e si dice che se la Lazio per- sportivi presenti. Per gli atleti, 
derò anche nel - derby - verrà il saluto a Merzagora è stato 
sicuramente sostituito. Inoltre espresso da Corona, 
si discute anche la campagna „ 

acquisti cessioni: criticando le * Pa ! a ^. 

cessioni di Morrone e Garbu- ^ 5, n * J a com, tiva -azzur¬ 

ra nonché gli ingaggi di Dotti f a “ di , T okio era stata ncevu- 
e Bartù (pensare che il turco ta a Palazzo Chigi. Moro, nvol- 
è costato quanto sarebbe costato Scado a nome del governo il sa¬ 
li nazionale tedesco Brunnen- ì u *° a £b atleti ha lungamente 
meier). parlato delta sport e della sua 

Una situazione analoga regna diffusione nel nostro Paese. Egli 
a Genova ove si fanno già i ha esaltato la prova onorevole 
nomi dell'eventuale successore degli « azzurri - a Tokio. -1 
di Amarai (Levici? Frossi? risultati ottenuti — ha detto 
Nordhal?) il quale viene ac- testualmente — sono tanto più 
ausato di aver voluto applicare importanti tenendo conto in par¬ 
la tattica a zona senza avere ticolare della ristrettezza delle 
gli uomini adatti a realizzarla possibilità di selezione e della 
e poi di essere passato disin- limitatezza del mezzi per una 
rottamente e senza convinzione adeguata formazione*, 
al » catenaccio Ed anche a u presidente del Consiglio del 
5, en £ V JL V £r?!!!L G , n0 J e ministri si è ben guardato dal 

o i un * cl cfie ricercare le ragioni reali della 

tl r™ -ristrettezza delle possibilità di 

Come si vede » problemi sono . ...i 

identici: e vedrete che pure le 

soluzioni saranno identiche. I P 28 ** 03 cosi scarsa- 

di rigenti responsabili degli er- mente dl ^ usa da nQl - * n con ** 
rari in sede di campagna ac- I** 50 «oro è stato genero di 
quisti cessioni la passeranno li- Promesse. -Pensiamo ad attrez- 
scia come al solito: e come al sporbv® Pj& numerose 

solito ci andranno di mezzo ali e P 1 ^ 1 largamente disponibili me- 
allenatori (è già successo a diante un'iniziativa che richia- 
Montez del Mantova senza che ma la partecipazione degli Enti 
il sostituto sia riuscito finora DocalL delle varie organizza- 
a risolvere la crisi della squa- aioni giovanili e. in prima linea, 
dra). degli organismi specificatamente 

Insomma la panoramica sulla preposti a questo settore Moro 
giornata dL campionato si chiù- ha insistito sulla necessità di 
de come si è aperta: cioè con allargare il movimento spor- 
un atto di accusa alVincapadtà tivo, delineandone caratteristi- 
dei diripenti calcistici, con un che di massa dicendo: - Voglia- 
atto di denunzia del malcostu- mo dare ad un numero sena- 
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me imperante, pre maggiore di giovani, nelle 

e. M ; scuole e nello sport, la posai- 
KOOfinO rrOSI bìlità di affermare nel modo più 
pieno la propria personalità e 

■ ■ ■■ " - ■ di arricchire cosi sempre di 

più di valori umani la nostra 

■ _ -_• società democratica. I gruppi del 

lq noma si scuso n °?™ *««« e 

più brillanti — ha insistito Mo- 
• |^| ro — debbono scaturire da un 

CAII il BAIACIIM vasto impegno sportivo e da 

%w«i ■■ una larga selezione. Sarà un 

. bene per la Nazione. Si tratta. 

|a CilCCflffi infatti, non già di far prevalere 

IJUI 16 )U##UI6 semplicemente la forza, ma di 

■ stabilire un'armonia che è an- 

n commissario straordinario che spirituale, di formare t 

giovani, prepararli al dominio 

ic# Mirini D^ttJn a, db invlBto » intriinvi* _ 

al dirigenti del Bologna, un te- invitarli ad una civile e 

legrarama per esprimere 11 leale emulazione *. 

«profondo rammarico'mio et Quesfultima parte è tn po- 
aocietà per tnsplegabile deplo- Iemlca con le scelte operate ne- 

ultìmi anoi dalI « tfderazjo- 
ITelta ^«d« ni sportive e dal CONI la cui 

stadio Olimpico. Dopo atot for- politica, salvo rare e apprezza- 
molato le Beine e all Aogofl al bili eccezioni, è stata unlcamen- 

te indirizzata alla ricerca del 
te° Martiri *Denina^«méiIide*e- «spione, alno a giungere allo 
aprimendo I migliori voti augu- rtipendiamento di dilettanti per 
rati per la «quadra petroniana, impedirne il passaggio al pro¬ 


fi vittorioso combattimento sostenato da Mazilngbl contro 
Ortega ha rinfocolato le molteplici polemiche tra II campione 
del mondo e Benvenuti. Il fratello dl Mazzinghi, Guido, ha 
rilasciato varie dichiarazioni, la plà significative tra le qual! 
a nostro (Indizio sono qneste: -Per Mazzinghi ci vuole un 
Benvenuti ogni ripresa- - «Ortega ha resistito molto di più 
di quanto resisterebbe Benvenuti - - « Se Nino incontra Maz¬ 
zinghi sarebbe la fine della sua carriera - e rosi via. Benvenuti 
al è risentito dl questa affermi rioni o u sua volta ha dichia¬ 
rato alla stampa di estere pronto ad affrontare 11 campione 
del mondo, anche senza titolo In palio, per 11 giorno dl 9. Ste¬ 
fano. Coma st veda una vera sfida è stata lasciata dal tricstlao; 
accetterà 11 campione del mondo? Staremo a vedere. Nella 
foto: BENVENUTI. 
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con il Bologna 
por le sassate 

Il commissario straordinario 
dcll’A. S. Roma, conte France¬ 
sco Marini Dettina, ha Inviato 
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Il de Spagnolli e 
la lotta dei portuali 


Il ministro 
del Bounty 


Per v molti individui, il 
passato ~ resistenziale ' rima* 
ne soprattutto passatoi ‘ è 
gente che, col fascismo, ro¬ 
teila soltanto eliminare le ‘ 

! brutture e le rozzezze del 
dominio capitalistico Ma il 
ministro democristiano del- 
ila Marina mercantile, sena- 
Flore Spagnoili, sembra fac- 
[ eia eccezione. Si battè con- 
■ tro il fascismo per ripulire 
la stalla del sistema, ma og- 
1 gi si trova ad attaccare il 
diritto di sciopero, che il 
capitalismo non osa più ne¬ 
gare, limitandosi a circo¬ 
scriverlo (o a circuirlo). 

.. Spagnoili, in risposta ad 
una interrogazione sugli 
scioperi dei portuali contro . 
le - famigerate autonomie 
funzionali, ha affermato che 
il ricorso alla lotta a per 
contrastare l’esercizio dei po¬ 
teri dello Stato » è in con¬ 
trasto col Codice della navi¬ 
gazione ed esula dal campo 
delle contestazioni sindacali. . 
Il ministro ex resistente in¬ 
voca anche il parere —- li¬ 
berticida anzichenò — del 
Consiglio di Stalo, emesso 
qualche tempo fa sempre 
contro i portuali. . > ■ . 

Lasciamo stare le argomen¬ 
tazioni con cui Spagnolli di¬ 
fende le autonomie funziona¬ 
li pretese dalle grandi azien¬ 
de ■ negli scali marittimi a 
danno del loro ordinamento 
pubblico e del rapporto di 
lavoro, ottrechè delle prero¬ 
gative delle Compagnie por¬ 
tuali. Sono le stesse argo¬ 
mentazioni della Confindu- 
stria. 

Quel che stupisce è Tap- 
peliarsi, da parte del già 
resistente ministro de, ad 
uno strumento giuridico qua- 


Per i contratti 


le il Codice della navigazio¬ 
ne, di cui tutti coloro che 
han visto sugli schermi l’am¬ 
mutinamento del Bounty co¬ 
noscono la poco liberal pro¬ 
genitura. Il Codice in que¬ 
stione, infatti, continua a 
prevedere il reato d’ammuti¬ 
namento ascritto qualche tem¬ 
po fa ai marittimi che scio¬ 
peravano. Esso dà inoltre al¬ 
lo Stato la facoltà di sospen¬ 
dere il regime del lavoro 
portuale nei casi di autono¬ 
mia concessa a operatori pri¬ 
vali negli scali pubblici. Op¬ 
porsi con lo sciopero alla 
concessione di tali privilegi 
monopolistici ai privati è, , 
per l’ex resistente Spagnoili, 
u in pieno contrasto col no¬ 
stro sistema , giuridico che 
considera il porto come be¬ 
ne dello Stato ». / portuali, 
appunto, difendono l'ordina¬ 
mento statale e pubblico de¬ 
gli stali concessi a fette dal 
governo di centrosinistra al- 
l’Italsider, ' all’hai gas. alla 
Montecatini, ecc. 

Cosa fare con un uomo nel 
cui animo il passalo e il pre¬ 
sente fanno a pugni cosi vi¬ 
stosamente? Col direttore del 
cinegiornale Settimana IN- 
COM che aveva ingiuriato i 
portuali sul ri. 250, ta Ma¬ 
gistratura ha deciso di se¬ 
questrare la pellicola incri¬ 
minata e di procedere per 
direttissima per diffamazione 
aggravata. A ‘Spagnoili non 
si può far altro che confe¬ 
rire la nomina in comando 
1 del Bounty, appositamente 
riesumato, e munito (pena 
del contrappasso) di. un 
« secondo » . resistente pure 
lui, ma coerente. 

a. ac. 


i ■ . 

Fermi i vetrai 

e (oggi) 

; ! . 

il settore legno 

Le lotte degli edili e dei calzaturieri 


E’ iniziato ieri compattamen¬ 
te il nuovo sciopero contrat¬ 
tuale dei 10 mila vetrai ad¬ 
detti alle < prime lavorazioni ». 
Ecco alcuni dati sull'astensio¬ 
ne, che prosegue oggi: Murano 
(64 vetrerie) 93 %; SACFV di 
Asti 100 %; Vetrocoke di Por- 
tomarghera 100 Balzaretti 
e Rinaldi di Livorno 100 % ; 
SAIVO e Deivivo di Firenze 
100 % ; Saint Gobain di Pisa 
67 %; VIS di Pisa 87 VIS 
di Roma 100 %; VIS di Torino 
98 %; Richard Ginori e altre 
aziende napoletane 100 %; Lue- 
chini e Perego di Milano 90 % ; 
Bordoni-MIVA di Milano 80 %. 
Lo sciopero non è riuscito alla 
Saint Gobain di Caserta. 

LAMPADE — Lo sciopero di 
48 ore dei 15 mila lavoratori 
del settore elettronica (valvole, 
lampade, ecc.) si è svolto ve¬ 
nerdì e sabato con una media 
del 90 % circa. Un importante 
accordo è stato raggiunto — 
sulla base delle richieste con¬ 
trattuali — alla SGS di Milano. 

LEGNO — Dopo lo sciopero 
di giovedì scorso, prosegue og¬ 
gi e domani con una nuova 
astensione unitaria — di 48 ore: 
— il programma di lotta dei] 
300 mila lavoratori del legno 
per il miglioramento del con¬ 
tratto. Numerosi industriali e 
proprietari di falegnamerie 
hanno già accettato l’accordo 
d’acconto proposto dai tre sin¬ 
dacati per chi vuole evitare il 
blocco della produzione. La lot¬ 
ta nel settore andrà avanti, 
se pcrmarrà l’intransigenza 
dell’AssoIegno, con uno scio¬ 
pero di 48 ore nel giorni 17 
e 18, é con un altro il 1 * di¬ 
cembre. 

EDILI — Contro la crisi net 
cantieri, per una nuova poli¬ 
tica urbanistica e per l’aumen¬ 
to dell'integrazione salariale e 
del sussidio di disoccupazione 
avranno luogo in questi giorni 
nuovi scioperi degli edili, dopo 
quelli effettuati in Toscana, in 
Emilia, a Roma ed a Milano. 
Oggi si fermeranno gli edili 
di Genova, domani tutti quelli 
delle province della Puglia e 
dell’Abruzzo. 

CALZATURIERI — I 130.000 
calzaturieri effettuano domani 
c dopodomani un nuovo scio¬ 
pero contrattuale, dopo l’en¬ 
nesima rottura intervenuta fra 
e*«Ì«caU e padroni nella lun- 
f» vertenza per il contratto. 


Bruxelles 


operài 

della gomma 

L’attacco del monopolio Pirel¬ 
li ai salari: no alle richieste 
e accordi stracciati — Intensa 
razionalizzazione produttiva 

Dalla nostra redazione timi dovranno essere materia 
M Awr» o d* perenne discussione: que- 
\ • . MILANO, y ste j e richieste del sindacato 

Avrà luogo domani (24 ore unitario appoggiate anche da- 
a partire dalle ore 22 ) il pri- gjj a jt r i due sindacati, 
mo sciopero unitario contrai- Ma Pirelli (e non lui solo) 
tuale nel settore della gorn- dovrebbe cosi pagare anche 
ma. Questa battaglia, che l'aumento di rendimento: non 
interesserà circa 40.000 lavo- potrebbe ottenere ad esempio 
raion, ha il suo punto nevral- Vlna produzione maggiore nel 
gico nella roccaforte dei Pi- reparto di vulcanizzazione 
relli che, dopo la Fiat, rap- con diminuite ore di lavoro, 
presenta uno dei piu muniti non potrebbe più pretendere 
bastioni del monopolio. Per dai lavoratori delle < confe- 


tanta 


Numerosi feriti e 5 arrestati - Protesta 
del Sindacato ai ministri degli Interni e 
del Lavoro - Manifestazione di mezzadri 
a Modena - Nuovi scioperi bracciantili 


-—-- Violente cariche della polizia 

si sono avute ieri mattina a Ca¬ 
serta contro i braccianti che 
erano scesi in sciopero per la 
Viaill nota vertenza del collocamento 

O e del libretto di lavoro. Molti 

. - f lavoratori sono rimasti contusi 

f|«i| TIIAf*A e d «c di essi sono stati rlco- 

UCI lUUvW cerati in ospedale il primo per 

frattura toracica, il secondo per 
c a m v ferita lacero contusa alla fron- 

m lATTfl e d escoriazioni multiple. Cin- 

■ VI III q U e braccianti sono stati ar- 

ratori, ha il suo punto nevral- una produzione maggiore nel restati. - 

gico nella roccaforte dei Pi- reparto di vulcanizzazione Xt»»aa M | OA /y c ba mattinata oltre cinque- 

folli che, dopo la Fiat, rap- con diminuite ore di lavoro, TI HO ili A # ?S aC a!t ant > a » S r- no V ort 2 t \ 

presenta uno dei piu mundi , lon potrebbe più pretendere La -oro dalla aulii 

Sii SSlnnf ™ n ?ri;S;«™ r dili lavorntori di,1,e ,« “ nfe - 1 '■'Bill del '“•»». dopo i ri la ioruò /ino alla cenale 

ili r • , . ’ P er 13 sostanza z joni giganti » di fabbricare quindici giorni di sciopero già piazza Correrà dove sì è svolto 

delle richieste avanzate dai j 0 stesso numero di pezzi (22 effettuati, riprenderanno oggi la il comizio: la intenzione del 
lavoratori, per il particolare m il a circa al mese) pagandoli lotta che Proseguirà sino al dimostranti era di recarsi suc- 
momento in cui lo sciopero si 49 anziché 48 ore I lavoratori 29 novernbre - Da °£gi. dunque, e essivamente fino sotto la sede 
svolge, la lotta assume un si- inoltre s-irebbern meno vnl- rimarranno privi dei servizi di della prefettura. La polizia in¬ 
gnillente) più ampio. * erabm fi ricatti meno de- sicurezza tutti i locali pubblici, vece si è opposta a che il cor- 

A Milano infatti i 13 000 1 f- !• f aI * 11 ’ men P . t,e 7 d a i teatri ai cinema, 1 porti, teo proseguisse ed ha reagito 
della Bicocca scenderanno in 1 (1 , ^ ron ^° olle decisioni ccc . j a « rave responsabilità di co \ l lc cariche alla insistenza 
lotta nnn ^nlianto eontrn 1 <lel P ad,one Parche m pos- questa situazione ricade com- dei lavoratori. Si sono cosi avu- 
*?. tta „. non soltanto contro il se sso dei mezzi e degli stru- natamente sul ministero degli ti degli scontri che si sono con- 
Pirelli « re della gomma » ma nienti necessari per imporre Interni e su quello del Tesoro c . Sl * ? on \? st è detto, con il /e- 


... * «• -- ' v - . ... , . . , , .. uum uuu vitui c pine ituutu c 

contratto moderno capace di non nascondono quindi solo vln, li del fuoco si battono per dai - dirigenti della Camera del 

contrastare all interno della \\ desiderio di risparmiare u £ a nval “ ta «®“ e del!e tariffe Lau 0r0 è stato ricevuta dal 

azienda la politica di sfrutta- su n e spalle deeli oDerai ma c « he r £ golano , ,, oro . ,avor 9 prefetto al quale è stato espo- 

mpntn mn ennsistn anche nel u spail f. °P erai I V. a straordinario (quello nei locali g to Io stato l di tensione che 

mento, ma consiste ancne nei anc h e quello di limitarne li- pubblici), e soprattutto per le irà i hrarriimti tìeim 

far capire a questo grosso berta e diritti otto ore lavorative (attualmente P6lsr f . 1 braccianti delia 

mnnnnnlin che la fnrva dei la e u,ru11 - ouo ore lavorarne tattualmente provincia per ti ritmilo sistema 

monopolio che la forza dei la- Bianca Mazzoni sono 14) mediante l'allarga- di accertamento delle giornate 

voratori può impedirgli di DianCa fYlaZZOnl Inen t 0 degli organici. lavorate 


ia, cap re a questo kiusmi bortà e diritti. otto ore lavorative (attualmente proèinc a pcr U nuovTsistema 

monopolio che la forza dei la- Bianca Mazzoni h no 14) mediante l'allarga- Si £SZ%amenti delle giornate 

voratori può impedirgli di DIanCa (Vtazzonl 1 inerito degli organici. lavorate. 

esperimentare in diverse di- • ■ La segreteria nazionale della 

rezioni subdole tattiche ten- .. . — -- ~ Federbraccianti ha immediato- 

denti a svuotare il contenuto mente protestato presso il mi¬ 
di quei diritti acquisiti in . • nis tro degli Interni, on. Tavia-\ 

precedenza dai lavoratori Ieri O GenOVO ... viatoV^M^dnisfro^del La- 

stessi. - voto responsabile dell'attuale. 

Proprio per questo Milano gravissima tensione nelle cam- 

e la Bicocca diventano il cen- pagne meridionali. Esso dice: 

tro importante della battaglia ; ' Causa note decisioni 28 pre¬ 
contrattuale: perchè Pirelli 4€ B.HÌI H Ì 1 B A VW f etti province ■ meridionali la 

ha per primo con mezzi nuo- ^ Htr wllail Hw v Ijj' 

_: ___ stema della previdenza in agn- 

vi e diversi, da vero fautore coltura sta ulteriormente ag- 

anziche vittima della con- gravandosi. La scrivente chiede 

giuntura, tracciato la linea __ l’immediata sospensione di tut- 

della € programmazione dei ..... .. . BinfffnWn . te le decisioni delle commis- 

monopoli * che passa per la ■ . sioni provinciali, per affrontare 

strada dell’attacco ai livelli . ' 

7 1 » j-_n _: colorì stru. i7i0nfi » 6 (jtsl otttri t come coti* 

dell occupazione, ai salari e • - me ■ bm # cordemente rivendicato da tut- 

soprattutto al potere di con- «IjMlljà f te le organizzazioni sindacali ~.\ 

trattare e quindi condiziona- UUllU Si tratta, in concreto, di toglie¬ 
re anche, all’interno della : ■ ^ re dalle mani della proprietà 

fabbrica, i disegni del padro- ! ... terriera l’arma della segnatura 

^ridurre l’orario 1 ^ i iavoro Conclusa la prima fase della lotta dei marittimi previdenziali, regolando con 

’^rlaUefra lprl Nuov j scioperi („( U ore) fra il 13 Od il 19 

mi ad attaccare con maggior > , r , . . . all lNAM e all’INPS. 

vigore che nel passato i di- Per questi motivi, e per li 


La « Leonardo» 
bloccata 
dallo sciopero 


mi ad attaccare con maggior 7— 

vigore che nel passato i di¬ 
ritti sindacali (sospensioni e n-Il* nnt t rA rM 1 AZ Ìnne 
multe per gli scioperi, esclu- UaMa D0,,r * 
sione del sindacato unita rio ^ . Leonsrf? da Vinci'.. 
dalla raccolta degli assegni. amm i rag ij a della flotta pub- 
licenziamento di attivisti ed blicaf ^ rimasta oggi all'at- 
ancora sospensione di mem- tracco: si è conclusa così, in 
bri di commissioni interne), bellezza, la prima fase della 
Pirelli, cioè, ha diretto il coro lotta contrattuale che ha avuto 
dei lamenti della congiuntura protagonisti i diecimila mani- 
tentando di f«^dimenticare !;”»*!£ «àfofap.ccala 
quanto sia potente il suo m- j oba cbe stazionava stamane 


Compatto 

sciopefo 

all'ENPAlS 


rinnovi contrattuali, sono in 
preparazione nuovi scioperi. A 
Foggia si sciopererà venerdì 13 
per iniziativa di tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali dopo la rot¬ 
tura delle trattative provinciali. 
In Toscana sabato 14 avrà luogo 
una giornata di scioperi e ma¬ 
nifestazioni (tutti i contratti 
provinciali sono da rinnovare). 
In provincia scioperano doma¬ 
ni i forestali. A Trapani, lunedi 
16 avranno luogo uno sciopero 


• - I 1U1IU LIIC --- ' , “ •M A 

pero come attraverso le sue sul ponte A „drea Dona ha n pe rsoDale amministrativo e ^^le e una mamfesta- 
societa che operano in tutti i sperato che la « Leonardo » .. . j 0 ii'pmpat nPntp 

settori dell’economia (dalla salpasse regolarmente alle 11. aitano dell ENPALS (Ente p er Vapplxcazwne integrale 

cosa all’abbieliamento dai ma l’appello alla solidarietà nazionale di previdenza e di della legge sui patti agrari han- 
casa all aoo gl . . f .. d P i‘ la sc hiera di pensio- Assistenza per i lavoratori del- no manifestato ieri, a Modena, 

SSSSSSSiV daf mobili ane n%\\ marittimh che s^erano io spettacolo) ha aderito ieri numerosi mezzadri. Dopo il cor- 

elettroni e, ‘ P}_„ 1; sparsi sulla banchina, sotto- compatto alla prima manifesta- ^ e °. * partecipan d soa ® r 


Oggi Consiglio 
del MEC per 
le « eccezioni » del 
Kennedy-Round 

BRUXELLES. 9 

Domani il Consiglio dei mi¬ 
nistri del MEC si riunisce per 
discutere la lista delle - ecce¬ 
zioni « del Kennedy-Round. 
cioè delle merci che dovranno 
essere esentate dalla riduzione 
tariffaria « lineare che è l’og¬ 
getto dei negoziati con gli Sta¬ 
ti Uniti. Tale lista è stata pre¬ 
parata dalla Commissione ese¬ 
cutiva del Mercato comune, e. 
dopo l’approvazione dei mini¬ 
stri. dovrebbe essere presen¬ 
tata in sede di negoziato il 16 
novembre. 

Come é noto gli americani, 
che in primo tempo avevano 
subordinato la presentazione 
della propaia lista analoga, nel¬ 
la stessa data, alla adozione 
da parte del MEC di una co¬ 
mune politica agricola che com¬ 
portasse alcune garanzie per 
le esportazioni USA di cereali 
verso i - sei ' hanno rinun¬ 
ciato. nella settimana scorsa, a 
tale condizione, e confermato 
che intendono osservare la sca¬ 
denza dei 16 novembre. Il go¬ 
verno di Bonn ha dunque po¬ 
tuto mantenere il proprio at¬ 
teggiamento negativo verso il 
prezzo comunitario del grano 
nei MEC, proposto dall’olande¬ 
se Mansholt e sollecitato dal¬ 
la Francia. Parigi fa della ado¬ 
zione di tale prezzo comunita¬ 
rio la condizione pregiudiziale 
per ogni trattativa con gli Sta¬ 
ti Uniti, e anche per ogni pro¬ 
gresso della integrazione fra 
i membri del MFC nei settori 
industriali. ’ 

In questa situazione, anche 
se la lista delle - eccezioni - 
fosse accolta da tutti i ministri, 
non sembra che la riunione di 
domani potrà dare via libera 
alla ripresa dei negoziati con 
gli Stati Uniti: nè che potrà 
utilmente discutere le propo¬ 
ste intese ad accelerare l’inte¬ 
grazione dei «sei». già formu¬ 
late dal governo di Bonn e dal 
presidente della Comunità, an¬ 
ch’egli tedesco, Walter Hali- 
stein. 


i V. oòli sparsi sulla banchina, sono- compatto alla prima manifesta- 1 Z 

calzature, dai materassi brìi • n _j n cniin Tm^sesz^iata e a *. ». • * j 0 ^ j 0 n Q mtt a comizio che è stato te- 

accessori per il bagno, agli ^nnSvlf della turbBnave ha zlone . dl sciopero indetta dalle d Gino Guerra Anche a 

eheUrodo mestici ) in effetti Kllgfonll SleUesattl °TSSST ** * ™™ n '- 

orti; ciò «-.drnnn p non <uic- - %on ii/^nini dpll'eauiDaggio nal1 adercnt 1 CCxIL, UIL, festazione provinciale nel corso 

egl ù * Ì5 90 U T°p^rdo; soni scesi e CISAL in segno di protesta della quale ha parlato Attilio 

cube del me a . . ... compatti in sciopero e Tarn- contro l’amministrazione e gli Esposto, segretario dell'Allean¬ 

za congiuntura per Pirelli m j ra „jj a (iella flotta mercan- organi tutori governativi per la “ a nazionale dei contadini. 

si traduce alla Bicocca nella ^.. e jt a ]j ana ha salpato per riduzione degli stipendi operata -- - ——• 

razionalizzazione del proces- New Y ork con quattro ore di su i mpos i Z ione del ministro del _ 

so produttivo, nel_ potenzia- ritardo, secondo il calendario ■pgjQj.Q on _ colombo. ■* 

mento delle macchine e quin- di lotta dei sindacati. ti personale dell’ENPALS go- J[ ILFm 

di in aumento dei profitti Con pieno risultato, dunque, H personale aen gu- m — 

Per lavoratori invece la si è conclusa l’azione iniziata deva del trattamento economico--- 

rnneiuntura è Durtroupo giovedì scorso: da allora oltre allineato a far data dal 1. no- Dollaro U8A ’ 623,50 

wllfr2 onta* LrditTSsa- <l uaranta n . avi vembre 1963 quando inopinata- Dollaro canadeio 578,75 

un altra cosa, perdita di sa- bloccate nei porti italiani ed . . . , . T Franco svizzero 144,70 

lario fino a 20 mila lire men. es teri: 12 ore la « Cristoforo mente il ministro del Tesoro g ter | jna v 1737,10 

sili per quasi metà delle mae- Colombo . a New York e la imponeva alla Amministrazione Corona danese 89,97 

stranzeve per tutti i taglieg- « Donizetti » a Callao; quattro dell'Ente di ridurre gli stipendi Corona norvegese 86,93 

giamenti vari conseguenti al- ore la « Vulcania » a Napoli. luglio 1964 Corona svedese 120,95 

la sfacciata violazione deeli ,a « Timavo . a Genova ed u<u u 

la stacciala violazione uegn decine e decine di navi. -• 

accordi sul cottimo e sul prq- aa yj ue^ rimaste ferme , a ----— 

mio decisi nei giorni scorsi, c ^ bia , . r . Enotria . e la 

l due istituti non saranno «Caboto* a Napoli; l’« Euro- J*||- rftll m Corsasi 

più legati agli scatti di scala pa » a Brindisi; la « Piave », L8ff6ra Clelia Lwl«> « 3ar*gai 

mobile ma resteranno bloc- la « San Marco » e la « Qui- -——-—- 

cati ai livelli attuali con la rinaie, a Venezia. • r 

conseguenza di un futuro e Stamane, intanto. 51 B ■ m 

|| Parlamento ratifichi 

za (secondo un calcolo ap- dersindam e FILM-C1SNAL ■■ ■ 

prossimativo fatto in base per un esame deU’andamento _ . 

all’aumento del costo della dell’agitazione iniziata il 5 no- _I _ gg._| ^_~____ 

vita pari a quello verificatosi vembre per il rinnovo dei con- .■ |f||||| a Clf|TTOv|| 

negli anni scorsi) un rispar- tratt e per raumento delle | IIV IIUlV JvlAAVl V 

mio annui, di circa 50 milio- . 

ni m salario, una grossa cifra di intensificare la lotta in se- ^ a i e q era inviata al mi- cordo sollecitando la sua appro- 
per i lavoratori, una goccia guito alla mancanza di qual- n j stro degli Esteri Saragat, la vazione presso il Parlamento in 
nel mare per Pirelli. I 50 mi- siasi Iniziativa da parte delle seKre t er i a della CGIL ha preso modo da sciogliere il condiziona- 
lioni corrispondono all'l per associazioni armatoriali e dei posizione sulla mancata appli- mento posto dal governo elve- 

cento degli utili distribuiti superiori organi responsabili. caz j one _da parte del governo tico. Nella lettera, infine, si fa 

dalla società nel 1963. a me- c . on Questa intensificazione si elvetico _ dell’accordo di emi- presente l’attesa dei lavoratori 
no dell l per mille delle ri- ’SS «razione.Mo-svizrero. _ v- it.llml in Scjrxem per len.rB.» 


Lettera della CGIL a Saragat 


Il Parlamento ratifichi 
l'accordo italo-svìzzero 
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E' una misura però che vio » a Napoli dell’« Europa » energia presso il soluzione dei problemi per i 

consente a Pirelli di rendere a Brmdisi e delle navi della svizzero per ottenere il quali da anni si battono gli 

inefficiente uno strumento T ‘£ en > a a bordato òuindi risano degli accordi e la loro emigrati italiani 

che ì lavoratori si erano con- da i sindacati il seguente prò- ratifica nel P lù breve tempo Una lettera al ministro Sara- 

quistato per garantirsi un grràmm^dV'lo'ita' ^ novr^ Po-.bìle. ^ modo che ^no ff {f ai tavò'- 

costante potere di acquisto bre, 24 ore di sciopero per i ® n * r ? re in %,1 . gor t lil on p u 1 «fori oerchè raccordo di emi- 
della paga. Non a caso la de- postali della Tirrtnia che rea- de ^Y,/intera sfrichiama l’at- grazion^ vengL solScimmente 
cisione è contemporanea agli b^ano d collegamento gior- ^Se def govèrno sullo stato approvato dal Parlamento ita- 
attacchi confindustriali a,,a sfe lia inoartSzad^f porti di disagio e di malcontento che lìam. è stata inviata inoltre 
scala mobile e anche, non a fl^^tavec^a Cagllari. 1 ^ è venuto a creami tra i lavora- dalla Federazione delle slmile 
caso, essa colpisce proprio pQjj olbia Palermo e Porto tori italiani in Svizzera in se- libere italiane in Svmera che, 
due istituti che nel nuovo Torres; dal 14 al 19 novembre, guito alla decisione del governo contemporaneamente, ha inviato 
contratto dovranno avere un uno sciopero di 24 ore per tut- elvetico di rinviare l’entrata in una prot^ta al governo svizze- 
mntenuto niù nuovo e mo- te le altre navi dn carico e vigore dell’accordo generale di ro. Se 1 accordo non dovesse es- 
j Q da passeggeri delle società emigrazione — già fissata per il sere approvato dal Parlamento 

Vaiùomhìfn dolio cnntmtts». Italia. Lloyd Triestino. Adria- 1. novembre —-solo dopo la ra- italiano, prima ancora che da 

Nell ambito della contratta- t| Tir^nia, SNAM e Sider- Urica dei Parlamenti dei due quello svnzzero - specifica la 
zione di tutti gli aspetti del m ’ ln partenza dai porti ita- paesi. Su questo punto la CGIL lettera della Federazione — - la 
rapporto di lavoro, il premio ^ani e d esteri in quel periodo, chiede che il ministro degli Este- situazione dei 500 mila Iavora- 

di produzione dovrà essere _ rt dimostri la volontà del go- tori italiani sarebbe ulterior- 

I legato al rendimento, i col- UlUfOppC I «CCOIll verno italiano di rispettare l'ac- mente danneggiata *•. 


LUMINOSO 


e con 15 programmi di lavoro e 32 operazioni tutte automatiche. 
Ciclo delicato speciale. Doppio livello dell'acqua. Sospensione 
elastica. Filtro anteriore con sicurezza. Sgocciolamento lento per 
il ciclo delicato. Ingombro minimo. 


* 



superlavatrici tutte 
automatiche da 

L. 99.500 


Assistenza tecnica in tutti i comuni d'Italia gratuita nei periodo 

di garanzia. 
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. ■ (Continua*, dalla pag. 1) 
accertamepto, 6 vengono in¬ 
cestiti là dove mancano i 
oidi i contrabbandati ,. al 
'estero. 

E la legge urbanistica ri¬ 
otta a un «mostriciattolo» 
he al ha vergogna di pre- 
ntare? E la moralizzazione? 
està non solo non coste» 
ebbe nulla, ma ci permette- 
bbe di risparmiare. Agli 
ntichl scandali si sono ag 
iunti 1 nuovi: quello del 
rocesso Ippolito cne ha vi- 
to condannato a undici anni 
professore e a piede libe- 
o il ministro. Ma avessero 
lmeno il pudore di ritirar¬ 
li, le dimissioni, il «conven- 
o»! Noi abbiamo risposto, 
ari amici, e per questo int¬ 
erroghiamo 1 - responsabili 
el centro-sinistra, ponendo 
problemi di tutti gli ita- 
ani. Dove abbiamo aipmi 
istrato noi in mille e mille 
omuni: da Bologna a Ome- 
na, da Crotone a Sesto San 
iovanni abbiamo dimostra¬ 
lo spirito democratico, ri¬ 
petto degli impegni, unità 
ei lavoratori; ce ne sono te- 
timoni i compagni socialisti 
ion i quali abbiamo collabo- 
ato Oggi bisogna andare ol- 
e il centro-sinistra e noi 
lamo una parola di speran- 
è l’ora dell’unità, una 
uova unità è possibile. 
Lasciamo i rancori di ieri, 
liminlamo le discriminazio- 
i: questa unità può esserci, 
e dà garanzia un grande 
artito come il nostro, il par¬ 
to che non soltanto da la 
ranzia della sua forza, ma 
avere visto giusto il 28 
rile. un partito serio, in 
momento difficile; un par¬ 
to come il nostro, del qua¬ 
gli italiani hanno bisogno 
ir capire, per andare avan- 
Ecco perchè vi chiediamo 
cora una volta, in piena 
scienza, di fare più forte il 
rtito comunista italiano. 

6RANZ01T0 Mlracomon 

do di evitare 
accenni anche larvati, an 
le se non si nomina il... Gli 
seenni che lei ha fatto a 
irtene, in modo molto fug- 
svole, ma comunque... lo 
rego che non vengano ripe- 
iti, perchè il regolamento 
impedisce. » 

6. C. PAJETTA ^ ha r„ 

gione, ac¬ 
uto il rimprovero anche 
srchè ne ho nominato uno 
ilo di ministri; chi sa quan- 
avrebbero lo stesso diritto 
landò si parla di scandali! 
I#a prima domanda è di Al¬ 
lo ..Quaglio, vice direttore! 
sir« Avanti! ». 

(MUGLIO 1 comunisti in¬ 
sistono da tem- 
in un duro attacco al par¬ 
to socialista. Vorrei sapere 
)me giustificate, di fronte ai 
jstri stessi militanti, la vio- 
dl questo attacco nel 
fronti di un partito di la¬ 
tratori che è impegnato su 
>sizioni avanzate in una 
Attaglia < per - il progresso 
gnomico, sociale • demo¬ 
nico del paese; e come 
idliate questi attacchi du- 
ìi con le vostre offerte 
unità. 

r. t PAJETTA a»' 

pagno, ecco 
cosa che davvero sono 
la non capire. Ti potrei d- 
« L'Astrolabio », la rivi¬ 
di Ferrucdo Parri, dove 
[parla della polemica del- 
\vanti!», chiamandola ba¬ 
ie, negativa, isterica. Po¬ 
ti citare le parole di Bruno 
a proposito della legge 
>anistica su « L’Espres- 
|», dove si dice che questo 
ìostriciattolo » è impresen¬ 
tile. Ma quando vi attacca 
iccio Parrì oppure 
L’Espresso », voi socialisti 
rispondete; quando il so- 
ista Giolitti dichiara che 
ita è una politica centri 
voi nascondete la cosa, e 
fece considerate il nostro 
attacco. No, la nostra è 
polemica, una crìtica; 
Io che sia necessario far- 
perchè proprio par lavo- 
insieme, per ristabilire 
ità, occorre sapere su che 
la questa unità viene fat- 
|Noi crediamo che in qtie- 
momento d sia non un 
icco soltanto contro il 
tito comunista, ma una 
ione addirittura nei 
tri confronti. 

IAGU0 «ver at- 

tribuito al PSI 
raro di una serie di prov 
limenti « da quando ha 
di assumere in forma 
etta o indiretta la respon 
>ilità di governo» (anche 
{statuto dei lavoratori s 
varato, esclama). Quaglio 
"erma che « in 11 mesi non 
tevamo fare tutto». «Cer- 
oggi di indebolire il 
ito sotialista significa far 
passi indietro a tutto il 
intento operaio, giacché 
esiste alcuna possibilità 
laggioranze più avanzate, 
questo per colpa vostra, 
chè voi stessi riconoscete 
ion aver risolto nel vostro 
Hto, e nell'azione del vo- 
partito, 1 problemi del» 
lentocrazìa e della liber- 
mentre i socialisti «so- 
)tto anni che vi invitano 
i conti con voi stessi, 
l conti con la libertà ». 

(. NUOTA «•* *hhl- 

mo detto 
btto anni, e anche da pri¬ 
sche bisognava discutere, 
care, essere comparteci- 
allora qualcuno ha det» 
ion che sbagliavamo, ha 
ito che fosse la parte più 
Ile e se ne è ritirato. Per 
|o che riguarda lo statu- 
lavoratorì voi affer- 
l: sarà varato. Dal mese 


di maggio è in Commissio¬ 
ne! Nei mese di maggio si 
è detto che la 'Commissione 
si sarebbe riunita quindici 

? [torni dopo avendo da ascoi 
are il compagno Nenni che 
doveva > riferire. Da allora 
non è stata più riunita la 
Commissione! Quando noi 

f trasentiamo questi conti, noi 
i presentiamo con le pezze 
d’appoggio. Perchè non ri¬ 
spondete a Giolitti che dice 
cne la politica di centro-sini¬ 
stra è il paravento di una 
politica di centro? Perchè, 
quando ti ho detto che di¬ 
rigete i vostri colpi soltanto 
contro di noi e non tenete 
conto delle critiche dell'E¬ 
spresso, del Mondo, persino 
dell’ Astrolabio, di gente che 
ha avuto fiducia in voi e 
che adesso appare delusa, voi 
non ci rispondete? Noi non 

f iossi amo andare avanti se 
a nostra polemica non par¬ 
te dalle cose, se la nostra 
polemica non investe l’esame 
di quanto è avvenuto finp ad 
oggi. Abbiamo letto sull’A- 
vantif persino un attacco al 
sindacato dei ferrovieri nel 
momento in cui c’è uno scio¬ 
pero voluto dalla confedera¬ 
zione nella quale ci sono co¬ 
munisti e socialisti. Questi 
fatti ci fanno porre il pro¬ 
blema. Credo, compagni so¬ 
cialisti, che nel vostro inte¬ 
resse dovete porvi il proble¬ 
ma di una autonomia reale 
nei confronti della Democra¬ 
zia cristiana. Avete avuto due 
gravi rotture in un anno so¬ 
lo: la scissione del partito 
socialista di unità proletaria, 
la rottura nella stessa mag 
gioranza autonomista. Se le 
cose andassero come dite voi, 
non vedo perchè tanti com¬ 
pagni socialisti hanno detto: 
« Basta, noi non ci stiamo > 

MOGIO (Corriere della se 
MVKIV ra) Come mai u 

sistema politico sovietico ri¬ 
conosce ufficialmente le col¬ 
pe o le deficienze dei capi 
solo quando è avvenuta la 
loro deposizione o decapita¬ 
zione? Ritengo necessario un 
chiarimento di fondo su que¬ 
sto problema. 

6. C. PAJETTA «5». 

re che noi le critiche ai di¬ 
rigenti, anche sovietici, le ab¬ 
biamo fatte a le facciamo vi¬ 
venti e in carica. Lo abbia¬ 
mo dimostrato in questi gior¬ 
ni. Ad ogni modo è l'onore¬ 
vole Pema' che desidera ri¬ 
spondere. 

PFDHA si ' tratta di ag¬ 
rumi* . g| ungere poche 

cose a quanto ha detto già 
Pajetta, ss cioè che, se le col¬ 
pe, gli errori del penqdo sta¬ 
liniano ■ furono denunziati 
dopo la morte di Stalin, ciò 
dipende daT fatto che fu ne¬ 
cessaria nell’URSS una lotta 
per superare quelle deviazio¬ 
ni; ma successivamente, nel¬ 
le forme proprie della demo¬ 
crazia sovietica, la discussio¬ 
ne è avvenuta volta per vol¬ 
ta negli organi che sono pre¬ 
visti dalla Costituzione so¬ 
vietica e dallo statuto del 
partito comunista sovietico. 
Naturalmente, questo non si¬ 
gnifica che noi consideriamo 
tutto finito, e che i proble¬ 
mi della democrazia siano ri¬ 
solti una volta per sempre 
nel regime socialista. Anzi, 
voi sapete, e lei sa, che la 
nostra posizione è che le for¬ 
ze del socialismo nel mondo 
sono tanto forti, e sono tan 
to forti gli Stati socialisti og¬ 
gi, da doversi proporre l'am¬ 
bizioso proposito di realizza¬ 
re una competizione pacifica 
nella pace e nel disarmo ge¬ 
nerale e contemporaneamen¬ 
te attuare aH’intemo del lo¬ 
ro sistema la più ampia de¬ 
mocrazia, nel senso che noi 
intendiamo e cioè nel dupli¬ 
ce significato di una parte¬ 
cipazione crescente dei cit¬ 
tadini, dei lavoratori, alle de¬ 
cisioni pubbliche, e nel senso 
di una garanzia piena dei di¬ 
ritti di libertà, di associazio¬ 
ne, di dibattito culturale. 
Questa è una posizione che 
noi abbiamo esposto in pas¬ 
sato, che abbiamo ribadito 
con il memoriale del compa¬ 
gno Togliatti, che abbiamo ri- 
presentato nell’incontro che 
abbiamo avuto con i diri¬ 
genti del partito sovietico. 
Certo, si tratta di un dibat¬ 
tito che noi facciamo con un 
interlocutore che riteniamo 
valido, che facciamo con dei 
compagni, nel quale sottoli 
neiamo le differenze nazio¬ 
nali delle esperienze di lotta 
dei partiti, ma nel quale ri¬ 
cerchiamo l’unità^ che è per 
noi un punto essenziale pro¬ 
prio per andare avanti ver¬ 
so un avvenire democratico 
e pacifico del mondo. 

Non sono soddi¬ 
sfatto perchè ri 
tengo che le critiche del Par¬ 
tito comunista alla deposi¬ 
zione di Krusciov sono del 
tutto insufficienti. Inoltre mi 
permetto di osservare che so¬ 
no state fatte, come al soli 
to, dopo l’avvenimento, mai 
prima. Il punto della vostra 
insufficienza sta nel sistema 
stesso. Nè in Russia, nè nei 
regimi comunisti che cono¬ 
sciamo in Europa c*è dì 
ritto all’opposizione: quindi 
non c’è un’alternativa di go¬ 
verno, e infine non c’è nem¬ 
meno una pubblica opinione. 

pCBMI Le dirò molto bre- 
rsnnn vemen | e c h e era 

molto difficile discutere del 
la sostituzione di Krusciov 
prima che fosse avvenuta. Ma 
noi abbiamo detto con chia¬ 
rezza che avremmo preferi¬ 
to che ci fosse stata preven¬ 
tivamente un’ampia informa¬ 
zione all’opinione pubblica 
del mondo intero. Quanto a 
quello che lei dice della si¬ 


tuazione all'interno del regi¬ 
mi politici del > mondo socia¬ 
lista, lei' dovrebbe documen¬ 
tarsi meglio, i perchè questi 
regimi non sono identici. Il 
modello sovietico non è ugua¬ 
le al modello jugoslavo e la 
situazione di Cuba - non è 
eguale a quella polacca. Poi, 
se è vero che in questi casi 
le forme che ha assunto il 
potere socialista sono state 

3 uelie o del partito unico o 
el fronte di partiti uniti nel¬ 
la lotta anti-nazista, è vero 
anche che noi ci battiamo 
per inserire questo processo 
nel processo di lotta delle 
avanguardie democratiche 
dell'Europa occidentale. ■ Se 
questo processo non è anda¬ 
to avanti speditamente di¬ 
pende anche dalla responsa¬ 
bilità della sinistra europea 
in Occidente che non è sta¬ 
ta capace di affrontare a tem¬ 
po un tema cosi impegnativo. 

BANDIERA (La Voce Re ‘ 

vnm/itKM pubblicana > _ 

La premessa dell’onorevole 
Pajetta è inficiata da una 
semplice constatazione, e cioè 
che il partito comunista ita¬ 
liano, operando al di fuori 
della nostra realtà storica, 
non riesce ad essere un in¬ 
terlocutore delle altre forze 
democratiche. Che cosa vuole 
fare il partito comunista ita¬ 
liano, come vuole impostare 
la sua azione per dimostrare 
con i fatti che vi è effettiva¬ 
mente una via nazionale. 

' BARCA Lei. Bandiera, do¬ 
vrebbe spiegarmi 
(del resto già il compagno 
Longo ha risposto così a vo¬ 
stra analoga domanda) come 
potremmo fare, come riuscì; 
remmo ad avere otto milioni 
di consensi, otto milioni di 
voti, otto milioni di persone 
che seguono le nostre indica¬ 
zioni, le nostre soluzioni, se 
operassimo dal di fuori del 
contesto sociale, civile, da cui 
voi dite che noi ci estrania¬ 
mo. Come sarebbe possibile 
questo? Del resto voi stessi, 
la « Voce Repubblicana » 
stessa, l’onorevole La Malfa 
in più occasioni ha ricono¬ 
sciuto che noi abbiamo inne¬ 
stato la nostra azione sul filo¬ 
ne democratico italiano. E' 
vero, l’on La Malfa ci ha fat¬ 
to anche delle critiche: ha 
detto che noi non siamo stati 
capaci di cogliere gli aspetti 
più moderni di questa civiltà, 
ma credo che innanzitutto 
dobbiamo metterci d’accordo 
sull'uso che si fa di questo 
termine « civiltà ». civiltà oc¬ 
cidentale. Civiltà occidentale 
ha assunto vari significati, li 
ha "assunti anche per colpa 
vostra, consentitemelo. Essa 
significa * atlantismo, razzi¬ 
smo, sfruttamento, neo colo¬ 
nialismo, perdita di senso 
umano della vita, franchi¬ 
smo... Certo, significa anche 
altre cose. Della civiltà occi¬ 
dentale fa parte Marx, fa par¬ 
te Hegel, fa parte Einstein, j 
fa parte Brecht, fa parte Gio¬ 
vanni XXIII. fa parte la clas¬ 
se operaia. Fa parte la lotta 
antifascista che abbiamo com¬ 
battuto tutti quanti insieme. 
Fanno parte quel valori che 
l’umanità ha portato avanti 
nella sua lotta, nel suo trava¬ 
glio, che la classe operaia ha 
definito attraverso la sua 
lunga lotta. Noi a questi va¬ 
lori siamo legati e la nostra 
azione da questi valori parte 
per portarli avanti, per libe¬ 
rarli. Certo, per questo occor¬ 
re una forza, una volontà, 
una unità. 

BANDIERA Il - partito co¬ 
munista, nelle 
intenzioni, forse ha voluto fa¬ 
re tutto questo. Noi abbiamo 
dato atto — lei l’ha ricono¬ 
sciuto — al partito comunista 
di tutto ciò che ha voluto fa¬ 
re, di quale è stato Io sforzo 
di adeguamento del vostro 

e artito comunista, ma gli ab- 
ìamo anche rimproverato di 
aver accettato in pieno quello 
che è avvenuto nell’Untone 
Sovietica, senza neanche do¬ 
mandarsi quali potranno es¬ 
sere gli sviluppi politici nel¬ 
l'Unione Sovietica. 

BARCA Noi non ci limitia¬ 
mo ad ascoltare e 
a prevedere quello < che fa¬ 
ranno gli altri. Noi lavoria¬ 
mo, operiamo per incidere in 
una determinata situazione, e 
non abbiamo aspettato la vì¬ 
sita di Ciu En-Lai a Mosca 
per dire certe cose sul modo 
di andare avanti per supera¬ 
re le divergenze e per porta¬ 
re avanti il dibattito intorno 
a queste divergenze. Per 
esempio, sulla Cina le abbia¬ 
mo dette prima noi queste 
cose. Le abbiamo dette al 
tempo dei ■ XXII congresso 
del PCUS. Il compagno Pajet¬ 
ta le ha dette per primo, con 
il loro nome e cognome. E 
certe critiche le abbiamo fat¬ 
te con la nostra risoluzione 
sul XXII congresso, con la 
risoluzione del Comitato cen¬ 
trale dell’ottobre scorso! Sol¬ 
tanto, bisogna leggere i gior¬ 
nali, bisogna anche leggere 
ciò che noi diciamo, ciò che 
noi critichiamo 

DACCI (Il Popolo) 
Lei, onore¬ 
vole Pajetta. ha nuovamente 
[lamentato che ai parli trop¬ 
po in Italia di cose russe. 
Esatto. Ma con una piccola 
differenza: che a parlare dì 
cose russe siete voi comuni¬ 
sti per primi. Ma scusi, ono¬ 
revole Pajetta. è stata la DC 
o è stato il PCI a mandare 
una delegazione a Mosca? 

fif PAJETTA Ma 00111011 

' r "* " diciamo: non 

K ritte di Mosca. No! Par¬ 
is di Breznev, parlate di 
Krusciov, parliamone tutti! 
Ma pariate anche del mini- 


Mangione l ’« uomo smascherato» 


T 


L 


Una volta ancora il socialdemocratico Mangione ha spu¬ 
doratamente mentito alio Televisione. L'episodio è acca¬ 
duto ieri sera, durante ta trasmissione di « Tribuna poli¬ 
tica », quando Mangione ha finto di citare il codice penale 
sovietico. 

MANGIONE HA DETTO: 

« Se U lavoratore (sovietico) sciopera è punito 
per sabotaggio — ari 89 — con la privazione 
della libertà da otto a quindici anni». 

IL COPICE PENALE SOVIETICO DICE: 

* Sabotaggio. Art. 69: L'azione, o l'inazione, 
dirette a sovvertire l'industria, i trasporti, l'agri- 
coltura, il sistema monetario, fi commercio o altri 
rami dell'economia nazionale, nonché il funziona¬ 
mento di organi statali, e di organizzazioni so¬ 
ciali, allo scopo di indebolire lo Stato sovietico, , „ 
ove tale attività sia svolta mediante la utilizza¬ 
zione di imprese, istituti, organizzazioni statali 
o sociali ovvero impedendo il loro normale la¬ 
voro: sono punite con la privazione della liber¬ 
tà da otto a quindici anni e la confisca dei beni 
con o senza il confino da due a cinque anni ». 

Chiunque può costatare che l'articolo non parla affatto 
di sciopero. Solo un reazionario può identificare lo scio¬ 
pero con un'azione diretta a « sovvertire » ia economia na¬ 
zionale. Il reato di sabotaggio non ha nulla a che vedere 
con lo sciopero. Esso è previsto da tutti l codici del mondo, 
anche da quello italiano (art. 259). 

Purtroppo il Codice penale italiano ha articoli ben 
più gravi che vanno aboliti perchè. Incriminando * l'ab¬ 
bandono coliettivo di pubblici impieghi, servizi o lavori » 
(art. 330), l’« interruzione di un servizio pubblico o di 

pubblica necessità » (art. 331) vengono invocati dalla stam¬ 
pa padronale di destra per chiedere l'annullamento del di¬ 
ritto di sciopero, sancito dalla Costituzione. 

MANGIONE HA DETTO: x 

« Se si mette in agitazione (il lavoratore so¬ 
vietico) è punito — art. 70 — con la privazione 
della libertà da sei mesi a sette anni». Ovvia¬ 
mente, egli parla di agitazioni sindacali. 


IL CODICE PENALE SOVIETICO DICE: ' 

■ «Art. 70 — Agitazione a propaganda antlso- 
vietlca —. L'agitazione o la propaganda, condot¬ 
te allo scopo di sovvertire o indebolire il potere > 

sovietico o di provocare la commissione di delitti 
contro lo Stato particolarmefite pericolosi; la dif¬ 
fusione, ai fini sovra indicati, di basse invenzioni 
denigratorie del regime statale o la detenzione, 
agli stessi fini, di letteratura del contenuto sovra 
indicato: sono punite con la privazione della li¬ 
bertà da sei mesi a sette anni, con o senza il 
confino da due a cinque anni». 

\ 

Come si vede, quelli che vengono puniti sono crimini 
ben più pravi, che la semplice agitazione. Anch'esti hanno 
l'equivalente In altri codici, compreso quello Italiano. Que¬ 
sto prevede fra l noti gli « attentati contro la Costituzione 
delio Stato», il «vilipendio delia Repubblica, delle isti¬ 
tuzioni costituzionali e delle forze armate», Infine il «vi¬ 
lipendio della Nazione ». . 

MANGIONE HA DETTO: 

«Fa una dimostrazione di piazza — arti¬ 
colo 79 — è punito con la privazione della 
libertà da due a quindici anni». 

IL CODICE PENALE SOVIETICO DICE; 

«Art. 79 - Tumulti di folla — L’organizza¬ 
zione di tumulti di folla, accompagnati da 
pogrom, distruzioni, incendi e • altri fatti del 
genere, e cosi pure la partecipazione diretta 
ai reati sopra indicati o la resistenza armata 
alle autorità, sono punite con la privazione 
della libertà da due a quìndici anni». 

Quindi Mangione mente con la sua solita sfaccia¬ 
taggine, identificando le dimostrazioni di piazza con 
« pogrom, distruzioni, incendi ». 

MANGIONE HA DETTO: 

« Fa lo sciopero a singhiozzo, quello che voi 
fate fare al ferrovieri, è punito per trascura¬ 
tezza — art. 172 — con la privazione della 
libertà fino a tre anni». , 


IL CODICE PENALE SOVIETICO DICE: 

«Art. 172 - Trascuratezza — Il mancato o 
non adeguato adempimento, da parte t di un 
funzionario, dei doveri di ufficio, per > effetto 
di trascuratezza o di mancanza di scrupolo, 

Che abbia recato danno effettivo agli interessi 
statali o sociali o ai diritti e agli interessi tute¬ 
lati dalle leggi del cittadini: e punito con la 
privazione della libertà fino a tre anni o col 
lavori correzionali fino ad un anno o con la 
destituzione dall'impiego ». 

Mangione batte ogni record di menzogna. Non vi è 
il minimo accenno nei testo sovietico a una qualsiasi 
azione rivendleativa di lavoratori. In Italia un reato 
analogo è punito dall’art. 328 che incrimina « l'omissione 
o rifiuto di atti di ufficio». Se si fosse dato la pena d| 
leggere il commento del prof. Napolitano, che ha curato 
il libro da lui stesso citato. Mangione avrebbe appreso 
che quell’articolo del codice sovietico è destinato alia 
« lotta contro il burocratismo ». 

MANGIONE HA DETTO: 

« Fa resistenza ai parassiti della milizia 
popolare, la milizia comunista, la Drugina — 
art, 191 — è punito con la privazione della 
libertà fino a tre anni». 

IL CODICE PENALE SOVIETICO DICE: 

« Art. 191 - Resistenza ad un d ruginnik 
(milite popolare): la resistenza opposta ad un 
lavoratore della milizia o ad un componente 
di drugina neH'adempimento dei loro doveri 
di tutela dell’ordine pubblico: è punita con la 
privazione della libertà fino ad un anno o coi 
lavori correzionali per la stessa durata o con 
la multa fino a cento rubli». 

E* U solo punto su cui Mangione ha preferito alia 
menzogna l'insulto gratuito contro gli agenti dell'ordine 
delVURSS. In più. ha omesso di dire che io stesso reato 
» resistenza a pubblico ufficiale » è punito dal Codice 
italiano (art. 337) con pene più gravi di quelle previste 
dai sovietici: da sei mesi a cinque anni. 


stro Colombo, parlate anche 
di Paolo Bonomi!... 

GRANZOTTO A questo pro¬ 
posito ... 

6. t. PAJETTA M-nora 

lare solo di Mosca: questo 
vorrei sapere... 

fi»™» N 0 .no.,, ho 

interromperla. A questa 
« Tribuna ' elettorale » si ap¬ 
plicano i regolamenti che voi 
partiti avete imposto attra¬ 
verso la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza... 

G. C. PAJETTA 

non siamo ad una tavola ro¬ 
tonda sulla politica estera, 
lei mi permetterà di dire al¬ 
lora: parlate della Federcon- 
sorzi, parlate delle specula¬ 
zioni urbanistiche. Posso? O 
è anche questo qualche cosa... 

GRANZOTTO N o, lei 

non deve 
chiedere a me, lo dovete 
chiedere a voi stessi! Sono 
regolamenti che voi avete 
fatto ! 

G. C. PAJETTA 

ministeri, i ministri, che so¬ 
no implicati in questioni pe¬ 
nali sono tanti che se io ne 
faccio l’elenco mi tocca dav- 
vero guardare fuori d’Italia 
per poterne parlare. Ad ogni 
modo noi vogliamo sapere e 
parlare di tutto, non abbia¬ 
mo rifiutato nessuna rispo¬ 
sta. L'altro giorno mi hanno 
scritto: ma perchè voi non 
chiedete alla Democrazia cri¬ 
stiana perchè non ha man¬ 
dato una delegazione per ve¬ 
dere come sono andate le 
cose quando è stato elimina¬ 
to il presidente Kennedy e 
se quel rapporto Warren sia 
proprio quello che ci vuole? 
Ho detto: l’argomento non 
vale. La Democrazia cristi a-1 
na è un’altra cosa. Io sono 
diventato comunista proprio 
perchè voglio sapere, discu¬ 
tere, perche ho una passione 
per la verità. Lei mi doman¬ 
da cosa abbiamo fatto? Ma 
io, per esempio, sono stato 
dodici anni in carcere per 
poter affermare le mie opi¬ 
nioni, per farle conoscere agli 
altri. Credo che sia un amo¬ 
re per la verità, per la li¬ 
bertà, per la democrazia che 
molti dei dirigenti del suo 
partito non hanno dimostra¬ 
to: non faccio nomi. Non fac¬ 
cio nomi, eh, diamine, ci 
mancherebbe altro! Ecco 
perchè noi pensiamo che il 
nostro partito oggi investe 
della sua analisi la realtà in¬ 
ternazionale e quella nazio-| 
naie. 

Lei mi domanda cosa ab-| 
biamo fatto nel nostro pai- 
tito. Ma noi invitiamo milio-j 
ni di comunisti a discutere e 
a discutere insieme a tutti 
gli altri. Abbiamo avanzato 
delle critiche, abbiamo esa¬ 
minato come lavorare me¬ 
glio Non diciamo certo che 
riamo giunti alla perfezione. 
Quello che ci importa è che 
viva la democrazia sotto que¬ 
sto aspetto: la partecipazio¬ 
ne. come protagonisti nelle 
scelte, nelle decisioni, del 
maggior numero di lavorato-! 
ri, nel partito comunista dei 
comunisti, ma poi di tutti per 
quello che riguarda i Comu¬ 
ni, il Parlamento, i sindacati. 
Ecco perchè noi sempre vi 
offriamo un colloquio, ecco! 
perchè siamo sempre dispo-j 
sti a discutere con gli altri: 
perchè le nostre sezioni, an¬ 
che nei momenti più diffici¬ 
li, sono aperte a tutti Vor¬ 
rei sapere se la Democrazia 
cristiana, nei momenti dif¬ 
fìcili della sua vita, ha aper¬ 
to dei dibattiti con tutti su 
queste questioni Mi pare di 
no. Vede, noi lo facciamo, è 
la nostra abitudine. 

BflCH Voi dite: « Noi vo- 
aliamo parlare di 
tutto». Ma perchè non par¬ 
late all'interno del partito 
comunista, dove c'è una con¬ 
siderevole mancanza di de¬ 
mocrazia interna? Nè sono 
io a dirlo, perchè lo dicono 


dirigenti centrali e dirigenti|si realizza in modi diversi: 
periferici del vostro partito, (quella anti-fascista, rabbia¬ 
imo dovuta combattere con le 


armi; oggi, sulla base della 


G. C. PAJETTA Dove rha! _. 

letto ? jCostituzione repubblicana, è 
ROSSI Ingrao su « Rinasci-.possibile una rivoluzione che 
ta » del 25 aprile (si realizzi in forme democra- 


del 1964! Il suo compagno di 
segreteria del partito ha la¬ 
mentato che i compagni non 
siano chiamati a partecipa¬ 
re, ma solo ad avallare le 
decisioni del partito. 

G. C. PAJETTA Lei per tro¬ 
vare con¬ 
ferma alla sua tesi ha dovu¬ 
to dire di averlo letto su 
« Rinascita »... 

ROSSI Certo, ma sette an- 
1 ni e mezzo dopo il 
ventesimo congresso! 

G. t. PAJETTA 

mezzo, per¬ 
chè si vede che ha comincia¬ 
to tardi a leggere, altrimenti 
avrebbe ricevuto prima la 
risposta ad altri interroga¬ 
tivi. Lei ha dovuto ricono¬ 
scere che il dibattito è cosi 
aperto tra noi comunisti che. 


tiche e pacifiche 
Perché ho detto che prefe¬ 
risco la rivoluzione? Perché 
per me la rivoluzione è il 
realizzarsi della verità. Af¬ 
fermare la verità è già qual¬ 
che cosa di meritorio, e noi 
lo abbiamo fatto in momenti 
difficili nei quali la testata 
del suo giornale si reggeva 
sulle menzogne fasciste. Ma 
la rivoluzione per noi è il 
farsi della verità, è il suo di¬ 
venire. Affermare la verità 
sono parole: fare la rivolu¬ 
zione vuole dire fare che la 
verità diventi la nostra vita 
quotidiana, che essa renda 
possibile a ogni uomo muo¬ 
versi liberamente, senza su¬ 
bire l’oppressione di altri uu- 
}mini, lò sfruttamento di al¬ 
tre forze sociali, senza dover 
essere come un ingranaggio 


j:er rivolgerci delle critiche,‘di una macchina della quale 
è ricorsQ alla rivista ufficia-Jnon conosce, né il funziona¬ 
le del partito e alle parole’mento né i motivi del funzio- 
di un membro della segrete- .namento. Questo ho detto e 


ria del partito. Mi pare che 
più democratici di cosi... 

LA ROCCA (UMettaggero) 

Lei ha parlato 
di amore per la verità, ma i 
dirigenti comunisti si abi¬ 
tuarono nel dopoguerra al¬ 
la esaltazione di Stalin. Nel 
1956 questi miti caddero. 
Non è il solo caso. Negaste, 
all’inizio il conflitto Cina. 
URSS. Le cose che dite oggi 
non saranno smentite fra al¬ 
cuni anni o magari fra qual¬ 
che mese? 

G. C. PAJETTA Io credo in¬ 
vece che ri¬ 
conoscere, come abbiamo ri¬ 
conosciuto, gli errori e cerca¬ 
re di ripararli sia una prova 
della nostra buona fede. Ab¬ 
biamo dichiarato che nel pe¬ 
riodo staliniano sono stati 
commessi degli errori, anche 
dei delitti; ma non abbiamo 
dichiarato che fosse stato 
sbagliato combattere contro 
il fascismo. Se oggi si vota a 
Roma o a Bologna è anche 
perché l’esercito dei lavora¬ 
tori, degli uomini che sape¬ 
vano di morire per la toro 
causa e per il loro paese,"ha 
dato un contributo decisivo 
alla vittoria antifascista. 
Quando noi abbiamo saputo 
di quegli errori, li abbiamo 
denunciati e vogliamo che 
siano corretti. Quando si pro¬ 
cede piano in questa direzio¬ 
ne noi to diciamo, come l’ab¬ 
biamo detto in questi giorni. 
Quanto al conflitto fra Cina 
ed Untone Sovietica, ne ab¬ 
biamo parlato largamente, e 
sempre abbiamo detto che 
sarebbe stato necessario pro¬ 
cedere in modo che quel con¬ 
flitto potesse essere superato. 
Ecco, quello che noi diciamo. 
Lei afferma: « Non tutti ci 
crederanno ». E 1 certo che 
quelli che ri conoscono per 
la prova della nostra vita 
stessa credono in noi in nu¬ 
mero sempre più grande, al¬ 
trimenti da un pugno di per¬ 
seguitati ""non saremmo di¬ 
ventati questo grande parti¬ 
to di lavoratori che siamo 
oggi- 

LA ROCCA Lei 0011 p uò ri * 

chiamarsi ai 
precedenti. Lei, ad un colle¬ 
ga che le chiedeva se la te¬ 
stimonianza delia verità vie¬ 
ne prima della fede nella ri¬ 
voluzione comunista e nel 
suo partito, rispose: * Io sono 
contento di essere stato sem¬ 
pre dalla parte della rivolu¬ 
zione ». 

G. C. PAJETTA certo, ho 

dichiarato 
che voglio - la rivoluzione, 
perché sono un rivoluziona¬ 
rio e per questo sono entrato 
nel partito comunista. Rivo¬ 
luzione significa un muta¬ 
mento fondamentale della vi¬ 
ta sociale, dove non sia più 
possibile lo sfruttamento e 
l’oppressione. La rivoluzione 


del resto questo abbiamo fat¬ 
to noi comunisti per tanti 
anni nel duro periodo della 
reazione fascista. Poi, quan¬ 
do tutte le forze si sono sca¬ 
tenate contro dì noi, abbia¬ 
mo sempre pensato che dire 
ciò che si pensa e guardare 
alle cose con occhi che vo¬ 
gliono vedere, fosse il nostro 
compito. Per questo ci siamo 
messi nella milizia politica. 

POZZO (Il Secolo) — Il 

centro-sinistra ha 
indubbiamente molto facili¬ 
tato il comuniSmo in Ita¬ 
lia. Quali sono in concre¬ 
to le prospettive politiche 
del colloquio avviato dai co¬ 
munisti con talune correnti 
democristiane? 

pMMIA Con talune cor- 

- - renti democristia¬ 
ne, come lei dice, cioè con 
uomini che nella Democrazia 
cristiana sono sensibili a pro¬ 
blemi sociali, a problemi di 
pace, di democrazia, noi ci 
incontriamo, discutiamo e 
quando è possibile collabo- 
riamo. E’ una cosa che non 
neghiamo minimamente. Par¬ 
liamo del fallimento del cen¬ 
tro-sinistra perché quegli 
stessi uomini parlano, di que¬ 
sto fallimento, e lo facciamo 
con le parole che essi ado¬ 
perano. Facciamo questo per¬ 
ché siamo profondamente 
convinti che arrivare a sta¬ 
bilire un rapporto di fidu¬ 
cia, di collaborazione reci¬ 
proca. pur nella diversa auto¬ 
nomìa, tra le forze popolari 
cattoliche e quelle che se¬ 
guono il nostro partito è una 
esigenza vitale della nostra 
nazione, anzi è una neces¬ 
sità. se si vuole realizzare 
un avvenire democratico 

Questo si può fare, e noi 
cerchiamo di farlo, ogni qual¬ 
volta si tratta di realizzare 
cose giuste, di fare una poli¬ 
tica positiva, non quando si 
tratta di incoraggiare la ri¬ 
presa offensiva dei monopoli 
privati o la destra economica 
e politica, e tanto meno 
quando si tratta di incorag¬ 
giare quelle forze eversive 
e anticostituzionali che sono 
rappresentate dal partito che 
lei qui oggi rappresenta, dal 
MSI, con il quale noi nean¬ 
che per interposta persona 
desideriamo avere contatti e 
colloqui. 

POZZO H centro • sinistra 

vi ha inseriti, at¬ 
traverso il cordone ombeli¬ 
cale dei socialisti, ne! gioco 
politico della maggioranza, 
tanto è vero che Saragat vi 
chiede oggi i voti per andare 
al Quirinale, e non ha nes¬ 
suna reticenza a confermare 
qui a «Tribuna elettorale» 
che 1 vostri tono voti gra¬ 
diti ed accettati in ogni occa¬ 
sione (Continua con una ti¬ 
rata anticomunista). 

umano n riferimento 
fatto a Sara¬ 


gat è stato qui arbitrario. 
Voi giornalisti dovevate con¬ 
testarglielo quando Saragat 
era qui... 

BARCA ^ stato conte¬ 
stato. 

GRANZOTTO Fate le con * 

uiuuiwiiv testazion | per . 

sonali quando le persone ven¬ 
gono qui, a turno... Conte¬ 
statelo quando i partiti sono 
qui. Adesso dovete riferirvi 
al partito comunista, non ad 
altri partiti. . 

G. (. PAJETTA e’ proibito 

parlare del 

superiori... 

DERMI Se qualcuno che 

non si può nomi¬ 
nare ha riconosciuto la no¬ 
stra funzione, pur apparte¬ 
nendo molto autorevolmente 
ad un partito di governo, 
questo è la conferma che 
l’attacco che viene spiegato 
contro di noi, anche durante 
questa conferenza televisiva 
non ha un grande fonda¬ 
mento. Per le cose che ha 
detto lei alla fine della sua 
replica, credo che non ci sia 
molto da spiegare. Lei evi¬ 
dentemente sogna il ritorno 
ad un regime politico nel 
quale i comunisti siano messi 
al margine. Certo, ci sono 
esempi molto vicini: Franco, 
Salazar, molto vicini anche 
agli ideali del partito che lei 
rappresenta. Ma già una 
volta • il compagno Pajetta, 
mi pare proprio in televi¬ 
sione, disse che noi comuni¬ 
sti. con i fascisti, come tali, 
abbiamo finito di discutere 
il 25 aprile. 

Può darsi che quella 
espressione di Pajetta sia 
stata però un po’ ottimistica. 
Per la verità qualche altra 
discussione dopo il 25 aprile 
del ’45 c’è stata, ed è avve; 
nuta nel 1960. quando voi 
eravate la punta avanzata di 
un governo democristiano 
reazionario che voleva tra¬ 
volgere il paese in un’avven¬ 
tura autoritaria. 

G. t. PÀJOTA 

no scappati per primi! 

ADORITI (Mondo Nuovo) 

UKUaU per superare il 
peso della congiuntura eco¬ 
nomica, il governo di centro- 
sinistra ha richiesto sacrifici 
ai lavoratori e al ceto medio. 
Qual è la linea alternativa 
che, in materia di politica 
economica, il partito comuni¬ 
sta propone per rovesciare 
questa tendenza, e soprattut¬ 
to, su quali forze politiche 
questa linea economica deve 
contare? 

DABf A L’alternativa che 
noi indichiamo, 
per la quale ci siamo battu¬ 
ti, è la programmazione de¬ 
mocratica; -una programma¬ 
zione che non sia fatta di pa¬ 
role, di rinvìi, che non sia 
fatta di rapporti che vengo¬ 
no accantonati uno dopo l'al¬ 
tro. che non sia fatta parten¬ 
do dalle scelte e dalle previ¬ 
sioni della Confindustria. una 
programmazione che sia fatta 
invece partendo dai problemi 
concreti, che non sono piu 
soltanto i problemi dell'agri¬ 
coltura, del Mezzogiorno, di 
certe zone più disagiate, ma 
sono ormai problemi della 
stessa industria, delle stesse 
zone avanzate, come dimo¬ 
strano i fatti. Abbiamo già 
238 000 licenziati; le previsio¬ 
ni della Confindustria sono 
che il numero dei licenziati 
aumenterà. Se ne prevedono 
altri 111 mila almeno per il 
1965 Ci sono centinaia di mi¬ 
gliaia di operai a orario ri¬ 
dotto: 183 000 soltanto a Tori¬ 
no. I prezzi continuano a sa¬ 
lire e a ridurre il valore, il 
potere di acquisto dei salari 
e delle pensioni E questi sa¬ 
crifici a che cosa sono servi¬ 
ti? Sono serviti a raddrizza¬ 
re qualcosa? No. Gli investi¬ 
menti diminuiscono e fino al 
1965 ei dicono che resteranno 
inferiori al 1969. H saggio di 
aumento del reddito è al 9 
per cento e non al 5 o al 5,5 


per cento. Queste sono le pro¬ 
spettive delle scelte dei pa¬ 
droni, queste le prospettive 
delle scelte del monopoli, de¬ 
gli oligopoli Queste saranno 
le prospettive, se non ci# sarà 
una programmazione capace 
di imporre un altro corso, 
un’altra strada. 

Si dice che quest’altra stra¬ 
da, che questo corso non può 
essere oggi seguito perchè 
mancano i mezzi. Ma ciò è 
falso, come dimostrano alcu¬ 
ni esempi là dove la pro¬ 
grammazione diventa un fat¬ 
to concreto Ci sono innan¬ 
zitutto le riforme che non co¬ 
stano di cui ha parlato Pajet¬ 
ta; c’è lo statuto dei lavora¬ 
tori. Ci sono le riforme che 
non comportano alcun aggra¬ 
vio dì spesa Penso, per esem¬ 
pio, a tutto il settore della 
previdenza e della assistenza 
sanitaria. Spendiamo ormai 
quanto spende lTnghilterra 
per il servizio sanitario na¬ 
zionale, e da noi sappiamo ciò 
che dà la mutua quando uno 
è malato. Poi ci sono le rifor¬ 
me che si autofinanziano: ba¬ 
sta colpire la rendita sulle 
aree urbane e le speculazio¬ 
ni per finanziare un grande 
sviluppo nei settore edilizio. 
Poi ci sono le riforme che au¬ 
mentano le entrate, come la 
riforma tributaria. Tutte 
queste cose possono essere 
fatte; ma — certo — per fare 
questo ci vuole un’unità, 
quell’unità che voi difendete. 
Ci vuole quella scelta politi¬ 
ca che voi avete saputo fare 
nel momento in cui avete rot¬ 
to con il PSI, quando qual¬ 
cuno di voi —• del PSIUP — 
sarebbe potuto diventare sot¬ 
tosegretario e forse anche mi¬ 
nistro 

ARDENTI Evidentemente il 

• problema della 
unità politica su cui far avan¬ 
zare un certo programma è 
un fatto, interessante. Per gli 
enti locali c’è il grosso peri¬ 
colo del rovesciamento delle 
alleanze del PSI 

BARCA Ci sono però an¬ 
che molte " forze, 
nel partito socialista, che si 
battono contro questo rove¬ 
sciamento insieme a voi e a 
noi, e ci sono molti casi con¬ 
creti che lo dimostrano. 

MANGIONE (Socialismo De¬ 
mocratico) — 
Dopo una prima tirata anti¬ 
sovietica chiede: Quale fidu¬ 
cia possono avere nei dirigen¬ 
ti comunisti i lavoratori che 
hanno dovuto pagare con la 
miseria, per quarant’anni, gli 
errori dei loro capi, che voi 
stessi del resto riconoscete? 

G. C. PAJETTA Non 000 la 

miseria; 
quando abbiamo parlato di 
sacrifici, abbiamo riconosciu¬ 
to che questi sacrifici hanno 
permesso di costruire un 
grande stato socialista, di 
vincere la guerra antifasci¬ 
sta. di aiutare i popoli che si 
devono liberare Questo ab¬ 
biamo detto E quando siamo 
andati a Mosca, abbiamo 
chiesto e parlato con chiarez¬ 
za. come abbiamo già scritto 
Ecco quello che abbiamo fat¬ 
to E non abbiamo aspettato 
a parlare di errori di Kru¬ 
sciov dopo la destituzione — 
il memoriale di Yalta ne fa 
fede — come non abbiamo 
accettato tutte le critiche che 
sono state fatte: ne fanno 
fede le parole nostre di que¬ 
sti giorni Ma lei perchè as¬ 
sume questo tono? Eppure lei 
è una personalità del suo par¬ 
tito Lei è deputato, vero?.. 

No. 

G. L PAJETTA è <?*- 

putato. Era 
candidato Ho sentito per le 
strade di Roma delle automo¬ 
bili che gridavano: votate 
Mangione, il giornalista che 
ha smascherato alia TV To¬ 
gliatti Allora non le ha por¬ 
tato fortuna questo?.- 

MANGIONE Questa battu¬ 
ta non è nuo¬ 
va, è dei missini. Mi congra¬ 
tulo ... 


G. (. PAJETTA 

gratuli... 
ma io volevo dire una battu¬ 
ta nuova. Se mi permette, 
questa: non le porterà fortu¬ 
na neppure la prossima volta. 

MANGIONE Lei parla di ata- 

tuto dei lavora¬ 
tori. Vediamo lo statuto dei 
lavoratori che stanno sotto il 
comuniSmo. Questo è il codi¬ 
ce penale sovietico. « Se un 
lavoratore... ». 

G.C. PAJETTA Di che date? 
MANGIONE ^ 1961 ' «i 1 ** 1 - 

di recente. Se 
il lavoratore sciopera è puni¬ 
to per sabotaggio — articolo 
69 — con la privazione della 
libertà da otto anni a quindi¬ 
ci anni. Se si mette in agita¬ 
zione è punito — articolo 70 

— con la privazione della li¬ 
bertà da sei mesi a sette an¬ 
ni. Fa una dimostrazione di 
piazza — articolo 79 — è pu¬ 
nito con la privazione della 
libertà da due a quindici an¬ 
ni. Fa Io sciopero a singhioz¬ 
zo, quello che voi fate fare 
ai ferrovieri, è punito per 
trascuratezza -— articolo 172 

— con la privazione della li¬ 
bertà fino a tre anni. Fa resi¬ 
stenza ai parassiti della mi- 
hzia popolare, la milizia co¬ 
munista, la « Drugina » — ar¬ 
ticolo IBI — è punito con la 
privazione della libertà Ano 
a tre anni. Io mi domando co¬ 
me fate a dire che questa è 
democrazia socialista! 

G. C PAJETTA H ? d * dire 

, . soltanto che 

lei mente deformando.!, 

MANGIONE C’è il testo, ono- 
revole Pajetta! 
Glielo posso dare, è il teoto 
italiano. E’ ora che la finiate 
idi mentire, voi! 

G. C. PAJETTA Le vogldo 
, . provare che 

lei ha mentito, quando ha 
detto: articolo tal dei teli: 
prende tre anni se si oppone 
ai parassiti della milizia po¬ 
polare. Escludo che questa 
sia la terminologia usata dal 
codice. Ma le voglio doman¬ 
dare: in quale paese del mon¬ 
do, socialdemocratico o no, 
chi fa resistenza o oltraggia 
la polizia non viene colpito? 

MANGIONE Quella è giusti¬ 
zia comunista. 

G. C. PAJETTA Lei vuole 

che fra i di¬ 
ritti dei lavoratori ci sia an¬ 
che quello di oltraggiare la 
polizia? Che cosa vuol dire? 
Ma lei spera proprio di di¬ 
ventare deputato cosi? Se 
noi usassimo questo tosso... 

Se nella polemica, noi ag¬ 
gredissimo a questo modo, le 
assicuro che non avremmo 
avuto otto milioni di voti. 
Non instaureremmo un col¬ 
loquio che ci permetta di 
avere la stima anche di mi¬ 
lioni di persone che non vo¬ 
tano per noi. Non saremmo 
un partito cosi forte a «osi 
serio come siamo; non 
avremmo il prestigio che ab¬ 
biamo. D’altra parte cha co¬ 
sa ha detto Saragat nella aua 
recente intervista? Ha detto 
che il partito comunista ha 
dei quadri fonnati nella 
grande lotta antifascista. Che 
cosa ha detto qui? Cha non 
può essere accettata in nes¬ 
sun modo una discriminazio¬ 
ne assoluta. Siamo insomma 
un partito serio, per questo 
lasciatemi concludere, rivol¬ 
gendomi ai telespettatori con 
un saluto e un augurio. Ri¬ 
flettano, considerino la loro 
esperienza. Noi siamo venu¬ 
ti qui per discutere soprat¬ 
tutto dei toro problemi di 
operai, di contadini, di pen¬ 
sionati, di statali; eravamo 
venuti qui per render conto 
di come abbiamo ammini¬ 
strato migliaia di comuni e 
decine di province. Purtrop¬ 
po vedo che a molti giornali 
queste cose non interessano. 
Pazienza. Si vede eha temo¬ 
no la nostra risposta; farse 
hanno paura delle eoa*. 
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Ipotesi ’ 
sulla Cina 

Un altro giornale americano 
è (ornato con forza sulla po- 
litica degli Stati Uniti verso la 
Cina chiedendone la revisione 
completa. Si tratta del Salar • 
day Evening Posi che nel suo 
ultimo numero scrive tra Tal' 
tro: « Gli Stati Uniti devono 
abbandonare il folle tentativo 
di escludere i 700 milioni di 
abitanti della Cina comunista 
da rapporti commerciali e di* 
plomatici con il resto del tnon* 
do. Washington non può rin* 
viarc più a lungo l’abbandono 
.di questa azione pazzesca, pie* 
uà di contraddizioni interne, 
che impropriamente viene 
chiamala politica cinese. *Dob* 
hiamn sostituirla con una poli¬ 
tica coerente elaborata dai 
cervelli più freddi e abili di 
cui disponiamo ». , 

E', come si vede, una presa 
di posizione mollo netta, espo¬ 
sta con una energia abbastanza 
insolita per un giornale ameri¬ 
cano. Ed c un sintomo ulte¬ 
riore del fatto che effettivo- 
mente negli Stali Uniti non so¬ 
no pochi coloro che si pongo¬ 
no in termini di urgenza que¬ 
sto problema. L’elemento che 
colpisce di più, tuttavia, nella 
posizione del Saturday Ève - 
ning Post e l’invocazione ai! af¬ 
fidare la elaborazione di una 
« politica cinese » ai « cervelli 
più freddi c abili » di cui la 
America possa disporre. A par¬ 
te l’ingenuità di una tale invo¬ 
cazione essa dimostra, in effet¬ 
ti, che negli Stali Uniti ci si 
rende conto, ormai, del falli¬ 
mento di una serie di ipotesi 
sulle quali era stato basato fino ' 
ad ora il comportamento di 
Washington nei confronti della 
Cina e che oggi ci si trova, 
perciò, in una situazione tut- 
l’altro che facile. 

La prima di queste ipotesi, 
quella, diciamo cosi, classica, 
seguita a suo tempo anche nei 
confronti della Unione Sovie¬ 
tica, puntava sullo isolamento 
diplomatico, politico ed eco¬ 
nomico della Cina nel tentati¬ 
vo di ottenerne la resa. Una 
delle componenti di tale ipo¬ 
tesi era il mantenimento del 
regime di Cian Kai-scek a 


Formosa come alternativa al 
socialismo nella ('ina continen¬ 
tale. L’ipotesi, come tutti san¬ 
no, si è rivelata del lutto in¬ 
consistente di fronte agli indi¬ 
scutibili successi ottenuti dal¬ 
la Cina sia nel campo diploma¬ 
tico, sia nel campo politico, sia 
nel campo economico. ’* 

Vi è stalo quindi il tentativo 
di intimidire militarmente la 
Cina — di pari passo con il 
tentativo di isolarla dal resto 
del mondo — ma anche questa 
ipotesi si è dimostrata falsa pri¬ 
ma ancora dello scoppio della 
bomba atomica cinese. Oggi si 
è al punto che scienziati ame¬ 
ricani i autorevoli affermano 
che la 1 Cina non impiegherà 
molto tempo a fabbricare anche 
vettori per le anni nucleari. - 
Vi è stata, infine, l’ipotesi di 
una frattura irreparabile, e ad¬ 
dirittura di un conflitto, tra 
Urss e Cina, il che, secondo gli 
americani, avrebbe costretto 
Pechino ad implorare la pace a 
Washington. Tutte queste ipo¬ 
tesi sono cadute l’una dopo l’al¬ 
tra ed oggi ci si accorge che gli 
Stati Uniti hanno perduto un 
tempo prezioso nello impostare 
una politica realistica verso la 
Cina. Di qui un certo allarme 
che si va diffondendo nei cir- 
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Johnson offre un intesa 

- — — - _ x i 

* \ . -, 

^ ^ t, ' * » 

All'Accademia di Francia ; 1 , I 

irepub- 


Fastosa cerimonia 

• ' I * , 

per Adenauer 


blicani 


L'ex cancelliere con¬ 
ferma il ruolo di me¬ 
diatore affidatogli 
da Erhard 


una politica realistica verso la PARIGI,' 9.‘ 

Cina. Di qui un certo allarme c una so lenne cerimo- 
ebe ai va diffondendo ne. c.r- , r x cancelliere di Bonn 
col. diplomatici, politici e g.or- Koprad Adenauer è diventa- 
nalistici americani. to membro dell’Accademia 

L allarme, ovviamente none jj . mora li e po- 

un sintomo assai evidente della .... . .. 


. . litiche di Parigi. Sotto la fa- , 

urgenza di riparare a una in- mosa « «nipote» dell’Istituto 
sufficienza che s, e rivelata prò- Frflncia Aerano il Presi- 

fondamente negativa per lupo- dente De GailllCi parec chi 

mnn'^n fWi* linvlià wmiu'ln ministri, gli accademici al 
monito. Lerto, novità 6 cnsazio- . . ,, t 

nali è difficile che vengano da completo nelle se nt llanti 

•_uniformi verdi. L avvemmen- • 


Il nuovo premier giapponese | 

’ \ • I 

Eletto Sato > 
battuto Kono i 

Il successore di Ikeda è l'uomo dei trusts, 
delle banche e degli americani I 


' . ‘ . *v '■ r L'.'f, ’ 5 -t. i 1 i- *■'. fV \ 

C#ì’ lineandosi.» tutta la propa- corrente * sindacale *• socialista 
f JOiugui • ganda padronale e di destra_ condivide pienamente la impo- 

' »« “E 0 ™” 1 ncm V d e ff?rrovìeri Per *° * d# ' ’ hSrT'ì* 

kj j , v U politici e morali del cen- P e . r ° . d ® 1 ferrovieri. infatti, hanno sempre sostenut o 

tro-sìnistra, ■ ci tengono 1 orti Ieri Moro he presieduto una una linea salariale basata sulla 

— sotto elezioni — a denun- riunione dei ministri econo- richiesta di una nuova valuta- 

i dare i « veri » responsabili e mici: un esame della situazio- zione del lavoro dei ferrovieri, 

cioè i dorotei e la destra del ne generale, si è detto, da cui sganciata dagli attuali criteri 

i PSI. Ma l’espediente elettora- si è ricavato che il «miglio- burocratici (essendo i ferrovle- 

1 le può forse fare dimenticare Tomento continua ». Si sa però *i ra ._S * » fifi 1 *’*» 6 

4 le comuni responsabilità pre- che simili ottimismi hanno stimazione ed alla rifoJmà 

|_ i senti e passate dei partiti di uno spiccato carattere eletto- dell’azienda ferroviaria resu 

IBI i maggioranza? ralistico. necessaria dall’esigenza di una 

I 1 >■ moderna politica dei trasporti. 

" SCRBA a u MFP7AG0PÀ T 1 ,, -La vertenza del "riassetto 

JILLVH Anche nella DC si è 1 i er ì era il com- dogli stipendi", è perfettamente 

’ registrato ieri un « caso ». Par- pleanno del Capo « supplente » coerente con questa impostazio- 1 
* landò a Caltagirone Sceiba dello Stato. Moro ha fatto da- ne, dove l'interesse particolare 
> avrebbe detto domenica (stan- re notizia di un suo telegram- della categoria è armonizzato 
do ai resoconti di agenzia) che ma personale di auguri. Mcr- coa *** A^ er T essl onerali della 
; « il pericolo comunista ormai zagora ha anche ricevuto Sa- *^V->«a 1 ,, „ ♦ IVìn< 
non esiste più data la crisi ragat che gli ha riferito, pare, grav^inWlmenta perchè, mata 

, che sta attraversando il conni- sul suo viaggio a Londra. , grado tutti i tentativi fatti an- 

nismo italiano e mondiale ». che dalla CGIL, non si è rlu- 

! Sceiba è andato su tutte le fu- _ • sciti ad ottenere un impegno 

„ ' rie. Ieri ha diffuso una nota Ferrovieri politico concreto del • governo 

ir In (Ut- in cui si smentisce r« incsat- " di voler risolvere il problema 

' to » resoconto dell’ANSA e astensioni globali di oltre 11 tlel riassetto per i ferrovieri, 

si precisano le parole dell’ex- 90 ‘- 1 sindacati CISL e UlL momento qual ficante della stes- 

un conso- presidente del Consiglio: « Il X n0 Jn nel confronti del go® « « SFI ha anche proposta in- 
. ... fallimento totalitario del co- verno anche la loro consiste» vnno * come data di Inizio di tale 

idei bine- munismo fa sì che esso si tro- zn di’organizzazioni di catego- operazione, il primo luglio ’65. 

* vi • sulla difensiva, non do- ria. E di fronte a questa realtà fasciando aperto il problema 

• • i vrebbe essere neppure più un gli appelli a reprimere lo scio- r el contenuto, che sarebbe stn- 

ÌOnariO pericolo se le forze del .non- P£«jre sole. mi- ^ Sto opzione 

' Mendere°l'offcS i , 'eonTro ài ”'»■XovrS lorzatomen.e avvenire 
WASHivrTnv q Pendere; l offensiv,a contro di ve ln Uzjn ha fermnl0 u se . con una certa gradualità, ma 

AbHINGTON, 9 esso». E immutato quindi grctario provinciale del mac- non può essere rinviata alla 

In un’intervista esclusiva l’anticomunisnio « viscerale » chimsti aderente al SFI che fine conglobamento e cioè 

concessa al settimanale U. S. t H Sceiba; mutalissinio al con- stava organizzando la 'lotta al Lo sciopero si è reso 

News and World Report. il pre- (rario è Patteggiamento di Fallita in pieno risulta an- p ? rc « IA ed 1 ,err °' 

sidente Johnson ha ripreso :i , pu-uu risuuu an V ieri, uniti, danno ancora una 

oggi il tema della coopcrazione ^fr,T' t o S °ii centro-sinistra tji la speculazione sulla posi- vo ]( n j„ prova della loro fer- 
tra il partito denioeratieo. usci- ° d Sceiba a Caltagirone ...A avo ^ a * or U. ® oc, ®l ,s *! ma volontà di risolvere 11 loro 


Goldwater fa ap¬ 
pello ad un conso¬ 
lidamento del bloc¬ 
co reazionario 


o il PSI. Sceiba 


mondo. Certo, novità sensazio¬ 
nali è difficile clic vengano da 
un giorno ali’nltro. L’aininini- 


nomi AlttianfWint I 11 Pdifuu uvjuuli«uìlu, umji- t ” -" ,- » { . , n . Ili» \uiumu ui uauivvic u xuiu 

Itegli alTIcriCani I to Vincitore dalle elezioni del 1° ora abbiamo la versione !? • f l, J, acato I)a Piacenza 1 problema su una base ragtone- 

| 3 novembre, e i repubblicani autentica) ha difeso l’attuale i, 1 V,,,. a , s . * n ,., 1 volo, come la CGIL, e 11 SFI 

... .. . ._ .. n I non golwatenani. per ì quali politica della DC e ha dello vi. 1 .... . a smenll,a propongono e continueranno a 

ftttava una certa insofferen- j ia ivu t 0 p. (ro ie lusinghiere. del PSI che il suo anticonili- „ Y’.*- a,,lpnnvail ° ad essi S0 jj 0V are nel corso del lavori 

za per ì legami con gli USA | * , , . , u . r al. ciil n suo aniuomu un atteggiamento di dissenso d ,,n., commissione ad alto llvel- 

e strizzava l’occhio ai set- Interrogato circa il ruolo del msliio riproduce ormai «quel- che. in effetti, è stato mando- , nrnnr? rnnnro. 


■ TOKIO, 9. lottava una certa insofferen- 1 

Eisaku Sato. l’uomo della za per i legami con gli USA | 
grande industria, delle bau- e strizzava l’occhio ai set- | 
che e degli americani, è stato tori dell’opinione pubblica 
eletto primo ministro, in so- favorevoli ad una politica di I 
stituzione di Ikeda. malato di maggiore indipendenza da I 


V.V .... V. ...O..IU i'1'ivm.u. • liuti- ine. III elicili, e sialo maniie-li» nttr-ivop^n I nrnnrl rnnnro. 

partito repubblicano, nella nuo- lo che facevamo noi quando il stato solo da tì ferrovieri. al-Lontnntt.. P P PP 

v ; a ._f. ltua 1 z AY!. 1 YY ; .‘. . r0 ‘ PSI era unito ai comunisti ». rum dei quali iscritti alla CISL | Numeróse altre prese d! po- 


oif.ttnr ilo Ir.hn-.rwi «i ò * -. ..... - ,v jNumorose aure prese ai po- 

detto convinto òhe tale ruolo Sceiba ha aggiunto (e questo ^ u . onesta, e su altre notizie s i z i one di militanti socialisti 
I cancro. JSatO avuto ~^«^ w»isningioii > 1 . . un clodicato soii 7 a rotnnìpnli tlcl gcnci c nniplificato a dismi- ^nno cìiinto al Sindacato di 

I voti alla Camera Rissa e 14C Sato ha «3 anni. E’ fratello sta - importante e vitale ~. 'J, f*" 1 ?® 10 " P"' 1 stira dalla stampa padronale (e p°"° Q 

I alla Camera Alta. Il socia- •. minore dell’ex primo mini- ' -Sono molto orgoglioso — ha JH attuale dilezione dell or- in p artP anc he dall’-Avanti'>•) della lottn Dn l)nrtp S ua la 

lista Kawakaroi ha avuto 137 stro Kishi (ha cambiato no- . proseguito i presidente - del gano del PSI): « In questi gior- V l è stata ieri una dichiarazlo- Seteri in^ un comunica o 

voti, il socialdemocratico Ni-* me quando fu adottato dal | da' iành'^umd *° legg ? M COn g ^ ande s ? ddl * n P dei compagni Mario Didò. J n f ess0 io ’ ri . dichiara la dispo- 

I shto 23 li comunista Nosaka suocero Matsusuke Salo. Si ministr.iziom eia tanti nuom s f a zione VAvanti! Consiglio vicesegretario socialista della m hiiità del SFI «a revocare 

I I si è traS però di voti tratta di un’abitudin^^ coinè ^‘^iLftHcS? S5;?!* anchc a voi la ,elUira dpl ' ^ dir ^ n « "..bUo losciopJro ^l'on Nen- 

I simbolici, perchè la vittoria ” i ,^ ia ?P 0 ?® 1 j n ^L 1 ® Me Ninnra uuello dei Tesoro’ l’Ananf i! Non mi direte che tlt ‘ 1 SFI Tosl e Zuccherini. ni a differenza di quanto ha 

di Sato era assicurata dalla p. ttn panerò cmne alto bu I Dillo» il direttore della CIA anche Nenhi con il suo pas- -K’necessario respingere con sostenuto nella prima riunione 

scelta fatta - dopo quindici d c “ tra- » « di controspio.,aggio», salo è un nemico dei lavora- dnMonv - hanno dichiarato della Commisisone. è’ in grado 

I giorni di aspre lotte interne m ‘ , McCone e il mio assistente lori > ~ le speculazioni a carattere d’impegnarsi a nome del go- 

I — dai capi del Partito libe- li ^qjjT'v-^Htn i snecnle’ ner eli iff iri dell ì si- ' hollSniinnm.micmA chiaramente strumentale che verno a far decorrere 11 primo 

ral-democratico. che governa Yìfì‘ n Y , r /!'Ilei 1 ’ediìizi f ' curezz > P Me?5eor«è Bundv-- il anUcomumsmo violento s tnnno conducendo i giornali di riassetto degli stipendi conglo- 

I il Giappone da 16 anni e che 2“‘ n n d ' “nmmLl t I Johnsóii hi mevisto che .'d dhistrato da Rumor, donteill- Informazione siiU’atteggiamento bnti dal quinto mese a partire 

* detiene in parlamento la [l da ^ i n r? ni . er .’ 0 . ^ J9 ,, I c un" di quei Repubblicani che ca, a Firenze parlano con sod- della corrente sindacale spela- da oggi»-. Il senso di respon- 

. maggioranza assoluta. segretario generale Ilei PLD ci hanno 4 appoggLito riprende- disfazione enorme tutti i gior- hsta riguardo allo sciopero prò- sabilità dei sindacati, quindi, è 

I n vero avversario di Sato i*: a V°«‘-''p 1 .’£ “' £ ’ I rann0 un p „sto importante nel- nali di destra. La stessa Na- clamato dai ferrovieri Singola- ben vigile c non e-mancato 

era il ministro Ichiro Kono. jqj c0 borghese giapponese. • la guida del partito repubbli- zione esalta « l’uomo audace e ! 1 ' Pa sl ’ ,0,1L ’ ed episodi quando si è trattato di sospen- 

I anche lui membro del PLD. „> )n i nft » pr „ Hnnn lunori i cano su una linea costruttiva, valoroso > e se la nreiule noi ,s . u *l * °. n mfirmano la fidu- dere con prontezza lo sciopero 


Bcliierainenlo orcidcntalc, in 
preda ad una crisi ussai seria 
e profonda. E tuttavia è opi¬ 
nione diffusa che Washington 


gnativa parte politica della 
visita di Adenauer a Parigi. 
Prima di recarsi aU’Eliseo 


shio 23, U comunista Nosaka suocero Matsusuke Salo. Si 

. _ . . « m 1 1 a. l \ i I t i ri i n n ri t f f I ft A/l 


non può permettersi il lusso per un colloquio con il ge- 
di rinviare a lungo i primi nerale De Gaulle, Adenauer 
passi in direzione di una nuo- ha rilasciato alla stampa una 
va polilira verso la Cina. Le dichiarazione di questo teno- 
cose, infatti, si sviluppano as- re: « La data del mio inse- 
sai più rapidamente di quan- diamento all’Accademia era 
lo i consiglieri del presidente stata fissata fin dallo scorso 
Johnson siano abituati a pre- maggio. Dopo aver lunga- 


vedere. 


Al CC del PC francese 

Il rapporto sui 
colloqui tì Mosca 


mente conferito con il can- I anche lui membro del PIO. ^hfo al potere tòpo lungo 

celliere federale Ludwig I e capo di una delle piu forti tirocinio nella macchina sta- 

Erhard, con i ministri fede- i fazioni del partito borghese. tn | e 

rati Heinrich Krone e Lud- | Nono è appoggiato dai co- lista dei nuovi ministri 

i?er Westrick nonché con il struttoli edili, dai proprie- j grosso modo eguale alla 

weretirio H i S tato a li Est e- tari di terrenl ^bbricab.Ui, precedente. Kono resta al 

- g r n i, v j„ {farcipn^^hn de ' da una parte degli agrari. E governo come ministro senza 

n Ludwig Karstens, ho de l’esponente di una borghesia portafogli, 

ciso di tentare di chiarire le I mcno forte, meno stabile, con Sano e Kono sono entram- 
difficoltà esistenti fra la 1 tendenze speculative e — bi accusati di essere sostenu- 

Francia e la Germania ». , | politicamente — più irre- tì anche da due delle prin- 

~ ,__, I quieta e meno legata agli cipali bande di gangster che 

Confermato così 1 incarico stati uniti. Venerdì scorso, dominano la malavita giap- 


segretario di Stato agli Este¬ 
ri Ludwig Karstens, ho de¬ 
ciso di tentare di chiarire le 
difficoltà esistenti fra la 
Francia e la Germania ». , 

Confermato cosi l’incarico 


. , ,» .. . quarti d’ora. Indiscrezioni 

' . 1 ' • ’ ( ‘ nessuna, ma è indubbio che 

Uni nmlrn Inviata de 8 u Studenti Comunisti (U.E. j due hanno discusso soprat- 

uai nostro invialo Q ) nel corso del cambiamenti tutto degli attualmente pes- 

PARIGI, 9 avvenuti in Unione Sovietica: imi raDD orti fra Bonn e Pa- 
L’~ Humanlté » ha pubblicato «Vi sono quelli che vorrebbero . . Dar »ieolare delle 

oggi la relazione di George Mar- andare più lontano — ha detto ® P fnr 

cliais e l’intervento del compa- Marchais — è il caso della mag- questioni agricole e della for- ____ 

gno Waldeck Rochet all’ultimo gioranza dei membri dell’U.EC. za atomica multilaterale. Va ; MWMMWMM ■ MMM acc Y 1 ,l l u “^Y„nT ,lc V^^*“ v<,,i ' ;a uc. ^ a bile E(Jiscarsocon fortotap- 

Comitato centrale del PCF. Ri- che hanno adottato una rlsolu- aggiunto che a Parigi cir- rfill fll Br II M.II MMM ’ ^‘!L S pl -T ^nv^ihro parso a certuni anche l’estremo 

assumiamo qui alcuni punti dei zione che no! disapproviamo. co la un certo scetticismo sul- m m mmm ciie - sccu. a i ------—-— espediente adottato in aula per 

due lunghi documenti: Sotto 1 11 coperchio della « de- regjto de lla missione di Ade- sosi considerachei-. Uberali- sdrammatizzare il voto un atti¬ 
lla sostituzione di Krusciov mocrazia- essi pretendono di A testimoniare la crL I L ò«irómi . mo prima che esso fosse espres- 

VclVlnche^'hTfZò'U- 3?bile’negll ÌS^nlSTSi « da cui * investito il grup- m «• MMM ? f* .'".T "«Tod«7 ,ntenSQ “ffivitò politica a Mosca TvfZlo% n FormJt^'°"r e a 

a% rl s^t?VuS".'.ro r t5X“Mon d o e \irr ZitZtv JZ" w f/VIMI'A ili IMl/CAA- sst 

«Naturalmente — ha detto zioni, come dicono; ma, senza nauer stava per iniziare la fUMIra MMM MMIfiBIMif dicendo — sono apparsi tuttal- ratoria, ha fatto sua e ufficiale 

Marchais - si tratta di misure attenderle, essi criticano le sua impresa presso ^ Gau i_ M W W WFM W W ro mg # # # m la proposto di rifacimentTsi 

che riguardano solo la respon- misure prese dal PCUS e si gel- . un asDro attacco del mi- !?I° P art, *° un alternativa \a- mm m m __A_ badi alta sottigliezza: è stato 

sabilità del PCUS. Nella nostra tano in speculazioni; ma in fon- ‘ e ’ ™ asp ^ Ma alle farneticazioni del se- l|f|||lIfff Mff%ÈÌWM ff /l cosi evitato che i padri dicesse- 

ultima riunione de! Comitato do cercano essi altre cose che cL^oetter che kf 1 h^accu- flff# m # “ to « del f Wif V ¥f JlllUflIlf tìtìU ro materialmente* - no - alla 

centrale. Waldeck Rochet ha ri- continuare la lotta contro la ^chroeder, che lo ha accu IIF _ W • , come è il caso di Eisenhower e sollecitazione di Paolo VI. La 

cordato che indipendenza e au- giusta e ragionevole politica del sato di eccessivo filogolli- Affli M dl ^. lXOn *T h , anno , p,u ,.P, m , e n t domanda a base dello scrutinio 

tonomia dei partiti, che elabo- nostro partito?-. smo. Parts Presse parla di MMMjCjMMMMMM apertamente favorito 1 identifi- # f f • _ • era infatti rovesciata e cosi 

rano la loro propria politica * Dal discorso del Segretario f deliberato sabotaggio alla UMwWMUMMMM cazione tra il partito e il can- filifilllM* M£*WM formulata:-Vi piace che il de¬ 
tenendo conto delle condizioni genérale del Waldeck Ro- v j s ; ta dell’ex cancelliere». didato ultra. m msgk iSk WM cumento proposto sia rinviato 

concrete dei loro paesi, non pos- stralciamo unicamente la , All*Flì<?pn Adenauer è questo, anche, in sostanza, " ™Irflililf Hr MI l n commissione per uno nuova 

sono essere in causa, ma noi parte che si rlferiscè ai prò- AH Eliseo Adenauer e sta- ... . . . . Ij% Fargomento che Goldwater op- formulazione+1 Quanto àlla 

consideriamo tuttaviacome una hìerrd dell’unità del movimento to ospite d’una coazione, ^«^3 Una mOZIORe dei COnSerVjltOri COflUO la pon e ai suoi critici R declino . . , _ . forZa iercìò, ’i WOl^ffragi 

necessità assoluta 1 unità di olialo Intemazionale «Noi conclusa con reciproci bnn* F .. . 1 di manniAranva nor U/iknn del partito repubblicano, fa pre- SfilfltirS CllC |3 dClSSflZiOIlB CÌH 6 S 6 SÌ tratterrà dì condanna sono stati dei - & 

«n deck Rochet risolutamente le ^ 1SI * iP C -^* aU V'ir*U3ZÌOI13lÌZZ3ZÌOn8 ” 7 Y0tÌ (lì IT1388Ì0r3nZ3 P 6 r WllSOIl sente jj senatore deli'Arizona, „ . . . . Bizantinismi. insomma, indiea- 

au' TOslzioni^ h errate deV* dirigenff m ° C . he S,ete ’ la Fra . nc,a tut * è una costante desìi ultimi ven- per QU 3 Iclté glOTHO HCl S CSDltale SOVICtlCa tivi di un costume. 

gli obiettivi essenziali, sugli P«nuoni errate dei dirigenti {a yj consegna oggi qua nto ' . „ tiquattro anni: uniche eccezio- giuinw licita capuaic auncuca „ concilio, tornando aU’eaa- 

temoó ner l’unità del movimen- d * P' d a ^ to essa nel cam- J) a J « a g»ro COrrisDOndente deUa modernizzazione della ni ^ le vittorie di Eisenhower e ‘ me dello schema tredicesimo, 

mette e st richiede i’autonomia to comunista Internazionale sul- po delle scienze politiche e LONDRA 9 G L’i , ndu r S e trirdell’acciaio ingle- ,a quasi-vittoria di Nixon, ot- p ]| fl redazione qucs,c - ,a fazione polacca “Zngrtfo^dedicaìo^to 

per se stessi bisogna ammet- la base del principi! del mar- morali, un eccezionale omag- LOHUKA, ». l. mausma 5 tenute attraverso un appello ICU w c capeggiata da Gomulka. che * al paragrajo dedicato mia 

U»re che essa esistl anche per xismo-ieninlsmo. E ripetiamo gio . L’intero popolo francese luto monopolio. la concorrenza ad elettori diversi da quelli MOSCA. 9 avrebbe personalmente appog- p cardi , e oIandese AìfHnk 

tutti i partiti fratelli. E* la no- che Quando noi ci pronunclarno yj indiri2za l’espressione di SI irov? nariamTntare verso non esbte. le esportazioni sono tradizionali. E i successi conse- Attorno ali-attività delle de- maio - la convocazione a Mo- J argomento d^le 

sira posizione». runione sovietica 0 ?” numerosi un’altissima e particolarissi- j a nazionalizzazione dell’indù- andate declinando. Le ragioni guiti dal goldwaterismo — no- legazioni dei partiti comunisti * d a Ih ! p [j a 0 Pp d r p * e 2 od ” ci paesi* so- armi nucleari va trattato diret- 

Alcune delle spi^azionl ri- Dartiti fratelli per la pre- ma stima. Due ragioni per stria dell’acciaio. La mozione che convincono a nazionalizzar- nos t an t e l’avversa tendenza — P a f s ‘ socialisti, riunite a .... p tornente e senza tentennamenti, 

SSJSS^ìi'MSÌJS. un tale attestato: ta printa «TaSS iSSSrS^»££ H a'" 012 " 0 ’" a “ffL* —•», «“? S 3 S.S 5 fSSLZ 

motivate dalla popolarità che tutti i partiti, lo scopo che noi riguarda la vostra persona- r ^ y , d j naz jonalizzare Fin- per sè influenza decisiva sugli del sud. rappresentano uno s\i- ottobre, regna un riserbo qua - due fatti venissero confermati, j a "bomba sporca" ma anche 
Krusciov godeva in Francia. vai^l^diwrge^ze che^fslino’ hta ’ la seconda e la ll,c,da dustria siderurgica è stóta re- orientamenti generali del siste- luppo di tali esempi. Goldwa- si t 0 (a ie. giustificato dalla se- fi potrebbe allora dedurne che queMa COSI - dd ^ ta ’’pXa”. Le 

Tuttavia, il PCF aveva P^tu* ««rliidere chicchessia dai costanza con cui avete sem- spinta. Hanno votato contro ma produttivo inglese. ter. insomma, lungi dal ricono- rietà dei problemi e delle sca- * primi passi registrati ieri e parole generiche su questi ara- 

to, nel corso delle sue riunioni __y.jj.p_iQ ma sta ne j cerC are pre servito la causa dell’ami- 307 deputati; a favore 300. Se Oggi il ministro per gli affari scersi sconfitto, proclama che denze che stanno .davanti al °B9} avrebbero creato le con- rj - pr 0 bi e mi potrebbero dare 

di Direzione, già sottolineare sormontare le divergenze e cizia della Francia e della la mozione fosse passata il economici, Brown. si è incon- occorre confermare la scelta di movimento comunista mon- dizioni per altri passi da com- adito a fahe interpretazioni da 

precedentemente alcuni difetti a sormontare le mvergenze^e cizia ueiia r rancia « governo sarebbe stato, forse, trato con i rappresentanti dei San FraIlcisC o e far pesare dia!e - pte , rst in . questa sett »! na . n t a - _ parte dell’opinione pubblica. 

nel lavoro di Krusciov. - « Noi jjjjjpjjjgj,^ e deff’autonomia dei r - « Uo- divónirp il nr costretto a dimettersi. mag- datori di lavoro e dei sindacati i 0 ttn nolitica i consensi Secondo fonti attendibili, il * n °P ni c f. so , c ‘ r,su ba che Così dicasi anche per l’articolo 

fendevamo bene - ha una linea romtfne a - 3 I- h divenire li car- gioranza di 7 vo ti a favore dei e ha proceduto nei suoi son- ae ” a,otta presidino» del PCUS avrebbe da vaT } e P flr, ‘ si compiendo nel quale sì |rfl|to d€lIa 

Marchais — perchè il P^Po»- «"■L 1 a ^ e a °JT a "? dine di un Europa libera, de- Iaburis ti _ pur quanto limi- daggi per l’applicazione di una ottenuti su questa base. offerto, nel tardo pomeriggio di uno sforzo per dare a questo giusta e ingiusta. Si può, in- 

<emnfn 7nt sì ve dell'imperialismo per la ve assurgere all’organizzazio- tata — è di notevole portata politica dei redditi, cioè una Mentre a Washington Rusk oggìy una colazione al Cremi»- incontro, determinato da una /atri, chiamare ancora giusta 

semaio iu siesmiaue rapporti coesisteii;ca pacifica tra Stati, ne di una vera collabora- in quanto la naaggioranza au- forma di controllo di salari e d» riceveva il ministro degli este- no per salutare alcune delega- occasione celebrativo, un con- una guerra con armi atomiche? 

era intervenuto su tutte le*aue- P«r l'indipendenza dei popoli, zione ». tematica d » cut essi di'^pongo- profitti che è considerata la ri bpjg^ Spaak. e discuteva con zioni che si apprestavano a [f^„i*tlf,V V Z'„, L ’ an BOscia che agita oggi U ge- 

ct j__j * j _______ per la democrazia e per il so- « T i - . . no è di 5 voti soltanto. Va inol- chiave di volta della politica di . - • problemi della XATO rientrare in paino. suno si nasconde quf, naturai- nere umano noti è dctermiiuitù 

striate dell’agricoltura "deìlè Sallsmo-. , ^ el Pomeriggio, come si e tre .rilevato che due parlamen- rinnovamento economico del go- j ah P h iniziato - nel suo D’altro canto, tra ieri e oggi, mente, che le difficoltà estslen - dal desiderio di conoscere la 

IrJ » 8 _ detto, ha avuto luogo la ce- tari laburisti, che avevano verno laburish». Jonnson na iniziato nei suo sareb bero stati numerosi in- tl non *• Possono superare, nè giustezza o meno di un conflit- 

metodono^TOteva favorirei- *• rimonia alFAccademia. espresso «perplessità» sulle Si discute frattanto il minac- ranch .exano conversazioni con bjlalerali cf]e arrebb ero in una settimana, nè in un me- (0 . è determinata invece dal 

- nazionalizzazioni siderurgiche ^ato veto di De Gaulle alla McNamara e con esponenti eco- ver ^ elto un 0 m pio scambio di se: ma se da Q uesl i contatti, da terrore deUe nuove armi che 

giale•»°Ad appoggiare ques^ap- - s ? sono schierati contro la mo- concessione del prestito di un nomici a proposito de! «con- opinioni sulle questioni del mo- ^ uesti P* 5 "* compiuti nello spi- sarebbero micidiali per interi 

pre^'menti P ^^U offèrti - z*on e conservatrice rniliarcio di dollari alla Gran lenimento- delle spese militari c fJ n m comunista internazio- rito di ricerca paziente cui fa- popoli.. La Chiesa opera per 


to in visita ufficiale. Con De | ‘ _’ _ ^ ^ sa di peggio: ia scelta degli meno il vostro voto 

Gaulle ha parlato per tre elettori non significa perciò, in to melanconicament 


Londra 


Primo voto in 
favore tì Wilson 
sull'attlnio 

Respinta una mozione dei conservatori contro la 
nazionalizzazione • 7 voti di maggioranza per Wilson 


sa di peggio: ia scelta degli meno il vostro voto — ha det- presenta un parere che deve trattativa sulln riduzione di 
elettori non significa perciò, in to melanconicamente — a una essere valutato con attenzione orario c sulla riduzione dei fi- 
assoluto. che essi non abbiano S0 i uz j 0 ne discreta. Chi si astio- dagli organismi dirigenti del miti di età per andare in pen- 
voluto eleggere un candidato ne j n f a ui indirettamente raf- sp L come accade in ogni or- sione, 
conservatore- forza proprio le soluzioni che Reazione democratica 

Sebbene rientrino m una ..fi- h saputo rifiutare». De- -Quindi sono da considerare ' ... 

nea- che Johnson ha seguito . . .r , . provocatorie quelle interpreta- | nnnliO 

fin dall'insediamento, queste gli altri discorsi ce ne e uno, zìont che t endono a f ar assu . VuOllCIIIO 

profferte e il linguaggio con cu» del ministro socialista Mariot- mer e alla corrente sindacale . .‘ d d -j. n Chirca 

• esse sono formulate sembrano tl, che va segnalato solo per socialista posizioni di rottura me,de j e . [Ln 

accentuare gli elementi di equi- la carica polemica che — al- all’interno del sindacato. La 77. è J ll ìj a uotevoiisstma, visi 
, voco insiti nella «troppo fa- bile. E di^oconfor to,è ap¬ 
ode- scelta del 3 novembre * 

Ciò, si rileva, è tanto più vero " ' ‘ ~ ‘ espediente adott 

Ti « conTe^vatori^ non estremi- . . . » ... mm mo 

. a siasi; tsssts^ ,ntensa att,v,ta P° ht,ca ° Mosca 

I a Scranton. a Romney e via ’ s }uto T e J“l o rejullo schema a 


dicendo — sono apparsi tutt’al- 
tro che capaci di offrire al 
loro partito un’alternativa va¬ 
lida alle farneticazioni del se¬ 
natore deli’Arizona: oppure — 
come è il caso di Eisenhower e 
di Nixon — hanno più o meno 
apertamente favorito Fidentifi- 
cazione tra il partito e il can¬ 
didato ultra. 

E’ questo, anche, in sostanza, 
l'argomento che Goldwater op¬ 
pone ai suoi critici II declino 
del partito repubblicano, fa pre¬ 
sento il senatore deli'Arizona, 
è una costante degli ultimi ven¬ 
tiquattro anni: uniche eccezio-{ 


Nuovi incontri fra 
i leaders comunisti 

Sembra che la delegazione cinese si tratterrà 
per qualche giorno nella capitale sovietica 


stria che delFagrieoltura e delle 
arti. Noi pensiamo che questo 
metodo non poteva favorire l'e¬ 
sercìzio della direzione colle¬ 
giale ». Ad appoggiare questi ap¬ 
prezzamenti sono stati offerti 
alcuni fatti: per esempio, con 
l’abitudine di far partecipare 
alle sessioni del C.C. varie cen¬ 
tinaia di Invitati. Il lavoro di 
elaborazione dei membri eletti 
del C.C. era reso molto difficile. 
Molto recentemente, il compa¬ 
gno Krusciov ha pronunciato 
un discorso, non previsto, sui 
problemi economici, senza al¬ 
cuna discussione preventiva. A 
detrimento dei responsabili elet¬ 
ti. egli affidava missioni sempre 
più importanti al membri della 
sua cerchia personale». 

La delegazione, attraverso la 
relazione di Marchais. ha quindi 
rassicurato 11 Comitato centrale 
che non vi sarà nulla di cam¬ 
biato nella politica estera del- 


I zione conservatrice. 


Sudan 

Tentativo militare di 
riprendere il potere 

Il governo civile ha proclamato lo sciopero 
generalo contro la sedizione 


relMione dl Marchais, ha quindi . quella che promette di essere 

' U. CAIRO. 9 tutto 11 Sudan. „fT e nn.„do: TdFSrt i 

biato nella politica estera del- Colonne corazzate delle for- «Questa sarà la vostra arma governo. 

l’URSS e che non vi sarà alcun ze armate sudanesi — secondo efficace dinanzi a questo tenta- • I liberali, dal canto loro, han- 
compromesso ideologico - con una informazione di Radio Otn- tivo reazionario di rovesciare no ancora una volta tentato di 
1 dirigenti comunisti cinesi, così durman ascoltata al Cairo — le conquiste nazionali del po- convincere i laburisti al com- 

come è stato dato atto al Co- sono state viste questi sera polo».. promesso proponendo, anziché 

mitato Centrale che tutti i uscire dai rispettivi acquartie- Nella giornata numerose mas- la nazionalizzazione, la compar- 
documentl offerti, nel corso del- ramenti per quello che viene se di sudanesi avevano dimo- tccipazione azionaria che da¬ 
ta sostituzione di Krusciov, al ritenuto un tentativo di rove- strato in tutto il paese in ap- rebbe al governo il controllo 
movimento operaio, restano va- sciare il nuovo governo del pae- poggio alla iniziativa del go- di quattro fra le maggiori 
lidi. * - se. costituito una settimana fa. verno civile di arrestare com- aziende in questione. Naturai- 

Dopo aver esaltato la - stretta L’emittente sudanese ha tra- ponenti del dissolto , consiglio mente il suggerimento è stato 
solidarietà - fra PCUS e PCF, smesso contemporaneamente un supremo, n governo ha arre- ignorato e i laburisti sono rì- 
Marchais ha sottolineato che appello del « fronte nazionale stato sette ufficiali dell’esercito, masti fermi sulle proprie posi- 


■ Il dibattito parlamentare d, Bretagna da parte del Fondo nel pr 0 SS j m0 bilancio. Le con- nata e. in primo luogo, sulla c / ra aIIa ì ,ane Breznev nel suo rendere solida e definitiva la 
: ■ Monetano Internazionale, nel proseguirann o doma- conferenza di tutti i partiti discorso del 6 novembre, potè s- pace perchè si richiama agli in¬ 
resse morboso , della stampa caso in cu» gli inglesi facciano e melodi della sua Drena- se uscire anche soltanto un im- segnamenti di Cristo e non nolo 

- d’informazione, che non ha concessioni agli esportatori del- m ^ on a J T a JI e f‘ paz , nc del se ' raz , one pegno di rispetto delle recipro- per evitare i mali materiali del- 

K - mancato di fruttare le dii- I’EFTA. Negli ambienti vicini ? retano di Stato e toccheranno ; . .. che posizioni e di un futuro la guerra * 

ficolta dei laburisti costret- aJ g OVe rno si parla in termini probabilmente la possibilità, . ncon ,’ ri che ^ delegazione confronto delle idee tra i di- A sua volta il vescovo fran- 

l 1 ior a n 2 f a en estau a CO EratutUv?a ^astanza risenffti di «ingiù- prospettata oggi dal principe f ‘ neje a rre’bbe avuto un con- vigenti sovietici e cinesi, la riu- cese Ancel ha dichiarato: - AU 
gioranza esigua. E.ra iuvia id stl fi C ato ricatto-, ma ovviamen- sihanuk in un discorso a Phom faffo con i dirigenti del PCUS i ntoae di Mosca acrebbe avuto cuni hanno rilevato nel testo 

' * avevanoS in- tC ne n °? ? d f m °V° J* 5 ° f* Peah ’ » a Cambogia assuma netta ricerca se non di un mi- a " aitato positivo. una contraddizione: da una par- 

B icrc«se a Drovocare la caduta eosa - indirettamente si confer- atteggiamento di ancor pii» glioramento immediato dei rap- Bimane da vedere se la data tr esso condanna molto severa- 

r#,u momonto. TXisssnsfs -»» ««»-;» «« £r«„'rrr ara sss^suvs: 

tataro ^e e di S, ^Sztane e precipi,are j ra PP° rti * due americano :n Indocina e di so- comune che P^metta in ^ ^ q »_ ce «à della difesa contro una 

I \ uKmen- paeS *’ 4 ' Udanetà con i movimenti di li- da molte parti viene nul lata: la scadenza è ormai aggressione ingiusta. Ma que- 

te di un’azione dimostrativa in . Leo Vesfri IS , 2 / 0116 lao,iano e sud v,et ■ ptudicaro ^uspicabde^e Indi- prossima, ed è questo il primoI*?® d»n«o sembra implicare 

quella che promette di essere m . spensabile. problema che potrebbe venire % pTe ? a ! aTe armi .■*?* 

una lunga ed estenuante guer- _7_ Quali risultati abbiano dato chiarito dalle riunioni in corso iNo ” w 

mìo: ra dei nervi fra opposizione e questi incontri è impossibile » a queste ore a Mosca d 


Bolivia 


Toma l'ex 
presidente 
Siles Suazo 


tfurghiba 
rieletto con 
il 96/43% 


MONTEVIDEO, 9 


_ . . dire stasera: tanto più che. a I- 

Tunisia l’ora in cui scriviamo, un solo 

_ comunicalo ufficiale è venuto a 

confermare un colloquio odier- 
Ifl no svoltosi tra la delegazione 

cecoslovacca, guidata da Hen- 
___ drych, e il primo segretario 

COVI del PCUS Breznev. 

% Bisogna tuttavia osservare 

due cose: prima di tutto che la 
delegazione cinese sembra ave- 
TUNISl. 9 re confermato la sua interizio- 


Da fonti attendibili si è ap- Con 1.256.625 voti validi su he di trattenersi a Mosca an-* 


generale desiderio di pace t gli 

Augusto Pancaldi sf° r2i , del le conferenze intema- 

rionali, nessun progresso si 
____ compie e la corsa agli arma¬ 
menti continua? Il Concilio de- 

_ ve superare tale contraddizio - 

convocato II ne - Nelle circostanze attuali il 

bene comune della famiglia 

SovSat Cllftromn umana esige che tutte le na- 
wlfVIQI «UpVCVIIU rioni rinuncino assolutamente e 

H . A « definitivamente al diritto alla 

T dicembre ? u ,! rn s/ J ,er x conseguenza a 
■ tutto ciò che è necessario per 

MOSCA. 9. > fare la guerra, conservando ool- 


Ltaitima parte del discorso è Ile va zione del militari. jshir, uno dei personaggi più iniMac Leod, il quale ha sostenu-Ilio a Montevideo, tornerà proba-(cento degli elettori ha votato Cremlino. In secondo luogo, al- suo Pr es idi u rn”òc r" un avessi oné 

stata rivolta alta critica dellel La dichiarazione proclama an- Ivista del passato regime mili-lto che la nazionalizzazione nonlbilmente in Bolivia mercoledì per la rielezione del capo delta tre delegazioni potrebbero ri - da tenersi il 9 dicembre eros- -a nrmntn --- 01 ^ e ^ or 7 

postata* «Munte dalla Unione che uno sciopero generale Instare. «avrebbe ■ alcun rilievo ai fini 1 prossimo. IStato • del governo. tardare ta loro partenza a tra simo P * 


tentativo di guerra ». 


■i - • * 4 
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sistemi bipariitico- 40Ve . n, ° U con La , Pira (naturalmente) dèi SPI im nèPèmifronU "del ghétto qunndo° si sono^verifl- 
sisiema mparuuco • giungendo fino alla grossola- suoi dirigenti. E’ da notare, a catl 1 disastri che hanno col- 

Johnson ha interpretato il vo- nda d j affermare che il piau- questo proposito, che ta deli- pito l’Isola, 
to del J novembre come «un g0 tribulato dalla folla duran- berazioni adottate unanimemen- L’Amministrazione statale do- 

Trlmn i re^oés tail cò^^^^^ te il comizio rumoriano al sin- te dal sindacato ferrovieri so- vrà affrontare, da oggi, altre 

grammi responsapui. cosmnu Firenze « ricordava i no scaturite con la partecipa- due lotte: nelle dogane — i cui 

vi e Progressisti - e per la «aco <Jl Firenze, * ricordava l , /ionp at , iva della corrente sin- dipendenti sospendono il ser- 
« continuità *» della politica fascisti con il loro Duce, daca j e socialista, che ha sem- vizio da oggi per cinque glor- 
estera. Duce ». pre definito ta proprie posizioni ni per protesta contro ln posi¬ 

li vice-presidente Humphrey. Ieri si sono svolti — mal- attraverso riunioni collegiali zione negativa assunta dal mi¬ 
nila TV, è andato anche più in grado il temporale imperver- con i rappresentanti qualificati nìstro Tremelloni su alcune lo- 


/ 















. *•. :v 


é . J 


PAG. 47 le regioni 


‘ '• »! ; - -, , >. y. ♦. t• ». .• ... 7i7- V-. . ,j-~r ■ —-r..- ' , ji ■< r- •• /v », t - ». 

' • . ' ? -i. _ - *• "■! ... • -y: •. . •• . • v''-,!V .’v- i V . "y ■'.7- 

‘ v: > : • ; -, • •• v ‘..7 ' • V• . : _ \ -v - : . v ■ -,' ■ ■ , '• .7 /'•. ’ ; ; •. •/ - •' 

' . f . '' . V ’ \. i . ■ *■ .•••■' . ■ ■>' i- ’ / ‘ .«' •*, ••. * .• > v' l >’ ^ 

|* Unità / morttd) 10 iwvwwbrt 


■.y 


1*64 


Esposto dal PCI il programma per il Comune capoluogo 


Il PCI di fronte al dramma 


E 
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ERNA di cento paesi in sfacelo 


Potenza 


per il rinnovamento 

Col centro sinistra della regione abruzzese 

nU/ÌB ' fi CumuluIO Risultato disastroso deirammìnlstrazlone di contro-sinistra: rissa campa- 

W^F . _ ___ _ _ _ I « 


Anche il P.R. — che il PSI aveva respinto — è poi 
rimasto immutato - Il programma del PCI 


Risultato disastroso dell’amministrazione di centro-sinistra: rissa campa¬ 
nilistica, disoccupazione, speculazione edilizia, servizi sociali inefficienti 
L’alternativa proposta dai comunisti nell'ambito della programmazione 
regionale: università statale, piano regolatore, 167, sviluppo economico 



Dal noatro corrispondente 

POTENZA, 0. 

Nelle prossime elezioni am¬ 
ministrative del 32-23 novem¬ 
bre l cittadini di Potenza sono 
chiamati alle urne soprattutto 
per esprimere un giudìzio sul¬ 
la uscente giunta di centro¬ 
sinistra. 

La Giunta uscente sostituì la 
vecchia giunta centrista che fu 
messa in crisi dalla lotta po¬ 


polare contro il plano regola¬ 
tore. « L’esperimento » di cen¬ 
tro-sinistra si è però risolto In 
una più o mono, prosecuzione 
della vecchia politica centri¬ 
sta, vale a dire ha seguito le 
direttive che a mano a mano 
11 ministro e concittadino Co¬ 
lombo «suggeriva». Lo stesso 
piano regolatore, avversato dal 
PSI schierato all’opposizione, 
fu poi approvato senza riserve 
e con modifiche insignificanti 


I candidati del PCI 
per le «comunali» 


Potenza . 

Grezzi Luigi, deputato; Scutark Donato, «egretarlo Fed. PCI; 
Abruglato Maria, professoressa in matematica; Agneta Mario, 
capostazione ferr. Caiabro-Lucane; Biscione Carlo Antonio, 
coltivatore diretto (Indipendente); Bochlcchlo Giuseppe, mano¬ 
vale; Bruno Angelo, insegnante elementare; Bucclco Vittorio, 
medico chirurgo (indipendente); Catalano Antonio, carpentiere; 
Cauzlllo Luigi, insegnante elementare (indipendente); Chlaffl- 
tella Nicola, consegretario della CCdL; Corrado Gerardo, in- 
aegnante elementare (Indlpendento); Cossidente Vincenzo, geo¬ 
metra (indipendente); Curiale Ezio, universitario; D’Andrea 
Giuseppe, operalo; D’Andrea Leonardo, manovale; Di Tolla 
Bonaventura, muratore; Florio Luigi, commerciante: Fortan- 
nascere Michele, direttore INGA; Giuzio Leonardo, ferraiolo; 
Grezzi Beppino, prof. In matematica; Labriola Carmine, operalo; 
Locaspl Giuseppe, muratore; Luongo Giuseppe, avvocato (Indi¬ 
pendente); Mecca Domenico, operalo; Mecca Vincenzo, manova¬ 
le; Mollnaro Antonio, contadina; Navarra Carlo, impiegato 
ENEL; Nolè Mario, coltivatore diretto; Pace Andrea, artigiano 
(iodipendente); Pietrafesa Vito Vinc., manovale; Potenza Fran¬ 
cesco, manovale; Quadrelli Francesco, sindacalista; Sabla Rocco, 
dott. In agraria; Sabino Teodosio, autoferrotranviere; San tar¬ 
sierò Canio, commerciante: Summa Giuseppe, manovale; Taria¬ 
mone Luigi, resp. del Comitato cittadino del PCI; Tornatore 
Filippo, dipendente FP.TT.; Volturno Vitoantonlo, manovale. 

Marsala 

Pellegrino Giuseppe, avvocato, deputato al Parlamento, con¬ 
igliere uscente; Magna Egidio, perito agrario PACS; Amato 
Giuseppe, impiegato; Angileri Vincenzo, ragioniere; Angotta 
Giuseppe, impiegato, vice sindaco uscente; Bilardello Mario, 
bracciante agricolo (indipendente); Daidone Giuseppe, coltiva¬ 
tore diretto; Di Girolamo Giuseppe, bracciante agricolo; Ferro 
Ignazio, mezzadro (indipendente); Fiorino ■ Leonardo, pensio¬ 
nato: Genna Paolo, coltivatore diretto; Ciacalone Giuseppe, av¬ 
vocato (indipendente); La Rosa Raimondo, professore (indipen¬ 
dente): Laudlclna Giuseppe, segretario Federbraccianti; Lentl- 
nl Giuseppe, contadino; Leone Cosimo, radiotecnico; Licari 
Giovanni, salinaio (indipendente); Li Causi Gaspare, professo¬ 
re, segretario comunale del PCI. assessore al lavoro uscente; 
Mannone Antonino, mezzadro: Marino Gioacchino, segretario 
della Camera del Lavoro; Marino Vincenzo, perito agrario (In- 
dipendente); Mllazzo Bartolomeo, coltivatore diretto; Monte 
Giovanni, professore (indipendente), assessore alla P.I. uscente; 
Napoli Tommaso, avvocato, assessore al LL.PP. uscente; Occhi- 
pinti Santoro, operaio vinicolo; Ottoveggio Saverio, ospedalie¬ 
re; Panlcola Antonino, operaio edile; Parrinello Giuseppe, auto¬ 
ferrotranviere (indipendente); Parrinello Ignazio, artigiano 
(indipendente); Patti Giuseppina, impiegata (Indipendente); 
Piccione Enrico, segretario deU’AUcanza coltivatori siciliani; 
Futaggio Andrea, medico (indipendente): Ragona Giuseppe, 
contadino, assessore all'Anagrafe; Rallo Gaspare, bracciante 
agricolo; Russo Antonino, mezzadro (indipendente); Saladino 
Salvatore, bracciante agricolo; Stabile Vito, commerciante (in¬ 
dipendente): Struppa Paolo, bracciante agricolo; Bturiano Giu¬ 
seppe, ragioniere; Terranova F. Paolo, mecoanlco. 

x. 

Caltanlssetta 

Papa Gioacchino, medico; Amato Michèle, artigiano; Anza- 
lone Salvatore, minatore; Bennardo Franco, barbiere; Caldarella 
Giuseppe, professore; Cellari Salvatore, edile; Carfl Emanuele, 
segretario Federazione; Cartone Angelo, pensionato; Castello 
Gaetano, professore (indipendente); Castronovo Michele, mi¬ 
natore; Cervini Dante, elettrauto: Chleffalo Salvatore, contadino; 
Claldinl Leonardo, postelegrafonico; Cosentino Vincenzo, im¬ 
prenditore (indipendente); Di Maria Michele, commerciante; 
Gallà Stefano, minatore; Insufo Luigi, segretario Federazione 
minatori; Le Monica Calogero, contadino; Li Muti Emanuele, 
•wovato (indipendente); Lipaui Carmelo, barbiere; Lipanl Mi¬ 
chelina, casalinga; Mannelta Ignazio, ortofrutticolo; Mulè Igna¬ 
zio Cateno, pastaio; Natale Nicola, artigiano: Ortoleva Giuseppe, 
fdile; Pecoraro Michele, commerciante; Pecoraro Michele, arti¬ 
giano; Petix Leonardo, insegnante; Piccicuto Giuseppe, mezza¬ 
dro; Ricotta Cosimo, ospedaliere; Russo Vincenzo, professore; 
Sangiorgi Salvatore, ferroviere; Santoro Calogero, pensionato; 
Scavone Gaspare, perito agrario, responsabile Fed. Cooperative; 
Serrallno Michele, minatore: Spanò Salvatore, contadino; Ti¬ 
ranna Santo, decoratore (indipendente); Vena Cataldo, conta¬ 
dino; Vinci Ernesto, macellaio; Zizl Michele, edile. 

Spinazzola (Bari) 

Pianconc Nicola, insegnante; Basile Fronoeseo, bracciante; 
Bruno Savino, bracciante; Bruno Sebastiano, bracciante; Car¬ 
bone Antonio, bracciante; Casa massima Antonio, bracciante; 
Caterinetta Giuseppe, bracciante: Colucci Giovanni, beccalo; 
Cracas Libero, minatore; De Felice Pasquale, bracciante; Del¬ 
fino Pietro, bracciante; Gìacomantonio Michele, bracciante; Gra- 
dogna Giovanni, salariato agricolo; Lasaponara Potito, braccian¬ 
te; Laserpe Gaetano, muratore; Lovagìio Alfredo, ambulante; 
Malcangi Pasquale, negoziante; Mangione Savino, operaio; Ma¬ 
rengo Angela, casalinga; Minervino Felice, ambulante; Paloni- ' 
ba Luigi, bracciante: Pieno Nicola, pensionato; Pilone Luigi, 
coltivatore diretto; Profeta Francesco, bracciante; Rotondefla 
Angelo, pensionato: Saponara Vito, contadino; Spadone Romolo, 
beccaio; Valentino Salvatore, pensionato: Zippo Francesco, com¬ 
merciante. 

Nardò (Lecce) 

Casaluce Antonio, bracciante agrìcolo; Boouso Luigi, pensio¬ 
nato: Buffo Raimondo, brace, agricolo: Cavalera Luigi, brace, 
agr: De Benedet;is Luigi, brace, agr.; Dell’Angelo Custode Pao¬ 
lo, dimazzatore; De Pascalis Vito Pant, ragioniere; De Razza 
Carlo, brace, agr. DI Gesù Michele, calzolaio: Oiannone Maria j 
brace, agr.; Giuri Cosimo, falegname; Greco Luigi, brace, agr.: • 
lacomelli Arolao, brace, agr.; Leuzzl Antonio, brace, agr.; Manca 
Gisberto, brace, agr.; Margarito Antonio, brace, agr.; Mi Walter, 
(Pagilalunga Jolanda, brace, agr.; Pano Emanuele, pensionato: 
Pano Francesco, brace, agr.: Pano Giuseppe, brace, agr.: Pelli¬ 
cano Tullio, funzionario INC A: Russo Cosimo, brace agr: Te¬ 
desco Pantaleo, brace, agr-: Tedesco Settimio, meccanico; Tondo 
Egidio brace, agr.; Vangelito Vito, brace. agr. ; Vaglio Ugo, col¬ 
tivatore diretto: Verdoscla Giuseppe, brace, agr.: Scaicione 
Giuseppe, esercente. 

Noto (Siracusa) 

Di Lorenzo Sebastiano; Alì Rosario; BaJUtri Corrado; Basca 
Salvatore; Beninato Salvatore; Boscarino Carmelo; Boschi 
Vincenzo; Campisi Antonino; vucè Vincenzo; Di Maio Corrado; 
DÌ Raimondo Salvatore; Fabiano Corrado; Freslna Angelo; 
Feria Paolo: Forte Giuseppe; Franzò Antonino; Glanslrzcusa 
Antonimo; Lauretta Giuseppe; Modica Antonino: Musso Vincen¬ 
zo; Oddo Baldassarre: Pannuzxo Paolo; Pirrl Luigi; Pizzo Lu¬ 
ciano; Ranetta Biagio; Russo Salvatore; Scifo Giuseppe; Si- 
bitte Giuseppe; Varrai! Corrado; Vinci Mortiilaro Corrado; 
Zagare! la Francesco. 


anche dai socialisti .allorché Dal noitro corrispondente 
passarono nelle flledeìla mag- ", PESCARA, 9. 

8 possiamo dire, senza tema di Con una grande manifesto, 
smentite, che tutte le riunioni zione al Teatro Massimo il 
del Consiglio Comunale hanno PCI ha presentato domenica 
avuto per oggetto argomenti u 8Uo programma per le ele- 
dl ordinarla ammin strazione e zloni comuna ij. n j oca i e era 
che le sporadiche riunioni han- /»ii n 

no avuto la media di una ogni gremito di folla, quando ha 
sei mesi. La Giunta non solo preso la parola il compagno 
non si è preoccupata di solle- Nevio Felicetti, capolista per 
citare l'interesse del cittadini il PCI, Egli ha esordito, ri¬ 
intorno ai problemi della olttù. cordando con parole com¬ 
ma si è anche guardata bene mosse la figura e l’opera del 
dal rondere attive ed operose Vincenzo 

lo varie e tanto decantate com- \ 

missioni comunali, a far parte Chiola, ene fu primo citta¬ 
delle quali erano chiamati un dlno nella citta negli anni in 
congruo numero di potentini cui essa era retta da una 
che avrebbero portato 11 di- amministrazione di sinistro, 
battito della cosa pubblica su \\ pubblico ha ascoltato in 
di un piano più democratico • !e §j le sue paro i e , rendendo 

?rebb a e Pe reso parterip” all avvita omaggio alla memoria del- 
amminlstrativa e politica una 1 illustrie scomparso, 
maggior parte di cittadini che Dopo aver denunciato la 
oggi sono assenti dati i criteri SP e C ulazione anticomunista 

di prepotenza e di discrimina- "flj P --p n ti fatti sovietici, 
zione politica adottati dalla SUI re cenu latti sovietici, 

maggioranza. 


Da tutto questo si evidenzia r 
che nella concezione dei partiti I 
di centro-sinistra U Comune, 
non ò altro che un organo bu- I 
rocratico - amministrativo per I 
cui tutti 1 problemi di inte- . 
resse generale, tutte le esigen- I 
ze e tutte le lotte delle masse 1 
lavoratrici non trovano nel I 
Consiglio comunale la loro più | 
diretta e positiva espressione 
politica. I 

Di questo stato di cose, di I 
queste esigenze, di questi prò- ■ 
blemi si sono fatti portavoce i I 
comunisti che nei loro prò- 1 
gramma mettono in primo pia- I 
no questioni come rurbanlstl- I 
ca, l’industrializzazione, l'agri¬ 
coltura, i trasporti, la aaslsten- I 
za. il turismo e lo sport oltre • 
ad un maggiore e più demo- i 
cratico funzionamento di tutte I 
le commissioni comunali e al- 


Recanati 


«Ribellione» 
aperta della 
sezione de 
ai dorotei 


ANCONA, 9. 

La sezione democristiana 


l Istituzione della consulta gio- I di Recanati, una delle più I 
vanile. ■ 1 forti di quel partito nelle I 

In sintesi possiamo dire che > Marche, ha ormai assunto un . 

1 comunisti intendono superare I atteggiamento di ribellione I 

la vecchia concezione del Co- 1 aperta verso la dirigenza 1 

mune, senza volerlo confonde- | provinciale morodorotea. La i 


mune, senza volerlo confonde¬ 
re, d’altra parte, con gli or¬ 
gani dell'amministrazione cen¬ 
trale. Vedendolo nel quadro 
costituzionale in cui ai articola 
la vita politica, democratica. 


sezione recanatese, aderente 
a maggioranza alla corrente 
di sinistra di Forze Nuove, 
ha, infatti, presentato una li¬ 
sta di candidati al Consiglio 


io viga uemocrauca, ■ aia ai canuiami ai ■ 

economica, amministrativa del- I Comunale per ben due volte I 

la collettività nazionale. 1 respinta dal Comitato prò- 1 

Il Comune è, nella concezio- I vinciale elettorale della DC- I 

ne di noi comunisti, il. centro | Dalla lista — che è aperta | 

di elaborazione e di propul- dal nome del dottor Foschi, 

sione * del problemi collettivi I dirigente regionale delle Adi I 

più vicini ai cittadini, e perciò » e della corrente di «Forze I 

stesso il più democratico, deve i Nuove » — sono stati esclusi . 

essere insomma, la più diretta I sia alcuni assessori uscenti I 

e positiva espressione politica, che i candidati proposti dal- 1 

Per fare tutto questo e per I la minoranza sezionale, tutti ■ 

rompere il monopolio politico | appartenenti alla corrente | 

della DC c’è un solo modo va- morodorotea di «Impegno 

lido: votare per il Partito Co- I democratico». | 

muntala Italiano e par gli uo- I ^0 scontro fra sezione re- | 

mini che lo rappresentano. . canatese e dirigenza provm- 

. , ^ ... I ciale — stando alle notizie I 

Luciano Carpelli l trapelate dagli ambienti de- I 

* I mocristiani — ha avuto fasi . 

» I molto accese se non dram- I 

* (natiche. La lista varata dal- * 

A Cartina di Piu I lo sezione recanatese fu re- i 

m umpo uv risa | jplnta due volte dal Coml . | 

-- tato provinciale de perché 

E | non vi apparivano i candì- I 

i I dati proposti dalia minoran- I 

CTflTn i za. All’ultimo momento — . 

■ w I quando ormai si dava per I 

• scontata la terza ed ultima * 
I __ | bocciatura — il Comitato | 

. AlAffn I provinciale inviava a Reca- | 

WlVlIU nati un intermediarlo. Ma o- 

I gnl tentativo di concilialo- I 
_ _ — * ne risultò vano. I 

MMmmm I Ik iIm i B giorno successivo, men- , 

IWIISS UnilO I tr * “ Comitato elettorale I 

"■”•*** WlilllR I provinciale era riunito per 1 

| la convalida delle Uste de- | 
•• > I mocristiane dei vari Comu- | 

ni della provincia, a Recà- 
I nati la segreteria sezionale I 
I — senz’altri indugi — pre- I 
, sentava la Usta cosi come . 
I l’aveva composta. La notizia I 
* corse velocemente a Mace- 1 
| rata • colse il comitato prò- I 
I vinciale ancora riunito. Da | 
più parti si chiese rimme- 
I diato invio di un cornai issa- I 
I rio straordinario a dirigere I 
-, la sezione di Recanati. Poi ii 


A Campo di Pisa 

E' stato 
eletta 
Miss Unità 



' * ■- • m ■ ; i 


' Sembra aha h maltempo — 
che imperversa In tutta Italia 


• eienoraie mousse a P*u umi ■ 

I consigli. La decisione venne I 
1 rinviata. 1 

I L'opposizione recanatese i 
| per il momento, quindi, ha | 
avuto partita vinta. Ma la 
I lotta appare ben lontana dal- I 
I la conclusione. ■ 

■ A parte, tuttavia, gli a- . 
I spetU esteriori dello scontro, I 

* un fatto va particolarmente 1 
I sottolineato: la direzione | 
| della sezione de di Recanati | 

ha affermato che Vesclusio- 
I ne dei rappresentanti della I 
I minoranza morodorotea dal- I 

■ la Usta è dovuta alla netta ■ 
I divergenza che la minoranza I 
1 stessa aveva espresso sul * 
I programma per U prossimo I 
| quadriennio amministrativo, | 
. elaborato dalla maggioranza. 

1 Qualcosa di diverso si è I 
I aggiunto, insomma, aUe tra- I 

■ detonali e sempre virulente ■ 
I guerre interne della DC per I 
1 la conquista pura e eemplice 
I di posizioni di potere. Ed è I 
I appunto sotto questo profilo | 
, che l fatti di Recanati, in- 

PIRA, 9. I sterne a quelli già noti di Pe- I 
iltempo — I saro e di Fermo, acquistano I 
utta Italia * una loro dimensione ed un « 



ene imperversa m luna liana ■ una loro dimensione ea un i 
— non tocchi la campagna pi* I loro significato • vanno sen- I 
tana. Coal a Campo I compagni 1 aa dubbio classificati fra i 


motivi di maggior interesse 
offertici da questa campagna 
elettorale n«le Marche. So¬ 


na approfittano per organizza- I motivi di maggior interesse I 
re, ancora In novembre, fatto I offertici da questa campagna | 
popolari in «oatogno dalia atam* . aiottorale nelle Marche. So- . 
pa comunista, I pratutto perchè sembrano I 

In una di queste feate — rlu- * destinati ad avere ulteriori 1 
•citi sei ma — è stata eletta ■ sviluppi. | 

• mise . questa graziosa figlio-1 y»,!. r aa__ _ i | 

la, Augusta Bansono, alta qua- Waltar montanari 
la tono andate lo aimpatlo ge- I | 

nera II. Auguri Augusta, i |_ _ __ ^ — __ J 


condotta dalla destra e dai 
partiti di centro-sinistra, il 
compagno Felicetti è passato 
nd illustrare le questioni in¬ 
terne, ed in particolare il 
programma del PCI por il 
Comune di Pescara. 

■ Il fallimento del ' centro- 
sinistra — egli ha detto — ha 
aggravato tutti i problemi 
della nostra città. Il campa¬ 
nilismo e il malcostume poli, 
tico sono stati in questi anni 
alla base di tutti gli atti del¬ 
la Giunta comunale. Il grup¬ 
po doroteo, guidato dall’on, 
Mancini, con la subordina¬ 
zióne della destra socialista, 
ha diretto la politica citta¬ 
dina con gli stessi criteri del¬ 
la precedente maggioranza 
clerico-fascista. 

Il risultato è disastroso in 
tutti i campi: da quello eco¬ 
nomico. con una situazione di 
crisi in tutte le piccole e 
medie industrie della città e 
con un migliaio di disoccu¬ 
pati, a quello strettamente 
cittadino, con il predominio 
della speculazione edilizia e 
con una situazione di assolu¬ 
ta carènza in tutti { settori 
cittadini,-a cominciare dai 
servizi sociali assolutamente 
inefficienti. • 

A questa politica noi con¬ 
trapponiamo un’alternativa 
che faccia di Pescara una cit¬ 
tà moderna, industriale, de¬ 
gna dèi ruolo che le compete 
nella prospettiva di un 
rinnovamento generale del¬ 
l’Abruzzo. 

Per questo è necessario e 
indispensabile inquadrare la 
città nel oontesto regionale, 
cosa che non ha saputo e non 
ha voluto fare il centro-sini¬ 
stra* tutto teso a fomentare 
una indegna rissa campanili¬ 
stica fra le città abruzzesi. 
Di qui l’urgente richiesta del¬ 
la istituzione dell’Ente regio¬ 
ne e di una programmazione 
economica regionale. Solo in 
questo modo si potrà pro¬ 
muovere un efficace processo 
di - industrializzazione, che 
assicuri l’occupazione a mi¬ 
gliaia di lavoratori. In questo 
settore è di fondamentale im¬ 
portanza l’intervento delle 
aziende di Stato e l’utilizza¬ 
zione delle risorse locali, oggi 
sfruttate al di fuori della re. 
gione. 

La stessa impostazione re¬ 
gionale si dovrà dare al pro¬ 
blema dell’Università, come 
d’altronde scaturisce dal di¬ 
segno di legge presentato al 
Parlamento dal PCI: univer¬ 
sità statale, con sede unica, 
contro la linea campanilistica 
delle libere università, finan¬ 
ziate con i magri bilanci dei 
comuni. Questi soldi potreb¬ 
bero essere spesi meglio, co¬ 
struendo aule e fornendo at¬ 
trezzature alle scuole della 
città, che oggi non sono in 
grado di accogliere degna¬ 
mente gli alunni. 

Altro tema importante del¬ 
la nostra battaglia è quello 
della revisione del Piano re¬ 
golatore, per condurre una 
efficace lotta contro la specu¬ 
lazione edilizia. L’attuazione 
immediata della legge 1*7 
dovrà consentire a tutti i la¬ 
voratori di avere una casa 
decente. ,. . 

L’oratore si è lungamente 
soffermato sui problemi delle 
municipalizzazioni, della tas¬ 
se, dei trasporti urbani, dei 
servizi sociali, dei rapporti 
fra amministrati e ammini¬ 
stratori. illustrando il pro¬ 
gramma rinnovatore del PCI. 

Oggi è possibile realizzare 
una nuova maggioranza al 


Convsgno su 
« U donna, lo 
sport e gli 
onti locali ” 

AREZZO, 9 

Le Amministrazioni provin¬ 
ciali e comunali di Arezzo han¬ 
no deciso di organizzare un 
convegno nazionale di studio sul 
tema « La donna e lo sport nel¬ 
la società italiana - Compiti de¬ 
gli Enti locali». 

Il comitato promotore è com¬ 
posto dal vicepresidente della 
Provincia, dal vicesindaco e 
dall’assessore allo sport del Co¬ 
mune, dal presidente del grup¬ 
po dei giornalisti sportivi e da 
rappresentanti del CONI, del 
Centro Libertà», dellUISP, del- 
l’AICS, della Consulta comuna¬ 
le femminile, del CJ8. 

Il convegno, di cui verranno 
precisate ut seguito le forme, 
avrà luogo nel giorni 12 e 13 
febbraio 1MB. 


Comune di Pescara; lo dimo¬ 
stra — egli ha detto, avvian¬ 
dosi elle conclusioni — l’am- 

f iia unità che esiste nella cit. 
adinanza sul nostri • temi. 
Oggi gruppi di sinistra della 
stessa de, i repubblicani, i 
lombardiani © i compagni del 
PSIUP condividono le nostre 
impostazioni, Il voto del 22 
novembre aia un voto per il 
rinnovamento di Pescara. ■ 
Calorosi e entusiastici ap¬ 
plausi hanno salutato le ulti¬ 
me parole del compagno Fe- 
llcetti. La manifestazione si 
è quindi conclusa con la 
proiezione del film « L’Italia 
con Togliatti ». 

Gianfranco Console 
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MÀTERA — Una stamberga di Gorgoglione 
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l rm 


e la gente 
occhio solo 


La terra frana lentamente spaccando tutto — Orribili catapecchie — La poli¬ 
tica di centro-sinistra ha ignorato questa realtà — L'impegno dei comunisti 


Bari 


Ricatto dèi 

. *1 * > ‘ t 

costruttori 
alla Giunta 

Minacciano di bloccare i lavori $e saranno po¬ 
ste limitazioni alla speculazione — Imprepa¬ 
razioni e incertezza nel sindaco de 


Dii nostro corrispondente 

BARI, 9. 

Si sono conclusi nel giorni scorsi, in un clima di 
confusione e di incertezza, gli incontri tra il sindaco e 
la giunta di centro sinistra da una parte, ed i rappre¬ 
sentanti degli organismi professionali, sindacali, dei co¬ 
struttori e del gruppi consiliari dall’altra sui problemi 
urgenti dell’edilizia. 

Vi sono a Bari decine di cantieri edili chiusi con 
oltre 4000 disoccupati del settore dell’edilizia, mentre 
giacciono da lunghi mesi presso l’Ufficio tecnico comu¬ 
nale ben 800 progetti di costruzione e la Giunta di centro 
sinistra, malgrado le ripetute promesse di aprire un di¬ 
scorso sulle prospettive di sviluppo urbanistico e sulle 
linee che si intende seguire, continua a brancolare nel 
buio ed a vivere alla giornata. 

Un esempio di questa situazione si è avuto nel corso 
di questi incontri dove tutto si è ridotto alla presenta¬ 
zione'da parte del sindaco di alcune proposte tecniche 
che non soltanto difettavano di elaborazione e si presen¬ 
tavano distaccate da un qualsiasi contesto urbanistico 
valido, ma erano persino difformi da altre proposte che 
la Giunta di centro sinistra aveva presentato al Con¬ 
siglio comunale nei mesi scorsi e sulle quali si attende 
l'approvazione de] Consiglio superiore dei LL.PP. 

Questo è stato il primo rilievo che a nome del gruppo 
comunista ha portato nella discussione il consigliere 
on. Renato Scionti. Nella riunione è esplosa vivacissima 
l’opposizione dei gruppi di potere interessati alla massi¬ 
ma utilizzazione delle aree edificatorie ad una qualsiasi 
proposta di ritorno nella legalità dopo quasi due decenni 
di violazione del Plano regolatore che hanno trovato il 
loro approdo nei recenti scandali e che hanno portato 
alle dimissioni del sindaco de Lozupone. 

Non sono mancati nemmeno accenni di ricatto da 
parte degli imprenditori edili nei confronti di una qual¬ 
siasi nuova politica urbanistica che trova oggi nella 
città una valida spinta nella posizione del gruppo co¬ 
munista nel Consiglio e nella più larga parte della pub¬ 
blica opinione. E* stata espressa infatti chiaramente la 
minaccia di un arresto dei lavori con la motivazione che, 
ad esempio, la proibizione della utilizzazione dei cortili 
interni ael fabbricati come depositi e magazzini (o la 
diminuzione di un piano degli edifici del centro murat- 
tiano) non avrebbe reso economico la costruzione dei 
palazzi. 

Con questo tentativo si mira evidentemente a rove¬ 
sciare su quanti presentano una politica urbanistica 
nuova, non condizionata dagli interessi degli speculatori, 
il fenomeno della disoccupazione che sta dilagando nel 
settore edilizio, e che trova invece la sua giustificazione 
nella confusione e nelle Incertezza, tanto a livello locale 
che a livello nazionale, della politica del centro sinistra. 
Questo è tanto vero che l’unica voce che ha posto nelle 
riunioni il problema dell’urgenza di una nuova legge 
urbanistica non è venuta dalla Giunta di centro sinistra 
bensì solo dal rappresentante del gruppo comunista. 

La riunioni non sono riuscite a portare una chiarifica¬ 
zione di intendimenti della Giunta. Questa, essendosi 
presentata senza una propria linea da sostenere, si e 
trovata Inevitabilmente coinvolta nella opposizione degli 
interessi e quindi impreparata ad una qualsiasi chiara 
presa di posizione. XI sindaco de »w. Tnsono Liuzzi non 
ha potuto die prendere atto del contrasti di opinione 
riservando... al futuro, cioè a dopo il 22 novembre, ogni 
determinazione. 

Italo Palasela no i 


Dal noitro corrispondente 

MATERA, 9. 

In terra di Basilicata 
« Cristo » non è ancora ar¬ 
rivato: la testimonianza 
drammatica è In un centi¬ 
naio di paesi rimasti allo 
stato '• del • sottosviluppo, 
fuori della civiltà, soffocati 
dalla miseria più triste. Ne 
prendiamo uno come cam¬ 
pione, Gorgoglione, per con¬ 
durvi una rapida inchiesta 
sulle condizioni in cui la 
gente è costretta a vivere. 
Da secoli nulla e cambiato, 
nulla si è mosso in questo 
piccolo comune sepolto nel 
cuore della regione lucana. 
L’unica cosa che qui si 
muove è la terra che frana 
lentamente spaccando tut. 
to, aprendo continuamente 
crepe e lesioni nei muri 
delle abitazioni, sul fondo 
delle strade, dappertutto. 
La gente ripara continua- 
mente, aggiusta, tappa, ma 
dopo poche settimane rico¬ 
minciano le spaccature. 

E’ una storia che dura da 
oltre cento anni. Già 62 an¬ 
ni fa, durante il tuo viaggio\ 
in Basilicata, Zanardelli 
scoprì anche questa piaga 
dei comuni montani e l’uni¬ 
co provvedimento che prese 
fu di esentare per sessan¬ 
tanni dalle imposte sui fab¬ 
bricati alcune decine di 
paesi. E più nulla. Mai in¬ 
fatti, neppure in seguito, è 
stato preso alcun serio prov¬ 
vedimento per frenare lo 
scivolamento del paese che 
vive il suo dramma secolare 
su di un precipizio profondo 
oltre duecento metri. 

La gente dorme « con un 
occhio solo » anche se dopo 
tanti anni ha preso l’aoi - 
tudine a non essere tran¬ 
quilla. Anche quando suo¬ 
nano le campane della chie¬ 
sa madre la gente ha paura 
perché il pericolo della fra¬ 
na è nelle case, fra i letti 
dei bambini, fra i banchi 
delle scuole, nel vicoli an¬ 
gusti, dappertutto. E sulla 
terra che cammina l’intero 
paese vive il suo dramma 
della miseria, delle continue 
. carestie, di un feroce e 
forzato isolamento. Questo 
dramma angoscioso è pre¬ 
sente e radicato nelle orri¬ 
bili catapecchie paragona¬ 
bili solamente alle stalle, 
alle tane 0 alle catacombe. 

Un solo esempio per tutti. 
Di Canio Antonietta con tre 
figli vive in una stamberga 
alta appena un metro e mez¬ 
zo, larga poco più di dieci 
metri quadrati. Ter entrarci 
bisogna abbassare la testa, 
il soffitto è fatto di traci e 
paglia, i muri sono pareti a 
secco. 

« I topi ci mangiano — 

. dice allarmata Antoniet¬ 
ta —.* alcune settimane fa 
in questa mia casupola é 
stato ucciso un serpe di 
quattro metri. E non e stata 
l’unica colta. Non mancano 
le vipere e altri animali ché 
spesso ce li troviamo anche 
nel letto. E’ una cosa tri¬ 
ste ». Sembra incredibile, 
ma case come queste d so¬ 
no, esistono, e ce ne sono 
anche di peggiori. I tre 
quarti del paese sono fatti 
cosi In molte case accanto 
al letto e alla tavola su cui 


la famiglia consuma il po¬ 
vero cibo vivono gli animali 
del lavoro, il mulo e l’asino ; 
con questi e con altri ani¬ 
mali domestici le persone 
dividono la poca aria e il 
piccolo spazio. Da queste 
catapecchie fatiscenti, dove 
sono di casa i reumatismi t 
la fame, la malaria e l’indi¬ 
genza, molti uomini e donna 
sono scappati, emigrando al 
nord e all’estero: e non vi 
tornano più. 

Questo problema, ignora 
to anche dalle forze politi 
, che del centro sinistra, i al 
centro del programma re¬ 
gionale del PCI lucano che 
afferma fra l’altro: * Negli 
indirizzi di una programma, 
zione economica regionale, 
particolare impegno deve 
essere posto per affrontare 
e risolvere i problemi della 
: montagna fsistemazione del 
suolo, regimentazione dei 
. fiumi e di tutti i corsi d’ac 
qua, sviluppo di un’abbon 
dante e selezionata zootec 
nia, rimboschimenti, cultu¬ 
re • arboree, turismo). Si 
tratta — dice ancora il prò 
gramma comunista — di de 
terminare con massicci in 
vestimenti e con la presen 
za dell’uomo quell’equili- 
brato ricongiungimento an 
che di stabilità fisica della 
regione che renda sicura la 
prospettiva di uno sviluppo 
economico regionale ». 

E’ un impegno coraggio¬ 
so, ma la volontà dei comu¬ 
nisti lucani contribuirà ccr 
tornente a * muovere » mol¬ 
te cose per il progresso del¬ 
la zona montana. 

D. Notarangelo 


Quarto arresto 
por lo scaadalo 
IACP di lecco 

LECCE, f. 

Su mandato di cattura emes¬ 
so dal giudice istruttore dott. 
Martuecì, anche il commercian¬ 
te Giuseppe Chiavellini di M 
anni è stato arrestato. Sarebbe 
Implicato nel cosiddetto - scan¬ 
dalo deU’Istituto Case Popola¬ 
ri» di Lecce per U quale sei 

g oral fa furono arrestati l'ing. 

uido Minchllli. dirigente l’uf¬ 
ficio tecnico dellTstituto, m Io 
imprenditore edile Pantaleo 
Bianco. 

Alcuni mesi fa si procedette 
all’arresto del direttore del¬ 
l’Istituto dott Vito Bianco. 


Maggioranza CGIL 
all'azienda di N.U. 


di Bari 


BARI. • 

Si sono svolte le elezioni per 
la Commissione Interna deUa 
Azienda municipalizzata della 
Nettezza Urbana di Bari. 

La CGIL ha riportato 328 vo¬ 
ti raggiungendo il 55,97^ sul vo- » 
tanti, la CISI. 223 (38,29’*) e 
la CISNAL 32 (0.03 '.i). I seggi 
sono stati còsi distribuiti: 4 alla 
CgU, 2 alla Cisl la quala ha 
avuto U rappresentaste dogli 
impiegati 


























